Suicidio-choc a Palermo. L’Arma: no alle solidarietà postume 

Si è ucciso il carabiniere 
accusato da Oliando in tv 


«Non mi sono venduto alla mafia, difendetemi» 


Giustizia 
senza veleni 


MMuiuura 

R iaprire la discus¬ 
sione sulla cultura 
del sospetto», che 
sta avvelenando 
l'aria del nostro 
mmnr paese, e che confi¬ 
na naturalmente con l'Insulto 
politico e la minaccia istitu¬ 
zionale, era già necessario e 
urgente. Purtroppo ciò acca¬ 
de sull'onda dì un latto molto 
drammatico e doloroso, di 
cui sarebbe ipocrita nascon¬ 
dersi le implicazioni: Il suici¬ 
dio del maresciallo dei cara¬ 
binieri Antonino Lombardo, 
dopo le accuse di un pentito 
ma sopratlutto dopo le parole 
pronunciale In televisione dal 
sindaco di Palermo Ieduca 
Orlando. Noi non possedia¬ 
mo alcun elemento d'accusa 
né di difesa da accludere al 
fascicolo che si voleva aprire 
dopo quella trasmissione te¬ 
levisiva. al lini del nostro di¬ 
scorso, la vita del maresciallo 
Lombardo ci è sconosciuta. 
Ma la sua morte no; ed é que¬ 
sto, purtroppo, che conta 
Comprendiamo In pieno le 
ragioni del comandante ge- 


SEGUE A PAGINA 4 


■ PAIERMO Un solo colpo di pistola, alla tempia, 
per dire basta alle insinuazioni, alle calunnie, alle ac¬ 
cuse. Suicida per onore, il carabiniere Antonino Lom¬ 
bardo Lascia una lettera struggente e misteriosa: -Non 
mi sono venduto II giorno più bello della mia vita tu 
quello in cui arrestarono Rima. La chiarve della mia de¬ 
legittimazione sta nei miei viaggi americani- Non si è 
dunque suicidato per vergogna il maresciallo che per 
14 anni aveva diretto la caserma dì Tereasìnl. E qual¬ 
che giorno la aveva querelato il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando e quello di Tetrasini. Manlio Mele, 
che lo avevano pesantemente altaccato in diretta tv 
durante la trasmissione -Tempo reale-. Solo un penti¬ 
to. Sanatore Patazioto, tempo addietro l'aveva defini¬ 


to -avvicinabile». Ma quelle parole, risultate prive di ri¬ 
scontri. erano finire archiviate. Lombardo lascia la 
moglie e tre figli. L'Amia fa quadrato. Il generale Luigi 
Federici dichiara: -Respingiamo postume manifesta¬ 
zioni di solidarietà. Cè chi ha accusalo il maresciallo 
Lombardi, in maniera strumentale, per puro protago¬ 
nismo personale-, llCocer -Forse per Orlandoci sono 
gli estremi d un procedimento per istigazione al suici¬ 
dio". Intanto Giovanni Paolo fi. in una parrocchia ro¬ 
mana, ha detto dì -ritenere possiate- la lesi del Procu¬ 
ratore capo di Firenze. Pier Luigi Vigna: Cosa Nostra 
fece esplodere net luglio 1993 le bombe a S Giovanni 
in balenino ed a S.Gorglo al Velabro come -risposta- 
atta sua (erma condanna detta mafia. 


MNMWMIIItM «Avano LODATO ALCCSTO SANTINI 
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Il sindaco: «Lo rifarei 
Anche nel dolore 
cerco solo la verità» 


m PALERMO. Leoluca Orlando non la marcia 
Indietro Dice che -ripeterebbe le accuse pro¬ 
nunciate a Tempo reale contro il maresciallo 
Lombardocho l'altro Ieri sera si € ucciso. Insiste 
nel chiedere che -la verità venga accertata an¬ 
che nell'Interesse dell'Arma». Al generale Fede¬ 
rici che respinge il suo cordoglio il sindaco di 
Palermo dice di -non utilizzare il suicidio per 
per cercare di impedire l'accertamento della 
verità- anche perché -i vertici dell Arma erano 
informati su ciò che avveniva nel paese- 
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Italica (Mandi 


Ma si possono 
mettere limiti 
ai talk-show? 


a ROMA. Drammaticamente si ri¬ 
propone il dilemma fornire solo 
notizie o cercare dt andare oltre. 
Michele Santoro, conduttore di 
Tempo reale, la trasmissione da cui 
Orlando ha lanciato le sue accuse 
al maresciallo Lombardi, afferma; 
•La risposa al dolete non può es¬ 
sere il silenzio. La ricerca della veri¬ 
tà deve continuare». L'opinione di 
dirti. Brancoli, Votele e Mino». 
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Tra Nmbl * un cani popreh-fN In Africa ap 

Summit Onu sul mondo dei poveri 


re lln miliardo di poveri, ottocento milioni di mal 
nutriti. 78 nazioni a basso reddito e con deficit ali¬ 
mentare. E il mondo che solite, che soccombe alla 
fame, alle carestie ed ai conflitti devastami. Da oggi 
130 capi di Stato e di governo, i rappresentanti di 
184 paesi del gtobo, discuteranno a Copenaghen 
nel cono delta ptù grande conferenza promossa 
dall Onu sullo -sviluppo sociale». Fino al 12 marzo si 
confronteranno propone e strategie-. Il -Cella center- 
di Copenaghen è stalo trasformato m una vera c 
propria fortezza Particolari misure di sicurezza at¬ 
torno al leader dell'Olp Aralat, al vicepresidente Usa 


Al Gore, ad Hillary Clinton. Il Papa ha rivolto un forte 
appello ai partecipanti alla conferenza augurandosi 
che l'Incontro «segni l'inizio di una nuova fase- pei 
risolvere i problemi della povertà e della disoccupa¬ 
zione «La mancanza di lavoro - ha detto il Papa - 
non è solo un dato economico, ma un dramma per¬ 
sonale che emargina- Secondo il Pontefice le leggi 
del mercato non risolvono, senza solidarietà, i pro¬ 
blemi dello sviluppo. 
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Ccd e Ppi: responsabilità sulla manovra. D’Alema su Berlusconi: squadrismo tv. Lite Cavaliere-Masera 

Dini fa. breccia nel muro del Polo 

Massimo allarme sui mercati. Peseta fuori dallo Sme? 


Destra da incubo 


num oa v astuti 

D A QUANDO Berlusconi ha assunto un 
molo importante nella politica attiva 
italiana, prima come incapace presi¬ 
dente del Consiglio ed ora come irresponsa¬ 
bile guida dell'opposizione, gii indicatori di 
«insuccesso» della nostra economia sono 
SEGUE A PAGINA* 


re Pei i mercati finanziari si apre 
oggi una giornata da incubo aggra¬ 
vata dalla richiesta della Spagna di 
uscire dallo Sme Spiraglio sulla 
manovra. Ppi e Ccd dicono: discu¬ 
tiamone intorno ad un (avolo Dini 
approva, e anche Pds e Ah. Dotti. 
Fi, Vaveva già proposto Beitusconi 
rilancia la polemica e D'Alema di¬ 
ce: fa dello squadrismo televisivo. Il 
Cavaliere risponde »Ha peiso la te¬ 
sto- Polemica anche Ira Beriusconi 
e il ministro Masera sui danni prò 
vocali dal lerremotovalulario. 

!«-.*« 
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di una crisi 
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finanziari»- 
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Primo caso di «eversione telematica» in Inghilterra 

«Terroristi via Internet» 
Arresti di Scotland Yard 


re Usare Internet per mettere in piedi un'orga¬ 
nizzazione terroristica in grande stile. Scotland 
Yard ha arrestalo un giovane scozzese accusato 
di diffondere attraverso il sistema Internet un 
manilesto anarchico che esorta ad abbattere il 
sistema politico britannico. Il reato addebitato, 
■apologia della bruto liti via cavo-, é un'autenti¬ 
ca -prima- nella casistica giuridica inlemazio- 
rvale. Quello del giovane scozzese non sarebbe 
pero un caso isolalo. Sarebbero intani molti i 
gruppi di terroristi politici in Gran Bretagna a 
scambiarsi informazioni su come condurre 
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azioni eversive 
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l SABAT011 MARZO CON 
nfattà UN GRANDE FILM 


" Iliti) n colori"' 


» VMeoomttn SOM Lira 


■ Fantozzi Slava passeggiando 
dal ruscello alla panchina aveva 
il glomale in malto, era una bella 
giornata di marzo, c era molla lu¬ 
ce quando una nube copri il sole 
sopra di lui. Alzò gli occhi, ma 
non era una nube era uno stra¬ 
nissimo tipo allo almeno ire me¬ 
tri. tutto avvolto in filli veli neri 
che gli coprivano completamen¬ 
te anche la testa e la faccia usava 
come bastone una grandissima 
falce lucente. «Che desidera-?do¬ 
mandò Fantozzi un po' perples¬ 
so. Si senti una voce cavernosa 
che sembrava venisse dal sotto¬ 
suolo: «Sono il grande Mietitore e 
sono venuto a prenderti». «Prego» 
Fantozzl non aveva capito bene, 
«chi è lek «Sono la morte sei 
pronto», «Pronto a laro che-. «La 
tua avventura nella vita finisce 
ora proprio in questo momento». 


HXsjM, r,;%. i> , -n . i ili 

Si può scontare 
la morte a rate? 


PAOO-O VILLAdOIO 

né servono le notare, né la televi¬ 
sione, né il campionato di cab 
ciò- A Famozzi si ruppe la voce e 
quasi Ira le lacrime disse -Neppu¬ 
re il campionato Signorina la 
prego abbia pielà lo so. come di¬ 
ce lei sono vecchio, ma tei passa 
sempre cosi all'Improvviso, vede 
io ho l'impressione di dover fate 
ancora tutto-. «Vale a dire». -Ma 
guardi io sinceramente devo an¬ 
cora finire di leggere la stona deh 
la Rivoluzione Francese di Jean 
Jeaures, devo ancora leggere tul- 



«Ma mi perdoni io avrei ancora 
un sacco di cose da fare, di libri 
da leggere, ho lasciato qunsi tutto 
indietro e mi riprometto sempre 
di farle un giorno o l'altro» -Ma di 
fare che?* domandò la morie «Ai 
62 anni il più è passato, si liana di 
quisquiglie-, «Come quisquiglie, 
ma lei scherza» *to non scherzo 
mai» disse la morte minacciosa 
«andiamo lascia pure il tuo gior¬ 
nale che tanto dove ondiamo 
non c'è né la dimensione tempo 


ta la ricerca di Proust, devo per¬ 
dere 40 chili di peso, devo far 
ginnastica e tornare in piena for¬ 
ma. fare il viaggio in India, dedi¬ 
cami! veramente ai miei figli, 
passare un po' pio di tempo con i 
miei nipoti, imparare l'inglese, 
impegnatmi in qualche opera di 
solidarietà per gli altri, imparare 
a suonare la chilana classica, im¬ 
parare a sciare, a ballare il tango, 
farmi rifare i demi, filarini l'esa¬ 
me della vista che ci vedo poco 
bene e poi sperare come sempre 


in una storia d'amore che mi ri¬ 
dia la possibilità di sentirmi gio¬ 
vane- «Ma scusami* disse fa mor¬ 
te, con tono deciso -Ma che hai 
fatto in tutti questi anni, hai balla¬ 
to via il lempo e poi per comple¬ 
tare questo programma ci vor¬ 
rebbero almeno 200 anni*. -Lo 
so- disse Fantozzl «ma mi faccia 
una dilazione, abbia pietà» *Va- 
bene» disse la morte -io non so 
cosa sia la pietà, ma ti concedo 
ancora due anni, non uno di più, 
Ctoe anni esatti, ma datti subito 
da (are- -SI, si- disse lui «comin¬ 
cio subito-, E mentre la morie si 
altomari ava con voce un po’ bas¬ 
sa gli gridò dietro «Scusi signora 
non poirei scornarla, nel senso 
scontare la morte, dormendo»? 
Ma la mone lece un cenno di no 
con la falce e non si volto neppu¬ 
re. 
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Interviste&Commenti 





Salvatore Biasco 


economista 


«Sull’orlo della crisi finanziaria» 


■l ROMA Sarà un lunedi nero o l'i¬ 
nizio di un lungo ciclo nero, il ciclo 
elettorale di un dalia del paradosso 
con la lira nella polvere e l'econo¬ 
mia reale in buono sialo? Quando 
cede il dollaro lo smottamento del¬ 
la lira diventa valanga. Quando 
parla Berlusconi pure. L’Italia bru¬ 
cia miliardi In Borsa, brucia miliar¬ 
di per pagare più care le materie 
prime , brucia fiducia. Circolano 
parole grosse come quelle del mi¬ 
nistro del Bilancio Ralner Masera: 
si sta mettendo a repentaglio il rl- 

S io nazionale, una tfelle po¬ 
tente di viitù nel mare ribol¬ 
lente di guai e di finti salvatori della 
patria. Il braccio di ferro Ira politica 
cattiva ed economia buona produ¬ 
ce Incertezza e presto anche l'eco¬ 
nomia buona, buona perche fun¬ 
ziona, sarà contaminata dalla sfi¬ 
ducia. Poveri disoccupati miraco¬ 
lati alcontrario. È solo questione di 
tempo. 

Che cosa raccertar » t*a riaper¬ 
tura dal marcati, proto*» Ma- 
rao? 

Può davvero succedere di lutto. La 
lira può andare ancora più giù. 
non c’è l'unite, non c'e ombrello di 
protezione. Se una parte politica 
Importante come quella de) Polo 
sceglie la via dello siaselo non c'è 
soglia di resistenza possibile, salta 

a ualsiasi argine razionale. Guar¬ 
iamo a quelloche succede con il 
cosiddetto premio di rischio che 
lo Stato deve pagare per rendere 
appetibile l'Investimento in lire; il 
6% annuo di differenziale tra t tassi 
di Interesse sui litoli tedeschi e sui 
(Roti italiani e ciò che II mercato 
chiede a copertura di tutti i tipi di 
rischio fuluro, dal consolidamen¬ 
to del debito pubblico alla volatili¬ 
tà del cambio all'ulteriore svaluta¬ 
zione che pesa per circa il 4% an¬ 
nuo. Una volta che la lira si de¬ 
prezza, il differenziale dovrebbe 
ridursi drasticamente nel senso 
che II deprezzamento della valuta 
era già compreso dal dilferenzia- 
le. Invece, ildifferenzlaleconlinua 
ad aumentare. Il premio'di rischio 
non è tale da rappresentare una 
soglia di sicurezza. Poiché il mer¬ 
cato non ignora che tra gli eventi 
possibili futuri c'è anche la rivalu¬ 
tazione e II dlllerenzlale è una me¬ 
dia di tutti gli eventi possibili, é evi¬ 
dente che II mercato ritiene atta¬ 
mente probabile una crisi finan¬ 
ziarla. La correzione della legge fi¬ 
nanziarla era attesa dal mercati 
come un segnale non definitivo, 
ma probabilmente in grado di far¬ 
ci risalire la china della sfiducia 
Se non ce la facciamo neppure 9ul 
decretò fiscale, come possiamo 
essere credibili sul resto? 

Crisi II» «c u i sri» è ut* parata 
gratta, lutata la sfiorò ntatttt 
• le ri seppe solo dopo.. 

Non la uso a caso. Tra gli eventi 
futuri che II mercato sconta c'è la 
possibilità che non si riesca a go¬ 
vernare Il deficit pubblico. Ed 
estrae dal comportamento di Ber¬ 
lusconi e Fini una informazione, 
che peraltro già aveva, molto im¬ 
portante: una volta al governo del 
paese, il Polo non avrebbe alcuna 
volontà di affrontare realistica¬ 
mente la situazione. 

C quasi tre psr stt cìss. rmw- 
mls ristata vi bene, la crescita 
è piuttosto a sta ta . I Infintane 
tutto coronato, è relatharaonta 
bassa, to Impresa il preparano a 
grandi profitti s anobi gl ètra- 
iti manti cominciano a riparti- 
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Paura del lunedì nero. Il ricatto di Berlusconi e Fini af¬ 
fonda la lira e ora si comincia a temere che la caduta 
dei valori finanziari scarichi i suoi effetti negativi sul¬ 
l’economìa reale, investimenti e occupazione. Dop¬ 
pia tenaglia: rapido crollo del dollaro, smottamento 
politico. Intervista all’economista Salvatore Biasco, 
professore alla Sapienza di Roma. Breve viaggio nel- 
i'instabilìtà permanente. 



spauracchi, osservo che se c'è 
qualcuno che sa prima degli altri 
come andranno Ve cose avrebbe 
tutto il tempo per realizzare ottimi 
affari. 

hssmma, I mescati sano V nastri 

gtudW • riabbiamo prend area 
atto. È un 'arma a doppio ta(S« 

uTberaltoazione del movimen¬ 
to dei capitali ha sottoposto a giu¬ 
dizio permanente l'operato dei 
ceti politici dominanti nella Prima 
Repubblica come nella Seconda e 
questo ha sabato la democrazia. 
ha introdotto un elemento di equi¬ 
librio o, quantomeno, un punto di 
riferimento dal quale chi governa 
non può prescindere. Detto que¬ 
sto. penso che non sia stato un be¬ 
ne liberalizzare il movimento dei 
capitali senza rete, escludendo la 
possibilità di ricorrere a misure di 
emergenza. I mercati non sono di 
per sè luoghi di razionalità, vengo¬ 
no spesso contagiati dalle febbri 
del momento, da giudizi che ac¬ 
quistano verità solo perchè sono 
ripetuti. Quindr. possono portare 
ad eccessi, un motivo di più per 
camminare sul filo del rasoio, 
laaridi tram «tetra per H dottare? 
ladra mota c'è statata «Udii 
Mirate», la caduta (Stata Ba¬ 
ttati • ara, di natio, io i I rarto 
dta da tare * dal carata. Un reto 


Un paradosso, esattamente, per¬ 
chè il risanamento finanziario sa¬ 
rebbe a un passo dal giro di boa I 

fondamentali dell'economia sono 
di segno positivo, rassicurano in 
particolare alcuni indicatori cui i 
mercati finanziari danno di solito 
un» grande importanza- non c è 
paese del G7 che abbia un avanzo 
di bilancio primario (saldo entra¬ 
te/uscite tolto l'onere deidebito - 
ndr) pari al nostro; stiamo azze¬ 
rando il debito estero; siamo ricini 
alla stabilizzazione del rapporto 
tra debito e prodotto lordo; la 
quota di risparmio nazionale fa in¬ 
vidia a tutto il mondo, famiglie e 

S re hanno bassi livelli di to¬ 
mento; il conto corrente è 
attivo. Tutto sommato, sia la poli¬ 
tica fiscale che la politica moneta¬ 
ria sono coerenti. Nulla di tutto 
questo giustifica un cambio lira- 
/marco cosi deprezzato. I proble¬ 
mi nascono perchè la probabilità 
che una parte del paese riliuti 1 sa¬ 
crifici ulteriori necessari per svol¬ 
tare è alla I dati (ondamentali del¬ 
l'economia sono una protezione 
fino ad un certo punto; se si de¬ 
termina una crisi di lungo perio¬ 
do, se vi è una rottura del cambio 
sono i valori fondamentali ad es¬ 
sere trascinati dai valori finanziari. 
H marasma pottttcopaò con pro¬ 
metterà l'andamento dell'eco- 
nomfa reato cosi coree ta mone¬ 
ta cetttva eeeeeta la buona? 


Se il cambio continua a cadere 
prima o poi arriva il momento in 
cui i risparmiatori accelerano II 

cambio di portafoglio verso titoli 
esteri, comprano marchi a qual¬ 
siasi prezzo Se scatta l'inflazione 
a livelli altissimi, sarà impossibile 
mantenere la pace sociale e la cri¬ 
si di fiducia raggiungerebbe l'eco¬ 
nomia reale sottoforma di minori 
investimenti e disoccupazione 
Un paese con un debito come il 
nostro deve essere percepito dai 
mercati come capace di cammi¬ 
nare sul filo di tana, non può reg¬ 
gere con la finanza allegra di Ber¬ 
lusconi, il muro contro muro con i 
sindacati, misure non stiutturali. 
L'Italia non è il Messico, ma una 
volia messa in moto la dinamica 
della sfiducia, il meccanismo del- 
rawitamemoè lo stesso 
Fbwra, parò, aeri et reno regnati 
di dtaaffezlara ta «tal di «tato, 
tutt'tatro.- 

È vero, anche se le aste del Tesoro 
vengono aggiudicare a tóssi sem¬ 
pre crescenti ed questo non è cer¬ 
to un segnale distensivo La Banca 
d'Italia ha cercato di cosliuire un 
argine contro Titolazione, ina sa 
benissimo di non poter reggere a 
lungo in una lase di continuo 
smottamento politico. Ha tampo¬ 
nato le aspettative di Inflazione 
più alta, ma nessuno pensa sia 
possibile condune una politica 
valutaria attraverso i tassi di ime- 
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resse datò il livèllo dell'Indebita- 
mento pubblico 

OtaMMta da un aconomtata, lo 
tarrev* ptaWoo dta Mo può ta¬ 
rara definito un prodotto di 
asportata* rado* al o tatara*- 
»? 

Abbiamo di Ironie un personale 
politico, esponenti pubblici che 
conoscono perfettamente quali 
sono gli effetti sui mercati finan¬ 
ziari delle loro mosse, delle loro 
parole, delle loro rapide giravolte. 
Se nel giro di 24 ore si passa dal¬ 
l'appoggio del decreto fiscale al 
voto contrario, si sa benissimo 
quali saranno le conseguenze sul¬ 
le quotazioni della lira e sul valore 
dei titoli di stato II gioco politico 
di Berlusconi é chiaro; arroventare 
i mercati per attribuirne la colpa 
agli altri. Non importa se questo 
conduce alla falsificazione della 
realtà, significa geriate un colpo di 
spugna sui sette mesi del suo go¬ 
verno. significa dimenticare che 
quando lui si trovava a Palazzo 
Chigi è i mercati finanziari gli han¬ 
no voltalo te spalle appena hanno 
hanno capito che il risanamento 
economico era l'ultima dette sue 
preoccupazioni tappiamo che il 
mercato si nutre di infoimazioni. 
che le aspettative si formano sul 
calcolo delle probabilità che le 
scelte politiche vadano in un sen¬ 
so o nell altro Non voglio fare 
processi alte intenzioni nè agitare 


Ciò che impressiona non è tanto 
ta debolezza del dollaro quanto la 
velocità con la quale sì deprezza, 
la velocità dei flussi di capitate che 
si spostano da una parte all'altra 
del pianeta producendo scon¬ 
quassi finanziali. Sono riemersi 
tutti i fermenti tipici degli anni '80 
per cui è l'aggiustamento degli 
squilibri commerciali mondiali 
che conia; oggi gli Stati Uniti pro¬ 
cedono speditamente verso un 
deficit esterno pari al 2-2.5% del 
prodono lordo partendo da un in¬ 
debitamento elevato. Negli ultimi 
he anni, il mercato ha pensato 
che ciò non contasse perchè te 
forze di tondo si erano nequilibra- 
te. i tassi di interesse erano bassi e 
il deficit statunitense veniva consi¬ 
derato lult'uno con le potenzialità 
di crescita del paese. Ora che ri¬ 
torna in primo piarlo il problema 
del riaggiustamento, il dollaro non 
può che perdere terreno. Il siste¬ 
ma dei cambi non ha più un anco¬ 
raggio nè c'è un patto che leghi le 
ire monete tender del mondo, dol¬ 
laro. marco e yen, nè esiste un 
coordinamento effettivo delle po¬ 
litiche economiche e monetarie in 
sede di G7. Ora sono i mercati a 
foizare la mano Le tensioni po¬ 
trebbero essere smorzate, in teo¬ 
ria, dalla riduzione dei tassi di in¬ 
teresse tedeschi, ma questo la 
Germania non lo deciderà mai 
perchè metterebbe a repentaglio 
il proprio modello sociale e la sta¬ 
bilità monetaria interna. La Ger¬ 
mania non i 
in temuto i 
nè lo e il Giappone, alleno da una 
crisi dei meccanismi finanziari in¬ 
terni dovizia alla bolla speculativa 
degli anni '80 di cui in occidente 
non si percepisce la gravità. E gli 
Stati Uniti vivono la sindrome del¬ 
l'isolazionismo espresso dalla vit¬ 
toria repubblicana e sono troppo 
esposti finanziariamente con l'e¬ 
stera per dare il là ad un'opera di 
coordinamento intemazionale. 
Auguri per la nostra lira ... 


>n è in grado di pensare 
i di leadership mondiale 
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Destra da incubo 


sempre e costantemente rivolti verso Tallo. La lira continua a de¬ 
prezzarsi nei confronti delle aline monete (in particolare nei 
confronti del marco tedesco) ; i tassi di interesse hanno ripreso a 
crescere: il fabbisogno pubblico deborda rispetto agli obiettivi 
prefissati; l'inflazione mostra evidenti e decisi segnali di ripresa. 
La minaccia di crisi finanziaria (la distruzione cioè del patrimo¬ 
nio mobiliare delle famiglie e imprese) cessa di essere un gene¬ 
re letterario evocato dagli economisti e diviene una inquietante 
compagna di viaggio. 

Ciò che ancora regge è (malgrado Berlusconi?) l'andamen¬ 
to dell'economia reale: il prodotto intento (trascinato dalle 
esportazioni) è in crescita dall'ultimo trimestre del 1993 (sei 
mesi prima che Berlusconi conquistasse palazzo Chigi) anche 
se non vi è ancora alcun effetto positivo sulla occupazione. Vi è 
però da dire che l'economia reale potrà continuare su tale sen¬ 
tiero a condizione che i precedenti indicatori invertano, nel più 
breve lasso di tempo, la loro direzione di marcia: divengano cioè 
indicatori di -successo*: minori lassi, minore inflazione, minore 
fabbisogno pubblico, minore deprezzamento della nostra mo¬ 
neta. Per altro il successo non è lontano e neppure irraggiungibi¬ 
le se si giocano bene le carte oggi a disposizione e si antepongo¬ 
no gli interessi collettivi a quelli di parte (o di impresa). 

Molti osservatori interni ed intemazionali (e con essi i pro¬ 
gressisti) concordano nel ritenere che fa principale causa del 
nascere e del consolidarsi di questa peculiare -tassa Berlusconi- 
sull'economia italiana vada ricercata, principalmente, nella indi¬ 
sponibilità politica di Berlusconi e dei suoi alleati ad affrontare 
con sufficiente determinazione ed in chiave europea i problemi 
del risanamento della finanza pubblica. Ciò è confermalo dalle 
recenti dichiarazioni del polo di Berlusconi, che ora annuncia II 
volo contrario alle misure di contenimento predisposte dal go¬ 
verno Dinl (contraddicendo precedenti dichiarazioni), e che si 
basano sulla asserzione della inutilità di lati provvedimenti e sul¬ 
la affermazione che tale manovra è dannosa per l'economia ita¬ 
liana. Ma, poiché l'Italia si presenta al giudizio interno ed inter¬ 
nazionale con un debito pubblico pari a circa il 120% det prodot¬ 
to interno (era il 65% nella metà degli anni ottanta), lo stalo di 
salute attuale e prospettico della sua economia dipende in larga 
misura anche dalla volontà e capacità di parlamento e governo 
di rimediare nel più breve tempo possibile a questa situazione 
che ci allontana sempre di più da quella Europa a cui. invece, 
dobbiamo restare agganciati. La dichiarazione, dunque, di Ber¬ 
lusconi e dei suoi alleati sulla inutilità dei provvedimenti predi¬ 
sposti da Dlni. oltre che ad averci allontanato ancor più dall'Eu¬ 
ropa, ha gettato sconcerto sui mercati interni ed intemazionali: 
sia per quanto riguarda l'immediato sia per quanto riguarda il fu¬ 
turo A meno di ntenere che tali dichiarazioni fossero esclusiva- 
mente in funzione di una qualche speculazione finanziaria di 
brevissimo periodo. Ma su ciò indagheranno gli appositi organi 
di vigilanza. 

Per l'immediato, data la ricordala dimensione del debito 
pubblico, la deprecabile bocciatura dei provvedimenti del go¬ 
verno Dini farebbe intendere l'esistenza di un paese che neppu¬ 
re nel momenti di più acuta emergenza riesce a trovare le tasto¬ 
ni dello stare insieme. È facile prevedere che a ciò seguirebbe 
una irrefrenabile e massiccia (uga di capitali verso l'estero e ver¬ 
so le altre valute. Il -rischio Malia- dovrebbe essere pagato con la 
violenta crescita dei tassi di interesse. E poiché ogni punto in più 
di tasso di interesse equivale ad una spesa pubblica aggiuntiva 
di circa 18.000 miliardi di lire, ognuno comprende come si deb¬ 
ba evitare che ciò divenga realtà. Rischio, ancora, che trovereb¬ 
be un poderoso sostegno se, nel corso dei prossimi mesi, il pae¬ 
se dovesse affrontare la campagna elettorale per nuove elezioni 
politiche. Da qui all'estate il paese si ritroverebbe, di fatto, senza 
un governo che, con strumenti ordinari e di mercato, governi il 
debito pubblico 

È dunque responsabilità di tutti noi lare in modo che ciò non 
accada, anche per non vanificare l'azione responsabile che i 
sindacati hanno perseguito in tutti questi mesi. E a questo propo¬ 
sito va anche ricordato che non è detto che coloro che oggi pro¬ 
testano con maggiore violenza per essere stati chiamati a soste¬ 
nere gli oneri dei provvedimenti possano pensare di andare 
esenti dal pagamento del prezzi ben più salali che la bocciatura 
dei provvedimenti imporrebbe alla Intera collettività nazionale 

Ma le recenti dichiarazioni del polo di Berlusconi suscitano 
allarme anche se proiettate nel lungo periodo; ed anche perciò I 
mercati sono in allarme rosso. In esse si sostiene che lutto ciò 
che è slato latto nel passato per risanare la finanza pubblica è 
stato del tutto inutile. Ciò è ovviamente falso. Si può sostenere 
che i precedenti governi Amato e Ciampi non si siano mossi con 
sufficiente forza. Tuttavia essi ci hanno avvicinato al raggiungi¬ 
mento di quella situazione In cui il debito pubblico cessa di cre¬ 
scere in rapporto al prodotto. Questo è stato il patrimonio conse¬ 
gnato nelle mani di Berlusconi e che questi ha dissipato nel giro 
di pochi mesi. E poiché le misure piedisposte da Oini raggiungo¬ 
no tate obiettivo sul finire di quest'anno proprio non si compren¬ 
de il voltafaccia di Berlusconi delle ultime ore. Sostere dunque 
l'inutilità di tutto ciò può significare soltanto che il polo delle li¬ 
bertà. qualora potesse dominare incontrastato sulla società e 
sull'economia italiana, adotterebbe per il nostro debito pubblico 
la soluzione tipica delle culture di destra ed antieuropee; l'espro¬ 
prio del debito dalle mani dei sottoscrittori Già lo lece Mussolini. 
Alla faccia delle libertà’ (Ufi»» Cavaiiull) 
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il Fatto 


SUICIDIO A PALERMO. 



Antonino Lombardo aveva comandato la caserma di Terrasini 
La lettera d’addio: «La cattura di Riina il giorno più bello» 


■ PALERMO Notte fonda a Palar 
mo Tornano gli anni peggreti le 
stagioni piu tetre Da questo labi 
nnto degli orrori non se ne esce 
non se ne viene a capo II carabi 
nierc sospettato s» uccide con la pi 
stola d ordinanza una calibro 9 
Un colpo solo alla tempia Aveva 
49 anni lascia una moglie e tre fi 
gli Si uccide in caserma Spegne la 
sua «la spegne in un attimo il fra 
stuono delle voci contro di lui Con 
un colpo di pistola sembra voler 
spegnere tulle le televisioni d Italia 
Suicida per onore £ non suicida 
per vergogna. Suicida caduto sul 
fronte di una guerta tremenda Sui 
cida che lascia un biglietto per dire 
davvero da che parte slava Poche 
righe senile a mano «non ho nulla 
du nmproveramii non voglio che 
i miei «gli corrano pencoli fui 
contento il giorno in cui arrestaro¬ 
no Runa lu il più bel giorno della 
mia vita. Poche nghe per mettere 
fine alle calunnie nbadlre la sua 
onestà la sua irenlennale dedizio 
ne all Arma dei carabinieri dare 
I estremo saluto a i direni supenon 

Il giorno det1%a 

E vittima della guerra di malia 
ed è vittima delle ricorrenti lempe 
slelvsul «caso Sicilia- ilmarescial 
k> Antonino Lombardo Si ò ucciso 
di sabato sera quando lutti pregu¬ 
stano la domenica m armo alle 22 
e 30 nella sua macchina parcheg¬ 
giata nel cortile della caserma 
•Bonsignorc» ospitala nell edificio 
più grande dove ha sede la Legio¬ 
ne del carabinieri della Sicilia occi 
denlatc E c era sicuramente anche 
Lombardo quella lontana mattina 
del 15 gennaio 1993 quando ven 
no improvvisata la conferenza 
stampa che avrebbe illustrato agli 
Uperaton dell informazione di 
mezzo mondo che finalmente Rii 
na era caduto in trappola Esplode 
I ira dei collegio di Lombardo La 
camera ardente cumula dolori e 
rabbia II colonnello Domenico 
Cagnazzo grida «fate tacere i cor 
vi. L Amia dei carabimen fa qua 
drato II generale Luigi Federici n 
lascia uno durissima dichiarazione 
contro Orlando che a -Tempo rea 
le. aveva attaccato in diretta Lom 
bardo Pietro Polena della direzio¬ 
ne Pds sottoscrive lo parole di Fe¬ 
derici Mai la linea dei veleni delle 
polemiche feroci delle recrimina 
zionl vicendevoli era apparsa cosi 
estesa Tutto il prologo della trage 
dia è a Terrasini E h che Lombar 
dot® iterato e lavorato negli ulu 
mi mini Lepicentro e latto con 
elusivo A nel cuore della Palermo 
araba fra magnolie palme olean 
dn 

Dice Luigi Croce procuratore 
aggiunto a Palermo -Lombardo 
era un lavoratore indefesso un ca 
rotamele aldi sopra di ogni sospet 
ro un investigatore di indiscussa 
professionalità Lavorai con lui in 
occasione dell appello del 'maxi 
processo e mi diede prove di leal 
là e fedeltà che in pochi avrebbero 
potuto dare» Non era stato ancora 
Interrogato lombardo un aulenti 
co inchiesta su di lui non era nem 
meno cominciata appena un paio 
di giorni In al palazzo di giustizia 
era giunto la cassetta con la regi¬ 
strazione di quella puntata di 
«Tempo reale- Si escludono allora 
colpi di scena dell ultima ora che 
avrebbero potuto accelerare la 
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Così il sindaco 

«Indagate 

sul maresciallo» 


L'apertura a m McMmU aut 

maraacMa Antonino lombardo 
ara Mata aoflMftata dat iMaco di 
Man.», Uotuca Oriundo, durante 
la aua partaci pazfcma ala 
«arenatone -Tempo nato» dal 23 
tettato. Ecce I palai a nd a n t i 
detnntervem» 01 Orlando. 

•t* mafia ma pezzi dado Stato. 
Pezzi dado Stato a TmraaM staiMo 
da l la p arta dada mal»-lo etado 
araatorttdtfedbMaaal 
oomandaMe ■maiala dadVtma 
del caratatesi Lulg) Federici di 
Mafart tal MnMÓrtaments del 
awfeectelto che reto a poco tempo 
fadetat» imperia tale del la 
caaarma del oantaleri di 
TanaaW. «ano c ontiate di quado 
che dfeo e me ne astiano tutta le 
mipcnrnftWIi 


Accusato di mafia in tv, si uccide 

Si spara il carabiniere «sospettato» da Orlando 


Un solo colpo di pistola alla tempia Si uccide cosi An¬ 
tonino Lombardo, che sino a un anno fa aveva diretto 
la stazione dei carabinieri di Terrasini Lascia una lette¬ 
ra d addio, struggente e misteriosa invita tutti a cercare 
in alcune Sue «misSioftì -americane» la ragione del suo 
gesto estremo Qualche giorno (a aveva querelato il sin 
daco di Palermo Orlando e quello di Terrasini Mele 
che lo avevano attaccato in tv 

_ OAL NOSTRO invierò _ 

SA Vinto LODAVO 


drammatica scelta del maresciallo 
di togliersi la vita Restavano ceno 
le parole di quel penalo di Omisi 
Salvatore Palazzolo che un anno e 
mezzo fa aveva svelato relzoscena 
scabrosi su sione e stonacce di 
Terrasini E che aveva moto in bai 
lo proprio Lombardo accusando 
lo di essere -avvicinobile» dagli am 
bienti mafiosi e di avere ricevuto in 
regalo un anello a ricompensa di 
qualche favore Ma nessuno fra gli 
investigatori aveva preso come 
oro colato le parole del penino an 
zi Erano stale fatte indagini appio 
fondile dal sostituto procuratore 
Enza Sabatino Era stata coinvolta 
I Arma che aveva risposto sempre 
negaummeme ribadendo che non 
esistevano riserve sui comporta 
menu del maresciallo La Sabbaii 
no aveva dunque «archiviato" ma 
tu òr un anno dopo si erano nver 
sale valanghe di anonimi che ave¬ 


vano riproposto proprio le parole 
di Palazzolo e I episodio dell anel 
lo Una circostanza considerala 
stranissima anche perché alle pa 
iole di Palazzolo -non lu mai nova 
lo alcun nscomro» Né u lurono 
mai altre chiamale- di penun die 
coinvolgessero Lombardo 

telando lato 

Giocate invece su un altro piano 
quello della denuncia politica le 
frontali denunce di Orlando e di 
Mele durante la irasmissione di 
Santoro <La malia - aveva detto 
Orlando - usa pezzi dello stato 
Pezzi dello stalao a Terrasini stan 
no dalla parte della malia Chiedo 
all auiotuà giudiziaria e al coman 
dame generale dei carabimen Fe 
denci di indagare sul comporta 
mento del maresciallo che Imo a 
poco tempo la è staio responsabile 
della caserma dei carabinien di 


Antonino Lont lardo 


Terrasini Sono convinto di quello 
che dico e me ne assumo Iurte le 
responsabilità Federici nsponde a 
Orlando con parole che sono pie¬ 
tre Qeste -Starno ceni che ogni 
cittadino ha il dinne di dir nunciare 
falli o comportamenli a suo avviso 
ritenuti illegali Ma fario in maniera 
strumentale ci me è avvenuto ai 
inverso la televisione per puro 


protagonismo perse- 
naie senza il mimmo 
rispetto della dignlià 
dell uomo senza dare 
a questi la possibilità 
di replicare é assolo 
tamenle intollerabile 
Pur questo motivo re 
spingiamo postume 
manifestazioni di soli 
danelà formulale da 
coloro che avrebbero 
potuto seguire altre 
vie per manifestare la 
loro venti- Allettatilo 
lapidano Pietro Fole 
na della direzione 
Pds -Trovo ineccepi¬ 
bili le parole di Federi 
ci Bisognerebbe evi 
tare di lamie denunce 
in tv anziché in pro¬ 
cura e agli organi 
competenti soprattut 
to quando si tratta di 
funzionari dello stalo 
Le polemiche non 
si placheranno facci 
mente Un -meieonte infuocalo- 
che cade all intento dui una situa 
ztone quella di Terrasini di per sé 
esplosiva ha definito cosi il silici 
dio del maresciallo il giornalista 
DiegoBonsanguediRaiS Un «ine 
leoriie infuocato perchè la figura 
di questo ca rabimere è complessa 
amccAalosma difterie da bamta 
za re E la sua «comparsa nel tour 


bilton di questi grami è davvero 
una stona -incandescente- 

CaraDMw» a rischio 

Chi era Lombardo’ Intanto 
qualche dato biografico Era di Mi 
«nella ni provincia di Mese na Sua 
moglie si chiama F na canale ed e 
la sorella di Carmelo Canale rima 
resciallo di fiducia di Paolo Borsel 
lino Aveva tre figli Giuseppe 21 
anni allievo sottufficiale a Velieri! 
Rossella di 16 Fabio di 19 congra 
vi problemi agli occhi Vivono tutu 
a Terrasini Superfluo dire cheien 
si sono ritrovali affranti incamera 
ardente Ed é stato II in camera ar 
dente che dalle parole di chi to 
aveva conosciuto ilntrattodiLom 
bardo é emerso a tutto tondo 
Ascoltiamo poteva avere contatti 
anche stretti con la cnnunaltla ma 
(iosa ma ci informava in anticipo 
di tulle le sue mosse ci presentava 
regolan rapporti per quattordici 
anni dal I960 sino al giugno del 
94 aveva comandalo la caserma 
di Terrasini in un penodo dunque 
che prevedeva come -prassi inve 
sligaliva costante-1 uso degli mlor 
maton mlemi nulla di scandaloso 
in questo Cè di più Lombardo 
aveva avuto un molo fondamento 
fe nella caitura di Tote Rima aveva 
accompagnato magistrati in nnx 
«ioni delicatissime ad esempio in 
Usa per ascoltare -don- Tano Ba 



Ansa 


dalamenti Aveva lavorato alla Dia 
e oia negli ultimi tempi lArma 
nonostante quelle insinuazioni 
non aveva avuto alcuna difficoltà a 
-promuoverlo- trasferendolo al 
Raggruppamento Operativo Spe 
elafe (Ros) con incarichi specifici 
di antimafia e intelligence E lui 
stesso il maresciallo seppure 
amareggialo da quella puntata di 
«Tempo reale- manifestava anco 
ra la voglia di reagire aveva infatti 
querelalo sia Orlando che Manlio 
Mele sindaco* Terrasini 

L'tritare tetterà 

Diamo per I ultima volta la paro¬ 
la a Antonino Lombardo mare¬ 
sciallo dei carabinieri suicida per 
onore «Mi sono ucciso per non da 
re la soddisfazione a chi di compe¬ 
tenza di farmi ammazzare e (armi 
passare per venduto e Principal 
mente per non mettere In pencolo 
la vita di mia moglie e i miei figli 
che sono tutta la mia vita Non ho 
nulla da nmproveramii poiché so¬ 
no stalo fedele all Armaper31an 
ni e malgrado mi sento attivato a 
questo punto tilarel lutto quello 
che ho fallo Fina Giuseppe Fa 
bto Rossella perdonatomi Vi amo 
immensamente I S milioni che si 
trovano nella tasca posteriore dei 
pantaloni li dovevo restituire al set 
vizio amministrativo per avermeli 
dai il Comando generate per una 
delle due missioni in Amenca e 
concludo dicendo che la chiave 
della mia delegiltimaztone sta net 
«aggi americani Saluto anche gli 
amici fidati (pochi) mio padre le 
mie sorelle e i supenon gerarchici 
con cui ho lavorato e con loto ho 
oscillalo la vira insieme a poetassi 
mi colleglli Ricordatovi che il gior 
no piu bello delta mia vita da cara 
bimeieesiatoil l5gennaio 1993 (1 
giorno dell arresto di Tolù Runa 
arresto cui ho dato un grosso con 
tributo che può essere coti (cimato 
o smentito dai supenon che sanno 

Mondava finirà con 

Ma Carmelo Canale non usta II 
cognato di Antonino Lombatdo 
non accetta questa conclusione 
della «tona Tome e ri «p noe 11 
dea che ri suicidio e lu lettera di 
Addio piombino come pietra tom 
baie sulle voci denigratone le tnst 
nuazioni te calunnie Anche lui è 
carabiniere Fu costretto per lunghi 
mesi a lasciare la Sicilia all indo¬ 
mani dell uccisione di Paolo Bor 
sellino nella strage di via D Ame¬ 
lio Legge e rilegge fe ultime parole 
del cognato Poi spezzato dal do¬ 
lore e quasi a volerlo tenere ancora 
in vita aggiunge -Voglio un con 
franto pubblico con Orlando e con 
Mele. Devono mostrarmi te prove 
della matiosiià di mio cognato Lo 
ro fe prove non fe hanno lo inve 
ce ho fe prove che era un galan 
ritorno Avendo querelato Orlando 
e Mele mio cognato era preoccu 
palo che se fossero arrivali lutti in 
dibattimento lui sarebbe stato co¬ 
stretto a svelare i nomi dei suoi in 
formaton E si rendeva conto che 
questo avrebbe provocato gravissi¬ 
mi nschi per I incolumità dei suoi 
figli Lo sappia Orlando Nino è 
morto da eroe- 

'Oggi a Terrasini si celebrano i 
funerali della vittima di questa en 
itesi nva tragedia 


Nel paese vicino a Palermo, dove gli abitanti si ribellano al sindaco votato appena due anni fa 

Lotta alla mafia o «buona amministrazione»? 


RUMINO 


m TERRACINI (PA) 5epotessero 
in questa piazza nascosta dal mare 
e dalla montagna vuota senza 
panchine per leggerei i giornali e 
leccarci il gelalo senza fontane 
per rinfrescarsi destate senza pie 
croni deserta come il duomo clic 
attende d ingoiare e celebrare il Ics 
retro di un maresciallo dei carabi 
meri che pir venti anni ha p&sscg 
grato In questo strade in quattro e 
quatto otto alzerebbero una ghi 
gliollind c giustizierebbero in no¬ 
me del popolo sovrano il sindaco 
Manlio Mele il «indaco rito lo stes¬ 
so iwpolo sovrano votò due anni 
la a dicembre Sharia Sicilia e «Ir a 
ila Terrasini nessun dubbio avreb 
be Pirandello ma i dubbi li aveva 
no lutti ic n davanri al suicidio di 
Antonino l-ombartto gli abitanti di 
questa Taormina sconosciuta che 
«i riflettono nello specchio che h i 
raccolto in pochi mesi accuse po¬ 
lemiche tradimenti mafia t unti 
malia politica nuovi e vecchia 
min aie vere c inventate trasmis¬ 
sioni tv dichiarazioni vioteme gio 
cltottidlfwtto'c invidiceli partito A 
rctrasmi si arriva da Palermo per 
com Udo I autostrada per Trapani 
«operando li bretolla |>er Itomi > 
R usi dopo trenta clnlomctn piu r> 
mi rio II mnn r s azzurro S|x«uj 
proietto d t un i scogliera alta e in 


quanta metro altre volte protetto 

d il cemento abusivo o dei villaggi 
clic nascondono4600 letti limare 
è letrasini II mare slama i diecimi 
lacinquecento abitanti Ma pesca e 
lunsmo non bastano per tutti i di 
soccupali som- duemilatrecento 
La prinid fermala dopo il pas¬ 
saggio a Irvcllo è la caserma cara 
burnì chiara sigillata in una tran 
quillità apparente c paesana Apre 
un giovane ragazzone biondo con 
i c ipclli a spazzola Pulitissimo ut 
nvato do dieci giorni -Non c è nes 
«uno Sono 1 Palermo No non ho 
visto piangere i miei cottegli!* 
Questo era il regno di Antonino 
lÀilllburdo per trentun anni carabi 
nrei- per venti la legge a Terrasini 
Qui ha domino qui ha concepito 
Giuseppe Fabio t Rossella qui ha 
ascoltato donne tradite e donne a 
cui non restiiuivano il cadavere del 
tri itilo qui ho cornine iato ad inda 
g ire- |x r scoprire si il sindaco ivi 
vi tv evulo le nini iccc clic dicevi 
di avi r ricevuto Poi s< nc è andato 


il carabiniere Lavoro a Palermo e 
casa nuova dalla parte opposta dei 
paese inviaRalh costruita poco d 
poco non ancora remi in a la Qui 
ha «stonalo la madre pnma che 
morisse qualche mese (a ed ri pa 
tln uno dei pochi che saluta nella 
«ua lettera di dddio alla vi la 
La piazza è fredda al ni «ino 
preslo Bagndta dalla pioggia c poi 
asciugala dal sole Strana Sicilia c 
sirena tenasun Al bordi d questo 
confessionale di cemento che lutto 
calpestano e che lutti amano per 
ihè è il centro della loto vita la 
genie non perdona questoi addio 
siglato con un colpo di («storia I 
volli scavali le Iacee sotto le cop 
pule i visi nascosti dagli occhiali i 
«peceluti sono tutti li a dire c he deI 
sindaco della suo antimafia nes 
su no (leve piu pariate E atta re 
chiuso I coso finita E quello clic 
stupisce t clic tolti sanno ninu 
Non esiste segreto «riluttano non 
cv«to Idillica difficile da c apirc la 
geme s i e parta Un uomo l Iran 


no accusalo di essere un mafioso 
al marosi ilio Ma tutti I abbiamo 
visto in (inzza quando scortava 
Totò Runa per ri trasferimento in 
elicotteri a Roma» Un all ti u< mo 
«In paest si sa che il sindaco ce I a 
veva con lu perchè lo avviva de¬ 
ntine alo pi-r procuralo allarme 
Aveva scoperto guardando i tabu 
lari delle le donate che erano Dm 
vate a Mele else nessuno lo aveva 
minaccialo telefonicamente- I Ina 
donna Fri un uomo simpatico 
quel carabi nere Ma ngido Una 
volta gli cinesi di strappare una 
multa elio ivevano latto a mio fi 
gito ix-r giu la senza casco Signora 
paghi mirlssc» 

Il Duon - la piazza il Municipio 
tutti di (il Sembra un paese m mi 

matura Nc Ile stanze della perirne.» 

si e c onsu nato giorno dopo giorno 
il dramma di Tenasm II deputalo 
regionale Manlio Mele viene oidio 
Lo ippc sgrano Rete e Msi Ma h 
sua lista non produce ivenliconsi 
ginn contunall sono eletti nc Ile al 
In ili c I sic una formai i da Pds 
viciilisti liberali Adi e rappresili 


tanti della mannena locale 14 
consiglieri e I altra dal Ppi 6 con 
siglien 19 su 20 sono all opposi 
zione Lo scontro miz a subito Me 
le denuncia minacce ri consiglio 
sottdanzza ma chiede spiegazioni 
Che non arrivano Passa ri tempo 
Viene approvato il piano regolato 
re generale II sindaco pone la que 
sirene antimahosa alla base del 
suo lavoro Ma il consiglio corrai 
naie si lamenta il programma non 
è rispettato Mele e la sua giunta 
non sanno amministrare Poi Ira 
minacce vere e petardi scambiali 
per bombe al sindaco al proci ra 
lorc della Repubblica ai carabi! uè 
n arriva una lettera La firma Salva 
tote DAnna tiglio di Girolamo 
mafioso condannato al maxi prò 
cesso Lettera strana che non de 
nuneia non minaccia apertameli 
te non chiede non racconta prati 
carpente murile Mele in questo 
passaggio -Fino ad oggi I abbiamo 
garanzia ma adesso nè io ne te 
mia famiglia siamo piu m grado di 
giranhrte- vede una tipica minoc 
cw maliosa Convoca una confe¬ 


renza stempaelancialallarme La 
famiglia DAnna ha campalo per 
decenni con la cava sopra Tentasi 
ni La cava o stara confiscata ma i 
DAnna estraggono ancora dice il 
sindaco Ed è vero Tre mag strali 
indagano Sulla mafia sulla politi 
ca sugli appalti a Teirasim 

Gh animi si riscaldano quando 
un groppo di deputati progressisti 
chiede al ministro dell interno se 
non ravvisa gli eslreml per lo scio 
giuriamo del consiglio comunale 
per mafia Si infuocano quando un 
gruppo di deputato del Polo delle 
Libertà chiede conto e ragione del 
I attività di Manlio Melec ponedub- 
bi sulle minacce che avrebbe rice¬ 
vuto Insemina alla Ime il consiglio 
comunale firma la proposta di re 
ferendum persliduciare il sindaco 
C è chi vede un pencolo per Iurte le 
giunte progiesstste che non hanno 
La maggioranza in consiglio comu 
naie Infatti i deputati del Polo ap 
poggiano tutte le manovre contro il 
sindaco 

Paolo Di Siete no è un consiglie¬ 
re comunale del Pds Anche luièin 


i*A»»*«rV: *«»-ne-»— ri*®*-* 

piazza -Qui è in atto urta volgare 
misto! ve azione Non e tolterahvte 
sentir dire che chi è contro il smda 
co anlimafioso è un mafioso lo so¬ 
no un anlimafioso ma accuso il 
sindaco di non saper amministra 

re E affermo che il consiglio co¬ 
munale è contro la ma ha Portele 
mo avanti tutti gli atti necessan 
contro i criminal Ma dobbiamo 
occuparci dei 2300 disoccupati 
del temtono distrutto dalla specu 
te 2 ione dei setvizi comunali al col 
tesso dell assenza di inzialive cui 
lurali* Strana Sicilia e strana Terra 
sint II Pds e contro Mele ma è an 
che con Mele II segretario provtn 
ciate Zanna ha chiesto lo sciogli 
mento della sezione I dirigenti 
locali lo hanno deferito alla com 
missione nazionale di garanzia del 
partito E rimo qui il-caso-Tettasi 
ni’ No II maresciallo non si c silici 
dato perchè Mele e Orlando lo 
hanno accusato Ui dice lui nella 
lettera di addio richiamando i suoi 
-viaggi americani- E il consiglo 
comunale non Iniga con te Giunta 
solo per le -inadempienze aitimi 
nistralive» Qualcuno da tempo ha 
comprato terreni ben più preziosi 
della cava E nella Taormina sco 
nosciuta torse stanno arrivando te 
Vallurci Club Mediterranée Piran 
dello non avrebbe dubbi 
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SUICIDIO A PALERMO. 



Il conduttore: «Mi assumo tutte le mie responsabilità» 

Il ruolo della tv. Parlano Curzi, Brancoli, Minoli, Volcic 



Santoro: «Non staremo zittì» 


Polemica sui limiti dell’informazione nei talk-show 


Drammaticamente si ripropone il dilemma- fornire solo 
notizie o cercare di andare oltre. Michele Santoro, con¬ 
duttore di Tempo reale, la trasmissione da cui il sindaco 
Orlando ha lanciato le sue accuse al maresciallo lom¬ 
bardo, afferma «La risposta al dolore non può essere il 
silenzio La ricerca della verità deve continuare A qua¬ 
lunque costo? Ecco come la pensano Sandro Curzi, Ro¬ 
dolfo Brancoli, Demetrio Volcic e Giovanni Minoli 


MMenuouuMnu 


« ROMA «Sono profondamente 
addolorato per quanto è accaduto, 
per quest'atea mode che va ad al- 
ttliwaro la luta infinita dei modi in 
Sicilia Ma la risposta al dolore non 
putì essere II silenzio- la «cerca 
della venta deve continuare Ab¬ 
biamo il diritto di sapere da chi e 
da cosa il maresciallo Lombardo 
volesse proteggere i suor lamillan* 
Mchele Santoro, conduttore di 
•Tempo reale», la trasmissione che 
nella puntata del 23 febbraio si era 
occupata della situazione a Terra¬ 
gni e dalla quale II sindaco di Pa¬ 
lermo Leoluca Orlando aveva lan¬ 
cialo Il suo allaime, reagisce con 
dolore ma anche con fermezza a 
quanto è accaduto -Per quanto ci 
riguarda - dice Santoro - siamo 
pronti a valutare tutte le responsa¬ 
bilità. convinll della correttezza del 
nostro operato L’inchiesta non de¬ 
ve essere dimenticata, la tolta alla 


mafia non deve essere interrotta- 
Informazione come battaglia civile 
o asettica, solo per fornire notizie 7 
Il dilemma diventa di suingente at¬ 
tualità davanti al dramma che si e 
compiuto l'altra notte Un tema dif¬ 
ficile, scottante Che si intreccia, 
inevitabilmente, con atei, a comin¬ 
ciare da quello di stringente attuali¬ 
tà della presenza dei politici nei 
talk show. Ecco come la pensano 
■a caldo-, alcuni addelti ai lavori, 
colpiti anche loro nonostante anni 
di esperienza dalla Ime credete e 
amara del maresciallo Lombardo 
Sandro Curai direttore del Tg di 
Telenioniecorlo, insiste sulla difesa 
del suol (amlllan che Lombardi ha. 
forse, creduto di ottenere con il suo 
gesto estremo- -fitsogna far luce su 
quelle parole, ci aiuterà a capire 
morie cose del clima avvelenato 
che c'è di nuovo in Sicilia Per 
quanto riguarda ipotetiche respon¬ 
sabilità di una trasmissione televisi¬ 


va. dico che I giornali e le televisio¬ 
ni devono continuare a lare il loro 
lavoro fino in fondo II loro compi¬ 
to è di apptoiondire. aiutare a ca¬ 
pire. anche se In questo momento 
non riesco a valutare fino in fondo 
la posizione di Orlando D altron¬ 
de. se il maresciallo Lombardi 
avesse voluto far sentire la sua vo¬ 
ce suH'agomento credo che San 
toro sarebbe stato ben contento di 
ospitarlo Quahiasi tipo di limita¬ 
zione a trasmissioni come «Tempo 
reale- credo sarebbe contro la li¬ 
bertà di rutti Ferma restando, sia 
chiaro, la possibilità del (firitto di 
replica da pane di tutti non solo 
degli uomini importanti Non di¬ 
mentichiamoci che stiamo parlan¬ 
do di tolta alla malia e del nuovo 
momento di emergenza che in Si¬ 
cilia si sta vivendo- Rodolfo Bran¬ 
coli editorialista del Camere della 
sera, sottolinea che da responsabi¬ 
lità di tipo giornalistico a sarebbe 
nel momento m cui ci fosse qual 
cosa detto dal giornalista stesso o 
rivelato da testimonianze da lui 
raccolte Qui st parla di un qualco¬ 
sa deno da uomini pubblici, da un 
politico nolo come Orlando In 
questo caso c è in partenza una 
presunzione di autorevolezza 
Questi sianoli quindi dovrebbero 
essere in grado di assumerei le loro 
responsabilità Certo, questo tipo 
di Irasmissiom per II loro Impianto 
si esponge a situazioni di questo 
genere Hanno un margine mag¬ 


giore di nschro di aìre che, valu¬ 
tandolo volta per voria vale però la 
pena di correre Garantendo sem¬ 
pre Il massimo di aihdabilità nelle 
scelte giomalatiche effettuate* 

•La teievuone dilata certamente 
le opinioni, mi non vedo dome si 
possa ovviare a questo-, dice De¬ 
metrio Votole, ex direttore del Tgl 
éTobabà mente L aggiunge - se 
Orlando avesse detto le stesse cose 
a un glori aie la cosa non avrebbe 
avuto un eco nazionale mentre è 

avvenuto dato il "contenitore che 
Santoro gh ha messo a disposato 
ne D'altro canto è noto che esiste 
un rapporto tra i mass media e 
questo tipo o di emulazione o di 
azioni estreme All'inizio del seco¬ 
lo un giornalista americano di un 
quotidiano di provincia pubblicò 
per la sua città tutti gh assassina av¬ 
venuti nel mese per vedere quale 
sarebbe stata la reazione Gli omi¬ 
cidi aumentarono Da noi C acca¬ 
duto per quelli che gettavano te 
pietre sulle autostrade Quando la 
tv ha spento i nfietton non è più 
successo La televisione, quindi è 
colpevole soltanto perché è un for¬ 
tissimo megafono a queste tenden¬ 
ze Stabilire dove finisce il diritto al¬ 
la cronaca e comincia la necessità 
di non render noti gh avvenimenti 
mi sembra quasi impossibile II ve¬ 
ro problema nazionale, a mio avvi¬ 
so. è 1 esasperato tono generale 
sia per quanto nguarda i politici, la 
televisione i dibattiti che si attorci¬ 


gliano intorno a un falso proble¬ 
ma magari partendo da una frase 
male interpretata- 
Giovanni Minoli. il papà di Mi 
xer. ribadisce la proposta avanzata 
nei giorni scorse anche se il suo 
pensiero era più legato aita situa¬ 
zione politica Che, comunque, an 
che in una vicenda umana come 
quella del maresciallo Lombardi, 
entra. E come -A nessuno si rico¬ 
nosce più un ruolo sopra te patii, 

autorevole Per questo, per uscire 

dagli equivoci ho proposto di non 
invitare più i politici nelle nostre 
trasmissioni, di non trasmettere 
spot elettorali per rotta la durata 
del governo Dira, in modo da non 
sento più pattare di questa par 
tondlcto che sia diventando I alibi 
«fi lutti mentre sarebbe meglio di¬ 
scutere dalla commissione Rivetti e 
dall'anutnist Noi che abbiamo 
contribuito a portare la politica tra 
la gente dovremmo avere il corag¬ 
gio di fare un passo indietro rinun¬ 
ciando a un po del nostro potere 
professionale, per costnngere la 
politica a diventare sena Noi altn- 
menu dlvemiamo alibi Non siamo 
alternativi se non nusciamo a mo¬ 
strare che il re è nodo. Ogni caso 
che viene iuori, pubblico o privato 
risente di questa situazione Ogni 
giorno ci saranno mille casi, anche 
come quello di Palermo E noi ci 
presteremo sempre a fare le foglie 
di fico che coprono i problemi ve¬ 
li* 


Giovanni Paolo II commenta le rivelazioni del procuratore Vigna sugli attentati del 1993 

«Cosa Nostra contro di me? È possibile» 
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Giustizia senza veleni 

iterale dell'Arma dei carabinieri quando dice di respingere le manife¬ 
stazioni postume dì solidarietà Lombardo, come ognuno di noi, aveva 
tutti i diritti che nessuno alludesse a lui, sospettasse di lui facesse pub 
blici rifenmenu a lui La verità e la giustizia non passano cosi per le stia 
de unilaterali di un talk-show Se di Lombardo si sa qualcosa, ora, è che 
dopo aver comandato la stazione di Terrastni, era andato nella Dia e 
poi nel Ros, corpi selezionai 

Ma - ripetiamo - non è questo che conta. Duole riversare su un uo¬ 
mo come Orlando un peso gravoso Orlando è uomo generoso, impul¬ 
sivo. cattcvocustode dei propri umon È uomoche ha rischiato e rischia 
personalmente e che dovrebbe perciò sapere bene cosa voglia dire, In 
Sicilia, dove la motte è sempre dietro l'angolo, lanciare un nchiamo, un 
sottinteso, un'insinuazione come ha fatto lue invitando ad indagare sul 
predecessore dell attuale comandante dei carabinieri di Terrasmi Nella 
città dei veleni dei corvi delle lettere anonime, non si può aggiungere 
neppure un grammo di intolleranza odi avventatezza sul piatto della bi 
lancia La giustizia è già cosi difficile, in Sicilia, senza che vi si sommino 
anche frasi lanciate in ana. e per di più affidate a un mezzo potente co¬ 
me la televisione in uno dei suoi appuntamenti più emotivamente se¬ 
guiti 

La nostra non è una -solidarietà postuma*, perché lo diciamo e lo 
scriviamo e lo pratichiamo da tempo occorre tornare alla civiltà e alla 
correttezza dei rapporti Occorre abbandonare la pratica del sospetto 
dell allusione del discredito Occorre rinunciare alla stampella giudi¬ 
ziaria per appoggiarvi la propria debolezza politica, o per cercarvi una 
scorciatoia verso la venti Crocoite avere di fronte le persone di cui si 
parla, quando le parole contengono un accusa infamante e non una 
semplice e innocua opinione «Lacultura del sospetto non è l'anticame¬ 
ra delia verità-, diceva Giovanni Falcone E lo stesso Falcone aveva am¬ 
monito proprio Orlando «Faccia nomi e cognomi, con I fatti, e si assu¬ 
ma la responsabilità di quel che dice Allnmenh taccia non è lecito par¬ 
lare in assenza degli interessati- 

Noi slamo certi che Leoluca Orlando sarà costernato di quanto è ac¬ 
caduto sfuggendo totalmente alte sue intenzioni Ma è importannssimo 
insistere sulla necessità assoluta che l'imbarbanmento dei rapporti 
umani e del linguaggio che li accompagna abbia un termine e si tomi 
anzi precipitosamente indietro Non è questione di buona educazione 
£ questione -come si vede - di vita e di morte Al di là dell enfasi, dell ir¬ 
ruenza del contrasto persino dell invettiva che possono lar parte della 
sfida politica ci sono frontiere inviolabili, quelle dell'insulto, del sospet¬ 
to del sarcasmo distruttivo, della denuncia infondata e non provata 
Qualunque dissenso di opinioni è lecito, ma qualunque insinuazione 
che implichi petuerslta, colpa e lllegalità da parte dell ateo (specie se 
assente) è intollerabile Non c'è bisogno di garanti, per questo, né di 
leggi, statuti o codici deontologici Ora - lo sappiamo - verranno le ac¬ 
cuse generiche alla televisione, a questo o a quello nnfocolando un’in¬ 
tenzione censona che già è ben viabile Ma è la politica, prima di ogni 
altro, a dover assumere una veste più civile da una parte o dall alba, 
non è accettabile (e i cittadini ne stanno già avvertendo tutto il fastidio) 
che si cerchi di prevalere scagliando accuse, calunnie, imputazioni ad¬ 
debiti pesanti, intenzioni perverse, sospetti «Il carbone se non tinge 
sporca* diceva ancora Falcone 

È un incidente grave per Orlando il quale è adulto e sa cosa fare E 
del resto anche lui è stato vittima della stessa cultura del sospetto, in al¬ 
tre occasioni, e dovrebbe aver imparalo a non praticarla La giustizia, 
specie a Palermo, è già alte prese con grandi processi c difficili verità 
avvelenare l'ana è un'operazione irresponsabile E la polilrca è già ab¬ 
bastanza esplosiva senza che vi si debba aggiungere la denigrazione, o 
il discredito Su questa strada dobbiamo fare non uno ma molti passi 
indietro [Andra* ■■rbMoJ 

Omicidio a Palermo 
Ucciso un cuoco 
delle navi Tirrenia 
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Alessandro Fucanm/Ap 


Giovanni Paolo 11, in una parrocchia romana, ha detto di 
«ritenere possibile» la lesi del procuratore capo di Firenze. 
Pier Luigi Vigna, che Cosa nostra fece esplodere nel luglio 
1993 le bombe a S Giovanni in Laterano ed a S Giorgio al 
Velabro come «risposta» alla sua ferma condanna della 
mafia. Ha messo in guardia da chi vive, ritenendolo nor¬ 
male, di «(raffici illecite criminali» Il card Rumi ha ag¬ 
giunto che si traila di «un’ ipotesi verosimile» 


ALCE«TK CAMTIMI 


■ OTTA DEL VATICANO È da •ri¬ 
tenere possibile* la tesi del Procu 
rattire capo di Firenze Pier Luigi 
Vigna, secondo il quale gli alternati 
del luglio 1993 a S Giovanni (n La¬ 
terano e a S. Giorgio ni Velabro tos 
seto state a «una risposta di Cosa 
nostra* alla (ernia condanna della 
malia pronunciata dal Papa nella 
Valle dei Templi ad Agrigento Lo 
ha alleimelo lo stesso Giovanni 
Paolo II rispondendo ad una do 
manda di un giovane menile di in¬ 
tratteneva lori mattina dopo la 


Messa a colloquio con un gruppo 
di fedeli alla presenza del Cardinal 
vicario Camillo Rumi e del parroco 
della chiesa di S Mana del Soccor¬ 
so appena risitela nel quartiere di 

Tiburtmo Ili 

Il Cardinal mano Camillo Rumi 
piu esplicitamente ha dichiarato 
dopo la risita del Papa alia chiesa 
del Soccoreo. che «è verosimile 1 1 
potesi dei magistrati che probabil 
mente hanno elementi ohe porta 
no in questa direzione- ossia che 
«la mufia abbia voluto colpire an 


che la Chiesa» Il presidente della 
Cei ha voluto lar nlerimento oltre 
alle dichiarazioni di Pier luigi Vi¬ 
gna a quelle rese otto mesi fa dal 
Procuratore capo di Roma, Miche¬ 
le Cono che illustrò i motivi di otto 
otdim di custodia cautelare per Rii 
na ed alto capi della malia, per lar 
rimarcare che fin dal primo mo¬ 
mento I ipotesi che hi avanzata 
dai veraci vaticani portava nella 
stessa direzione alla quale sono 
ora peivenuti sulla base di prove 
acquisite i magistrali di Firenze di 
MilanoediRoma -Comunque-ho 
agguato 11 card Rumi I attentato 
del 1993 non ha mutato il clima di 
serenità tra i miei collaboraton ma 
ha cambialo Invece la loro si 
stemnazione logistica dal momen¬ 
to che il Vicariato è stato seriamen 
te danneggiato da quella esplosio¬ 
ne- 

Che Giovanm Paolo II fosse con¬ 
vinto di questa tesi anche se non 
I aveva mai dichiaralo uflictalmen¬ 
te tu chiaro quando visitando la 
sua Basilica subito dopo I attentalo 
del luglio 1993 anche alla presenza 


del presidente Scaferò disse m un 
discorso che si era voluto colpire il 
cuore della cristianità-e quindi la 
sua persona come «vescovo di Ro¬ 
ma* da parte di -forze oscure e pe¬ 
ricolose deila cnmmalità organiz¬ 
zala- Ed il Cardinal wcano. Camil¬ 
lo Ruini, alluse nuovamente a que 
sta ipotesi allorché celebrò alcuni 
giorni dopo sul sagrato delia Basili 
ca di San Giovanni in Laterano una 
Messa per una nllessione davanti 
ai mote fedeli intervenuti e per 
condannare gli artefici dei danni 
enormi provocati, sul piano dell ar¬ 
te e della civiltà eoo i loro -gesti in 
sensali- nelle due importanti chie¬ 
seromane aFirenzeedaMllano 
D altra parte fu chiaro a tutti che 
fosse maliosa ia mamee di quelle 
micidiali esplosioni con le quali 
mirando alla Chiesa si voleva alza 
re il tiro sul piano nazionale e 
mondiale Nessun Pontefice pnma 
di Giovanni Paolo II. aveva gridato 
il 9 maggio 1993 mentre era in visi¬ 
ta nella Valle dei Tempii ad Agn 
gemo con I indice accusatorio n- 


rolto ai maliosi chiamandoti per 
nome Convenitevi una volla ver¬ 
rà il giudizio di Dio* Ed aggiunse 
stringendo nel pugno il pastorale 
con un Gesù Cnslo sofferente quasi 
ad impersonare il dramma del po¬ 
polo siciliano «Dio ha detto non 
uccidere nessuna agglomerazione 
umana malia, può calpestare que¬ 
sto drnito santissimo di Dio- E del» 
ni i fenomeni maliosi -hutto dell o- 
perfa del demonio- Per questo 
Giovanni Paolo II che il 28 apnle 
1991 in seguito alla rottura del fe 
more non potè essere a Catania e 
poi a Siracusa per continuare il suo 
discorso contro -le torce perverse 
della malia- a circa un anno da 
quello di Agrigento ha voluto 
compiere queste due vide dal 4 al 
6 ottobre scoro In late occasione 
Papa Woityla di Ironie a Mie im¬ 
mense che lo hanno accolto ha 
non solo ribadito la condanna del¬ 
la malia ma insilalo «le forze sane 
del popolo siciliano che sono la 
maggioranza ad unirsi per scon 
figgerla- 


• A Palermo ancora un ornici 
dio, dopo la recrudescenza della 
violenza maliosa a Corteone 
Marco Forti 31 anni, è stato ucci¬ 
so I altra sera con un colpo di pi¬ 
stola in faccia 

Il fatto è avvenuto nel rione po¬ 
polare di Borgo Nuovo Erano da 
poco passate le dieci e mezzo 
L uomo era in casa delta madre e 
slava guardando un programma 
alla re quando è suonato il cam¬ 
panello A chiamarlo al citofono 
deve essere stato qualcuno di cui 
si fidava completamente perchè 
Marco Forti è sceso di corea in 
strada indossando solo pigiama 
e vestaglia Sotto casa ha scam¬ 
biato poche parole ad atta voce, 
poi I assassino gli ha puniate la 
pistola alla testa e ha fatto fuoco 
riuscendo a fuggire 

Al momento gli inquirenti 
escludono ogni collegamento 
con i delitti dei giorni scorsi a 
Corteone e sono piuttosto orien¬ 
tati a ntenere che si traili di una 


esecuzione maturata nell ambito 
dello spaccio di droga Luomo 
ucciso a Borgo Nuovo faceva il 
cuoco sulle navi della società Tir¬ 
rena ed era stato segnalato co¬ 
me tossicodipendente Sia gli m- 
vestigaton della sezione narcotici 
sia gli uomini della sezione omi¬ 
cidi della squadra mobile di Pa¬ 
lermo sono propensi a ritenere 
che I uomo anni (a denunciato 
per furto e trutta in passato sia 
stato utilizzato come comere per 
portare partite di droga sulle navi 
di linea in servrcio tra Napoli e 
Palermo E che la sua uccisione 
sia da collegare ad un regola¬ 
mento di conti per uno -sgarro* 
Intanto sempre sabato notte 
un incendio doloso ha semidt- 
strutto I ingresso dell albergo Vil¬ 
la Archirafi una palazzina liberty 
vicina a via Lincoln già bersa¬ 
gliata negli ultimi giorni da ana 
logi avvertimenti da ricollegare al 
racket delle estorsioni 
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SUICIDIO A PALERMO. 


il Fatto 

11 sindaco respinge le accuse, ma non rinnega le sue parole 
«È dovere di un uomo politico denunciare certe anomalie» 


■ PALERMO Adesso lo accusano 
di versare tacnme di coccodrillo, di 
aver innescato la miccia del suici¬ 
dio di essere un calunniatore del 
fronte antimafia di aver approfitta¬ 
to dell'audience per spararecontro 
un uomo che non aveva la possibi¬ 
lità di dilendersi, di essere uno 
squadrista televisivo Leoluca Or¬ 
lando non sposta il suo pensiero 
Non si tira indietro Non rinnega 
mente È sicuro che le accuse lan¬ 
ciate il 23 febbraio scorso dal video 
di Tempo rerrfesiano (ondate Non 
lo preoccupano le dichiarazioni 

dei vertici del carabinieri le fra» di 
luoco di Miccicliè. Sgarbt. Scalone 
o Ltorta I giudizi degli opinionisti 
E’ chiuso in casa, influenzato, (er¬ 
mo davanu al suo televisore per 
non perdersi telegiornali e dibattiti 
sul suicidio dell ex comandante 
della stazione dei carabinieri di 
Tenasim Risale ancora una volta, 
come è accaduto in passalo sul 
banco degli imputati accusalo di 
essere portatore di una cullerò del 
scapello e come in passato sembra 
tranquillo convinto di non aver 
sbagliato neanche un poco 
Sindaco H mamefatto Antonino 
Lombardo il è suddito. Non ha 
rotto allo accuse, dicono, o ha 
(asciato una lettor* In cui dico 
che imo dal (tomi più boN por 
lui* stato qsol lo dalla cattura di 
Mna. Un glomo cito anche tal 
ha definito bado. E' stato lei per 
primo e pubbUcamento ad affer¬ 
mare che tt dovesse indagare 
sul mare sciatto, enfino compor¬ 
tamento a TerrasM-. 

Continuo ad esprimere il mio sen 
timento di dolore ai familiari e al 

I Arma dei carabinieri I! dolore 
non mi impedisce però di insiste 
re nel chiedere che si accerti fino 
in fondo la verità su Terrasmi 
Quel paese è diventalo una realu 
simbolo delle difficoltà che oggi 
s incontrano per I allemwione 
della legalità Tenasim si è illusa 
per anni di essere un isola felice 
dove tulio era off hmiis. non acca 
dova nulla e un sistema di omor 
la silenzi proiezione faceva si 
elle limo sembrasse tranquillo 

fi comandante generalo dei ea 
rabàderl Federici non ha accat¬ 
tato II tuo doloro. Ha dotto che 
•respingo la postumo manife¬ 
stazioni di solidarietà formulate 
da colore che avrebbero potuto 
seguire altre ito por manifestare 
I» toro verità,.. 

Voglio mordare al generale Fede 
miche sono state seguite lutti? le 
sic ))ossibil\ per anivare alla ventò 
E devo anc he tu ordare clic gli uf 
falcili dei carabinieri responsabili 
in Sicilia sanno di queste nosire 
prese di posizione perche le ab 
biumo rappresentale anche a lo¬ 
ro chiedendo ri loro intervento 
Piu volte mi sono intrattenuto col 
generale Tornar comandante 
della regione militare sulla gravo 
sona o delicata situazione a Terra 
sim e Canni So solo che I Arma 
dei i arabinien in questo moliteli 
lo si trova di fronte ad un dolore e 
ari uno sbandamento ma vorrei 
invitare I Arma ad essere fino in 
fondo leale alle istituzioni repub 
blic aire e di non utilizzare un sui¬ 
cidio per cacare di impedire I ac 

II riamente della venta II suicidio 


M ROMA -Tutta 1 Arma dei Cara 
bnuen 6 profondamente addolora 
la da (fucsia tragedia (igni caladi 
no siamo certi che ha il dintto di 
dc-iium lare lalti o conqiortanicnii 
a mio avviso ritenuti illegali ma far 
li i m maniera streme male i otm ò 
avvenuto atlraverso fa televisione 
per puro protagonismo fiorsonalc 
senza il mimmo rispetto della di 
giut.l dell uomo e senza dille a 
questi fa possibili!.! di replicare ò 
asm tintamente inloller.ibile- 
f quanto ha sostenuto ilcoman 
dante gì ncrale dell Anna il gei e 
tali Ungi Fodere, i interpellato te 
li fonicamente dal Tg/ per un 
commento al suicidio chi mare 
sci ilio Umibardi 
-Per mie sto molivi - ha poi ag 
ginnici il gc «erah Fede nt i - re spi» 
giamo postume manifestazioni di 
si ile (anela formulate da coloro 
c In- avrclibr ro potuto seguire altre 

cu (h r manifestare h loro ventò - 

I um 11 arabimen - ha concluso 
il < tmitindautc gc nc rate dell Arnia 
in questo iriguo frange lite m 
stnogoim affettile «mente intorno 
ili 1 limila» dell i Villini,! con si mi 
ii ic ni idi ni issimi soli'l.ioi lò 

-Sparare nel mucchio 

Durissima ani In la reazioni <li I 
( c« i r ih i < arabimen < he valute r i 
s, ( i vii in gli estri mi per tic li K'de 
rt (mitro il sii» lacci di Paterne* 
f ti iteli a < Irliiudo un proaiftriicvt 




Un ìmaufSne di Leoluca Orlando, sin dace di Palermo, ripresa dalla tv durante fa trasmissione -Tempo itele- del 23 febbraio scono Ansa 

«Rifarei tutto quel che ho fatto» 

Orlando: «Provo dolore, ma voglio la verità» 


Leoluca Orlando non la marcia indietro Dice che -ripete¬ 
rebbe le accuse pronunciale a Tempo reale contro il ma¬ 
resciallo Lombardo Insiste nel chiedere che • la venia ven¬ 
ga accecata anche nell interesse dell Arma* Al generale 
Fedenti che respinge tl suo cordoglio dice di -non utili/ 
zare il suicidio per cercare di impedire I accertamento 
della verità- Orlando sostiene che «i vertici dell Arma era¬ 
no informati su quello c he avveniva nel paese» 


KUMeao 

produce un dolore molto foni¬ 
mi, non può impedirò chi la venta 
vengo accertata 

H colonnella Cagnazzo. vteeeo- 
numdante detta Regione carabi¬ 
nieri Sicilia, asalmlla la figura 
del maresciallo Lombardo a 
quo Ita di Falcone e Botsott ino... 
Non coglili contrastali l( posizio 
ni di nessuno Unalo siilo rifa 
m.jgislr.iluta di far conoscere s< 
nel comportamento di alcuni 
componenti doli Arma dei < arabi 
meri A Terrasmi come a Carmi ni 
queste mesi in questi anni nono 
sia qualcosa da nltv.m 

In queste ore le polemiche ri¬ 
guardano soprattutto le accuse 
che lei ha lanciato dalla h. pub- 
bilcantente. Può un uomo credi¬ 
bile netta lotta alla mafia come 
lei accusare un investtgatore. 
un -pezzo di Stato, che lino a 


prova contrarla a Innocente, da 
vanti a milioni di telespettatori « 
soprattutto senza che l'accusa¬ 
to abbiadante di replica? 

Rifarei i coltamente quello i he (hi 
latin non soliamo (lutante 1 1 tra 
emissione televisiva ma arie he nei 
mesi procedali! Cercherei in tutti 
i modi rii richiamare I attenzione 
dei velili i dello Sialo ili Ih- islilu 
zumi i.ipprrse illative dei prefetti 
dei sol Risc gtcl.m di. ministri sul 
la ciecnda di Terrasmi Ho ineon 
iraio mercoledì scorso il ministro 
dell Interno Branca, uo al quale 
ho i sposto con grande chiarezza 
la eicind,i (sia gli avevo serrilo 
Ulta Ielle ra Ho v gn italo la gr id 
11 dt Ila Min iZMtm ai pn li III Mu 
sio Rossi bara all ex munsim 
Maxim che i andato a Tcrr .siili 
ri c ipo della < nmmalpol Cu inni 
Pi Cu linaio clic era siate* inceli 
c rio di si guin. hi vkc ikUi Tirili 



erano al corrente di ciò clic awo 
niva a Terrasmi 

Quindi e lecito anche accusare 
pubbficameflte tenta pensare 
alfe conseguenze delle proprie 
parole’ 

Ci I , h* si mn limi ni i il I 
w re pei chi svolge atm ilo politica 
denunciare condizioni di anoma 
lu nel funziona mento di isntu 2 io 
ni delicate come 1 Arma dei cara 
biniori lo sono un cattolico Per 
me la fede C fa cosa piu importan¬ 
te' della ma Eppure questo non 
mi ha impedito di parlare di prela¬ 
ti e di vescovi quando pensavo 
che prelati e vescovi non avessero 
tenuto un comportamento correi 
lo con nlcrimento alta legatila E 
nessuno sic stillino Ho un amore 
per I Anna dei cambimeli mollo 
Iurte ,iik he se inferiore a quello 
che fiosso acere per la Chiesa ma 
oc* non mi impedisce di dire quel 
lo che penso e di c hiedert che si 
laccio verità E nell interesse degli 
stessi carabimen accertarla Lo di 
co con fiducia convinto che i sin 
dau e i generali passano ma te 
istituzioni rimangono 

Molti esponenti siciliani di Forza 
Italia ed An l’accusano pesante¬ 
mente di calunnia. Cosa rfspon 
de? 

Confermo le cose delle in Iclesi 
suine 

Il comandante generale del carablnien luigi Federici Massimo Sanwwei «u fi maresciallo lombardo dopo 


l'Unita i 


wer vieto -Tempo reato- * anda¬ 
to dal procure**!* prasao la Pre¬ 
tura ed ha firmato una quanta 
contro di tei • contro il atodaco 
Marmo Moto por dWa-wtono... 
Preterisco non dire niente sugli alti 
compiuti dal sottufficiale 
Come mal a TentoM quatto 
■quattone mafia- coti dbom- 
roMo nonl'onvagotto mal**»- 

tuno? a volava totottoM di Mo¬ 
lo a ti ndaco por far tettare IT*- 
centesimo? 

Il nuovo sindaco ha sicuramente 
rotto degli equilibri e ha provoca 

10 una sene di reazioni llfattoehe 

11 maresciallo Lombardo era a 
Terrasmi da tanti anni è di per se 
un anomalia In un incontro fatto 
in prefettura proprio Luciano Vio 
fante fece notare come fa perma¬ 
nenza di carabimen per lungo 
tempo in alcune stazioni impor¬ 
tanti era un elemento che non aiu¬ 
tava fa credibilità dello Stato Ri 
cordo che il ritenmento era pto- 
pno alla vicenda di Terrasmi 

Ma che ha fatto concretamente 
•sindaco? 

Ha denunciato ha presentalo 
esposi! ha preso posizione contro 
le rilegatila Una vicenda simboli 
ca in queste paese è sicuramente 
quella della cava di cui si è discus 
so a Tempo reale La cava non e 
ancora ufficialmente confiscata si 
aspella il prowedimenlo del mini 
slro delle Finanze Ma anche i 
bambini sanno che ancora oggi il 
mafioso DAmia utilizza fa cava 
Queste nonostante da un anno ri 
comitato provinciale per lordine 
e fa sicurezza abbia deliberato il 
parete favorevole all assegnazm 
nc al Comune di Terrasmi nono 
stante 67 scnaton abbiano firmalo 
uria mozione nonostante nume 
rosi deputati in commissione anli 
malia abbiano presentato un in 
terpellanza sulla vicenda di Tera 
smi Ho senno una lettera al mini 
sito delle Finanze Fantozzi solfaci 
landò I assegnazione al Comune 
di Terrasmi ma anche a quello di 
Palermo per fame una discanca di 
inerti La conseguenza’ La cav,* 
non i siala ani ora assegnata ut o 
sfilili ri I I III) falli I 

Allora el tono riatta rmponsabitl- 
tà.. 

C e un esigenza di venta che ados 
sosta venendo luon A quanto pa 
re c è un inchiesta (Iella magisteri 
tura anche sul maresciallo Lom 
bardo 

Perette allora la ganto dal pae¬ 
se, gli uomini che affollano la 
piazza, I commercianti. I coiteF 
Riferì comunali sono contro Me¬ 
le? 

Abbiamo nllefitilo su cosa e acca 
dolo nella trasmissione di Santo 
ro’ Un cittadino del paese ha del 
teche la malia a Terrasmi none-si 
ste Qucsl affermazione fa dice 
lunga Sili clima di impunità e pre 
potenza che si e creato li Non di 
mentichiamo che a Tempo Reale 
gli esponenti di famiglie mafiose 
hanno parlato sono andate in 
piazza quasi a testimoniare un 
controllo fisico del territorio c noi 
continuiamo ad assistere impo¬ 
tenti a lutto questo Da politico 
non ho il diritto mari dovere di di 
re le cose che ho dello cosi come 
poi gli alto hanno il dovere di veri 
filare fa fondatezza delle acc use 


Durissimo commento del comandante dell'Arma Federici: «Accusò per protagonismo» 

«Noi rifiutiamo la sua solidarietà» 


Il comandante generale dell Arma generale Federici -Re¬ 
spingiamo postume «lamie stazioni di solidarietà (.echi 
ha accusato il maresciallo Lombardo in maniera sliu 
meni»le per puro protagonismo personale e senza il mi 
nimo rispetto della dignità umana II Crxer -Forse per 
Orlando ci sono gli estremi d un procedimento per isliga 
zione al suicidio Ma Sgarbi ha già presentalo una de 
nuncia 'Orlando è il responsabile morale- 
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-Responsabile morale- 
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Noi € IL NOSTRO CORPO 
PARLIAMONE 
VE NT'ANNI DOPO 

In occasione deli uscita della nuova 

ENCICLOPEDIA 
DELLE DONNE 

IL NOSTRO CORPO CA NOSTRA MENTE 

UNIVErtSAlc 6CONOMICA FELTRINfLCI 

Oggi lunedi 6 marzo 1995 alle ore 18 

Casa dei le CuìRipj 
Via San Cpisogono 45 Roma 


* li-in ovengono • 


Lucia Annunziata 
[> u«rrx Colonneui 
C gisnNA Comencini 
Annamakia Crispino 

Paolo Decina Lombaroi 
Elda Ferri 

Franca Fossati 
Elena Gì ah ini Btcom 
Federica Mastroianni 
Bia Sarasini 

Casa delle Cuuure Gabrieua Tornatori 
Noidonne Chiara Valeniini 

Valeria Vksanò 
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Politica ; 



POLO SFASCIATUTTO. 


Domani la manovra va in aula al Senato. Moneta in trincea 
Il ministro ribadisce l'allarme: «Si evitino altre tensioni» 


Per lira e governo 
settimana di fuoco 


Berlusconi polemizza con Masera 
Appello di Dini: «Giocare lealmente» 


Ancora una settimana di fuoco per Lamberto Dmi e per 
la lira 11 no del Polo alla manovra getta un'ombra sini¬ 
stra sulla sopravvivenza del governo dei tecnici e affon¬ 
da la nostra moneta Nuovo.appello di Dini e polemica 
tra Berlusconi e Masera sulla stima del ministro, che ten 
ha ribadito negli ultimi giorni sono stali bmciah 40mila 
miliardi Domani la manovra approda in aula al Senato 
E oggi per la lira si annuncia un'altra giornata in trincea 


mmmiwo uevoni 


■ ROMA Una graticola per due 
quella approntala dal duo Berlu¬ 
sconi Rnl per Umberto Dinie per 
la lira Dopo II clamoroso vollalac 
ua del Polo Dim rischia di vedere 
crollare il castello della manovra fi 
nanziana costruito con grande lati 
ca e sul quale era nuscilo in un 
primo momento a strappare il 
consenso della Destra Concluso 
un iter rapidissimo m commissione 
Bilancio ta manovra approda do¬ 
mani all esame dell aula di Palazza 
Madama dove ha tutti I numeri per 
essere approvata Poi perù sarà la 
volta di Montecitorio e qui le cose 
saranno mollo meno facili Un al¬ 
ilo appello alla responsabilità 
questa velia ni chiave sportiva 11 
presidente del Consiglio I ha lan 
ciato lari dallo stadio Olimpico di 
Roma nell Intervallo di Uzto-Fio- 
renlma -Sono due squadre che si 
stanno allrontando a viro aperto 
ma con motto rispetto reciproco 
Vaitei Che fosse cosi anche in aHn 
stadi • 

RappraMCtoacatmate 1 

GII appelli alla responsabilità 
non sono servili, la rappresaglia 
scatenata dal Polo può lare affon¬ 
dare In un solo colpo la manovra e 
Il governo scatenando sulla lira 
una lempesta ancora più torte di 
quella delle ultime settimane, e da 
gli esili Imprevedibili Mollo dipen- 
etera anche dall alleggia mente, che 
terrà Rilondaztone Comunista la 
posizione di Bertinotti contraria al 
la manovra è nota ma nel greppo 
parlamentare non mancano le vo¬ 
ci in aperto disaccordo con I ex di 
ngcnie della Cgll 

Ma qualcosa si muove anche nel 
Polo a testimonianza del tatto che 
l'Imgidunento di Bertuscom non è 
condiviso proprio da tutti Randella 
sparge ottimismo assicurando che 
•il governo Dim non andrà In mino¬ 
ranza sulla manovra» Segnali di in¬ 
sofferenza arrivano dal Ccd come 
lesllmonia la dichiarazione con 
gluma con ripartito popolare di cui 
nitriamo in altra parte del giorna¬ 
le 

Sia dunque per realizzarsi I Idea 
lanciala da Buttigllone ossia quel¬ 
la di un -tavolo comune» aperto a 


(ulte le forze politiche con la pre 
senza di Dire per sbloccare la si 
reazione sulla manovra economi 
ca’ Sembrerebbe di si Alla propo¬ 
sta ha adenlo anche il segreiano 
delPdsDAIema pure scenico sul 
la reale buona volontà della De¬ 
stra -Di Ironie dice abbiamo 
una destra ondivaga (Berlusconi 
ha assunto cinque posizioni sulla 
manovra) totalmente inaffidabile» 

Alle polemiche snellamente po 
làiche ieri se nc è aggiunta una sui 
conu pobblld O meglio sull aliar 
me lancialo dal ministro del bllan 
ciò Masera che ha stimalo in qua 
rantamila miliardi il danno subuo 
dalla lempesta mondana della 
scorsa settimana Berlusconi in al 
cune interviste televisive alle reti FI 
ninvest. Ira sostanzialmente accu 
salo lui e buona parte della slampa 
di non saper nemmeno (are i comi 
Q di Ieri! sbagliati ovviamente per 
Screditare Berlusconi agli occhi de¬ 
gli Italiani In serata alTgl lareplt 
cadi Masera Una replica indiretta 
nfa puntigliosa nella quale II mini 
stro dei Bilancio ha (senza ovvia 
mente mai nominare Berlusconi) 
ripetutocon tono ouasl professor» 
te i suo» calcoli sulle pentite subite 
e dunque rilancialo I aliarne in 
sterne all appello ad approvare la 
manovra Dice In soslanza Masera 
4 siala registrata una perdita pan 
all uno per cento sul totale delle al 
tivuà finanziane che posso essere 
stimale attorno ai quattro milioni di 
miliardi Dunque possiamo valuta 
re dee Masera, che si siano bre 
clan quarantamila miliardi 11 dop¬ 
pio della manovra messa in campo 
dal governo Dtm E aggiunge 4 
particolarmente allarmante ri croi 
lo di alcune attività (maliziane che 
hanno perso fino al )(M> del loro 
valore 

(Aieria I analisi di Masera che 
conclude -La perdila può essere 
arginala e recuperala se la mma 
novra verrà approvala nei tempi 
previsli Questo potrà anche aiuta 
re la Lira a recuperare quota visto 
che si slima che sia sottovalutala 
almeno del UH. Inlme si dovrà al 
franiate il nodo previdenziale- Ma 
pier il momento - è questa la con 
dusione del ministro- la manovra 



può rapidamente dare all Italia 05 
sigeno sui mercati e evitare ogni n 
schiodi inflazione 

La rispot ta del marcati 

La pnma valutazione su queste 
schermaglie ce la forniranno que¬ 
sta manina 1 mercati moneten Si 
nparte da quota I 170 Ossia dalla 
quotazione raggiunta dalla lira sul 
marco venerdì sera in chiusura a 
New York Una piccola correzione 
dopo che la stessa lira era precipi¬ 
tala lino a sfiorare le I 190 Come a 
dire che le premesse per I ennesi 
mo lunedi neroci sono tutte e che 
il week end nschia di essere sialo 
solo una modesta tregua Mai la 
noslra moneta ha aperto la setti 
mana da una base di partenza cosi 
disastrosa, e del resto I uno-due su 
btto venerdì scorso è stato davvero 
di quelli ut grado di mettere knock 
oui chiunque 

Questa mattina quando gli ope¬ 
ratori italiani si siederanno davanti 
ai loro videoterminali avranno già 
come punto di nlenmenlo le piaz 
ze (Maliziarle onenlali Tokio in le 
sia Da subito capiranno se si bai 
terà di una nuova giornata da pas 
sare in trincea E gli occhi saranno 
punlati anche ad un altro video 
quello sul quale scorrono 1 lanci 
delle agenzie di slampa da II cei 
citeranno di scorgere qualche se¬ 
gnale di schianta sulla siluazione 
politica 

E Inumo avanza a grandi passi 

10 spettro di una micidiale fiamma 
la dell inflazione 1 nostri importa 
ton devono pagare le merci con 
una moneta sempre più svalutata e 
si nlanno sui prezzi La Banca d I 
(aha ha già (irato un po il (reno af 
zando il lasso di sconto Poche per 

11 momento le conseguenze sull e 
conomia reale ma una nuova 
sirena potrebbe sigmlrcare un bru 
sco stop alla ripresa 



I sfràacc di Rauvz Ruta! (ripresi tatti MlCowiglla Bini» I presMutadM Corri Pescante, àatntstral ministre rial briancf» (Userà OnorUIAnu 


Nuova bufera sulle monete europee. Drammatica riunione del comitato dei Dieci 

La Spagna chiede di uscire dallo Sme 


Drammatica riunione straordinana ieri a Bruxelles del 
comitato monetano dell Unione Europea Una numone 
chiesta dalla Spagna perché secondo autorevoli fonti 
monetane, intenderebbe svalutare la peseta uscendo 
dallo Sme Inevitabilmente, sarà seguita dall'escudo 
portoghese 1 primi commenti al vertice confermano 
quella che si sta disegnando è sempre piu un Europa a 
due velocità, con forti solo franco e marco 


FRANCO MHZ» 


m BRUXELLES 11 comitato mone 
lano dell Unione europea a 4 mi¬ 
nilo ieri «1 seduta straordinaria a 

Bruxelles per snidare le turbeien 
ze che da qualche settimana Inve 
stono 1 mercati valutari colpendo 
con particolare accanimento la li 
ra là numone è siala nchiesla dal 
governo spagnolo Lo ha riferito la 
Banca centrale di Germania senza 
entrare m altn particolari anche se 
tulle le circostanze (anno presume¬ 
re che si stia trattando una possila 
le svalutazione della peseta che 
ha chiuso la settimana su va ton 
prossimi al limite inferiore della 
banda di oscillazione nei confronti 
del marco Se fa moneta spagnola 
sarà svalutala inevitabilmente sarà 
seguila a mota dall escodo porto¬ 
ghese La scorea settimana la pese 
la che a differenza della lira non 4 
•sganciala* dalla banda di oscilla 
zione dello Sme ha sfiorato il limi 
le infenore di variazione sul marco 

Emergenza monete 

L emergenza è note a tutti a par 
te 1 problemi specifici che affliggo¬ 
no la lira I Europa è itala investila 
dall onda lunga della crisi del do! 
laro che ha latto lievitare il marco 
assurto a ruolo di moneta nfugio a 
livello mondrale, A poco sono vai» 
gli interventi effettuali di concerto 
venerdì scorso dalle banche cen 
(rali del 10 paesi dell Unione euro¬ 
pea e del Giappone Questa circo¬ 
stanza ha contribuito senz altro a 


far nienere necessario un esame in 
sede di comitato monetano nella 
speranza di predisporne strumenti 
che contnbuiscano a calmare le 
acque alla riapertura dei mercati II 
ministro spagnolo dell Economia 
Pedro Solbes aveva però escluso 
seccamente giovedì scorso I uscite 
della peseta dallo Sme risponde!! 
do polemicamente a chi anche al- 
I interno della compagine governa 
tiva nleneva -insensato, dissan¬ 
guare le riserve vaiolane in difesa 
del lasso di cambio Ma solo un 
gemo dopo venerdì a Madnd la 
peseta ha chiuso la settimana a 
quote 88 40 contro il marco un mi 
ramo storico molto prossimo al li 
mite mlenore della banda di osai 
lazione. pan a 91 87 Ovvero a me¬ 
no di quattro punì' dal limile di 
oscillazione piu basso rispetto alla 
parità centrale con il marco econ il 
honno olandese Va ricordalo che 
il 12 agosto del 1993 il margine di 


fluttuazione massimo rispetto alla 
pania centrale dcSe monete dello 
Sme « stato fissato al 151 al di so 
pra o al di sotto Ed 4 al margine ui 
feriore che la moneta spagnola si è 
pericolosamente avvicinata nella 
chiusura di venerdì 

len a Bruxelles il ministero del 
Tesoro spagnolo è sialo rappre¬ 
sentato dal direttore generale Ma 
nuel Comhe circostanza che ave¬ 
va inizialmente latto escludere la 
ncheria di -sganciamento, della 
pesela Perl balia era presente il vi 
cedirettore del Tesoro Augusto 
Zodda mentre il direttore generale 
Mano Draghi ha lascialo la numo 
nea poche ore dall inizio 

•A due velocità- 

Da registrare negli scarsr com¬ 
menti e nel consueto riserbo che 
circonda le nuniom del comitato 
monetano I opinione espressa 
dall economista inglese Gwynn 
Hacche secondo il quale il comi 


lato monetano potrebbe decidere 
una rivalutazione del marco come 
modo per alleggerire la pressione 
all inlerno dello Soie Macche os¬ 
serva che una decisione del genere 
verrebbe a rafforzare la tesi di 
un Unione europea a due velocità 
con Germania Francia e Benelux 
componenti di un «nocciolo duro- 
contrapposto ai paesi anche mo¬ 
ndanamente più deboli 
Il comitato monetano è formato 
da rappresentanti dei ministeri del 
le finanze e delle banche centrali 
di IO paesi dell'Unione europea e 
ha il potere di decidere in memo 
alla svalutazione e nvakitazione 
delle monete legale alla banda di 
oscillazione dello Sme Può anche 
deliberare modifiche di tale banda 
o sganciamento di una o più valute 
da essa Si numsce di norma una 
rolla al mese ma può essere con¬ 
vocato in via straordinaria in caso 
di emergenza L ultima roba che il 
comitato ha adottato una decisio 
ne in oidlne allo Sme 0 stala a gen 
nato quando ha incluso nella ban¬ 
da di oscillazione lo scellino au 
siriaco Negli ultimi due anni e 
mezzo il comitato monetano ha 
svolto set sedute straordinarie 
conclusesi per ki più con la svalu 
(azione o I uscita di una o più valu 
te dal •serpente» monetarvi nel 
quale le monete di Grecia Svezia e 
Finlandia non sono mal entrale 
mentre lira e sterlina lo hanno ab 
bandonato dopo la bufera valuta 
na dei settembre del 1992 


OZ2TTX7233M II 9 aprile le elezioni suppletive. Saonara (centrosinistra) contro Negri, candidato del Polo 

Padova, via alla sfida per il seggio di Bonino 


DXLNOSTROINVIATO 


■ PADOVA È un segnale per le 
amministrative e le probabili politi 
che’ Ci sperano da sinistra non lo 
dicono apertamente ma neanche 
lo negano i popolan Fallo sla che 
a Padova II 9 aprile prossimo si 
candida a sostituire Emma Bonino 
un rkxenle cattolico mdlpenden 
lo Giovanni Saonara indicalo dal 
I associazionismo proposto dal 

S i sostenuto anche da Lega 
rd Pris e lutto il resto dello 
schieramento democratico-pro¬ 
gressiste Partili e movimenti han 
no rinunciato alle proprie bandiere 
e scelto un simbolo comune - uno 
di quelli che hanno per in<iinz?Q di 
riferimento via delle Botteghe 
Oscure a Roma "federalismo e de 
mocrazia- è il motto che sovrasta il 
Palazzo della Ragione simbolo di 
Pack» a od un ponte 

Tutto é cambiato 

Tulio cambialo In un anno Lo 
scorso inalzo Emma Bonino 
( 19 51 ) era presentata dal -pok> 
che escludeva An c includeva la 
lega I progressisti erano arrivali ni 


27 51 i popolan aievano sforalo il 
211 An da sola era sul I2t Oggi 
Forza Italia ed An presentano as¬ 
sieme Giovanni Negn I ex segrete 
no del partito radicale Sembrano 
presi alia sprovvista il -nuovo- sia 
volta 0 visibilmente altrove 
I due schieramenti - la partila se 
la giocheranno loro anclie se ci 
saranno candidali di Rilondazione 
Comunista e di due liste locali - si 
presentano alla partenza con al 
meno una convinzione comune 
I Importanza del tesi sia per le ag 
gregazionl nuove che indica sia 

K :hè cade tra crollo del governo 
usconi e regionali ed ammira 
stralive del 23 aprile Anche se 
chiunque sia eletto saia probabri 
mente il depurato di minoi durate 
della repubblica italiana 
Lo sanno entrambi i candidati 
malavedonodiversamenie Seco 
la faccio spero di non durare piu 
di due mesa dice Negn che ovvia 
mente sostiene elezioni amicipaie 

C ui ravvicinate possibile Saonara 
atte il tasto del lesi -Vista la situa 


zione potevano esserci candidato 
re di routine Invece anche questa 
occasione andava colta per dare ai 
cittadini la possibilità di nfleitere 
scegliere (ra candidature alternali 
ve aggregarsi n modo nuovo- 
Giovanni Saonara pacato e bar 
buio Irentasettenne 0 sposalo ha 
due figli Insegna lettere non ha 
tessere di partilo Lavora da sem 
pre nell associazionismo ecclesia 
le È vicepresidente regionaledelle 
Adi si 0 appena dimesso dalla ca 
nca di presidente provinciale del 
I Azione Cattolica 361X10 sentii 
nel padovano 4 stalo fra i premo 
ioti del ■cornitelo Rulfil'i- A candì 
darsi spiega lo hanno spinto an 
che -appelli aulorcrolissimi alla 
necessità di vigilare su valon della 
Cositiuzione lanciali da Scattare, 
dai presidenli delle camere e della 
coite costituzionale da Giuseppe 
Dosselti Sulla inedite coalizione 
che lo sostiene st esporne cosi -So 
no grato per una convergenza clic 

si inserisce in un processo che mi 
auguro sia costarne superi ditti 
denze etra romeni ìziom Storie co 
me quella della ima candiditeli 


mostrano un bipolansmo che non 
schiaccia ma valonzza ciascuna 
identità- 

Già conu 4 nato il suo impe 
gno ; La candidatura e state indica 
la dal -Forum Padova comunità 
democratica- I insieme dell asso 
c M/iomsmo padovano II Ppi I lia 
latta pnipr a e presentate Sono se 
giitc le convergenze Pds Lega 
Verdi pallisti Ad laburisti crislia 
no voteli Candida'ura -dal bas 
u>- ni soslanza e particolare 
non -oc ondano - espressione del 
collegio fra Ufi (XXI cletton di Pa 
dova Ovest n >n mancano i mugu 
giu |jct I assenza deila depurala 
uscente Mitva Bow III vgretana 
del Pds sottolinea sopratutto I -ag 
gregizionc nuova fri centro demo- 
erancoi smistridemocratica. Pa 
dova 'i<era -) ito osseo un labore 
limo del ircrcotso . he vigliamo 
cositene am he a ini Ilo nizioua 
le 

■Sostegno a DM 

Antonino Ziglio scRrelano pio 
vneiak eki ]xgx>l n non fui 
spingersi tanto in li Soprattutto 


dopo I ultima direzione nazionale 
del Ppi -Intanto e 4 questa espe 
nenza poi vedremo le evoluzioni- 
sospira "Pjltticameiite è una can 
didaiura a sostegno del governo 
Dmi È mia scella di centrosinistra 
il tornitelo provinciale (ha appio 
vate all unanimità- Bunigliomam 

inclusi 

E passiamo a Giovanni Negri 
Irenlollenne torinese ex segretaro 
radicale ex sociutdcmocratii o t x 
deputalo ex europariami ntart ul 
Imi .mente giornalista dell Indi 
pendente c collaboratore del 
-Giornale- di Feltri È sostenuto da 
Forzi Rafia An club Palmella 
Ccd legh sii neo-fuonust ili e Liga 
di Rocchetta Giudica I alleanza 
contrapposta -il colpo di coda dei 
rocchi metodi da prima repubbii 
t i O laccoParateli. -unoschie 
ranvento di piena resi mrazionc 
imperniato sul Pds. Aravano an 

che gli auguri di Fini e il presidente 
padov ino di An Raffaele Zanon 
lancia la sua convinzione -A Gio 
vanni non mancano le doli per 
convincere la destra 

"■Mi 


Le Acll e il «perìcolo Berlusconi» 

Passuello: «Il Polo vuole 
bloccare i referendum 
e impedire l'alternativa Prodi» 


« FERRARA «Ogni giorno di 
piu Berlusconi si rivela un uomo 
pericoloso per il Paese e la de¬ 
mocrazia- Lo Ira affermato ri 
presidente- nazionale delle Ac li 
Franco Passuello intervenendo 
a Ferrara al sesto incontro ebrai 
co-cristiano sul tema "Colpa e 
pendono -Il cavaliere di Arcore 
ha proseguilo Passuello si 
rende conto che la possibilità di 
andare al potere gli sta sfuggen 
do di inano e gioca il lutto per 
lutto Giunge a gridare dal video 
che in Italia non c 4 democrazia 
ma la dittatura di una mmoran 
za e dalle sue tv metta la gente a 
scendere in piazza Vorrebbe far 
credere agli italiani che votando 
a giugno si avrebbe stabilità poli 
bea- 


-È invece vero il contrario - 
sostiene Passuello - anche un 
bambino è in grado di capire 
che dal voto uscirebbe una si 
tuazione ancora più ingovetna 
bile dell attuale- -In realtà Ber 
luscoru e t suoi alleati - ha ag 
giunto - invocano le elezioni 
perche cosi otterrebbero due n 
suJtab evitane il confronto sui re¬ 
ferendum ( in particolare quello 
sulla legge Mammi) e impedire 
a Prodi di avere più tempo per 
costruire I alternativa di centro¬ 
sinistra 

Un puro calcolo di bottega 
per contenere i danni Poco un 
porta se cosi facendo si rischia 
di trascinare il Paese alla banca 
rotta e alimentare un clima di 
guerra- 
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POLO SFASCIATUTTO. 


Politica 

Al congresso del Pri il leader del Pds rinnova l'appello a Re 
«Berlusconi “sor Tentenna", sulla manovra cambia idea ogni volta» 


La Malfa: l’Edera 
a) centrosinistra 
con Prodi 
e le altre piante 

-Vofffetra» mi* l'wtora Marna 
aito afe* pUMto-.OwctoUMtita, 
a cwtohatona M confi**» dai 
tot, totoca al itotogatl to rn eat ala 
di w'adaatoaa, topaaUtoaa 
aatoaama. alla utotoai i*ala 

m artiri tato alt ern a to to na a 

Romana Prato, dò, a«tofa,i 
naoaaaarta par acotolggara la 
■feltra to Bari meato : ma danna 
raataraban toma rtoentt U aH 
patrimonio tovakirt dal aartMo. 
totonwpraclaa La Malfa >m 

partito dalla tlala toa dai i w cta lk a. 
t rilancia lUaa di un covarne di 
unità aartonafe. «Id k l ria i a Indna 
pronto ri pmdaw to mdM dal Pii, 

- un «auto torta* CMutg|M»,aa 
H congmao lo vorrà. I ricava un 
profumato app ta uaa.ln aarata. ' 
parà, al oantoda alto aagratorta 
Uciaaa Sbarbati, deputato atatto 

un anno fa. In qwb Ad, nal poto dal 
piagmaatiM. sparitoti contattali 
Uaadariamo-dalaaciatario 
«acanto, 
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«a. JriMilsIniàtnJI di BiikstMl 
CTCraCOfQlinN^MOSVn^NWI» 

Scartatocela «volar ridano 
dtf WtPa mtnta un g » da pa rt ito 
somali Mal-partito«Qlor«o 
U Malfa»-. 
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OnoralirAnja Untoarto Boari 


«Squadrismo tv, moderno fascismo» 

D’Alema: «Polo in piazza? Difenderemo la democrazia» 


Dura requisitoria di Massimo D'Alema contro Berlusconi e 
il Polo. In un applaudito intervento al congresso del Pri il 
leader della Quercia accusa il Cavaliere di realizzare un 
vero e proprio «squadrismo televisivo, la forma moderna 
di fascismo». E allora, «se si minaccia di mandare i cittadi¬ 
ni nelle piazze per il voto, là si troveranno altri a difendere 
la democrazia». D'Alema è disponibile alla proposta di 
Buttigliene per un «tavolo» sulla manovra economica 


PMMtolNWINKI. 


m ROMA.-Slanw di (ruote allo 
squadrismo televisivo, è questa la 
forma moderna di fascismo. In 
queste condizioni non si puf) an¬ 
dare alle elezioni. Berlusconi vuol 
mandare 1 cittadini in piazza a 
chiedere il voto? Troverà in piazza 
aliti cittadini che difenderanno la 
libertà-. È durissimo l'intervento 
pronunciato da Massimo D'Alema 
contro il leader del Polo, all'Indo¬ 
mani dell'ennesimo -disgustoso 
comizio televisivo, davanti a gior¬ 
nalisti Inginocchiati- tenuto dal Ca¬ 
valiere su una delle sue reti. Il lea¬ 
der del Pds porla alla tribuna del 
congresso repubblicano, al pala- 
congressi dell'Eur. e quelloche ve¬ 
niva annunciato come un saluto 
diventa una requisitoria contro la 

-banda di iiresponsabili»checon II 
no alla manovra antepone gli Inte¬ 
ressi privali di un correlalo datori 


ì v ttyrt.ti--.wr, 


a quelli del paese. La plalea (che 
non ha certo una tradizione sbilan¬ 
ciala -a sinistra-, in questo Pri che 
Giorgio La Malfa si sforza di far ri¬ 
partire dopo torture dolorose, ua le 
commemorazioni di Spadolini e 
Visentini e le note del Nabucco) 
scandisce il discoiso con lunghi, ri¬ 
petuti applausi. 

I rtopwmf degli tuffati 

U no del Polo alla manovra col¬ 
pisce i risparmi degli italiani (-lui, il 
Cavaliere, non ha il problema dei 
risparmi, ma semmai dei debiti...- 
e riduce sempre più l'Italia ai mar¬ 
gini dell'Europa, una soda di -arto 
infetto che rischia l'amputazione" 
A Berlusconi interessa andare subi¬ 
to a votare per poter sequestrare i 
referendum che mettono in discus¬ 
sione il suo impero televisivo, il suo 
controllo su tolte le reti pubbliche 
e private. Il Pds non si sottrae al vo¬ 


to, ma vuole un percorso che assi¬ 
curi sicurezza demoaalica e sicu¬ 
rezza economica. La ritorna dette 
pensioni non si può barattare con 
la data dette elezioni. Si potrà rin¬ 
novare il Parlamento, ad avviso di 
D’Alema. a oUobre, dopo aver im¬ 
postato la prossima finanziaria 
In questa fase gravissima la sini¬ 
stra e pronta a prendersi tutte te re¬ 
sponsabilità. E il segretario della 
Quercia fa appetto a tolti i parla¬ 
mentari. e in particolare a quelli di 
Rifondarono comunista. A Berti¬ 
notti. che il giorno prima lo aveva 
diffidato dal inerirsi alla tradizione 
comunica, ricorda che il Pei-e ci¬ 
ta Terracini e Amendola - non 
avrebbe esitato un momento ad 
assumersi una scelta diliicite ma 
capace di salvaguardare la demo¬ 
crazia in un momento drammati¬ 
co: cosi come avvenne nel voto al 
governo dopo il rapimento di Mo¬ 
ro. Ha (iducia. del resto, che i par- 
lamentan della repubblica non pu¬ 
gnaleranno alla schiena gli interes¬ 
si del paese. La manovra che si è 
chiamali ad approvare nei prossi¬ 
mi giorni, in definitiva, è un sacrifi¬ 
cio ripartito ira diverse categorie, e 
ha già ottenuto miglioramenti al 
Senato in materia di assegni fami¬ 
liari. Non colpisce, questo il ragio¬ 
namento di D'Alema. gli interessi 
fondamentali delle classi lavoratri¬ 
ci. mentre I mitazione si, in caso di 


bocciatura del provvedimento, ri il 
più feroce distributore del reddito 
in senso classista. 

L'a n o c citoi rt o della destra 

Ma c'è uno spiraglio per rimuo¬ 
vere I arroccamento del Poto? D A- 
tema osserva che il Cavaliere, co¬ 
me un -sor Tentenna*, ha già ma¬ 
nifestato tutte le posizioni sul prov¬ 
vedimento messo a punto da Dini: 
■dal ni al si per finire con il no- E 
la proposta lanciata da Bottiglione 
per un tavolo di tutte le forze politi¬ 
che, con Dini. per verificare le pos¬ 
sibilità di uriintesa? Il leader del 
Pds ricorda di aver sempre espres¬ 
so disponibilità al confronto, ma di 
aver trovalo sulla sua strada una 
destra ondivaga e matfidabile la 
tradizionale destra di questo pae¬ 
se, che non ha mai conosciuto una 
destra democratica E precisa che 
non condividerebbe una dee isione 
del governo di porre la fiducia su 
questo provvedimento. 

Si accende ancora, nel rincontro 
con i cronisti, la temperatura della 
polemica politica Berlusconi, 
scandisce D'Alema. -è il più gran¬ 
de bugiardo in circolazione, un 
buffone- Cna. ira l'altro, la decisio¬ 
ne, -tutta strumentale-, del Cavalie¬ 
re e dello stesso Fini di candidarsi 
alle prossime regionali, nonostante 
l'incompatibilità fissala dalla legge. 
E rimanda al mittente l'accusa che 


le nuove regole elettorali per le re¬ 
gioni. con cui si volerà il 23 aprile, 
sano siate impose dalla .vinteti» 
■Ma come - sbotta - se il relatore 
era Talarella, proprio il vicepresi¬ 
dente del Consiglio nel governo 
dei Poto.-. Ancoro, il contestalo 
doppio tomo pei la legge naziona¬ 
le. rilanciato nei gremii scorai in un 
pacchetto di proposte del Pds. era 
nel programma elettorale di Folta 
Italia. Ma tolta questa polemica - si 
chiede - segna un cambio di passo 
del leader pid lessino 1 .£ la situa¬ 
zione del paese - riballe - che ha 
subito un cambio di passo Cosa 
succederà alla riapertura dei mer¬ 
cati? Quelli non ci danno una ma¬ 
no...-. 

Ma. oltre il contrasto acutizzatosi 
in questi giorni, è ben presento la 
prospettiva di una strategia per as¬ 
sicurare un'alternativa potilta nel 
governo del paese -La lezione del 
27 marzo - spiega D'Alema ai de¬ 
legati repubblicani - è stata colia 
Allora la sinistra si presento da so¬ 
la. e chiese al centro di volarla. Ora 
lavoriamo a una coalizione demo¬ 
cratica tra diverse forze di centro e 
di sinistra, nel rispetto delle diverse 
idenlilà-, E quasi a respingere insi¬ 
nuazioni apparse qua e là, indica 
nella candidatura di Prodi -un se¬ 
gnale di speranza- Un segnale sul 
quale il congresso dell'Edera espri¬ 
me piena convergenza 


Bossi: «Parte il centro» 
Formentini e Boso 
fuori dalla segreteria 

OAINOS TBO INVIATO 

MIMI 

t aa VERONA. Da ieri il polo di cen¬ 
tro federalista viaggia a bordo di un 
pullman Mercedes Benz. A con¬ 
durlo per strade e contrade d’Italia 
sarà l'ex ministro del bilancio 

Giancarlo Fagliami A quest'uomo 
-umile, delizioso, intelligente ed 
equilibrato-, come è stato definito 
da Bossi, toccherà di far concor¬ 
renza a due altri conducenti di au¬ 
tobus ben più attrezzati: Romano 
Prodi e Silvio Berlusconi 11 Senatur 
stringe i tempi e decide di partire 
col suo progetto centrista, senza at¬ 
tendere Buttigliene: «asta coi tatti- 
comi, chi vorrà si metterà con noi-. 
Chiamata a raccolta la Lega sotto i 
padiglioni detta Fiera di Verona, 
convocata in assemblea federale, 
Bossi incassa l'ok sulla linea politi¬ 
ca ma è anche costretto a registra¬ 
re una sconfitta intema abbastanza 
significativa degli umori sempre 
turbolenti nella base del Carroccio. 

Nella serata di ieri, dal voto se¬ 
greto per l'elezione della segreteria 
politica esce la sorpresa sgradita. Del sesie Ito che dovrà affiancare Bossi 
non fanno parte due candidati illustri e soprattutto dati per sicuri: il sinda¬ 
co di Milano Marco FomveWlni e «capo degli indipendentisti Erminio Bo¬ 
so. da sempre fedelissimi del leader. Un complicato meccanfamodi vota¬ 
zione è stalo toro latale. 

Il nuovo gruppo «rigente 

Alla fine il gruppo dirigente lederete risulta cosi composto: (bancario 
Fagliarmi, Vito Gnu». Domenico Cornino, Giampaolo Domo. Mario Bor- 
ghezio e Roberto Visentin Di diriuo verranno affiancati daicapigmppodi 
Camera e Senato e dal presidente federale, Stefano Stefani, quest'ultimo 
pero senza diritto di volo. Che non tutto sarebbe filato liscio to si era già 
intuito fin dalle prime battute sulla battaglia degli emendamenti alto sta¬ 
tolo e anche dai toni del discorso di Bossi, particolarmente sferzante nei 
confronti dei parlamentari. Vcanto alla solila requisitoria contro i -pol- 
tronisfi» fuoriusciti, non sono mancali accenni duri anche alla truppa ri¬ 
masta: -Qui si diventa parlamentari e si crede di essere arrivati chissà do¬ 
ve... Ma un asino eletto resta sempre un asino Qui c'è una tribù di culi 
yuuii «.Ielle iatiUuioui. . Labtoiatóinvk» Ui»t\ nella «.i *u«> li urlìi i»)U:- 

cititi. Comunque, al di là delle complicazioni interne. Umberto Bossi è 
riuscito ad otterrete dati’assemblea carta bianca sulla strategia: barra ri¬ 
gorosamente al centro e via immediato alla costruzione del polo, (pianto 
alle alleanze elettorali per le regionali il discorso è più complesso; -Se po¬ 
to libera (democratico e socialdemocratico si dovessero presentare insie¬ 
me - spiega il Senaiur -l'elemento fondamentale è la massima visibilità 
dell'operazione- Concretamente: i simboli di Lega. Ppi e Progressisti do¬ 
vranno essere rutti ben esposti Incalza ti capogruppo Ferrini: -SI. perchè 11 
peggio che si possa tare è quello di nascondere la presenza del Pds... Alla 
genie va spiegato chiaramente che non si tratta di sotterfugi ma di accor¬ 
di programmatici e che la lega è il garante perchè questi programmi ven¬ 
gano realizzali- 

là-grande trama¬ 
la gran parte del discorso di Bossi si è consumala nei solili attacchi a 
Berlusconi e Fini, -l'accoppiata fascista-, ri referenti delle mafie di ogni ti- 
po-, -il peggio del peggio-, e alfe trame dei grandi poteri che -hanno lavo¬ 
rato per distruggere la Lega: Opus Dei. Cia fascista. Servizi segreti e peg¬ 
giore finanza del Valicano*. Il Senatur si sofferma a raccontare episodi, 
aneddoti die lo hanno convinto del grande complotto: -Quella cena con 
Parisi.. -. -Quella volta che l'Opus Dei...-evia discorrendo. Èia grande tra¬ 
ma per bloccare il cambiamento rappresentato dalla Lega. Per descrivere 
tale scenario Bossi fa ricorso all'immagine di un vecchio filiti del 1953, *11 
prigioniero di Zenda-. con Stewart Granger. -La Lega è stata prigioniera 
nel castello di Zenda • dice - e abbiamo dovuto combattere duramente 
per liberarci, mentre un esercito di termiti, lumaconi, salamandree formi- 
coni cercava di distiuggerci dall'Inferno.. Eora? -Orac’ Scattare a garanti¬ 
re e speriamo che non si faccia convincere a consegnare il paese nelle 
mani del Pcron di Autore-, Tuttavia Bossi è convinto: -Senza regole non si 
può andare alle ume e il governo Dini durerà, soprattutto dopo che avrà 
incassalo il si alla manovra- 


Oggi la segreteria. Bertinotti: «Dini apra un confronto pubblico con l’opposizione di sinistra» 

Rifondazione al bivio tra Destra e manovra 


»AOM «MANCA 


■ ROMA. Cè un fatto nuovo in Ri- 
fondazione comunista: Fausto Ber¬ 
tinotti si dice disposto a votare la 
manovra del governo, anche se - 
come Berlusconi - pone condizio¬ 
ni che mai Dini potrà accettare. 
Ovvero: *Se il presidente del Consi¬ 
glio - ha detto Ieri II leader di Re in 
un comizio a Cesena - ritenesse 
clic In critica che la sinistra ha 
mosso nel confronti della manovra 
ha un fondamento, allora diretta- 
mente e non attraverso intermedia¬ 
ri lo riconosca pubblicamente e 
avvìi un vero e proprio confronto 
con l'opposizione di-sinistra per 
assumerne le ragioni. Quella che 
vn colta, In un contorno cui siamo 
sempre disponibili. 6 comunque 
una critica radicale alla filosofia 
del provvedimento che va comple¬ 
tamente rimessa in discussione-. 

Nel merito, nulla di nuovo: solle¬ 
citare at capo del governo un'auto- 

vriticH radicate della -filosofia» del¬ 
la sua manovra in fondo non è 
molto diverso dal chiedergli - co¬ 


me fa appunto Berlusconi - un 
preannuncio tarmale di dimissioni 
per andare alle elezioni a giugno 
Eppure, il fatto nuovo c è, se si 
pensa che ancora fino a sabato 
Bertinotti non prendeva assoluta¬ 
mente in considerazione t'ipolesi 
di un voto positivo nei confronti 
della manovra, neppure dopo l'en¬ 
nesimo voltafaccia dei polo» clic 
lanto imbarazzo ha creato in Ri- 
fondazione comunista- Un'-aper¬ 
tura-, insnmma. per quanto esclu¬ 
sivamente su un piano formale. E 
(orse soprattutto ad uso interno. 

U ore [riti dtfftclU 

Per Re le prossime 48 ore infatti 
sono forse le più difficili della sua 
breve storia. Oggi la segreteria, do¬ 
mattina la dilezione nazionale do¬ 
vranno assumere una posizione 
definitiva: votare assieme alla de¬ 
stra per bocciare la manovra e lar 
cadere il governo? L'opposizione 
interna sembra decisa a dare bat¬ 


taglia per scongiurare questa scelta 
dre più d'uno definisce -sciagura¬ 
ta- Ma anche per evirare una rottu¬ 
ra interna che difficilmente sareb¬ 
be sanabile: i -dissidenti- sanno 
che volare diversamente dalla 
maggioranza equivarrebbe di. fatto 
a mettersi Fuori dal panilo Anche 
per questo motivo, alla vigilia della 
segreleria. prevale un atteggiamen¬ 
to di prudenza e di riserbo -Prima 
delia riunione degli organismi diri¬ 
genti - dice. Ira gli altri, il capo- 
greppo alla Camera, Famiano Cre- 
ciancili -, preferisco non rilasciare 
dichiarazioni...-. E cosi altri espo¬ 
nenti di punta della minoranza. 
Nessun dubbio, peto, che le ultime 
dichiarazioni di Bertinotti siano sa¬ 
lutate con ferole-. -Almeno il dibat¬ 
tilo negli organismi - dice un altro 
dirigente - non partirà da posizioni 
del tutto precostituifei'. La speranza 
per lutti, maggioranza e minaran- 
za. è naturalmente che il -polo», 
con un ultimo voltafaccia, scelga di 
non affondare la manovra. Altri¬ 
menti - si auspica soprattutto al¬ 
l'interno del groppo di 12 parta- 


mentali già critici, al momento del 
dibattilo sulla fiducia al governo 
Dini, verso Bertinotti e soprattutto 
verso Cossutta - non resta che spe¬ 
rare in qualche conclusione- da 
parte del governo, magan attraver¬ 
so emendamenti concordati col 
Pds e i Progressisti 

Dall'arca cossuttiana. però, gli 
spiragli per una soluzione unitaria 
vengono alquanto ridimensionati. 
Oliviero Diliberto, direttore di -Li¬ 
berazione-, spiega di condividere 
la posatone di -maggioie dutiifità- 
del segretario, ma non prevede 
che alla fine Rìfondazione cambie¬ 
rà posizione sulla manovra -lo so¬ 
no per il volo contrario, anche a ri¬ 
schio di volare assieme al "polo", 

perchè - dee - il cavaliere di que¬ 
sta ma nona e chiaramente antipo¬ 
polare. cosi come il segno di que¬ 
sto governo è di destra D'Alema 
dice c è una sostanziale equità nei 

provvedimenti governativi?Per nul¬ 
le., perchè è vero ctve l'aumento 
della benzina la pagano tulli, ma 
nefla stessa misura, e non nel mo¬ 
do progressivo, i più ricchi di più i 


più poveri di meno, previsto dalla 
Costituzione..-. 

La basa del partito 

Sia Bertinotti che i cossuttiani. in¬ 
fine. dicono di avere dalla loro par¬ 
te. in questa vicenda, la base del 
partilo -Il no alta manovra - ha 
detto ancora il segretario a Cesena 
- ha ritmato l'appoggio degli iscritti 
e dei simpatizzanti di Re- Più espli¬ 
cito ancora Di liberto. Ovunque la 
base si è schierala conto la mano¬ 
vra, non accederebbe mai un no¬ 
stro voto favorevole ai prowedi- 
menli antipopolari dì Dini. Appena 
diversa è la situazione tra i quadri 
intermedi, mentre il massimo dis¬ 
senso. comunque minoritario, si 
verifica tra i portarne orari Ma qui, 
bisognerebbe lare un discorso a 
parte...-. Ovvero, la cosidetla -cam¬ 
pagna acquisti- del Pds, denuncia¬ 
ta da Cossutta. che ha provocato là 
dura reazione di 13 parlamentari. 
Gv5 oggi si vedrà quanto questa 
nuova rama- è disposta ad affon¬ 
dare l'offensiva conto chi ha scel¬ 
to l'alleanza, in aula, con la destra. 


Caso Poggianti, critiche a Vigorelli 

Il Tg della Toscana protesta 
«È stato un siluramento» 

Chiti: «Ora Cardini si dimetta» 


■ FIRENZE Lo hanno sopranno¬ 
minato -epurator». il direttore della 
Testata giornalistica regionale Pie¬ 
ro Vigorelli, e la sua ultima mossa 
non laràche rafforzare l'idea: Il ca¬ 
poredattore della sede Rai della 
Toscana Franco Poggianti, colpe¬ 
vole di posizioni vicine ai progres- 
sisli, sarà rimpiazzato da Filippo 
Cicognani, attuale cwrispoodeitte 
da Parigi. Il provvedimento, nell'a¬ 
ria da mesi e già una volta tentato 
ma andato a vuoto, risale a venerdì 
sera e Poggiami resta -congelato». 
a disposizione dell’azieoda, senza 
un incarico. Ma il clima netta reda¬ 
zione che ha sede a Firenze è pe¬ 
santissimo -Il 23 gennaio scorso il 
direttore della Tgr assicurò a noi e 
al rappresentante dell'Ustgrai che 
il collega Poggiami non sarebbe 
stato allontanato senza prima rice¬ 
vere offerte di una adeguata collo¬ 
cazione professionale - affermano 
in una noia i membri dei Cornitelo 


di redazione toscano Gianni Mam- 
moliti e Cristina Di Domenico 
Contraddicendo le precedenti assi¬ 
curazioni latte, non ci rivalla che 
queirofferta sia arrivata Invitiamo 
il direttore di testata a rispettare gli 
accordi, Vigorelli ha parlato di nor¬ 
male avvicendamento. Non ci 
sembra che quanto sta avvenendo 
in questi gitani ne abbia le caratte¬ 
ristiche- Le voci di protesta non si 
levano soltanto dal la sede Ra i di Fi¬ 
renze- Il presidente della Regione 
Vannino Chiti giudica l’atto di Vi- 
goielH -una nefandezza» e chiede 
che Franco Cardini, che aveva mi¬ 
naccialo le dimissioni se Pompanti 
fosse stato cacciato, si comporti di 
conseguenza. Per Enzo Mazzi -si 
confettila la volontà di oscurare le 
voci delia periferia urbana e socia¬ 
le» . per il segretario del Pds toscano 
Guido Sacconi si è dinanzi a una 
■purga politica- decisa quando le 
elezioni regionali sono vicine. 
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Ma Berlusconi insiste a testa bassa: «D’Alema è impazzito 
La democrazia è legata, i comunisti sono ormai al potere» 



Ardigò: «Silvio è preda 
di nevrosi plebiscitarie» 
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Si incrina il fronte antigovemo 

Buttigliene e Ccd: Dini apra un tavolo di confronto 


Berlusconi continua a sparare contro la manovra e il par¬ 
lamento «in mano ai comunisti». Di D’Alema dice: «Ha 
perso la testa». Ma intanto all'Interno del Polo si vedono le 
prime crepe. Ieri il Ccd e Buttigliene hanno siglato un do¬ 
cumento in cui chiedono: lutti i eapigmppo intorno ad un 
tavolo per affrontare la questione della manovra, nell'inte¬ 
resse del Paese. Favorevole Dini. assenso dal Pdse An. Già 
ileapogruppo di Fi aveva (atto una simile proposta. 

mobamma umbp w m Ì Ìììì 


■ ROMA. Aspello lino a martedì 
Poi parlerò ancora più duramenle 
sulla congiura della sinistra e della 
grande stampa e sul molo del capo 
dello Staio Parola di Silvio Berlu¬ 
sconi. Ormai il Cavaliere ha ingag¬ 
gialo una guerra frontale, senza 
quartiere, conno ('opposizione tut¬ 
ta: che sia politica, della stampa o 
quelle che lui chiama toghe rosse, 
poco importa. Va avanti a lesta 
bassa. Incurante dei richiami alia 
ragione di chi lo circonda, amici 
eo alleali. Ieri I» risposto a D'Ale¬ 
na dicendo che ha perso la tesla, 
che è -una personcina davvero 
coerente». Insomma procede sen¬ 
za (reni, sapendo di poter coniare 
su strumenti compiacenti e polenti 
come le sue tv. Lo dice senza ver¬ 
gogne: »Mi spiace che io. uomo 
equilibrato e di pace, devo essere 
portalo a lare questi discoisi, ma la 
situazione lo impone Approdilo, 
cosa che non ho mai latto prima. 


di quesla occasione di un contado 
direno con la gente perdite: aprite 
gli occhi, siamo tornali al peggio 
della vecchia partitocrazia Attere 
zione, slanno legando la democra¬ 
zia. Questo è un messaggio allo 
chiaro e forte». Messa®» deliran¬ 
te. mandato in onda da llaliauno 
sotto forma d'intervisla del suo di¬ 
rettore Paolo Ltguori Berlusconi sa 
di essere isolato, non solo dalle for¬ 
ze di opposizione, dagli esponenti 
del mondo economico ed impren¬ 
ditoria le. ma anche dai suoi stessi 
alleali che pian piano vengono 
prendendo le distanze da lui. or¬ 
mai definito più o meno apena ■ 
mente -politicamente incapace» 
Ieri l'esponente deh'Ucd Raffaele 
Cesia ha fado balenare un suo si 
alla manovra se Dini apporterà 
delle correzioni. E non è un caso 
che le colombe di Forza Italia co¬ 
me Dotti e Della Valle da venerdì 
parlino di mediazione sulla mano¬ 


vra da raggiungersi entro giovedì, 
quando cioè arriverà nell'aula di 
Montecitorio. per passare sodo te 
forche caudine di una maggioran¬ 
za a rischio (.sulla carta 303 sono i 
voli a lavore di Dini, i contran 285. 
determinami saranno i 39 di Rifare 
dazione corrai naia, di cui un terzo 
è costituito da deputali che dissen¬ 
tono dalla linea del no di Bertinot¬ 
ti). 

la (Tradizione Ccd-Ppt 

La novità di ieri è però costituite 
da un documento congiunto del 
Ccd e del Ppi. firmato da Casini. 
Mastella. D'Onolrio e Butiiglione. 
con cui si chiede, nel supremo in¬ 
teresse del paese, un alto di buona 
volontà perchè »le forze con il volo 
lavorevole o con l'astensione han¬ 
no concorso a dare vita al governo 
Dini» siedano intorno ad un tavolo 
per discutere della queslione ma¬ 
novra, lenendo separala queste 
questione dalla scadenza elettora¬ 
le. Ppi e Ccd chiedono a Ditti di as¬ 
sumere -una adeguate iniziativa 
politico-parlamentare» Un alto, 
spiega D'Onolrio. credibile, perchè 
proposto da partili con una collo¬ 
cazione diversa, con posizioni di¬ 
vergerai sulle elezioni Un atto, ag¬ 
giungiamo. utile certo al Paese, ma 
anche al Ccd e a Butiiglione. Per i 
primi in questa fase è importante 
rimarcare il proprio ruolo modera¬ 
to all'intqmo del Polo, la distinzio¬ 
ne dalla posizione estrema di Ber¬ 


lusconi. E infatti anche sabato Ca¬ 
sini aveva usato parole dure rispet¬ 
to all'atteggiamento ondivago del¬ 
l'alleanza e ieri ha detto che i ccd 
non seguiranno Bertusconi se lui 
deciderà di abbandonare l'aula 
parlamentere in un definitivo gesto 
ostruzionistico. Al segretario del 
Ppi. messo in estrema difficoltà dal 
no di Berlusconi alla manovra, 
questo documento serve per ridare 
fiato alla sua linea politica verso il 
centro destra. Ma serve anche per 
far passare nel partito con il minor 
numero di scossoni la proposte di 
andare ad alleanze con il Ctd e 
con Forza Italia in Puglia. Toscana 
e Lombardia. Evidentemente que¬ 
sto corollario deve essere ben pre¬ 
sente a Luigi Berlinguer se il com¬ 
mento alte proposte fa riferimento 
ad un possibile Tetropensiero» Di¬ 
ce. infatti, iicapogiuppo progressi- 
sta alla Camera -Sono lavorevole a 
tulle le iniziative che possano con¬ 
correre all'approvazione dette ma¬ 
novra. purché non ci sia dietro il 
solito mercato di scambio» Intento 
te proposta va avanti. Ieri sera, in¬ 
foiti. Butiiglione ha sentito Dtm per 
sondare 3l sua disponibilità e que 
sti si è detto estremamente soddi¬ 
sfatto. 

Crini favorevole al -tavolo- 

La proposte Ppi-Ccd segue quel¬ 
la simile che lo stesso Dotti, presi¬ 
dente dei deputati forzisti. aveva 
lanciato: anche lui areva parlato di 


un tavolo pet cercare un accordo 
E in fondo anche Berlusconi ieri, 
come sabato, ha padato di una sua 
disponibililà a lare marcia indietro 
sulla manovra; solo che la àncora 
indissolubilmente alle elezioni di 
giugno, anzi re possibile prima an¬ 
cora, ha detto a Liguon. Da oggi 
dunque, guardando le lancette 
ileK orologio che corrono torso il 
voto digiovedl alte Cameta, si ten¬ 
terà di passare alte concretizzazio¬ 
ne di questa proposta che non do¬ 
vrebbe vedere il parere sfavorevole 
di An Per ora il partilo di Fini si 
mantiene sulle retrovie II capo- 
groppo Giuseppe Talarella. trince¬ 
ratosi nella sua Bari per te campa¬ 
gna elettorale, non vuole lare com¬ 
menti, nemmeno sulla definizione 
di legge ara le più cattive e dì sini¬ 
stra* che Berlusconi ha dato del co¬ 
sidetto ■Talarellum». cioè la nuova 
nonna sulle elezioni regionali volu¬ 
te foriissimamente dall ex ministro 
delle Poste Maurizio Gaspani. 
coordinatore dell esecutivo di An. 
afferma che l'iniziativa va bene, 
ma non può modificare la richieste 
di elezioni subito. Dunque è possi- 
bile che già martedì i eapigmppo 
di Montecitorio si ritrovino con il 
presidente del Consiglio per aKron- 
tare la cruciale questione della ma¬ 
novra, ma anche, come auspica 
D'Onofrio, per preparare un altro 
tavolo imonto a cui si affronti la 
complessa partita del sistema in¬ 
formativo. 


tìSZWTt J2EEEÌR li segretario all'assemblea veneta dei popolari. Polemica con Bindi sul «supervisore» da Roma 

Rocco morbido su Prodi: «Domani, chissà...» 


DAL NOSTRO INVIATO 
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m Padova lln solitario si sgola, 
4S2\ *62», e allude ad un asse Bulti- 
gfione-Berluscom. L'on Zen ha ap¬ 
pena dato uiTinteivisla per dire- 
che non si stupirebbe se Buttiglio- 
nc fosse nel libro paga di Berlusco¬ 
ni. Quando il segreterie arriva si 
srotolano striscioni, si accende un 
coro. .Pro-dì, PnxJi. Pro-di’-, i suoi 
sostenitori provano un flebile -Roc¬ 
co-Rocco». gli alni lo sommergono 
rii -buuuh» c fischi. Pare uno ste¬ 
dio. il salone della fiera di Padova, 
e Rocco gioca in trasferta la sua 
l>atlila con il Ppi veneto là prende 
con filosofia. Ma a qualche con- 
cessione si coslringe ed una è su- 
bili» sottolineala da applausi: «Oggi 
in politica le cose cambiano tanto 
rapidamente.. In una teso diversa 
può anche essere che Prodi divorai 
il nostrocandidalo». 

f, un discorso tutto ipotetico -(or- 
so anche un monito Ira le righe a 
Berlusconi |acceduto da mille di¬ 
stìnguo. Ma tasta a rinvigorite visi¬ 
bilmente Rosy Si ndi. che gli siede a 


sinistra e sbotta: -L'Ila dello!-. Beh. 
diciamo che uno spiraglio ancora 
strettissimo potrebbe essersi aper 
lo Prodi ed un'alleanza con la sini¬ 
stra sono ancora i'ullima spiaggia, 
per Bottiglione. Che parte da altre 
premesse: “Noi dobbiamo propor¬ 
re una guida all’area moderate, 
cercare un'alleanza con Forza Ita¬ 
lia alle nostre condizioni. Non sarà 
facile: questi un giorno ci scrivono 
belle lettere, il gemo dopo tonno 
una follia Ma i giochi sono lutt'al- 
Irò che chiusi» Anche perchè uno 
spezzone del Polo, il Ccd ha aderi¬ 
to all'iniziativa di chiedere a Dini 
un -lavoin comune- di confronto 
Ira le forze politiche. 

E se te rk ompaitazione modera¬ 
la tallisse comunque’ -La candida¬ 
tura di Prodi rito letta come un ten¬ 
tati» da parte del Pds di legarmi lo 
mani, ed ho dello no: se mai an¬ 
dremo ad alleanze con la sinistra 
lo faremo perchè decideremo noi 
dopo aver latto un serio lenteiivo di 
aggregare ileentro. dopo aver visto 


che l'area moderate al cerato non 
si vuole più lasciar condune- Però 
su piazza oggi ci sono Berlusconi e 
Prodi.. «Ne arriveranno lami altri. H 
mio problema è la collocazione 
strategica giuste del partito Se poi 
dovrò digerire dei candidali che 
non condivido al IQOttvIi digerirò- 
Ne digerirà anche il 23 aprile? 
Butiiglione prima stringe calorosa¬ 
mente la mano a Giovanni Satina¬ 
ta che a Padova, sostenuto da Ppi. 
Lega e Pds. sfida il candidalo di 
Forza Italia ed An Giovanni Negri. 
Poi nicchia: -A novembre non sia¬ 
mo siati legati al carro del Pds. ab¬ 
biamo stretto accordi dove era op¬ 
portuno. Il latto è che se andiamo 
col Pds in 15 regioni, dopo non sa- 
remo Iiteri di lare scelte non con¬ 
cordate col Pds lina socialdemo¬ 
crazia moderna, una sinistra mo¬ 
derala. fanno bene all'Italia: ma 
farle cresi-ere non è te funzione 
storica del Ppi». 1 lavori sono alte fi¬ 
ne c Bruno Òboe, sanguigno ed ar¬ 
rossai issimo segretario del Ppi del 
Veneto, agguatila il microfono con 
ironia rassegnala: -Assicuriamo il 


segretario nazionale che non ci fa¬ 
remo condizionare dai Pds . ■ il 
Ppi ih Veneto ha scelto di andare 
comunque per la sua strada -Se¬ 
guiremo alle amministrative ed alle 
regionali la stessa metodologia che 
ha portato alia candidatura di Sao- 
nara-, annuncia Rosy Binde -oggi 
un partilo di centro ho un unica 
possibilità, combattere quesla de¬ 
stra cercando alleanze con la sini¬ 
stra moderala». 

E il -supervisore ad aera- - foise 
Angelo Sanza - chi* i probiviri na¬ 
zionali vogliono mandare ad al- 
fiancare I -inaffidabile- e prixliano 
Oboe? Bui ([gitone poco ne sa. giu¬ 
ra. si informerà, -comunque Oboe 
non mi pare crocifisso- Rosy Bindi. 
ancora, minaccia: -È un atto illega¬ 
le ed inesistente. Se Bottiglione va 
svanii per quesla strada chiedere¬ 
mo la convocazione del consiglio 
nazionale per Irame le conseguen¬ 
ze itoliiiche. e ci rivolgeremo alla 
magistratura ordinari.)-. Rocco ri¬ 
sponde: -Il [Tallito va difeso anche 
da chi vuole nconere ai |*eton- 

Ma queste sono schermaglie a 


microfoni spenti, dopo tre ore ab¬ 
bondanti di sangue, sudore e pol¬ 
vere da sparo. Di popolari che di- 
smbuivano appelli per Prodi, docu¬ 
menti di sezione, e si appassiona¬ 
vano al microfono: -Forza Italia è 
di destra, inutile sperare di redi¬ 
merla-, *0 il Ppi ha un nome da in¬ 
dicare. o te scelte fra Berlusconi e 
Prodi è già decisa-, -Che senso ha 
avuto far cadere il governo Berlu¬ 
sconi c poi cercare l'alleanza con 
Berlusconi?». -Rocco, perchè non 
vai col Ccd eci lasci il nome di po¬ 
polati?* Lui ad ascoltarti immoto 
Ma a rispondere -Potete anche 
mandarmene a milioni, di lax per 
Prodi Quando ho iniziato l'opera¬ 
zione pei far cadere il governo Ber- 
lusconi ne ito ricevull molli di più 
da iscritti e monsignori terrorizzali 
die mi chiedevano: "Mio Dio. an¬ 
drete mica a sinistra?"-. Fino a con¬ 
cludere: *Ci avviamo ad un sistema 
politico che richiede alleanze 
straordinariamente eterogenee, 
come quello Lisa Avete mai notalo 
che Martin Lultier King (si il suo as¬ 
sassino del Ku Klux Kian votavano 
lo stesso partito?*. 


«Berlusconi? È in preda ad una nevrosi plebiscitaria. In 
questo atteggiamento c’è una profonda incompatibilità 
con la democrazia». Il professor Achille Ardigò, sociolo¬ 
go, uno degli intellettuali più in vista del cattolicesimo 
sociale e politico, denuncia i pericoli di un'eccessiva 
semplificazione del sistema democratico. Critico con 
Buttigliene: «È condizionato dalla presidenza della Cei, 
ma non riuscirà a portare il Ppi a destra...». 


DAUA N0STI1A REDAZIONE 


immani capitami 

m BOLOGNA. -Nella guerra telale 
che Berlusconi ha dichiarato al go¬ 
verno Dini con l'obiettivo di andate 
subilo alle urne c'è una cosa che 
colpisce: la riduzione della politica 
in temi ini puramente di mandalo 
popolare al capo carismatico. 

Questo concetto orribile delia de¬ 
mocrazia plebiscitaria che poi 
consente l'investimento carismati¬ 
co senza altre procedure è molto 
preoccupante Ma la cosa che mi 
spaventa di più e questa nevrosi, 
questo richiamo ossessivo al con¬ 
cetto delle elezioni del marzo scor¬ 
so e la richiesta del ricorso imme¬ 
diato alle urne comeunica soluzio¬ 
ne per tulli i problemi Perchè que¬ 
sta enorme nevrosi monotematica? 

Perchè ridurre lutto e soltanto al te¬ 
ma del ribaltone e della cura elei- 
forale per tutti i problemi?-. A porre 
l'allarmante interrogamo è il pro¬ 
fessor Achille Ardigò, sociologo, 
uno degli intellettuali più in vista 
del cattolicesimo democratico, le¬ 
galo alla sinistra sociale e politica 
del Ppi. 

Appunto, professor., perche 
questo fostoterua di Bertusconi? 

In questo atteggiamento c'è qual¬ 
cosa che non è democratico. Ri¬ 
durre tutta la politica al plebiscito 
per il capo: è qui che sta rincorri- 
patibililà profonda con la vera de¬ 
mocrazia. Il pùnto drammatico è 
che quesla specie di nevrosi e fu¬ 
ria monotematica può rischiare di 
creare un circolo vizioso in cui 
questa e soliamo quesla sla la 
questione del contendere in politi¬ 
ca. 

Tra Berlusconi e Fini c*l è M plìi 
tomWte dal punto « vitto detta 
tenuto democratica? 

In questo momento è più preoc¬ 
cupante la nevrosi di Berlusconi 
che dice o questo o niente, o Ro¬ 
ma o morte: c'è questo tipo di al- 
lemafivismo radicale venato da 
componenti non politiche che 
hanno a che late con il rapporto 
di Berlusconi con r problemi del 
suo impero economico 
lei dunque crede che d» Berlu¬ 
sconi possa venir* un pericolo 
per la demoerazto, una svolta 
autoritaria? 

Se prevale, come sembra, l'ala du¬ 
ra vuol dire che è in atto un pro¬ 
cesso di rpersemplilicazione del 
discorso politico che chiama in 
causa soliamo le risposte più sem¬ 
plificatone. E questo e pericoloso 
Quella di Berlusconi è chiaramen¬ 
te una destra dei macroinleressi 
che esercita un opzione dura di 
democrazia plebiscitaria La sem¬ 
plificazione è la sua grande arma. 

I continui attacchi al capo dello 

Sialo derivano da una visione 
semplilicalotia e plebiscitaria che 
non consente di vedere e riscono- 
scere altra autorità clic quella del 
mandato elettorale e del partilo 
che Ita ricevuto II mandalo. 

Dentro questo scenario c'è l ai- 
tra goerrache (Svampa neIPpl... 

Finché non si faranno le liste sarà 
un dramma conlinuo... 

06 che stupisce è minerario di 
Butti gitone: prima si atte» con » 

Pds e fa cadere Bertusconi Ap¬ 
pena varato II governo DM. U se¬ 
gretario del Ppi cambia forme¬ 
lla tornente strategia: vira a de¬ 
stra e cerca spasmodicamente 
l'abbraccio con Berlusconi e Fi¬ 
ni, anche se I popolari sono rihit- 
tanOedvteL- 

II Ppi non è più riconducibile alla 
diafonica Butiiglione. Mancino o 
Rosy Bindi A livello regionale e lo¬ 
cale avanzano nuovi gruppi diri¬ 
gerai che senza fare gesli clamo¬ 
rosi stanno però lavorando per fa¬ 
re liste di centro sinistra. È un dolo 
interessante Sono nati un pò dap¬ 
pertutto. anche a colmare certi li- 
miti del pur meritorio sforzo della 
sinistra del Ppi. nuovi gruppi diri- 
genti abbastanza giovani che in 


questo logoramento tenibile del 
partilo popolare hanno sapulo 
guadagnarsi degli spazi. A diffe¬ 
renza di ciò che pensavo due o Ire 
mesi te. credo che si debba punia¬ 
te a lare un centro sinistra con 
l'emblema del partilo popolare 
ove questo sia possibile, anche a 
costo di rotture interne. Quello a 
cui sdamo assistendo è la forma¬ 
zione di un nucleo dirigente peri¬ 
ferico. Non a caso Butiiglione ha 
dovuto arrendersi di fronte all'as¬ 
semblea dei dirigerai regionali dai 
quali è »nuto un messaggio pre¬ 
ciso e netto: fu. Bottiglione, ci vuoi 
portare a destra, ma noi non ci 
stiamo. E questo messaggio è tal¬ 
mente torte che il segretario ha 
dovuto fare una retromarcia an¬ 
che se ha cercato la riptccacon il 
fatto di voler controllate le scelte 
regionali. Ma questo non gli riusci¬ 
rà. 

Dove può portare 11 Ppi la gentto- 

neB»ttte»OKe? 

Alla paralisi. Per fortuna è anivaio 
Prodi. 

Al punto In ori stanno la cosa 

non sarebbe pia semplice a 

chiaro che I popolari *1 «rides¬ 
sero fra I due pog? 

Si, ma penso che il problema del¬ 
ia foro fotta sia come lare, nelle 
singole regioni, ad avere la preva¬ 
lenza e a ter si che siano gli altri ad 
andarsene. C’è il problema delie 
spoglie.... della conquisto del sim¬ 
bolo, delle sedi, cosi come è sialo 
per altri paniti. Il futuro è riposto 
nei gruppi dirigenti locali cui ac¬ 
cennavo prima Sono toro che 
hanno lutto da rischiare in queste 
eiezioni. Ecco perchè, dove è pos¬ 
sibile, bisogna cercare di lare en¬ 
trare nella lista di centro sinistra 
gruppi di popolari con il simbolo 
del partito 

E la sinistra risi popolari? 

Ha latto una bellissima battaglia, 
ha avuto un peso importante nel 
gruppo parlamentare, certamente 
rappresenta leste pensanti di no¬ 
tevole qualità che non possono 
chiudersi e logorarsi nella spaven¬ 
tosa lotta con questo mondo mol¬ 
lusco. 

MaUmoHuuoqiMlè? 

Questo sorta di spugna che assor¬ 
be. svuota; che un giorno è proiet¬ 
tato sulla sinistra, un altro giorno 
su Alleanza Nazionale; che non si 
capisce bene su che base possa 
puntare a questa ipotesi assurda 
del rafforzamento del centro 
quando la legge elettorale gli è 
contro. 

Lei ha (fatto che Prodi cambia 

anche tutta la prospettiva del 

Ppt- 

L'enonrre importanza di Prodi è 
quesla, pone una possibilità di le¬ 
gittimazione per quei gruppi che 
vogliono portare il Ppi come fole 
nel centro sinistra. Cerio sarà un 
passaggio traumatico con fonte 
carte bollate Però è da questi 
grappi regionali e locali di un Ppi 
che guarda al centro sinistra che 
potrà venire la vera via di uscito 
dallo sfollo in cui Butiiglione ha 
caccialo il partilo pur avendo avu¬ 
to all'inizio molli melili. È un uo¬ 
mo che deve avere subito qualche 
influenza di tropi» 

Ma da chi? 

Dalle componemi più operative 
della gerarchia ecclesiastica, in 
particolare la presidenza della 
Cei. Qucslo è un dalo che non si 
può ignorare. Basto seguire -l'Av¬ 
venire-. controllato direttamente 
dalla presidenza della Cei. per ca¬ 
pire c osa c è sotto. Però presto o 
tardi, a liste presentale, credo che 
ci saranno rivolgimenii importan¬ 
ti. Bisogna aspellare quesla setti¬ 
mana di passione. Se si crea una 
macchia d'olio di centro sinistra 
con il Ppi che riesce a portare il 
simbolo in molte situazioni allora 
il nuovo ci sarà già. 
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L’intervista. La Rossellini, dal set alla passerella della «sartoria peccaminosa» di Dolce & Gabbana 


l'Unità pagina i 


Isabella superstar 
«Senza polemiche 
sfilo per piacere» 



Isabella Rossellini modella superstar della -sartoria pecca¬ 
minosa» di Dolce e Gabbana. Intervista con l'attrice che al 
cinema sarà l’amante di Beethoven «In passerella c'è po¬ 
sto per star e top». Con un frustino Isabella vorrebbe -puni¬ 


ci r ace »— attera mm 1 provi 
quando nM volto cornali Me 
«t»M He«mato Me bnmaàM 
MbMtarta « ut r o t a i a ri e ti 
pvquMdMliaxMUr 
La paura del ngetto n resta deli¬ 



re i suoi ex manti». Mentre Dolce e Gabbana lanciano l'at- no 

trezzo vizioso per colpire lo stile di Ambra Eleganza della „ s,a che l'eclettica babeita 
., S r , ... ° . Rossellini sembra piu che mal 

Mangano in Teorema, come specchio della nuova cnsi di ^atta a ogni pane É splendida 


trapasso Oggi Knzia celebra 40 anni di lavoro 


OiAN Lue A U> vanto dei due stilisi! era altrettanto inap- 

■ MILANO «Sono entrala nelle razioni mai pronunciate puntatile con i completi anni 60. 

mutande di Carla Bruni, quindi La garantiti»*: ò tutta lartna do) “"Po Monica Vini nel lilm Lara 
non mi sento In colpa. Ho le stesse tacco « Cani. Tant'è chi l'«t la Paiolon unpo Romy 

misure di una modella Comunque compagna di Metter Rotifca ha SchnoKler in Boccaccio 70 «Que- 

la polemica delle topche non siila- pura «giunto dw preferirai** coordinato panna, abito e so¬ 
no per I eccesso di flar io passerei. «adire tua ligia morta pMtwt» prabilo - dice Isabella - è pedono 

la mi sembra una montatura dei- cha modani. la mattina per portare a scuola 

E iemali- Radiosa e misurata, Isa- Ah sP lo penso esattamente il mio "gito Ma anche la sera, quan- 
ella Rossellini sgonfia ogni queret- contrano Anzi spero che mia fi- ' xo con 1 amanlc in tal caso 
te artificiosa L attrice ha finito la la- gita Elettra Intraprenda questacar 
-orazione di Immutai Doloved \rer nera che tl porta in giro per il 
la regia di Bernard Rose len però « mondo a contatto con fc mentali- 


nell'ultima campagna di Dolce e 
Gabbana dove posa insieme a 
Brooke ShieWs nei panni di una 
star anni 40 E ieri sulle pedana 
dei due stilista era altrettanto inap¬ 
puntabile con t completi anni €0. 
un po Monica Vitti nel film La ra 

e con laPislobv un po Romy 
«ter in Boccaccio 70 «Que¬ 
sto coordinato panna, abito e so¬ 
prabito - dice Isabella - è perfetto 
la mattina per portare a scuola 



Ali sT» lo penso esattamente il mio figlio Ma anche la sera, quan- 


toMte t tmtm «■» per Ddw g Q abtei i 



basta accessonarto col frustino di I abile lavoro di taglio e cucilo, la 

E lle» Già perché Dolce e Gab- sera degli abiti in chiffon nero tra¬ 
ila per il prossimo Inverno si so sparente, si vedono solo i giochi di 
no invernali una donna che sorto pmccs mentre la guepiére, sopra 


la perfezione della sua eie 
sartoriale nasconde un dii 


nza o sono questi «scheletri» di punii e 
lue- rifiniture, scongiura lo scandalo, 


cto un capriccioso, più che mor- mentre le calce, <t n un guarderò- 
boso. sadismo manifestato con ba senza pii) stagioni- scompaio- 
I uso della frusta da cavallo II do- no definitivamente Con la sfilata 
ve e il come si possono immagina- di Dolce e Gabbana si conferma 
re non certo in scudena «Con I idenulaisocioesleticodellanuo- 
questo scudiscio ci frusterei i miei va donna In passatoera la Silvana 
e* marill- scherza Isabella Rossel- Mangano di Teorema Oggi po¬ 
llili Ma secondo Dolce e Gabbana trebbe essere la somma delporta- 
«I attrezzo di elegante perversione mento alierò di Letizia Moratti e 
serve anche a colpite metaforica- del piglio enigmatico di Irene Pi- 
mente I omologazione del guar- velti Ma a prescindere- dal tempo- 
daroba ai livelli di Ambra. proprio quella Mangano evoca la 


In alternativa agli eccessi delle «dimostrazione- di Pasolini della 
mode «che avvicendandosi trop- perveisione e de) basso impero 
po rapidamente hanno ammazza- dell'alta borghesia messa in crisi 
lo la moda-, gli stilisti puntano alle dal nuovo tra i '60 e l '70 £ quale 
verta della massima eleganza, che immagine potrebbe essere piti 
è quella più semplice Cosi toma adatta a vesfire i nostri giorni, al¬ 


alia grande la sartoria degli anni l'agonia della seconda Repubbli- 
60 con tailleur, abitini smilzi e so- ca rifondala sulla prima’ Anche 
prahrtz nei quali i tagli limpidi so- nella moda, che oggi festeggia i 
no il valore assoluto del capo Gli quarantanni di lavoro di letizia, 
orli mai stirati come quelli che cu nonostante gli affan a gonfie vele, 
civano a mano i sarti, sono corti si respira preoccupazione per le 
■perché la donna si deve muove- som dell'Italia Le aziende co- 
re Ma non arrivano mai ai confini munque continuano a investire E 
del pelvico, puntualizza Stelano se Anna Sui, stilista americana fa- 
Gabbana mosa anche come amica di Ma- 

Oltre ai cappotti di loggia ma- donna, ha scelto il gruppo rotna- 
schlle, si nvedono le pellicce gitolo Gilmar per la produzione 
sciancrato Maper assolvere la co- della sua nuova linea itabana, 
scienza delle ammaltste visoni e un azienda come Ruffo, già pro- 
astrakan in realtà sono lapin truc- dufince della pelle di vetsace, 
cali, conigli che invece di finire in lancia la propria collezione in 
casseruola per soddisfare un pec- nappa Tra 1 risultati i giacconi «fi 
rato di gola andranno negli arma- cuoio snervalo e duttile come la 
Luci Brgro.-Ap di per vanità Per mettere a nudo seta 


la regia di Bernard Rose len però « 

tomaia sulle passerelle di Dolce e 


mondo a contano con le mentali¬ 
tà pili disparato, obbligandoli a i 


Gabbana, delle quali da alcune una disciplina ferrea Sia fìsica sia 
stagioni è indiscussa primadonna, mentale 


Dopo aver Interpretato con grande Mach» tataro hanno le «radette, 
talento e un nuovo caschelto dica ora eh* gli stillati hanno scopai- 

pelli tossi la «sartoria peccammo- lo la attrici? 

sa- del due stilisti, Rossellini si di- L'una cosa non esclude I altra 

verte a Ironizzare e demistificale le Anzi, le star in passerella dimo 


chiacchiere sul mondo della mo¬ 
da 

«Mando aula pawi t a m Aon tl 


cantanwMa C mi Oria-aapo- 
ata al riacMe di atrepre: Indotta 
a> c eni am o di to ga a a diala 
draattchc sino al Umtte dall’ano- 


Ma queste insinuazioni sono usci- 


strano che il mondo della moda 
amplia continuamente e positiva¬ 
mente i ptopn onz 2 on(i 

Un (to' eoaw lei ohe fa la mudai- 

la _ 11 - j—« ——a 

■ • i fvvufwioup nw 

contempo di c—m a iri 

Forse Ma partiamoci chiaramen 
te Isabella Rossellini non presta II 
fianco al giochetto di dare in li¬ 
cenza il propno nome lo non so¬ 


le dalla bocca di Carré o dalla no una creatrice Offro solo la mia 
penna del giornalisti’ No Perché consulenza come conoscitrice dei 
mollo spesso o affibbiano djcbia- problemi di bellezza 

La domenica al cinema con «l’Unità » 

L’«archeologia» 
secondo Ferreri 


Futuro 




■ ROMA All'Inizio della consueta 

chiacchierata con Marco Peneri, 
Ieri mattina ai Mignon di Roma un 
signore si alza, grida «È uno schifo!» 
e se ne va Indignato Sssignon La 
grande abbuffala colpisce ancora, 
la sua carica provocatoria pare 
sempre intatta, e del resto non lo 
dice anche Ugo Tognazzi nel film 
che «l'odore della merda non ci te¬ 
sterà mal più.’ Lo drce, per la pre¬ 
cisione, dopo che Michel Picco li 
ha fatto esplodere il cesso. In quei 
crescendo coprofilo-gasrronomico 
che costituisce la secooda parte 
del film 

Il pubblico delle mattinale del 
I Umax che ha votato La grande ab¬ 
buffala ira I film italiani da nvedere, 
tnbuta a Ferreo un applauso - scu¬ 
sate I immondo giro di parole - un 
po' sinico Foise sono sconvolti 
(orse (vista I ora, é mezzogiorno 
passato) hanno una lame boia 
Ferreri non si scompone figurarsi 
Kerren è un uomo-spellacolo uni¬ 
co al mondo Dice che parlare di 
un film di veni anni fa «è roba da 
archeologia-, saluto con afletto il 
signore indignato di cui sopra e si 
l>repara a mangiarsi il pubblico 
Conosciamo ormai bene le tecni¬ 
che di spiazzamento che spen 
menta sul suoi mteitocuion Ma gli 
spettatori che magari to Incontrano 
per la prima volta nmangono ap¬ 
purilo spiazzali Come il ragazzo 
che capita l'antifona tema una 
domanda spintola - «Quanfi chili 
fia messo su durante le nprese del 
film’» - e Mene gelato «Ma queste 
soli domande da fio Express che 
cazzo te ne frega’- O come la ra 
gazza che dopo una sparala di 
Ferreri sul giovani di oggi che non 
si mobilitano contro te censura 
domanda «ma cosa dovremmo fa¬ 
re noi giovani* e si becca l'ardita 
affermazione che «i giovani non 
esistono- O quell alito ragazzo 
rho con sguardo sinceramente 
adorante chiede a Feircrt quando 
uscirà 11 suo |»ossimo film e viene 
cosi redntijUilo. .Staro qui a paria 


re di un film di reni anni la e tu 
vuoi sapere del prossimo cosà 
non stai nella pelle di andarlo a le¬ 
dere’ Il giorno dr uscita non te lo so 
ancora dire Te lo comunicherò* 
Hanno Iurta la nostra solldanelà 
i ragazzi del Mignon Ma speriamo 
si siano accorti che Ferren esse 
mlzza sempre, per gusto inesfin 
gurbile del paradosso E regala 
con quella sua vocina e quel suo 
slang inconfondibile (è un milane¬ 
se che si diverte a usare bulle 
espressioni romanesche! perle di 
saggezza Come lutto I appello ai 
suddetti «giovani» perché usino la 
fantasia «Non faievi (legare Non 
credete a chi vi racconta di milioni 
di posti di lavoro Nessuno puO aiu 
larvi L apocalisse c'è già stata og¬ 
gi siamo nel casino telale, V 'uomo 
storico è morto e lutto é da «dell 
mie il futuro va inventato Voi gio¬ 
vani ma poi quali giovani non 
esistono vecchi e giovani e uomini 
e donne esistono esseri umani che 
oggi non hanno nulla ma forse voi 
potete avere maggioro iantasia- 
E il film’ Il film é là. sullo seder 
mo un -reperto archeologico- (di 
rebbe Ferren) ancora potentissi 
mo con quel quartetto di allori in¬ 
credibile (Moirel Piccoli Ma 
stroianm, Tognazzi) in cui è com 
monetile vedere JH opera il grande 
cuoco-interprete Ugo Ma tanto per 
nspertaie la pene di Ferreo chiù 
diamo con un ornarlo a un nome 
pizzicato sui titoli di lesta il «consu 
lente gaslronomico- Giuseppe 

Malfioirpraucamente il vero Auto¬ 
re di un simile film Chi era Ferren’ 
«È morto- Ci dispiace Durarne il 
film’ -No poco dopo Era un 
esperto di ricetto antiche un poeta 
della cucina È morto perché sul 
set stava sempre a magni Doveva 
soto soirinfendere alla pieparazto- 
ne dei pialli e poi invece se li ma 
grava- Onoro alte memora di un 
mattile del cinema Domenica 
prossima sempre alle 11 ) di malti 
na al Mignon c é Amarcord di Fe¬ 
dente Fellim 
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Oggi tocca ai piloti, poi agli autoferrotranvieri e ai macchinisti 

Trasporti, si blocca tutto |||BQ 
Scioperano aerei, treni e bus ^gf 


■ ROMA Chi deve volare oggi ha 
buone probabilità di restare a ta¬ 
ra per lo sciopero proclamato dai 
piloti aderenti all Appi fino alle 11 
di domani mattina L Alitata, nato 
talmente la sapere che dalle 7 alle 
IO e dalle 18 alle 21 si volerà rego¬ 
larmente e comunque saranno 
garantiti ì voli intercontinentali ed t 
col lega menu con le isole Mal agi¬ 
tazione dei piloti Appi (pailicolar 
menle presemi sui voli nazionali 
ed europei della compagnia di 
bandiera) tasterà il segno 
E non e che la -prima puntata- 
Venerili IO ad incrociare le braccia 
saranno i piloti dellAnpac che 
non saliranno sugli aerei dalie 10 
del mattino fino alla slessa ora del 
giorno successivo. Alla loro prote¬ 
sta si sommerà quella dei control 
lori di volo (fermi nella stessa gior 
nata dalle II) alle 18 ) per gli ade¬ 
renti a Licia Anpcat Cisal AveAs- 
sovolo sono già previsti altri giorni 
di agitazione II 17 il 24 e il 31 mar 
irò (.sempre dalle IO alte 18) Evi¬ 
dentemente la situazione è molto 
lesa, secondo i piloti Infatti I in 
contro all inleistnd non ha sodilo 
alcun risultato. Insieme Appi e An 
pac affermano che «persistono gli 
alloggiamenti irresponsabili dei 
negoziatori Alitalia nel disattende¬ 
re le Indicazioni fomite personal¬ 
mente dal ministro del Lavoro- Un 
nuovo Incontro con I rappresen¬ 
tanti della compagnia di bandiera 
e con I mediaton del ministero dei 
Trasponi dovrebbe scopersi oggi 
stesso ma la convocazione è con 


■ L ultimo contralto collettivo 
per I lavoratori metalmeccanici 
dell industrio privata lumaio nel 
luglio 1994 ha apportato modifi 
che rilevami in materia di natta 
mento di malattia rendendo più 
gravosi gli obblighi dei lavoratori 
e tutelando in rplsura interiore al 
passato II diritto alla conservalo 
ne del posto di lavoro Poiché si 
tratta di modifiche che possono 
dar luogo a conseguenze sprace 
voti è opportuno che stano co¬ 
nosciute bene dagli t nteiessatl 

La prima innovazione riguarda 
I obbligo del lavoratore di avverti¬ 
re I azienda e di inviare alla stes 
sa il cortilicato medico Col nuo¬ 
vo contratto il lavoratore deve av¬ 
vertire (azienda eniro il pnmo 
giorno di assenza e Inviare il cer 
llllcalo medico eniro due giorni 
mentre In precedenza per ellel 
luare queste operazioni aveva ri¬ 
spettivamente due e tre giorni La 
differenza potrebbe apparire esi 
gua e poco significativa manetta 
pratica si risolve in un appesanti 
mento degli obblighi ove si con 
slderi che non sempre è possibile 
mettersi in conlatto co> medico 
curante in poche ore 

Amanza 
a posto di lavoro 

Le altre due novità nguardano il 
penodo di conservazione del po 
sto di lavoro in ipotesi di diverse as 
senze per malattie nonché la san 
zione per chi ha frequenti assenze 
ciascuna delle quali di durata non 
superiore a 5 giorni Per quanto n 
guarda il periodo di conseivazione 
del posto di lavoro mentre sono 
siali conleimali i periodi di tutela 
cosi come già esistenti e vana 
niente articolati secondo I anziani 
là aziendale si è precisato che-nel 
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■ Spettabile Unita nella rubrica 
-Leggi e contratti» di lunedi 
20 21991 che leggo per molivi 
professionali quale responsabile 
preposto alla gestione del persona 
le non docente dell Università sta 
tuie ho riscontrato che al quesito 
posto dal sig Vittorio Falcone di 
Genova riguardante la riduzione 
di un terzo di stipendio anclie per 
un solo giorno di malattia si é n 
sposto ignorando che al problema 
é stata data definite/» soluzione 
con la legge 23 12 1994 n 724 col 
legala alla Finanziaria 95 il cui 
sommo 12 de II art 22 teslualmente 
recita -Il pnmo comma dell art 40 
del Tosto unico delle dis|»siziont 
i oniemuiti lo statuto degli impte 
gali s felli delta Stato approvato 
esili cfci reio efet Presidente delia 
Repubblica IO gennaio 1957 n 1 
corno sostituito dal comma 39 del 


Marzo di passione per t trasporti Si comincia oggi fino 
alle 11 di domani sciopero dei piloti Appi Venerdì 10 
marzo replica per ì piloti Anpac, più controllori di volo, 
in agnazione anche il 17, i! 24 e il 31 Treni bloccati dal¬ 
le 21 di sabato 18 alla stessa ora di domenica 19 dai 
macchinisti Comu e Sma, raffica di sciopen per gli auto¬ 
ferrotranvieri, con blocco totale venerdì 10 E i camioni¬ 
sti annunciano battaglia 

NOSTRO SERVIZIO 


siderala dalle associazioni dei pilo¬ 
ti -fuori tempo massimo- nspetto 
all esigenza di affrontare I nodi del 
contrailo na 2 ionale di lavoro e del¬ 
la nstrutturazione e del nsanamen 
lo dell Alitai» 

Per i ministri del Lavoro Treu e 
dei Trasponi Caravaie sono qual 
Ito i punii -essenziali- per una posi 
Uva conclusione della vertenza -in 

tempi brevissimi- Innanzittutto i 
minisi» ritengono indispensabile 
un incontro preliminare di appro¬ 
fondimento fra le pam nel corso 
del quale Alitalla dovrebbe essere 
chiamala ad Illustrare le prospetti¬ 
ve produttive I profanimi di mire 
stlmento e le implicazioni sull oc 
cupazione e le condizioni di lavora 
del) attuazione del piano di risana¬ 
mento e di rilancio Poi occorre 
•I immediato ripristino- degli istituti 
normativi ed economici modificau 
autonomamente dalla compagnia 
di bandiera quindi sene 1 impe¬ 
gno dell azienda sulla npresa di 


programmi di sviluppo occpazto 
naie sia per la copertura del tum 
over sia per sostenere ) espansio¬ 
ne delle attività (per il 95/ 96 è 
previsto un incremento del 18% 
delle ore di volo) Infine i ministri 
auspicano la definizione del rinno¬ 
vo contrattuale in termini che ten¬ 
gano conto della situazione di 
obiettiva emergenza dell Alitai» 

Ancora situazione del tutto par 
iColare all aeroporto di Pisa dove i 
lavoratori hanno proclamato 50 
ore di sciopero le pome 8 saran 
no effettuate il 14 marzo a partire 
dalle 10 del mattino L agnazione è 
stata proclamata n risposta alte in¬ 
tenzione della società che gestisce 
I aeroporto di licenziare 29 dipen 
denti o in alternativa dindurregh 
stipendi 

Intanto venerdì 10 sarà una 
giornata decisamente nera anche 
perché si fermeranno in tutte le 
citta gtl autobus, per il pnmo scio¬ 


filo diretto con i lavoratori 
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Trattamento malattia 
nel contratto 
dei metalmeccanici 
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caso di più assenze per malattia o 
infortunio non sul lavoro ai fini dei 
suddetti periodi di conservazione 
del posto e dei conseguenti tratta 
menti economici si deve tener 
conto dei periodi di assenza coni 
plessivamenle verificatisi nei tre 
anni precedenti ogni nuovo ultimo 
episodio morboso» 

La regola è nuova nel contratto 
per I mdustna metalmeccanica pn 
vaia anche se è siala ricalcata su 
quanto la giurisprudenza aveva 
avuto occasione di affermare in 
moltissimi casi A questo punto si 
aprono due questioni trattandosi 
di disciplina introdotta con I ultimo 
contratto questa decorre dal mo¬ 
mento della filma del Ceni . luglio 
1994) ovvero per triennio devono 
considerarci anche i penodi prece 
demi la firma del contralto e cosi 
lanno 1993 I 994 7 Seconda que 
slione come la il lavoratore a ncor 
darsi di quante assenze ha effettua 


lo nel biennio ove non abbia tenu 
lo scrupolosa contabilità delle as¬ 
senze’ 

Quel giorni 
d'assenza bruciati 

Sulla poma domanda temiamo 
proprio che I arco dei Ire anni co¬ 
minci a decorrete non dal luglio 
1994 ma da epoca anteriore do¬ 
vendosi prendere in considerazio 
ne gli ulltmi tte anni di tempo pre¬ 
cederai I ullimo evento morboso A 
questa conclusione a nostro pare 
re si perviene sia perché nello stes 
so articolo sia pure per una diver 
sa ipotesi si é chiaramente specili 
calo che la regola nuova decorre 
solo dalla firma del Ceni sia per 
ché i contraenti chiaramente non 
hanno inteso azzerare il passalo 
bonificando le malattie verificatesi 
pnma detta sottoscrizione del Ceni 

Per il caso che questa concluso- 
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Congedo straordinario 
e Finanziaria ’95 


lait 3 della legge 24 dicembre 
I9'i3 n 537 va interpretato nel 
senso che 1 espressione «pnmo 
giorno di ogni periodo ininterrotto 
di congedo straordinario» ivi conte 
nula si nfensce anche all assenza 
di un solo giorno- 

dott Antonio Do Monte 
Capoulficio 
Am mi mattazione non docenti 
dell Università di Milano 


Ringrazio il doli Antonio De Monte 
per la tempestilo segnalazione che 


mi consente di ritornare sull argo 
menlo per aggiornare la naia del 20 
a s con la notizia della cd - tnter 
prefazione autentica- temila dal 
lan 22 comma 22 della legge 
722 94 che nsoherebbe in senso 
negaHUO il problema pesto dal lei 
tore Falcone Resta, lutiamo la que¬ 
stione della rarootlwite dell eiftea- 
enz di tale disposizione che a mio 
avviso, surreltizianienie viene deh 
mta di interpreiazione outenttea 
iliache in rea/ià 2 noma innovali 
va non multando che lan 3 cren 
ma 39 della legge 24 12 1993 n 



pero nazionale degl/ auloferotran- 
vten (dalle 8,30 alle 20 30) Un av 
«raglia di quest altro -fronte» si 
avrà già domani con bus e metro 
fermi per 4 ore In alcune città 
Quindi altre -puniate II 20 marzo 
(al Nord) il 21 (Ceraio) e il 22 
(Sud e Isole) 

Difficoltà si annunciano poi an 
che per chi viaggia In (reno dalle 
21 di sabato Igmarzo atta stessa 
ora di domenica 19 incrociano te 
braccia i macchinisti aderenti al 
Comu e allo Sma E contempora¬ 
neamente dovrebbe scattare an¬ 


Rcmtno Gomiti/ Arai 


che la protesta degli autotrasporta 
ton aderenti all Unattans. Hanno 
annunciato uno sciopero che an 
dra dalle mezzanotte del 18 a quel 
la del 26 marzo con I intenzione di 
un blocco totale del trasporto mer 
et su strada per ben dicci giorni 
che nschia di impedire i nfonie 
menh di genen alimentari e di eai 
burante I Camionisti protestano 
per la mancala attuazione degli ac 
cordi presi col governo Berlusconi 
ui materia di manovra fiscale e di 
sgravi per la categoria 


ne sia fondala, si deve allora ag¬ 
giungere che il lavoratore deve es¬ 
sere tempestivamente informalo di 
quante assenze per malattia abbia 
effettuato nel menino Inlarn in pre¬ 
cedenza era irrilevante conoscere 
il numero di assenze perché il 
Ceni non vincolava ad un detenni- 
nato numero di giorni la perma¬ 
nenza del rapporto essendo n 
messo I apprezzamento detta si 
tuazone al giudice Poiché ora st é 
preferito stabilire in misura certa il 
parametro per la conservane me 
del posto e porche st tratta di una 
norma innovativa il lavoratore ha 
durilo - e I azienda ove ne sta n 
chiesta deve comunicare - quanti 
giorni di assenza per malattia sia 
no stati --bruciato negli anni prece 
denti e ciò anche in considerazio¬ 
ne che viene disciplinala addmttu 
ra la conservazione dei posto di la 
voto 

Completamente innovativa é la 
disciplina per te assenze di durala 
non supenon a 5 giorni Con il 
nuovo comratto si é stabilito che a 
partire dall orlava assenza tn por 
per periodi non supenon a 5 gior 
ni queste verranno penalizzate 
computandosi te assenze in misu 
ra doppia ai fini del trattamento 
economico salvo che non siano 
dovute a ncoven ospedalieri o a 
pariicolan terapie 

Anche in questo caso II numero 
di assenze deve essere conteggiato 
nell arco del triennio che tuttavia 
inizia a decorrere dal luglio 1994 
L opportunità di questa regola è 
veramente discutibile perché è 
fondata sul sospetto che la malal 
tia di breve durata sta sinonimo di 
assenteismo si tratta di un sospet 
» ingiusto non provato daliespe- 
nenza quotidiana e che avrebbe 
dovuto essere contrastata in sede 
negoziale 


537 abbia mai sollevato contrasti in 
gtunsprudenza tali da richiedere 
I intervento del legujalote S Italia 
allora di un ni toro precetto legista 
(tuo che non pud qvere edotto re 
mattino e che. per altro verso ap 
pare costituzionalmente illegittimo 
perche in contrasto ed illogico n- 
spetto alla ongmorta tomulazione 
della disposizione che il legislatore 
ha inteso interpretare Malli secon 
do il senso letterale e logico della 
norma in questione soltanto nell i 
paresi di un periodo r,interrotto di 
congedo straordinario ( quindi su 
penare ad un giorno) i possibile 
procedere alla decurtazione del ter 
2 t> mentre nell ipotesi di un s oh 
giorno non potendr questi lare 
parte di un penodo ininterrotto- 
aa saloagitanjala < imeni re/nhuCfo- 
ne 

ClAcv BRUNOAGUCUA 


Tragico incidente sulle nevi di Cortina 
I due si erano avventurati fuoripista 

Maestro di sci 
e bambino uccisi 
da una valanga 


m CORTINA D AMPEZZO Tragico 
incutente ieri pomeriggio sulle pi 
ste da sci di Cortina d Ampezzo 
Un bambino e il suo Istruttore sono 
morti travolti da una slavnna men 
tre si trovavano sulla pela dei -Vi 
tetti* net grappo del monte Faiona 
Le vittime sono Massimo Giaco- 
bazzi 10 anni di Modena e Arturo 
Zoldan 27 anni di San Vito di Ca 
dorè (Belluno) 

L incidente è avvenuto ten po 
meriggio intorno alle 16 su un trai 
lo parallelo alla pista regolare II 
sole a quell ora nscaklava ancora 
la zona il maestro e il piccolo scia 
tote si sarebbero diretti a valle 
sciando -hionpisia- sulla neve Ire 
sra quando sono siali investili dal 
la valanga. I due sono siali subito 
soccorsi da una pattuglia di carabi 
men che si trovava nella 20 na per 
un servizio di perlustrazione Sul 
posto sono intervenuti anche i nuli 
lari della Guardia di Finanza con i 
cani da Valanga e un elicottero del 
Suem I soccomton sono riusciti ad 
arrivare fino al due sciatori trovan 
doli ancora vivi II maestro e il 
bambino sono siati cancan sull eli 
cottelo ma sono morti poco dopo 
durante il trasfenmento in ospeda 


Lavoratori proceri: 
satro H 31 marzo 
tadoiindap+r 
tadtftdctttpazkme 


Il 31 marzo 1995 scade il termine 
per richiedere la indennità di di 
(occupazione da parte dei lavora 
tori occasionali che nel 1994 han 
no lavorato per almeno 78 gioma 
te Per avere I indennità di dlsoccu 
pazione con requisiti ndotti è suffi¬ 
ciente aver lavorato per almeno 78 
giornate nel corrodi un anno sola¬ 
re e poter lar valere la prescntla an 
ziamlà assicurativa di almeno due 
anni Per il raggiungimento delle 
78 giomaie lavorative non vé al 
cun limile di categoria o tipo di la 
voto Si possono cumulare le gior 
nate svolte a tempo pieno con 
quelle eventualmente lavorate a 
tempo parziale si possono som¬ 
mate giornate ellettuate in setton 
diversi (ad esempio lavon agrieo 
li commercio Slato enti locali 
scuola ecc ) e m penodi diversi 
purché regolarmente denunciate 
ai fini previdenziali Pertanto tutti i 
lavoratori che nel 1994 hanno la 
votato per almeno 78 giornate e 
sono stati isentti nell assicurazione 
obbligatone contro la disoccupa 
zione entro la pnma settimana del 
1993 (liscnztone è automatica 
quando si viene assunti in regola) 
hanno dintto a richiedere la inden 
nità di disoccupazione in questi*) 
ne La domanda va presentata en 
tro il 31 marzo 1995 Non é neces- 
sano iscriverci nelle liste di colloca 
memo anzi la domanda può es¬ 
sere presentata anche da chi sta 
già lavorando di nuovo Per questa 

ragione non e obbligatorio ricorre¬ 
re alla sezione cncoscnzionale per 
I impiego (o ufficio di collocamen 
lo) ma si può presentare la do 
manda direttamente alla p ù vicina 
sede o centro operativo dell Inps 
(anche tramite I Inca-Cgil) che é 
tenuto ad accettarla 
Il modulo di domanda vero e 
propno è individuato con la sigla 
•Ds 21 ed é in distnbuzione negli 
uffici di collocamento presso le se¬ 
di dell Inps e in tutte le sedi smela 
cali a esso va allegata la dichiara 
zione del (o te dichiarazioni dei) 
datore di lavoro del 1994 redatta 
sul modello »DL 86 88 bis- Questa 
dichiarazione è indispensabile 
perche certifica sta il numero di 
giornate lavorate che danno luogo 
al dmtlo all indennità sia la retri 
buzione percepita sulla quale si 


Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
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*0,1111 Minori Nicola bici 


calcola I importo della stessa An 
che i tot)oratori agneoh dipendenti 
senza il requisito delle 102 giornate 
nel biennio possono ricottele a 
questo tipo di indennità con requt 
siti ndotti sempre che abbiano al 
meno 78 giornate nell anno prece¬ 
dente e stano stati iscritti negli 
elenchi anagrafici in un altro anno 
qualsiasi per un numero qualsiasi 
di giornale- in questi casi la do¬ 
manda può essere fatta utilizzando 
lo stesso modello «Presi Agi 
21/Tp- n uso per te domande di 
indennità con requisiti «pieni» e per 
i trattamenti speciali allegando 
non il modello -DI 86/88-bis- ma le 
nsulianze dell elenco anagrafico 
per I anno precedente Nei casi dt 
eontnbuzione mista agncola e 
non non c è alcuna venfica per la 
prevalenza 

Per il particolare tipo di contratto 
applicato coloro che svolgono la 
loro opera per 90 giorni presso 
un amministrazione pubblica (i 
cosiddetti -trimestrali- del pubblico 
impiego) devono godere delle le 
ne maturate entro il periodo con 
ttatiuate e cosi le giornate effettiva 
mente lavorate scendono sotto la 
fatidica soglia delle 78 anche se il 
provvedimento di legge era chiara 
mente diretto a coloro che lavora 
no esattamente tre mesi (un mese 
- 26 giornate lavorative che molti 
pltcato per 3 78) Tuttavia con 

una recente sentenza della Corte 
di Cassazione è stato stabilito che 
te giornate utili per il diritto alla in 
dennità sono ■ non soltanto quel 
le effettivamente lavorate ma an 
che quelle comunque interne a un 
penodo complessivamente consi 
derato come lavorativo e per le 
quali sussista obbligo di comnbu 

zione • È quindi consigliabile 
prescolare la domanda anche se 
nei 78 giorni lavorativi ve ne siano 
alcuni di lene malattia o altre as 
senze purché retribuite 

1 cento di informazione disoccu 
pali della Cgil e il patronato Inca 
sono a disposizione dei lavoratori 
per qualsiasi ultenore oiformazio 
ne 

Essendo calcolata con nfen 
mento all anno precedente I im¬ 
porlo dell indennità di disoccupa 
2 ione con requisiti ndotti deve fare 


te II decesso è avvenuto per asfis 
sta Arturo Zoldan faceva parie del 
la -scuola azzima- di Coriina e a 
detta dei colleghf era un maestro 
esperio Avrebbe compiuto 28 an 
ni Ira tre giorni e si sarebbe dovuto 
sposare dopo Pasqua II piccolo 
Massimo era ligi» di Dante Giaco- 
bazzt imprendiloreceramtcodi45 
anni e titolare di un colorificio a 
Borano (Modena) Il bambino si 
trovava con il papà e la mamma 
Antonia di 37 anni a Cortina 
d Ampezzo per il week-end nella 
villa di famiglia Mastro e allievo ie¬ 
ri erano insieme ad un bambino di 
12 anni con il quale avevano ap 
profittato della bella giornata per 
andare a sciare sulla pista dei -Vi 
tetti- La slavina li ha travolti sep 
polendoli sotto un metro e mezzo 
di neve che I altro ten era scesa 
abbondante A chiedere per pnmo 
aiuto sarebbe stato il dodicenne 
che era rimasto indietro di qualche 
centinaio di metri nspetto al rnae 
stro e all amico 11 piccolo testimo¬ 
ne che ha subito uno choc avrei) 
be nlento che Zoldan si era ferma 
lo per soccorrere il piccolo Massi 
mo che si trovava in difficolta I 
soccomton hanno trovato i corpi 
uno vicino all altro 


t corto con le vanaziont inletvenute 
nel corso del 1994 nel pnmo se 
mestre il 27 - della retnbuzione 
media nel secondo semestre il 
30% Per superare te difficoltà di 
computo l Inps ha deciso che pa 
ghera come Indennità di disoccu 
trazione il 28 5% della retnbuzione 
giornaliera media percepita nel 
corso del 1994 II numero di gior 
nate indennizzate é pan al numero 
di giornate lavorate nel 1994 e co 
munpuc non supcriore alla diffe¬ 
renza Ira queste e il numero 312 


Un-indebito-dw 
no* dovrebbe 
rasar* rimborsato 

*v 1 *i'*rirwrtmi n iirvntr—rr- * r 

Forse per un errore nella dichiara 
zione dei redditi di pensione mo 
dello red mi é stala ridotta la peti 
sione integrata al minimo (senten 
za Corte costituzionale 314 83) 
con neh testa di restituzione di lire 
I 363 185 non dovuti votrei sapere 
se con il reddito detta pensione di 
reversibilità (di cui allego gli un 
porti) ho ancora dmtlo all integra 
none al mimmo per intero e se rt 
dotta di quale importo 

AdetafdeZInato 
Cannaregio (Venezia) 

Dall importo della pensione So- 
Ipensione di reveisibihte ai super 
stili) ‘itericelo che per la integra 
zione al trattamento minimo delle 
pensione -lo- ( pensione diretta di 
invalidità) vi é un margine ehi ne, 
pan anni di cui alla documenluzui 
ne allegalo alla tenera oscilla Ira /< 
ISO OOÙe le240 900 lire al mese 

Non conoscendo /importo -c 
calcolo- della pensione -lo- non 
siamo in condizione di verdicare si 
la situazione leddiluale consente h 
loiale integrazione al trnltanicnii 
minimo ovvero I integrazione imi 
naie 

Consigliamo penante te signori 
Adelaide di rii vigersi rt una sede dei 
sindacato pensionati italiani (Spi 
Cgrf ) o dell Inui-Cgil dove poni) pi 
tenere te leniteli di un rito e te enea 
fun/e assistenza nei txmlnmli Od 
l/nps 

Per quanto riguarda il recupt m 
dell indebito, potette I Inps era a < < 
noscenza dell importo della peri 
seme-So- et sembra chi hi nos/u 
lelince non dot rebbe esseri tenuti 
alla nsliiuzioru Ma ani hi questi 
problema ponti essere eenfoatn , 
definito presso la serti di Ilo Spi < gii 
o dell Inca-Cgil di Veni -in 
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IL VERTICE DI COPENAGHEN. 

D Papa incalza l’Onu 
«Q mercato da solo 
non batterà la miseria)) 


Si apre il summit sullo sviluppo sociale del pianeta 
Wojtyla invoca solidarietà per vincere la disoccupazione 


Forte appello del Papa perché la Conferenza promossa 
daU'Onu sullo sviluppo sociale, che si apre oggi a Cope¬ 
naghen lino al 12. «segni l’inizio di una nuova fase» per 
risolvere i problemi della povertà. Occorrono politiche 
nuove sul piano mondiale e nazionale. «La mancanza 
di lavoro non è solo un dato economico, ma un dram¬ 
ma personale». Le sole leggi di mercato non risolvono, 
senza la solidarietà, i problemi dello sviluppo. 

Aloni! «ANTIMI ~ 


m CITTA DEL VATICANO. So due 
miliardi di persone in età lavorativa 
nel mondo solo 600 milioni hanno 
un impiego stabile; su cinque mi¬ 
liardi e mezzo di abitanti nel piane¬ 
ta Tetra 770 milioni di persone 
muoiono ogni anno per cause 
connesse alia miseria di cui le don¬ 
ne ed i bambini sono le maggiori 
vittime: mentre un miliardo di per¬ 
sone sono analfabete. Questa è »la 
situazione leale ed al tempo stesso 
scandalosa- da cui bisogna partire 
• ha dello Ieri il Papa - nell'augurar- 
sl che l'allroml la Conferenza Mon¬ 
diale per lo Sviluppo Sociale, pro¬ 
mossa dall'Onu, che si apre oggi a 
Copenaghen e che vedrà riuniti 
TU e 12, per le conclusioni, I capi 
di Stato e di Governo di 130 Paesi 
Ira cui anche una delegazione del¬ 
la S. Sede, la quale, anzi, intende 
dare battaglia per affermare che 
■non bastano solo le leggi del libe¬ 
ro mercato- perche -al centro dello 
sviluppoc'è la persona umana». 

Nell'auspicare ciré questo in¬ 
contro di Copenaghen -segni l'Ini¬ 
zio di una nuova fase per II cammi¬ 
no dell'umanità», Giovanni Paolo II 
ha detto che perché ciò avvenga 
occorre che »l responsabili delle 
nazioni concordino veramente di¬ 
rettive comuni al fine di combatte¬ 
re fa povertà, creare lavoro per tul¬ 
li. promuovere l'Integrazione so¬ 
ciale». Per conseguire questi obiet¬ 
tivi è necessaria, indubbiamente, 
•la messa in opera di leve econo¬ 
miche e di strumenti legislativi», ma 
é Indispensabile che essi vengano 
visti, prima di tutto, come ■questio¬ 
ne di dignità, di diritti dell'uomo, di 
pace, di sicurezza per ciascuno». E. 
riferendosi agli impegni da assu¬ 
mere in base ai due documenti 
preparatori alla cui redazione la S. 
Sede ha dato il suo contributo, Pa¬ 
pa Wojtyla ha sollecitato che -que¬ 
sti compili vengano affrontati in 
una visione non sofamenle politica 
ed economica, ma anche etica e 
spirituale mettendo al centro dello 
sviluppo sociale la persona uma¬ 
na, non soltanto le leggi economi¬ 
che». E, a tale proposito, ha preci¬ 
sato che «le economie devono ve¬ 
nite Incontro al bisogni dell'uomo 
fn misura efficace», fnsomma. le 
leggi di mercato senza la solidarie¬ 
tà non bastono a risolvere i glandi 


problemi sociali mondiali e nazio¬ 
nali. 

Giovanni Paolo II ha rilevato, 
perciò, che. monomanie l’uguale 
dignità di ogni essere umano, esi¬ 
stono. purtroppo, grandi disugua¬ 
glianze Ira Paese e Paese ed anche 
all'interno di una stessa nazione 
tra ricchi e poveri». Ed ha ricordalo 
che *to mancanza di lavoro non è 
solo un dato economico, ma un 
dramma personale per fa conse¬ 
guente esclusione ad una piena 
partecipazione alla vita sociale» 


wmamwmmmwm 

AntvMO tutti I big 
citta blindata 
Par la Danimarca 
conti milionari 

S^oo* foroonlcta ed enormi nriu re 
di ito mezza per B lummK di 
Coperto (tanche lnfriaoggl.il 

governo danne ha nwliMtato 
tremMadueeento poltriottl che, 
osatemi a cmUnoia di guardie del 
corpo «boa fare, dovranno 
garanti» t'Incotundt* di ben 130 
capi di Stato Invitati al rincontro. M 
più Importante che U aia mal svolto 
atri MOlOdaaeoe. »7rttll leader 
tono potatateli ebtettM»-ha detto 
MgtttoStamp.e* po do Popolila 
•oprata, agglage*do tuttavia che 
alcuni capi (Andar. Al fio» od 
HHaryCMon, l'algerino Ztrari al, 
a la acceco dal Kuwait Al-Sabah) 
tono minacci atlpki di altri eia 
vlgHanza torà torttukna. la polzla 
oogreta d o n o a c ha Intanto 
r aW ori a tol confronta aotvogl la 
alcuna pecione ritenuta vicine al 
grappi daU'oofremiMK) Manico II 
Ma Cantar, Il palazzo del 
concretai dfCoptMgtan, dotante 
•al chilometri dalcenfro del la 
cttté, é «tatofraoformato In una 
vara a propria fortezza, la 
Danimarca Intanto fai conti e 
(Tritura lo apoMfootenuto porli 
summit, Pare che II govomo abbia 
dovalo «petide» ITO milioni di 
canoa* (circa 29,3 milioni di 
dollari ) per organizza» 
rial portanto Incontro. 


Ed ha aggiunto: Creare nuove op¬ 
portunità di lavoro è un impegno 
profondamente umano In quanto, 
attraverso il lavoro, il singolo si rea¬ 
lizza come persona, diventa U pro¬ 
tagonista del proprio sviluppo in 
un rapporto di cooperazione con 
gli aliti». Quanto alle disuguaglian¬ 
ze, ha accennato alla necessità di 
promuovere -equità tra donne e 
uomini» la cui disuguaglianza as¬ 
sume -un peso sproporzionato- 
nei Paesi del Terzo Mondo. E ci so¬ 
no. poi, i problemi dei -rifugiati». E 
ha altre forme di emarginazione il 
Papa ha richiamato-la libertà di re¬ 
ligione». riferendosi a situazioni 
dove essa continua ad essere limi¬ 
lata. ed alla «famiglia- oservando 
che «quando la famiglia non è In 
grado di svolgere i propn compili, 
le conseguenze neganti* ricadono 
sull'Intera comunità». Di qui fa ne¬ 
cessito di raftorrzare le famiglie 
•anche sul piano economico e le¬ 
gislativo* guardando alto Confe¬ 
renza che si leni a sellembrc a Pe¬ 
chino sulla condizione della don¬ 
na. 

La preoccupazione del Papa na¬ 
sce dal (arto che. in base ad infor¬ 
mazioni raccolte dalla delegazione 
vaticana in fase di lavoro prepara- . 
torlo della Conferenza. <’è il ri- ! 
schio che alto fine lutto si risolva in 
buone dichiarazioni di principio e 
c è l'altro rischio che da parte dei 
Paesi sviluppali non ci sia un impe¬ 
gno serio circa fa volontà di cam¬ 
biare politica, con conseguenti 
cambiamenfideUepoWichenazto- i 
nali. per affrontare con melodi e 
contenuli del lutto nuovi i problemi 
dello sviluppo» Infatti, secondo il 
documento della S. Sede, "già c'è 
una crisi della solidarietà- tanto è 
vero che -i fondi ufficiali per lo svi¬ 
luppo sono dimmuili dell'8% negli 
ultimi due anni» e. inoltre, -pochis¬ 
simi Paesi hanno accollo, finora, il 
suggerimento di desinare lo 0.7* 
del prodotto nazionale lordo al so¬ 
stegno dello sviluppo. Esiste, per¬ 
ciò. -in alcuni ambienti un certo 
scell iesmo circa I risultali di questo 
Vertice-. E' per questo che la dele¬ 
gazione vaticana -intende badasi 
perchè i problemi connessi alla 
povertà vengano affrontali In ter¬ 
mini del tolto nuovi rispetto al pas¬ 
sato- meltendo alla piova i Paesi 
sviluppati perchè, per esempio, »si 
ponga un termine - alcuni hanno 
indicato il duemila - al debito este¬ 
ro che continua a gravare negativa- 
mente sui popoli del sottosvilup¬ 
po» ed al -commercio delle armi» e 
si limilino -le spese militari-. 

La delegazione della S. Sede è 
cum posta da 14 membri, fra cui 
per la prima volto cinque donne, 
guidato da mons. Diarmuid Martin. 
Al vertice dei capi di Sfato e di Go¬ 
verno sarà pure presente il Segreta¬ 
rio di Stato, card. Angelo Sodano 



Sfavami Patio I 


Massimo Sambu ceti i/Ap 


Nell’area subsahariana concentrati gli otto paesi più disastrati del mondo 

All’Africa il primato della povertà 


L'Africa «vanta» il tristeprivilegio di figurare al centro del 
dibattito al summit di Copenaghen. Nella regione sub¬ 
sahariana vi sono infatti 8 degli undici paesi più poveri 
del mondo, un terzo dei 18 milioni di profughi del glo¬ 
bo, la metà degli ammalati di Aids. Povertà, malnutri¬ 
zione, analfabetismo, indebitamento dei governi e di¬ 
soccupazione sono alcuni dei flagelli che affliggono 
500 milioni di abitanti dell'Africa subsahariana. 


ghidel mondo - secondo stime 
delle Nazioni Unite-vive nei paesi 
africani della regione subsaharia¬ 
na. E nei prossimi anni i mali che 
affliggono i| continente polrcbbero 
accentuarsi con conseguenze ca- 
laslzofiche. Per dirla con le parole 
del direttore generale della Fao. 
Jacques Dioul mende la produ¬ 
zione agricola mondiale supera la 
crescita demografica del 4 per cen¬ 
to nel corso degli ultimi dieci anni, 
in Africa, nello stesso periodo, la 
premozione pro capile è diminuita 
del 5 per cento. Di Questo passo - 
secondo II responsabile dell'Orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l'agricoltura - il 
numero di malnutriti della regione 
subsahariana potrebbe passare 
dai 180 milioni di oggi a 300 milio¬ 
ni nel 2010 o al 32 per cento della 
popolazione Quindici nazioni afri¬ 
cane. sopì alluno nelle regioni 
orientali (lei continente, sono alle 
prese con gravissime emergenze 
alimenlari. di conseguenza, in que¬ 
sto legione 34 milioni di persone 
sono minacciate dalla careslia.. 

Ecco quanto accade nei paesi 


■ ROMA. L'Africa subsahariana 
avrà senza dubbio il triste privilegio 
di essere al centro del lavai del 
summit di Copenaghen. Povertà, 
sottosviluppo e condii li dilagano. 
l'Africa conto otto dei tredici paesi 
più poveri del mondo, cinquecen¬ 
to milioni di persone, distribuiti sul 
temlono di 45 paesi ( escludendo 
Sudafrica e Botswana) sono afflitti 
dagli stessi mali analfabetismo 
elevato, malnutrizione e monalito 
Infantile, mancanza di adeguate 
strutture sanitarie, scaise speranze 
di sopravvivenza, disoccupazione 
endemica, indebitamento dei go¬ 
verni, scarsi investimenti eri assen¬ 
za del risparmio crescila demo¬ 
grafica di gran lunga superiore a 
quella economica 

Dramma profughi 

A questo lungo elenco di gravis¬ 
simi e drammatici problemi, si 
debbono aggiungere le terribili de 
variazioni provocate dai numerosi 
conflitti etnici e tribali, dal Rwanda 
alla Somalia, alla Libera, all'Ango¬ 
la. 

Un terzo dei 18 milioni di profu- 


maggiormente Ifageilati da lame e 
sottosviluppo Nelle pianure del 
Lesolho ad esempio il 273 per 
cento dei bambini ha un peso infe¬ 
riore all'80 per cento del peso stan¬ 
dard: la percentuale sale al 32.5 
per cento nelle zone moniagnose 
di questo paese In Mauritania il 50 
per cento dei bambini sotto i cin¬ 
que anni è malnutrito In Etiopia, a 
metà desìi anni oltanta. la r.irestia 
lu ucciso un milione di persone, 
mentre il conflitto in Rwanda ha 
costretto alla foga olire due milioni 
di ptolughi, ammassati ancora og¬ 
gi, nei campi della Tanzania e del¬ 
lo Zaire 

I malati di Aids 

Secondo l'Organizzazione mon¬ 
diale della Sanità circa la metà dei 
4,5 milioni di ammalati di Aidse 
dei 18 milioni di sieropositivi del 
mondo vive, o muore, a sud del 
Sahara 

La povertà non è tuttavia un ma¬ 
le che affligge uniloimemente lutti 
i paesi dell'Africa; le differenze so¬ 
no molto marcate. Per lare un 
esemplo un abitante delle Seychel¬ 
les può vantare mediamente un 
reddito annuo di 6.370 dollari, ed 
un abitarne del Gabon -addirittura» 
su un reddito pari a 4.050 doliti al¬ 
l'anno Non è il caso di lare para 
goni con i paesi ricchi: secondo fa 
Banca Mondiale gli svizzeri vanto- 
no un reddito annuo per abitante 
pari a 36.410 dollari Ma il livello di 
vita nei paesi africani che abbiamo 
elencalo è di gran lunga superiore 
a quello di alto paesi del continen¬ 
te Un mozambicano ad esempio 
si deve accontentare di 80 dollari 


all’anno, un etiope o un tanzania¬ 
no di 100 dollari all'anno. La situa¬ 
zione è forse peggiore In paesi 
quali la Somalia, lo Zaire e la Libe¬ 
ria. ma i conflitti e le guerre etniche 
in corso rendono Inattendibile 
ogni statistica. 

In Africa aumentano le emer¬ 
genze ed aumenta la popolazione: 
nel I960 gli africani erano 273 mi¬ 
lioni raggi fa «-orme subsahariana 
curila piu Ui Suu milioni di abitatili, 
che raddoppieranno nei prossimi 
decenni Ma non c'è lavoro per tut¬ 
ti. Nel 1986 ad esempio lo sviluppo 
economico nello Zimbabwe ha 
creato circa 6000 posti di lavoro, 
mentre, netto stesso periodo la po¬ 
polazione è aumenlata di 80.000 
unità Entro il 2010 il Kenia. per far 
Ironie alte drammatiche necessità 
della popolazione, dovrebbe crea¬ 
re 8 milioni di nuovi posti di lavoro. 
Inutile dire che fa sfida è persa in 
partenza. 

Albi problemi inchiodano l'Afri¬ 
ca al palo- in Costa d'Avorio l'anal- 
labetismo è pari al 46 per cento, e 
sale al 72 per cento in Nigeria. Nel 
primo paese la mortalità infantile 
annua e del 9t per 1000. nel se¬ 
condo del 123 per mille. 

Le donne pagano il prezzo pii! 
alto del sottosviluppo; in Africa i 
bambini vengono considerali spes¬ 
so 'braccia per lavorare-. Diconse¬ 
guenza la maggior parte delle don¬ 
ne partoriscono mediamente 6 figli 
(7,5 in Eliopia ed in Nigeria). Infi¬ 
ne l'eia media: in un paese ricco 
come il Giappone è di 79 anni, 
mento? in Costo d'Awtio e di ap¬ 
pena 56 anni ed in Guinea-Bissau 
di 39 anni. 


Nel paese di Dutschke, mito del ’68 tedesco, rifiutata targa 

«Dimenticate Rudi il rosso» 


La rete Globo trasmette in diretta l’esecuzione di un ragazzo bloccato in strada 

Rapinatore freddato, choc in Brasile 


■ BERLINO. Il Sessantotto, come il 
Muro, in Germania sembra ancora 
dividere gli animi. O almeno in un 
paesino del Brandeburgo, la regio¬ 
ne ex-Rdl che circonda Berlino, 
dove ci si rifiuta di ricordare l’unico 
concittadino che nel bene o nel 
male abbia ottenuto una fama in¬ 
temazionale: Rudi Dutschke, una 
delle maggiori deste pensanti» del 
movimento extraparlamentare, il 
cui ferimento nell'aprile del 1968 
scatenò II movimento degli studen¬ 
ti ìcdcsco-occklentati. Il liceo di 
Luckenwalde dove Dutschke si di¬ 
plomò prima di trasferirsi nella Ber- 
llno-ovcsl t>cr diventare il -terrore 
dei borghesi» di recente si è rifiuta¬ 
to di far «pirone una larga in suo 
onore, seguendo un orientamento 
già scelto dalle autorità scolaslichc 
distrettuali. 

In pratica è stalo formalizzato 
ciò che era nell'aria: Il paese -ha 
misconosciuto Rudi Dutschke-, la¬ 
mento Peter Btohm. Il sindaco del 
piccoli) centro sito ad una quaran¬ 


tina di chilometri a sud di Beriino 
■Abbiamo alm problemi», come di¬ 
soccupazione e carenza di alloggi, 
ricorda il sindaco cercando di giu- 
slificare una scelto che negli ultimi 
giorni ha attirato l'attenzione dei 
media Eppure la larga commemo¬ 
rativa del leader motto nel 1979 
per i postumi dell'alternato avreb¬ 
be sottolineato non tanto il suo 
ruolo di estremista di sinistra quan¬ 
to quello di oppositore al regime 
comunista già nel 1958. quando 
Dutschke aveva 18 anni 
Nell'aula magna della -Gethan 
Hauptmann-Oberschule», Dulsclt- 
ke tenne un coraggioso discorso 
contro il servizio militare nei ■eser¬ 
cito nazionale del popolo- della 
Rdl e in favore dell unilà tedesca. I 
IS minuti dì In Ilineala oratoria, che 
preannunciavano i comizi lenuti 
dieci anni più tardi davanti a ma¬ 
ree di studenti, furono accolti da 
applausi clte gli costarono un ■suf¬ 
ficiente- alfa maturità . Andato a 
studiare sociologia a Berlino ovest. 


l'unificazione fu semine presente 
nel suo pensiero e fa sua prima 
azione sovversiva fu quella di pic¬ 
conare il Muro appena costruito. 
Una Irase del preside del liceo, Mi¬ 
chael Kohl, fa pensare che sia ora 
proprio il -Muro nelle tes»e- a gio- 1 
care un molo nel rifiuto di Lucken¬ 
walde di riconoscere il proprio -fi¬ 
glio. 

L'I I aprile !96S. mentre le pro¬ 
teste contro la guerra nel Vietnam 
e rinfluenza della sinistra extrapar¬ 
lamentare stavano raggiungendo il 
loro culmine, Dutschke fu ferito al¬ 
fa lesta con un colpo sparato da un 
neonaziste ed ex-legionario, -isti¬ 
gato» - sostiene qualcuno - dalla 
stempii conservatrice, fa grave me¬ 
nomazione di -Rudi il rosso» viene 1 
considerala te scintilla che innescò 
fa reazione a catena del Sessa ritol¬ 
to tedesco, Nonostante il rilievo 
della figura di Dutschke. il preside 
ura si limite a chiedere, con accen¬ 
to polemico: -e noi qui, a Lucken¬ 
walde, dobbiamo scontare il fatto 
che gli spararono all'ovest?». 


nostro senvizro 


■ RIO DE JANEIRO. Forte com¬ 
mozione e nuove polemiche 
contro i melodi della polizia mili¬ 
tare in Brasile ha suscitalo l'ucci¬ 
sione a sangue freddo di un rapi¬ 
natore lento, già sdraiato e impo¬ 
tente su una strada di Rio de Ja¬ 
neiro. ripresa dalle telecamere 
della relè brasiliana Globo 
Cristiano Moura Mesquito. un 
ragazzo di 20 anni, che usciva da 
uno shopping center alle spalle 
di Copacabana dopo aver rubato 
circa Ire milioni e mezzo di lire in 
una farmacia, è stato forilo da 
una pattuglia delia polizia che 
aveva già interrotto la fuga del 
suo complice uccidendolo. Or¬ 
mai a terra, ferito ad una gamba, 
ma cosciente, ha consegnato la 
sua pistola ad un poliziotto in se¬ 
gno di resa. Senza accorgersi di 
essere ripreso da una telecame¬ 
ra. il capitano Flauto Ferreria Car- 


neiro, di 27 anni, ha fatto trasci¬ 
nare il ragazzo dietro il furgonci¬ 
no a bordo del quale aveva tema¬ 
lo dì fuggire e lo ha ucciso con tre 
colpi di pistola alla nuca. 

La durezza agghiacciante del¬ 
le immagini trasmesse in tutto il 
paese dalla Globo ha creato nuo¬ 
ve polemiche suifazione della 
polizia militare di Rio, già coin¬ 
volta nelle azioni contro i -meni- 
nos», i bambini di strada, e nel 
traffico di cocaina nelle favelas 
Accortosi di essere sialo ripreso 
dal cameramen i! <abo Flavio- si 
ò avvicinato alla telecamera mo¬ 
strando. quasi a giustificarsi, l'ar¬ 
ma poterne e moderna usala dal 
rapinatore e servita poi a lui per 
finirlo. La sequenza delle imma¬ 
gini, comunque, polrc-bbe lascia¬ 
re aperta anche un'altra strada 
interpretativa E cioè che l'agente 
brasiliano si sia avvicinato al ca¬ 
meraman per tare intendere che 


la sua pistola tosse scarica e che, 
dunque, non era slato sparato al¬ 
cun colpo di pistola, almeno da 
lui. 

Secondo il quotidiano O dio 
(Il giorno) il poliziotto ha dichia¬ 
rato in seguito di aver agito per 
legittima difesa, dopo essersi ac¬ 
corto che il ragazzo ferito, men¬ 
tre veniva trascinato dietro al fur¬ 
goncino, aveva puntalo l'arma 
contro di lui. Altre fonti di slampa 
affermano che il corpo del rapi¬ 
natore è stato spostato dallo stes¬ 
so capitano Ferreria, dopo l'ese¬ 
cuzione. il che renderebbe più 
difficile il lavoro degli investigato- 
ri. Le immagini, però, non lascia¬ 
no spazio a teorie interpretative. 
Pochi minuti, quelli ritrasmessi in 
lutto il mondo dalla polente rete 
Globo che lasciano angosciati e 
sgomenti, li rapinatore viene trat¬ 
tato come un animale da oltre 
quattro agenti. Viene schiacciato 
a terra, le sue mani vengono 


chiuse da manette e messe dietro 
la schiena. È inerme non può fa¬ 
re nulla. Più di una volta un agen¬ 
te si prepara con la pistola e glie- 
l'awicma alla testa. Tutto sotto 
l'occhio vigile della telecamera: 
sulla crudezza e sull'inequivoca- 
bilità di queste immagini non c'è 
alcun dubbio. Poi, però, gli agen¬ 
ti. ritengono più opportuno spo¬ 
starsi dietro II toro furgone. Qui 
. avviene l'omicidio, che nessuno 
vede. Ma agli atti resta un cada¬ 
vere e un poliziotto che corre ver¬ 
so l'operatore per mostrare la 
sua pistola. 

Il governatole dello stato di Rio 
de Janeiro Marcello, che ha ordi¬ 
nato l'apertura di una inchiesfa, 
ha detto che -questo comporta¬ 
mento delta polizia non sarà tol¬ 
lerato* e si è impegnato alla «im¬ 
mediata identifreazione dei poli¬ 
ziotti che hanno preso parte al¬ 
l'azione, perché vengano loro 
applicate le necessarie sanzioni». 
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» 















negoziati ue. Oggi via libera all'unione doganale con la Turchia e a trattative con l'isola 


Il leader turco 
«Prima uniamoci» 


m Raggiunto ti-lolomcamento noi suo udii.io Kaoni 
Lreiikbvsli pfeMclonlo ifelLi Repubblica turca ili Opto 
risponde .ilio nosiro domande 

Signor Donktash, Cipro è divisa da decenni, ma oggi 
torse l'atmosfera sta cambiando. È una Impressio¬ 
ne troppo ottimistica? 

In venie il dima via nini,indo, ma in poggio Slorlti- 
iialamenie I Unione europea i Ue I ha collega'» i.i u 
c Illesi., unilaterale di adesione presemela dal Sud 
i y. >è dalla parte gres o*t ipriola con la tloni.nida di 
Ankara per I unione doganale (Oli I Europa stessa 
Due < ose ( he non hanno tee iprocamonle nulla a c Ile 
lare Abbiamo ripeiuiamciile chiesto alla I '<■ di spie • 
gare al Sud sire ' gito non puc. entrate tu t ue ipa > o 
ine un paese diviso Puma bisogna risolve re la tpie 
stiline crpnola sulla base dot mirri colie elidali 111 
passato. m panni ilare la t nsliin?ione di ima Kepiih 
irlie a federale' bi/onak e tue "iniiiiu.ina Solimi si 
pillili si potrà p< usare a raggiunge re lai '( 

Lei ha menzionato I principi di federaNsmo e bl-co- 

m uni tari seno, ma i greco-ciprtoti Insistono anche 
sul principio della sovranità unica. Qual'è la sua opl- 
nlone? 

I..I ipiostiofM di mia singola sosr.init.i si imita i|ii ni 

• lo ledile sovrani!,i ora esisle un iiianiu none ori! ilo 
insiemi di < reare mia Kepubblie.i lederak \1 11 gii 
\ oa giunti irte Alpino di essoi' il 
governo di lull.i I isol i Non I" so¬ 
no i voin blu no In-Moi.melt.is 
sliuoe ine In i |K I lini il lavi i Halli 
li Inoltri torno ulne si illudi i In 
salutai In I Iiign sso in I inopi la 

vi inrel il ie olii si,li v n mi al pini ile 

Ina i ipilolu Al volili ilio Irti"' In 
relibe Millo il punì siimi go.i.ih 

Un altro problema e II ritorno 
nelle loro case e proprietà, di co¬ 
loro che furono costretti a fuggi¬ 
re a causa degli scottili e delle 
tensioni Intercomunltarle. 

li dui lomuiiilt si sono lisieu 
un un seppi .ile t >r.i il Nud ( gli 
i i il Noni timo ipi in al 11 nlo 
pi 11 olilo Noi alilu imo alili nido 
il ilo li limili plopiii limi sud ■ 
oaliir.iluu uh i I siamo (lisi ih di III 
lineili ilei gioì i al Noni Li Mlnu 
la pi r risolvere la i|iiisli,>in non 
si I in 1 in lino I l le I l III i iiup 

le ilillil ulta |H dilli In ma III Ilo Mainino ili |.iopm 11 > <|ti.«h 

i lli-lk-nmipi iis.i/iii|iium|iu» l« 

Il suo governo non e mal stato riconosciuto dall'O- 
nu. Come pensa di combinare l'Impegno a proteg¬ 
gerò la minoranza turca con II dovere di rispettare le 
norme del diritto Internationale’ 

V i di II I II In definiti un i iunior m/n ipi nulo I. u 
se rfll/u mi del t olistglioili s» mi'// i dell t Imi si .itoli 
IH .tuoi Ih Uhi Ine gli i l sono suggelli p< Idi. Migli 'Il 
(•osmi Musali il swiisttiiie VOUUIIIHU. |» u tu souo 

inlliolll.ii idi ni Noi si uno I' lulld ..I Ila K' 

piilililit a di < i|ilo m 11 |iil il i |i nini isliip In disunii i 

in lumino espulsi IJinihIi plo|uio ni li isi alti noi 
II" ai li Hall dalli inni d.il iliiillo ili ml.iili li Mimi i 
/min si divi giusiilii ni 11 loiin.i/ioiu dilinisiro 
Malo I Un Ih si Su ni In g ilo il limilo il mimose l 
un nlo i i gri uh iprioli sono ir al Un oim il gini ino 
illlilll.il ipio none isai isolo/. . ali uni 

Ankara e II vostro principale supporto politico e ma¬ 
teriale. Tuttavia la Turchia e cosi Interessata ad en¬ 
trare In Europa, che. secondo alcuni osservatori. Il 
destino del turchi di Cipro potrebbe essere usato 
come moneta di scambio nella trattativa con la Ue 
Cosa pensa al riguardo? 

II governo uni io i li i issa ni do uspi III n|ij.lgiiN 
n dipiopigui.il ili. i ij.io 1 1 nosii.i IiIh ri i duo 

suo duino ad esisti u min ..in. I. n di Pi m I n> 

go/ialosull unioni dopami. I'ii|in'i li. si. i si.un. 
ilisj .olili uh i i oli ibi.i ni si ih mini i il lai ole ili II. 
n.ill.ilise voli ptop .sii si usili . imii.Ii udii li 
ioli, i -.Mollipossibili llgiuoi Ij.11»>u 

In un mondo civilizzato non dovrebbe trovare spazio 
alcun conflitto a carattere razziale, ma gD eventi 
degli ultimi decenni In Cipro, o II dramma dellex-Ju- 
goslavla. fanno somigliare quel concetto piu ad un 
sogno che alia realta. Ora. cosa prova nel pensate 
che le future generazioni guarderanno a lei ed agli 
altri leader, greci e turchi, proprto come ai protago- .In. rs., . i 
nlstldl un conflitto etnico? mn b. im. 

IVi|,iio [m i poli .iltii.nl n. il probi, io i ili I IJ..O in li-. 
log.... ili llll< ollllotll. i imi o n. gli unii 1*i r "il 
1.1 on) ninno \h i un n oiig. un r ijsi/iom il ,mit i 
j...li ssr li. s.>|ir ili ni i ini In »i vi. i vi is i M i I ilu 

• u. i 11 pr> si liti sdii t/n li* . i 1 pr ».l. .u.c 

ni. sso i ilio d ri gii.pò. li li i il I H> 

, limoli I un 11 voli \ mi i un i il in i.l il'. 

I II Iti un i i ir i non ii si 11 In no li m 1. si ilo I 
il li lupo . npi ni.iti i ni mi i si n h 11 mi. gì ili \l • 



H leader greco 
«Basta coi veti» 


■ Ykiimikr>( .isscmiImU'n» 'vfimk ni i inti*rvi*4.t 

il |X llsM IO (kl RlAl flM» ili || l Hi ri II ,1 <|| { t|kir» « li 

un £ H (tortavi* « 

Aderire aU Unione europea (Ue) e H vo&tro principa¬ 
le obiettivo al momento, ma I leader del Nord affer¬ 
mano che un simile passo, se unilateralmente com¬ 
piuto dai vostro governo, ostacolerebbe qualunque 
soiutìooe della questione ciprtota. Prima risoliamo 
I problemi comuni, dicono, poi potremo entrare as¬ 
sieme In Europa. Che ne pensa? 

)n nitro \< ni anni iiifli vii i/mìi m nodo «ri 

lr«mli ki dko il x tire 1 ir*» i*< ni i.4< «MHHut totiTJo 
l.i ui iiK.m/.i rii v-hlmii i iNihiK-i ik II i mrx.i rii 
In vali una vdln/u>iu \oi valuti uu»> » lu il ini ssu| 
qu*\am Minila!) \ « iihn riu il in p* il nlo 

sh.iu (li Opro oli 1 nn-|u jx»s«. iiii/um s»j ikm.Io 
| x* la tonUusHUH «k II i ioni» usi' i mie mournaiiv.i 
dei l'kKtti |n uh, i.n limo vi|H mi imi tlUi | i tilt luna 
in Hom tali Un i minilo il iimiiik nm «li (Iim ufi rv s* 
riaiiHilk Minine IMI i soli u| « sm n I ix I il» fuori 
UJiiMck r.iUx Ih ih f Ir irti jii|mi jvr » luoqo iih Im Ih 
uhhk «Knijii.ib rii \lik u i « «m ) |» ■» m ■!* Il i I • m 
rainiu|Ho|Hioi Ini* •> v i| >r u >ri < iKi.ihlu mio ri i un l.i 

10 i grilli * i| wn ili i in' U mono 1 1 pii s* n/ i iinlil ii< 

11 in i ih I ut mi i|t IIimiI ■ i 11 \k m ut/ i «oli li I ii> 
i li .i ilill illi i {• tilt miiit 11 | irn ili » In r« moni. «Ih s 
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CRISTIAN 
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sei 
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di 
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Cipro spezzata in due 
in cerca di unità 
alla corte d’Europa 
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Lei ha recentemente presentato un plano m 14 punti per progredir© nei 
negoziati Vuole riassumerne gli aspetti principali’ 
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Su ©osa potreste ventre a compromessi? 
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Porse le vostre Iniziative sono in¬ 
fluenzate anche dalla percezio¬ 
ne di pressioni esercitate da An¬ 
kara sul signor Oenktash affin¬ 
ché si mostri piu flessibile? In 
altre parole pensate di profittare 
del fatto che i turco-cipnotl sia¬ 
no messi an un angolo, dato che 
ad Ankara preme di piu ragghio 
gere I Europa che non assistere 
i fratelli nel nord di Cipro’ 

Niihh i « piuv u*. * |m ti rute .. i 
prn*u i 1 1 • in |o *a ilias«|ii'» \| i k* 
pr«*s| a un i » Ih i ipr< * tuia hi f il 
ropi H iitliaia.a i amili u k kun 

- [t.r\l/it.m 

Voi siAte un governo ncotvoMln 

10 Internarfonalrnmt* come legittimo. I leader del 
Nord sostengono pero di essere siati costretti a 
stabilire II loro Stato per proteggere la loro gente 
da violenze e abusi. Possono queste due logiche 
«ovaie un punto «> conciliazione» Voi intatti dite, 
stiamo dalla porte del diritto, loro replicano abbia¬ 
mo paura e non ci «diamo di voi dopo quello che ab 
biamo patito degli anni sessanta e settanta 

Non i .il. ih liuti • i il*. |.in. li. i ihiab l'h Ini. . 1 ., 
j.ih.i, uh/.ih «gtiu.Cn ih .v ini. ili/i. In igni .vi u 
ih.ili III. llll u.|..,l...lll HI whl. III |l |.\ Il . Vili II. 
jv I Ih i. |a4n i i r.uin. i in ..li. u ri. .1. <b .)•»..m 

. N * *0 IO* '"l'il. *1 II gli • M *| ll'Ul HI .|M| gli \l. s\l 

( i ir..li l'un un ,1 iglr-i ti n*.. I ui ' » Ini '. b. » * ili l 
. , li. il l*i uni. ninnili» . .muli. .» ‘I l'I il . ». 

I il *h- ni..v. luin.'.MvI. Ma h ni it.bi me >k usi lo 

nini In IM I ..u. m.II>. Il, un ingerì. Inule II» llll .1.1 
He* il Ik .Me NI me IH* ini. I . I/h II ih • I !.. II. \ll 
llh I I II..11 e Mie. le I II '.I III « I lillà h .1 ,11 |.l. 

•a li/ iili III lll*|<| i U.li le bulli .1 hi iil II.ih Ik. 

li. HI., giri., .1. I.il*mi. n . ni «ti i i|iii. . I .1. . 
, ni ritihl in// .11 .Ini. tei... ..In. |. i .h 11 ili... li. 

II 1 I». Il l| | II. k)M Je I I |..*H IH * k. 1 . Il ..I .1 
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hi il|.i'k.l, 

federalismo, bizonabsmo. bicomunitarismo. Su 
quest, principi fra tutti voi c è intesa, le diderenze 
si manifestano intorno all'idea di sovranità. Dicono i 
(orchi- slamo due partner ugualmente sovrani, ed 
una sovranità singola scaturirà solo nel momento in 
cui daremo sita ad una federazione Voi invece so» 
lecitale i (ureo-ciprioti ad accettare subito il princi¬ 
pio di una sovranità sola. Non e tutto ciò alquanto 
bizantino? Se c e la sincera volontà di risolvere t 
problemt. r formalismi si superano 
I I lllkllll I, il, 'li<|Ullih I.M'1 Hi.IH II .II. 

. m li. .Ih ■ i.kl-hin .Il n ■ ■'<* l'Mldrih 11. ih 
. 1. uni .ni no uh mi. *'i ri i.ii « e* In i « ih I 
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11 Sud e quasi interamente abitato da greci, il Nord 
da turchi. E fatttDil" on ritorno alle case e propneta abbandonate a 
causa degli scontri e tensioni, oppure ci si deve limitare come sugge¬ 
riscono i turco-ciprtoti ad uno scambio di beni e a compensazioni reci¬ 
proche’ 
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Le cartine mostrano la posizione di 
Cipro e 1 territori turchi e greci 
Nella loto rn atto, una Immagine della 
guerra dell agosto del 1974 
I esercito turco salutata 
dai cittadini turco-cipnotl 


E notorio che 30 o 40 mila truppe di Ankara stazionano al Nord I turco- 
ciprioti accusano perori Sud di ospitare 5000 soldati di Atene Cosa ri 
sponde’ 
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l impressione di van osservatori e che Uopo anni di stallo. Il negoziato 
abbia ora buone cbances di progressi. Condivide questo ottimismo, al¬ 
la luce degli orientamenti del turco-cipnoii’ 
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Via Felice Casati 32 
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Fax (02) 67 04 522 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi maggia con i unita Vacan¬ 
ze e (agenzia a viaggi oel tuo giornate L Unita Vacanze ti oltre le 
partenze d> gruppo per t viaggi e i soggiorni a prezzi comperilo i Ma 
li può oliare anche tulli i servizi di agenzia Enlia con una teteionata 
nell agenzia del tuo giornale 
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Per I organizzazione degli spetiacoli nelle Eesie de i Unita invi 
tiamo lutti i responsaDili a rivolgersi direttamente agli nlliei della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fox 051/291.285 


Roma, 10 marzo 1995, ore 9.30 



Un incontro promosso dai parlamentari e 
dai leaders politici Progressisti alla Sala Umberto 
Via delia Mercede S0(S Siivesnoi 

Conversando con Roman o Prod i 

Un progetto per l'Italia, 
un programma di governo: 
temi e idee per il Polo democratico 


ASSOCIAZIONE 

PER UNA CULTURA DI GOVERNO 

Seminari e dibattiti p romossi da un^ruppo 
di docenti de ll' Univ ersità di Roma 

Mercoledì & mai;o oie l 7 ?0 

Le disuguaglianze in Italia 
e la crisi dei modelli democratici 

Intervenir dr 

Tullio De Mauro, Nicolo Lipan 
Nicola Rossi. Giovanni Battista Sgrida 

Aula det Cn/O't/O della Ficoha dr «'enervi ? i r i.v I'.» . I \ " 

Mercoledì 29 itkh..o >■,* 17 jo 

Democrazia e informazione 

«irei verri ih 

Guido Alpa, Gianni Orlandi 
Roberto Pardolesi, Stefano Rodotà 

Aula dei Ciwyie neh i F u, *r ■ e irungr . 

Si dara successiva notizia dei piossinu incontri 
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Scotland Yard mette sotto accusa un giovane scozzese: «Brutalità via cavo» 

Terrorismo su Internet, primo arresto 


■ Un bel gioco. Interne! Una 
possibilità elettrizzante per metter¬ 
si in comunica none con tutto il 

mondo che qualcuno sta prenden¬ 
do molto sul serio, ma per mettere 
su una catena terroristica in grande 
stile. Succede cosi che un giova¬ 
notto scozzese da -smanettatore» 
incallito del suo computer abbia 
deciso di utilizzare !a magica rete 
Internet per diffondere un manife¬ 
sto anarchico che esorta ad abbat¬ 
tere con la forza il sistema politico 
britannico. Scotland Yard lo ha se¬ 
guito per un po', intercettato, indi¬ 
viduato nel suo appartamento e, 
arrestato L'accusa, una -prima» 
netia casisèstica giuridica intema¬ 
zionale: -apologia della brutalità 
via cavo*. Un record ciré non la ri¬ 
bollirò d'invidia e che. al contrario, 
accende un’altra spia d'inquietudi¬ 
ne di Ironie alle immense possibib- 
tì di Internet, anche psicologiche 
Il primo caso a sensazione, poche 
settimane fa. quello di un giovane 
americano che ha conosciuto 
un'aula giudiziaria pc* un altro uso 
non proprio ortodosso del comu¬ 
nicare via cavo: è stato accusato di 
aver tentato di soggiogare attraver¬ 
so Internet una sua coetanea sino 
al limite dello -stupro telematico.. 

L'operazione compiuta dalla 


Usare Internet per mettere in piedi un'organizzazione 
terroristica in grande stile. Scotland Yard ha arrestato 
un giovane scozzese accusato di diffondere un manife¬ 
sto anarchico che esorta ad abbattere il sistema politico 
britannico. Il reato addebitato: «apologia della brutalità 
via cavo». Un caso non proprio isolato. Sarebbero molti 
i gruppi di terroristi politici in Gran Bretagna a scam¬ 
biarsi informazioni su come condurre azioni eversive. 


niisuiwiM 


polizia britannica non ha prece¬ 
denti e solleva il coperchio su una 
situazione che in molti nel paese 
già avevano intuito, ma che non 
orano riusciti ari Individuare in mi¬ 
la la sua gravità e ampiezza: la pro¬ 
mozione via computer del teirori- 
sroo in un paese che è appena 
uscito da olire vent anni di bombe 
c allentati di slampo nord irlande¬ 
se. Dalilnleirogaiorio del giovane 
scozzese la polizia si è resa conio 
che sono svariati i gruppi terroristi¬ 
ci che si avvalgono di Internet non 
solo pe* accogliere inlonnazioni, 
ma anche per mantenersi In con¬ 
tatto con organizzazioni estere e, 
soprattutto. perdHSondere messag¬ 
gi e lare accoliti Sono tulle infor¬ 
mazioni inedite che Scollami Yard 


ha strappalo alto scozzese ciber¬ 
netico in ore di interrogatorio, che 
si vanno ad aggiungere ad una se¬ 
rie di indagini segrete condotte uti¬ 
lizzando mezzi e modalità assolu¬ 
tamente atipici rispcuo alle tecni¬ 
che in uso sino ad ora e che hanno 
dato lo stesso inquietante risultato. 

C'i da credere alle preoccupa- 
zkmo di Scotland Yard o i timori 
della polizia britannica sono ec¬ 
cessivi? Tra I personaggi individuati 
attraverso le indagini risultano al¬ 
cuni esperti di computer, anarchici 
dichiarati, che spiegano come sa¬ 
botare le telecomunicazioni, inol¬ 
trarsi nei ministen e rapinare te 
banche per fare crollare il sistema. 
Noto nel mondo Internet di marca 
inglese il groppo Phnok, con sede 


a Londra, che Invita I giovani anar¬ 
chici di tutta Europa a fare un viag¬ 
gio in Gran Bretagna per compiere 
•espropri proletari- nei più grandi 
magazzini onde contribuire a far 
piombare il paese nel caos. Fosse 
solo questo saremmo nel caso del¬ 
la goliardìa. 

Ma non è cosi, perché quanto 
sta correndo sulle fibre ottiche 
d oltre Manica ha preso ad interes¬ 
sare oltre alla polizia anche i gior¬ 
nali britannici. Secondo il Times 
gruppi di anarchici e di terroristi 
politici di ogni colore si «ambiano 
anche informazioni su come fab¬ 
bricare bombe e uccidere poliziot¬ 
ti. A Londra, capofila di questi fa¬ 
natici sarebbe una snidentessa 
universitaria mollo preparata e dili¬ 
gerne Grazie a Interrici I groppi 
eversivi brilannici che utilizzano - 
ma non sempre - codici segreti e 
spedali procedure di comunica¬ 
zione. sarebbero in contatto quoti¬ 
diano con organizzazioni terroristi¬ 
che di tutta Europa, dal Belgio, alla 
Germania, alla Francia. 

Uno di essi avrebbe inizialo una 
campagna intemazionale volta a 
spiegare agli studenti come dare 
fuoco agli edifici scolastici onde 
porre line alfa supremazia deil'at- 
lualc sistema». 


H primo ministro cinese apre l’assemblea del popolo 
Ribadita la linea delle riforme economiche 

Guerra di li Peng 
alla mafia 

«Troppa corruzione» 


m PECHINO. Chi si attendeva date 
l'apertura dell'annuale sessione 
plenaria dell'Assemblea del popo¬ 
lo. il Parlamento cinese, una rispo¬ 
sta immediata all'interrogativo sul¬ 
l'andamento della lotta per la suc¬ 
cessione a Dertg Xiaoplng, é rima¬ 
sto probabilmente deterso. Chi pre¬ 
varrà alla mone di Dcng, che è 
molto malato e, secondo fonti uffi¬ 
ciose. non ne avrebbe ancora per 
molto? Forse qualche squarcio di 
luce si aprirà nel prosieguo dei la¬ 
vori, destinali a protrarsi per un 
palo di settimane. Dall’andamento 
del dibattito, dai provvedimenti 
che verranno adottati, dalle perso¬ 
nalità che saranno promosse a In¬ 
carichi di responsabilità e dalla re¬ 
plica finale di Li Peng si potrà farsi 
un'idea più precisa. Ma al momen¬ 
to la situazione sembra alquanto 
fluida. 

li Peng ha ribadilo i due punii 
che da alcuni anni sono il cardine 
della Hnea politica ufficiale: mante¬ 
nimento del ruolo guida del partito 
comunista (cioè no al pluralismo) 
e fiducia nel socialismo di mercato 
(cioè via libera alle riforme ecooo- 

miche). In sostanza è sembralo In¬ 
dicare una linea di continuità, an¬ 
che se ha esplicitamente menzio¬ 
natogli aspetti negativi manifestati¬ 
si nell'applicazione pratica delle ri¬ 
forme stesse. 

LoitatoMpMM 

Il rapporto di LI Peng sullo slato 
det paese e sugli obiettivi che il re¬ 
gime cinese si propone per II 1995 
è, nello stesso tempo, ottimista e 
preoccupato. Il documento del go¬ 
verno mostra soddisfazione per I 
•successi rimarchevoli ottenuti* e 
preoccupazione per i ■pesanti 
compiti» che dovranno essere af¬ 
frontali. 

La vta cuicse al socialismo e l'e¬ 
conomia di mercato socialista indi¬ 
cate da Deng sono sempre presen- 
tì a conferma che ai vertici non esi¬ 
stono sostanziali divergenze sulla 
linea da seguire e sul latto che sta- 


L'inflazione, i problemi dell'agricoltura, la corruzione al 
centro del discorso con cui il premier Li Peng ha aperto 
ieri la sessione annuale dell'Assemblea del popolo, il 
parlamento cinese. Una relazione tutta incentrata sui 
temi dell'economia. Ribadito il ruolo fondamentale del 
partito comunista nella direzione della società, ma sen¬ 
za i tradizionali riferimenti al marxismo-leninismo e al 
pensiero di Mao. 

NOSTnosenvizio 


biltò sociale e politica siano la ba¬ 
se essenziale per consentire al 
paese di continuare a svilupparsi, 
sopportando le turbolenze che la 
crescita accelerata comporla. 

Net rapporto di Li Peng si citano 
i maggiori problemi che assillano il 
paese, quali correzione, crescente 
criminalità, inefficienza delle 
aziende pubbliche, disoccupazio¬ 
ne, bassa produzione agricola. In 
materia economica si propone un 
programma di austerità, con un 
contenimento del ritmo di crescita 
al di sono del l' 1 1,8% regisuato nel 
1994, per riportare l'inflazione a di¬ 
mensioni accettabili. L'anno scor¬ 
so essa era salita al 21,7%. Si vuole 
fermarla al 15%. 

Lotta ala criminalità 

La parola mafia (heishebui) ha 
intanto latto la sua prima appari¬ 
zione nel discorso di un primo mi¬ 
nistro cinese. Ciò prova la gravita 
del fenomeno e la determinazione 
del governo di sradrcaria insieme a 
vari fenomeni di banditismo, traffi¬ 
co di donne e bambini e prostitu¬ 
zione. A proposito della corruzio¬ 
ne, un problema messo clamoro¬ 
samente a nudo da recenti scanda¬ 
li quali quello che ha coinvolto un 
imprenditore, figlio di un amico ìn¬ 
timo df Dcng Xiaoplng, Li Peng ha 
detto che va combattuta in quanto 
si tratta di -una questione di vita o 
di morte perii paese». 

Ma, se il problema è nuovo e la 
sua gravità è tate da Ispirare queste 
parole, Canna che Li Peng vuote 


usare è ancora la vecchia ideolo¬ 
gia: -Il ralforzamento dei fonda¬ 
menti poillico-ìdeologfci è lo stru¬ 
mento basilare per opporsi alla 
correzione» Ma il regime non ac¬ 
cetta l'appello dei dissidenti di affi¬ 
dare l'operazione mani putite a 
istituzioni neutrali. Chiede invece 
di rafforzare -la base polliIco-ldeto- 
gica-, ed esorta gli -organismi su¬ 
periori» ad •aurocoireggersi» e ad 
aiutare quelli inferiori -a corregge¬ 
te e riparare gli errori commessi». 

Il premier ha poi attaccalo i diri¬ 
genti che producono dati e statisti¬ 
che false che hanno provocato 
gravi danni» (le stesse parole usate 
all’inizio degli anni sessanta per 
criticare i falsi risultati del Grande 
balzo in avanti). Costoro sono ri¬ 
chiamali a correggersi ad accettare 
la loro responsabilità e a verificare 
che anche i loro sottoposti venga¬ 
no conetti. 

La naturale evoluzione in atto 
nel Sistema ha portato intanto a far 
sparire dal rapporto I frequenti ri¬ 
chiami al marxismo, al leninismo, 
al maoismo e perfino all'impegno 
della Cina a mantenere il suo molo 
di «sentinella del socialismo In 
Asia», Nel suo discorso di 95 minu¬ 
ti, leggendo con tono mooocorde I 
1 7 mila caratteri scritti su una tren¬ 
tina di cartelle, U Peng ha ridotto al 
minimo anche i rituali omaggi ai 
leader viventi. Deng Xiaoplng, dia¬ 
lo solo quattro volte, e Jiang Ze- 
min. segretario generate del partito 
e capo di Stato, menzionato due 
volte. 





La data dette elezioni è sempre più 
vicina, e con essa le false promesse 
di sempre, le urta, le minacce. Mai 
come adesso è decisivo farsi 
sentire. Per questo tentiamo la 
campagna 10.000 abbonamenti a 
l'Unità durante I periodo elettorale. 
Un obiettivo ambizioso? Forse. Ma 
con il sostegno di voi lettori 
possiamo far giungere il giornale in 
centinaia di case, locali pubblici, 
centri associativi, sedi di 
organizzazioni erte attualmente non 
lo ricevono. 






Basta sottoscrivere 8MOO *re per 
un abbonamento «Ma durata di 
94 giorni dal 13 marzo al 1 luglio. 
L'abbonamento prevede l'invìo del 
giornate dal lunedi al sabato. Sono 
escluse te iniziative editoriali. I lettoli 
che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna 
possono utilizzare II C/C postale n° 
4S838000 intestato a L'Arca S.px. 
Società editrice de l'Unità via Due 
Macelli 13/23, Roma. Oppure 
possono recarsi presso te 
federazioni dei POS e gli uffici della 
Coop Soci de l'Unità- 
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CONGRESSO lega COOP. Oggi a Roma via ai lavori. Intervista a Giancarlo Pasquini 


■ ROMA Otte non sarebbe stato 
un percorso facile lo sapeva sin da 
quando tre anni fa aveva accetta 
to la poltrona di presidente della 
Lega delle Cooperative Ma certa 
mente non avrebbe immaginato 
che più che i problemi interni (e 
non era poco insto che si trattava di 
nsistemare la rotta del movimento 
cooperativo) Il sonno glielo 
avrebbero fatto perdere soprattutto 
gli attacchi che gli venivano dall e- 
sicmo quasr a vote» mettere in di¬ 
scussione non questo o quell epi 
sodio ma 1 esistenza stessa della 
coopcrazione la sua natura di mo¬ 
vimento economico solidaristico il 
durilo ad una presenza a festa alta 
nel mercato capitalistico Chissà 
col senno di poi forse tre anni la 
avrebbe preferito ringraziare per la 
fiducia enunciare all incarico e ri¬ 
servate a sé qualche wee* end In 
più per andarsene in giro per IA- 
dnallco nella sua barca a vela trop¬ 
po spesso almeno per i suoi gusti 
ormeggiata a Porto Garibaldi -Do¬ 
po treni anni di derive mi sono fi¬ 
nalmente comprato un cabinato- 
Ma la barca dovrà attendere al mo¬ 
lo Già perchè Giancarlo Pasquini 
58 anni ormai sull uscio della por 
la dovrà aspettare ancora un bel 

po prima di realizzare il suo sogno 
segreto quello di andarsene in so¬ 
litaria in giro per I Atlantico 11 con 
grosso della Lega che si apre oggi a 
Roma Infatti io riconfermerà con 
tutta probabilità per alto Ire anni 
alla guida dell organizzazione 
Paeqalni, COR Bertusocni «I go- 
vnno * »• < « a ra te s co ntri rasmo- 
taWL UMba, lo MCMMrta 
41 votarvi na n i antera, le vinca 
Prodi dovratt» aerata tuffanti 
ni Mica 

La sua scesa in campo è un fatto 
poslllvo Ma Prodi non creda di 
averli già in lasca I voli del coope¬ 
ratoti Non mipareemusiasmante 
I opzione tra chi vuol distruggerci 
echmoncicoraidera « 
CfeiT 

Prodi i nostri voli dovrà guada 
gnarsell con un programma da cui 
emerga chiaramente il ruolo della 
coopcrazione 
Aiutate voi corporata*? 

No ovviamente difendiamo gli In 
(eressi del movimento ma la no¬ 
stra non « una nvendicazionc set 
tonale £ nel vantaggio dell infero 
Paese valorizzate l imprenditoria¬ 
lità cooperativa Essa può dare un 
contributo significativo allo svllup 
po dell occupazione e del Mezzo 
giorno Se veramente Berlusconi 
avesse voluto creare un milione di 
posi! di lavoro non avrebbe cerca 
to di distruggerci ma ci avtebbe 
chiamato attorno ad un tavolo per 
vedere Insieme cosa fare Del re¬ 
sto la creazione di nuove Imprese 
è uno del temi dominano del no¬ 
stro congresso 

Varamente, pie che In Mae 
•«pentole, la cooperetfce sem¬ 
brano aorte tato.- 

Forse propno perchè abbiamo co¬ 
mincialo ad avere un molo di ritte 
vo almeno in certi settori econo 
mici E cosi diamo fastidio Cè 
gente che si proclama liberista ad 
oltranza e poi vuole spazzar via 
dal mercato ogni forma di concor 
renza Slamo sottoposi! ad un at 
tacco pesante come non se ne ve¬ 
devano dal ventennio fascista 
quando si incendiavano le coope 



Stancarti Pantani, a «Mitra a Pterielg! Stefanini 


«Una cooperazione federale» 

In rotta verso il 2000, lontano da Tangentopoli 


«Noi con Tangentopoli? Mai latto patte del sistema Po¬ 
chissimi i casi di comvolgimenlo di singole cooperative» Il 
presidente della Lega Coop Giancarlo Pasquini rigetta le 
accuse e guarda avanti Al congresso che si apre oggi a 
Roma (e che lo riconfermerà ) lancia un ambizioso pro¬ 
getto di rilancio dal servizi sociali al nuovo weifare Senza 
dimenticare le privatizzazioni E ai sindacati dice meno 
Cig, più imprese La Lega coop diventa federale 


•uacanaasaro 


ratlve o dal tempi di Sceiba che le 
commissariava 

Ma naaauM vi afa bruciando la 

cadi. 

È un attacco più subdolo meno 
frontale ma ceitamenle molto pe¬ 
ricoloso Si puma a mettere in di 
scusatine il rapporto di fiducia fra 
la cooperativa ed il propno socio 
E senza fiducia una cooperativa 
non va avanti viene delegittimala 
Con dia armi vi attaccano? 

Con la calunnia Prima hanno lai 
lo leva sul lisco mettendo in giro 
la voce falsa che le cooperative 
non pagano le lasse Poi sono co 
minerale pressioni pesanti sulla 
magistratura Vorrei ncordare 
quel documento che circolava in 
ambierei parlameniari minacciati 
do sanzioni gravi per quei magi 
strati che non ci avessero messu 
sotto uro 

Varamente, a quanto pare an¬ 
che le cooperative sono stato 


cefcrraMe In Taageutepota- 

Aspettiamo di vedere gli esib delle 
inchieste pnma di dare giudizi 
definitivi E comunque i casi in di 
scussione si possono coniare sulla 
dita di una mano Su 11 000 coo¬ 
perative aderenti Eppure si è par 
lato di un -sistema Lega- protago 
resta di Tangentopoli Cè stala 
una gran strumentalizzazione Un 
giornale è arrivato a titolare sullo 
-scandalo coop rosse- per un stn 
dato assunto dall associazione 
combatterei Insamma un gran 
polverone Si è persa la capacità 
di distinguere di valutare serena 
mente la situazione 

Ed Invece? 

Ed invece il corpo dell organizza 
zinne è sano I nostri dingenti non 
si sono arricchiti non hanno conti 
correnti m Svizzera e neanche m 
banche italiane 

C è parò chi ha accanato catti 



«leccatitanti, par II vantaggio 
della Impraea «e non par A prò 
ario¬ 
se to ha fatto ha fatto male per 
chè la nostra tradizione è denun 
ciare le discriminazioni t privilegi 
r monopoli non sederci a tavola 
per spartire la torta con gli altri 
Come avitara * ripeterei d carte 
•Huataortf 

Il congresso varerà una carta dei 
valon ed un codice etico molto 
impegnativi Sono previste sanzio 
ni pesanti per chi sgarra compie 


La tede renana 
dalla 

U **« 

dell* Cooperato* 

Massimiita’vo Magiorato' 
Master PHolo 


sa 1 espulsione dall'associazione 
E non è cosa da nulla pct un im 
presa può significare la perdila te¬ 
lale di credibilità 

Il mondo cambia £ cèchi dice 
che io cooperative fanno patte 
del vecchio. 

Niente affatto Basta guardare al 
I Europa dove i movimenti coope 
ralivi r mutualistici non sono mes 
si in discussione da nessuno Del 
resto anche in Italia ci sono setto¬ 
ri come le distribuzione dove la 
cooperazione è già torte e moder 


ria. probabilmente più del suoi 
concottenu pnuvati E ci sono 
campi con grandi opportunità di 
sviluppo Ad esempio nei servizi 
Vogliono azzerarci 7 Noi nlancia 
mo per crescere ancora di piu La 
riforma del weifare pub multare in 
una diminuzione delie coperture 
sociali ma anche in una grande 
occasione per rimettere al centro 
di tutto 1 utente il consumatore li 
naie Fondi pensione mutualità 
volontaria assistenza sanitaria in 
tegraliva cooperarne sociali ma 
anche attività economiche legate 
al tendono all ambiente ai beni 
culturali ai servizi cittadini ecco 
un nuovo terreno di sviluppo per 
la cooperatone Vogliono pnva 
lizzare nelle città gas acqua ener 
già elettrica 7 Perche non pensare 
a tenne cooperative di gestione 7 
Ua («scorso da fare anche col 
•Macao. 

Certamente credoche anche loro 
siano interessati ad affermare eco¬ 
nomia sociale e contenuti avanza 
n di democrazia economica Nei 
servizi si riversa gran parte detta 
disoccupazione spesso con lor 
me di abusivismo e lavoro nero 
La presenza cooperativa può in 
vece riportare ad un sistema di re¬ 
gole che non può non incontrare 
il favore dei sindacali Perchè te 
nere la gente in cassa integrazione 
senza speranza vera di rientro O a 
fate lavori che sono socialmente 
utili solo per finta 7 Usiamo quei 


Un mondo 
di disoccupati: 
120 milioni 

U hanno contatti tono 120 ailionL 
più dal doppio dada popoiataom 
Itafaaa. t raaercito dai aaaza 
tarerò le cui fa* et Incrostano 
sempre pH E la ogni angolo del 
pianeta. A tarare le nuove somme 
dei dboco spati rari mondo è l ’Onu, 
bi vieta dei vertice mondiale «a Po 
•viappo Boriale, che ei Bene a 
Copenaghen diteggi al 12 marzo 
Su una popolazione incedale 
«tarate la chea S,6 matto* di 
MMdoi, «ote te metà rientra ne>a 
categor ia dett a forza (anno. E di 
quasta 2,8 m«aKK di uomini e * 
dorme, scio I dee terzi possono direi 
-fortunata-: boni SO*, piè d 800 
«Moni d persone, è costretto ad 
enea p are! no# essendo Impiegato 
èn modo p roduttivo -0 è 
sMteccupato-rtveton rapporto 
del segretario generale delie 
Natatori (latte -, eveigenda lavori 
ohe non cenaanteao d far quadrare 

I Mencio, o è afta vana ricerca di 
un impiego-. E questa 
-sottoccupati' setto comunque 
guardati con invida da quel 120 
Bilioni tata) mante atctuei da 

qualsiasi attorti produttiva. Se la 
-Sparta-dei paesi emerga**! 

piange, l'-Atene-dei peni ricchi, 

corto non ridi.Cosi «e-nell'AMct 
Subisti ariana il tassodi 

daoccupataonealbana ricolloca 
attorno al 20V.e kiqueiU 

a tota ntrta nas s a Inmedlo oriente 
-oscMe tra il 10eH20V, nette 
ricca Europa Industrializzata, 
quanto prima-raggiungerà 
Stas e ra fatameli te U12% al l'Ovest e 

II 15%eta‘Eat>. 


(ondi invece per promuovete 
nuova imprenditorialità 

In passato il è parlato di Lega- 
holding. Ed ora? 

È un immagine che non ha mai 
corrisposto alla realtà II problema 
è ricondurre il movimento a politi 
ct-c di grappo a rapporti inlerset 
tonali Una cosa che si la con li 
bontà dei progetti ed il convinci 
memo Sianze dei bottoni non co 
ne sono 

E allora? 

E allora si fratta di creare sistemi 
all interno dei setton come ad 
esempio è avvenuto nel consumo 

E II ruolo della Lega? 

Di fronte agli attacchi alla neces 
sità di ndefinlre la funzione mu 
matetica di npensare allo slato so 
ciale mi sembra si sia Imposto da 
solo Nessuno di noi del resto ha 
intenzione di condizionare la ge 
sunne dette singole cooperative II 
problema piuttosto è tutelare G 
proprietà sociale Per questo al 
congresso proporremo di distin 
guere chiaramente per lutti te dii 
lerenze di molo di responsabilità 
di conlrollo Ira managemenl c 
rappresentanti dei soci ira dm 
genb operalivi e consigli di ammi 
lustrazione Ci saranno cambia 
meni! anche nel modo di eleggere 
la direzione nazionale Circa I 80 
dei membn saranno scelti dalle 
organizzazioni regionali in base a 
numero soci fatturalo e contribuii 
pagali 


II Wwf: «Delusi e amareggiati. Non ci resta che confidare nella magistratura» 

«Condono edilizio: sana proprio tutto» 


MAflA fMHMKèW 


m ROMA Abbiamo la nella scusa 
zione che quanti stanno discuten 
do sul condono edilizio sopraltut 
lo a sinistra sottovalutino grave 
mente le conseguenze di questo 
provvedimento Vediamo non solo 
una certa stanchezza nel dibattito 
ormai gestito da chi sta contando I 
voti In vista delle elezioni ma an 
che una serte d'irresponsabili di 
ritrazioni e la nnuncia ad introdurre 
qualche elemento di argine alla sa 
natoria generalizzata che viene 
consentita II condono merita ben 
altra Imitagli-! la bellezza del no 
sito tendono esigeva difensori piu 
valenti in questi ultimi giorni il 
Wwl si è «piallalo al ministro degli 
Interni perchè imponga ai Comuni 
di non accettare le domande gran 
tc olite i termini ( 1° marzo) e ha 
chiesto alfe sovramtendenze e agli 
enti parco di date un no generaiiz 
zalo per te richieste di sanatoria di 
toro competenza Ci domandiamo 
se vi rame irte u si è resi conto che 


questo condono sana lutto ma 
propno tutto tutto 
Dev essere slato un lapsus treu 
diano quello del governo Molare il 
decreto legge sul condono edilizio 
■Misure urgenti per il rilancio eco 
nomico e occupazionale dei lavori 
pubblici e dell edilizia pnvaia- sol 
linlendeva la consapevolezza di 
dare nuovo impulso non alt eco¬ 
nomia ma all abusivismo edilizio 
Per il precederne condonò edilizio 
(quello della legge -t? 1988) il 
meno la terminologia usata era 
chiara e puntuate I alt 31 parlava 
Inequivocabilmente di Sanatoria 
delle opere abusivo- Eppure esiste 
una le®! (400 88) che stabilisce 
che II contentilo dei decidi legge 
deveeomspondere al litote 
Già dall approvazione del primo 
DL (luglio 94) da parte del go 
verno Berlusconi e del suo ministro 
dei Lavori pubblici Radice ri Wwl 
aveva denunciato I estrema gravità 
dette conseguenze del provvedi 
mento la posibilitì incondizionata 


di sanare qualsiasi opera edilizia 
abusiva comprese quelle realizza 
le in aree vincolate o protette (par 
chi zone archeologiche o sottopo¬ 
ste a tutela paesaggistica artistica 
o sionca) per le quali è stato con 
cesso un meccanismo solo appa 
renternente di conlrollo il preven 
rivo parere di sovrintendenze o enfi 
parco alla concessione della sana 
Iona Ma con il grimaldello del -si 
lenza) assenso- (il meccanismo 
grazie al quale la richiesta si intcn 
de accolla una volia trascoisi 120 
giorni) viene meno qualsiasi ga 
ranzia irei tali aree Non si tratta di 
catastrofismo dei soliti ambientali 
su ma di puro e semplice reali 
sino sappiamo lutti come la croni 
ca c utenza di organici nei nostri uf 
Ilei pubblici (csoprattutto irfquelh 
ch< pur se preposti a compiti dell 
caussimi come le Sorplntendenze 
ai Beni cultura li e architettonici so¬ 
no le cenerentole in quanto a per 
sonate e dotazioni finanziarie) 
renda assolutamente utopistico 
ipotizzare clic possano smaltire la 
mole di lavoro conseguente alte 


domande di condono 
Nessuno si è preso la briga di ac 
togliere te richieste del Wwf e Ira 
sformare almeno questo silenzio 
assenso in silenzio rifiuto Se c è un 
nmprovero che «noie ci si può 
muovere e quello d essere stati in 
genuamente ottimisti il decreto 
legge per nmanere in vigore olire i 
sessanta giorni deve essere conver 
ino in legge dal Parla mento E. non 
trattandosi del Parimente) della 
Repubblica delle Iwn ine < onfida- 
vamo in eventuali c mcnd unenti 
migliorativi c nel volo contrario 
delle force politiche t he non os 
sondo pane del Governo non ave¬ 
vano votato i decreti legge invece 
la posizione prò condono C stala 
pressoché unanimi lacommissio 
ne ambientale del Senato approva 
(unici con tran i verdi ì un emen 
damenlo che proroga termini per 
la presentazione della domanda di 
sanalona al di marzo i progressisti 
propongono ulteriori tgevolazioni 
per gli abusivi (non dimeni chia 
mo che I atmsivisnio t dihzio oltre 

chi un oltraggio ili ambiente ed 


alla natura è un realo punito dal 
codice penale die non conosce 
peraltro -I abusivismo di necessi 
la-) quali ad esempio la possibili¬ 
tà di ottenere I erogazione dei pub¬ 
blici seivizi anche pei chi ha paga 
to metà dell oblazione dovuta 
■Appare dubbio che 1 abdicazio¬ 
ne delle fondamentali esigenze di 
governo del icmtono alte logiche 
dell abusivismo edilizio |xissa tro¬ 
vare adeguata legittimazione nette 
esigenze citate in premessa -ri de 
cielo legge i ) di rilanciare le atti 
vità e conomiche c favonre la ripre 
sa delle -rinvila imprendilonali- 
Non è una dichiarazione del presi 
dente del Wwl ma sono II parole 
clic si leggono in una ordinanza di 
uno dei tarai magistrati che hanno 
portalo il provvedimento di condo¬ 
no dinanzi alla Corte cosi tuziona 
le I«somma ancora una iella dob¬ 
biamo confidare nell opera della 
magistratura clic seppur più che 
mentirti atte mene quasi sempre 
qu md< i buoi sono se ippa li 

' pn’SHlenleWtol Uulio 


Patto di controllo per la Sme 

Benetton e Del Vecchio 
(con Movenpick e Crediop) 
dividono Gs e Autogrill 


• ROMA Patto di sindacatele scis- 
sione parciale per la Sme la socie 
là che raggruppa le attività di Gs 
(grande distribuzione) e Aulognll 
(ristorazione autostradale) cedu 
ta dal grappo In alla cordala Benet 
ton Del Vecchio Movenpick Se 
condo lo schema predisposto i 
grappi industriali ilalo-svizzen ili 
sieme al Crediop dopoaver acqui 
stilo il 32 del capitale Sme da II Iri 
i lancialo una Opa su un altro 32" 
blinderanno ri Vf, delle azioni Di 
questo5l) Edizioneholdmg(lafi 
«anziana del gruppo Benetton) 
avra la fella più grossa vate a dire il 
26 68 * Leonardo Del Vecchio pa 
non Luxottica e presidente della 
Leonardo Finanziaria avrà il 
1633 la società di nstorazione 
autostradale svizzera Mowtnpick il 
3 99 ed mime ri Crediop (grappo 
•tàn Paolo i manlcirà I 4 fino a 
un anno dopo la scadenza de! pat 


lo-(primavera 98) dopo di che lo 
potrà vendere agli altri soci Le alti 
vita della Sme saranno separale ri 
settore dislnbuziorre Sara anione) 
mo rispetto a quello della ristora 
zionc Negli accordi le dee latenti a» 
semblean dovranno essere prese i 
maggioranza dai partner in modo 
tate che per le delibero sulla Gs si i 
no necessan i voli favorevoli di Be 
netton e di Del Vecchio meirtre |x r 
I Autogrill ci vorrà quelto di Belici 
ton Ad acquistare la Sme dall In c 
stala la società ■Schcniavc itti* A 
questa si affiancherà per consenti 
re la scissione parziale di Sme in 
seguito la •Schcmnvenluno Mille 
lamento posseduta da Edizione 
Leonardo e Movenpick I prcs si i 
nei prossimi giorni la decisione 
della Consol) sull Opa clic dovrà 
essere lanciati e per la quale dov» t 
essere stabilità la quot i di adcsi > 
ne dell In 
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IttHuto Qasllnl. L Istituto Gianni Gasimi di Genova 
Guano ha indetto un concorso pubblico per titoli 
o colloquio per I attribuzione di tre borse di studio 
a laureati in medicina e chinirgia sei a laureati in 
si lenze biologiche e qua Uro a tecnici di laborato¬ 
rio t o fiorirti eburnei le domande dovranno 
pervenire entro il l'Ilio5 Per maggiori informa 
ziom rivolgersi all Istituto Largo Gerolamo Gasli- 

m5 tei 010 5616 324 236 GU 13/95 
Ricercatori a Urbino. L Università degl studi di Ul¬ 
timo Ila indetto un concorso pubblico per titoli ed 
esami .. due posti di nceicatore presso la facoltà 
di magistero disciplina di ermeneutica filosofica 
E richiesto il diploma di laurea in pedagogia 0 in 
lilosofia le domande dovranno pervenire entro il 


280Ì95 GII7 ‘i r > 

Ricercatori a Urblno/2. I universi!i degli studi di 
t Munii Ila indetto un concorso piti alleo pe-r tvtoli 
ed esami per due fxisti li rumatoti presso la la 
i olla di coi lologia disi ijilnic di statistica sociale e 
sociologia geni ralc E rii lue sto il diploni i rii f su 
rea le domande din-ranno |K-rieinrc entro il 
2801 1995 Per miggiori inlonnaz'orn rivolgersi 
all Università di Urbino lei 0723 tir 51 GU 7 
95 

Scrivete al Segnaposto. Fruì aoendi o istituzioni 
che vogliono scrivere c segnalale iniziative con 
c orsi c occasioni di Invino dei ono utilizzare il se 
suolile numero di fax ili. (.9 9% 265 


CORSI 


CO R SO 


DI 


ALLA SCOPERTA 


Comuna di Matamllo. Personale 
vane qualifiche 11 comune di 
Maranello (Mo) ha indulto un 
concorso in parte riservato 
per titoli ed esami a due posti 
di lunzionano cinque posti di 
istitutore direttivo (è richiestoli 
diploma di laurea) e quattro 
posti di istitutore (diploma di 
scuola media supenore) do¬ 
mande entro il 19 3 95 Per 
maggiori informazioni nvolger 
si al comune di Maranello Pz 
za libertà 35 lei 0536 - 
941183 fax 0536 942 263 
GU n 13 95 

MMfetecari a Bollata. Il comu¬ 
ne di Bollale (MI) ha indetto 
prove selettive per tre posti a 
tempo determinato ( I anno) 
di addetto alla biblioteca È n 
chiesto il diploma di scuola 
media supenore Domande 
emro il 14 03 1995 Per mag 

? ion tnlomiazioiM rivolgersi al 
omunc di Bollate Via A da 
Bollate 7 tei 02 333 00800 
(.1113 95 

Comuna di Promana. Il comune 
di Promana (Lecco) ha indet¬ 
to un concorso pubblico per ti 
toh ed esami per tre poso di 
istruttore amministrativo un 
posto di collaboratore tecnico 
e un posto di vigile messo Ri¬ 
chiesto il diploma di scuola 
media superiore Domande 
entro il 120395 Per maggiori 
informazioni rivolgersi al Co¬ 
mune di Premana Via ViOono 
F.manuel 15 tei 0341 
NWI127 GU 12 95 
Università eff Viterbo. I Universi 
ti di gl i bt ud i detta Tusc la di V i 
terho ha indetto un concorso 
pubblico per esami a posto di 
collaboratore amministrativo 
un postocluoordinatore gene 
rale tecnico e olio posti di col¬ 
laboratore teuaco È richiesta 
il diploma di laurea Domande 
enti, li 20395 Per maggiori 
informazioni rivolgersi all Uni 
versili Via Sali Giovanni De¬ 
collalo! Iti 0(CI 35 71 GU 
li 95 

Ostetriche lisi SS MI tana. La 

Regione iJimbardta ha indetto 
un concorso pubblico ed esa¬ 
mi a uue ("osti di ostetrica e un 
posto di assistente sociale 
presso I Usi 55 Domande en 
Ito d 24 3 95 Per maggiori in 
(turnazioni nvolgcrsi all Usi di 
5 Angelo Indignino (Mi) tei 
0171 91 172 GU 10 95 
Regione Lombardi». La regione 
Uimbardu ha indetta un con 
cono pubblico pei titoli ed 
c santi ad otto posti di aiulocor 
responsabile ospedaliero di 
anestesia c di nantmazione di 

rei ninni e rieducazione lun 
rionale di ortopedia e trauma¬ 
tologia di neuropsichiatrid in 
fantih di psihiatna e di radio 
logia diagnostica t un posto di 
co attutare ospedaliero di igie¬ 
ne- presso Ubi 14 Domande 
entro il 22 Ì95 Per maggiori 
mtorinazioni rivolgersi all USL 
di Morate t<<>) lei 049 
591 (.2 63 GU II 95 
Infermieri a Novara. L azienda 
cispe dalie ra Maggiore della ( a 
nta di Novara ha indetto un 
. one orse, pubblico ivi litalicil 
esami a 22 posti ali uni riserva 
ti al |k isonnlc micino di infer 
mie re Domande entro il 
22 195 Per maggiori informa 
zioni rivolgersi all ospedale . 
( orso Mcz/ini 18 tei (1121 
!' it GUI! 95 

Infermieri a Firenze. La casa di 
ii|kv-o Santissima Annunziala 
di Firenzuola (Hi ha indetto 
un eolie orso pubblico porosa 
mi a cinque |« sii di inlornncrc 
limi lamie e-nlro il 19395 Per 
m iggion inlormazioni rivolger 
si ili 1 1 isa ih Rumivi le I 955 
HPIOMe Gl. I I 95. 

Ospedale di Cava (Cn). La regio 
m Pie molile Ila indetto un 
e onci uvi pohhlli o jic r titoli eel 
• sana i un posto eh i aposala 
un ixcsiodi li-uni o I tboralono 
un posta di leumo radiologia 
un die ic In |» isti eli ittfeiiiuc-rc- 
(ire ss. 1 1 ns|n date di ( e Va Do 
minile entro il Hi 195 l’er 
ni iggmn intoni t.biom nvntgii 
SI .illusi di e eia l. Itili» 

72i217 (il li 15 


Imprenditoria sociale. Creare 
un impresa nel settore dei set 
vizi alla famiglia È questo 11 
dea alia base del Corso di im 
prenditoria sociale rivolto 
esctuswtmente a doni» lau 
reale e disoccupate inaugura¬ 
to dallo Stesami a Bari il 13 feb 
brato scorso II corso aulonz 
za» dalla Regione Puglia e fi 
nanziato dal Fondo sociale eu 
ropeo e da fondi nazionali e 
regionali ha al suo centro il so¬ 
stegno alla formazione di figu 
re in grado di progettare rea 
lizzare e gestire attività di ma 
nagement nel settore dei servi 
zi alla famiglia, nelle forme di 
piccole e medie imprese di so 
Cleto cooperative di società di 
servizi Poiché sono ancora di 
spombill 5 posti, colo roche so 
no interessale possono presen 
lare domanda entro il 13 mar 
zo 1995c/oStesam-bav 47 E 
di via Camillo Rosalba 10 Ba 
n Per informazioni telefonare 
ai numeri 080 / 517 118 
50 44 126 

Tutte le candidate dovranno 
essere tn possesso del seguenti 
requisiti residenza In una delle 
regioni del Mezzogiorno di 
plonta di laurea stato di disoc 
cupazione II 201 dei posti di 
spombdi può essere destinato 
a laureate disoccupate prove 
menti dai paesi extracomumla 
ne immigrate in Puglia 
Assicurazioni. Con la collabora 
zione delle maggiori compa 
gnie di assicurazione il Cuoa 
di Altavilla Vicentina organizza 
il secondo corso in altuariato 
assicurativo Partirà il 26 apnle 
Sono disponibili sei borse di 
studio Sono aperte al Cuoa di 
Aliavi Ila Vicentina le iscnziom 
alla seconda edizione del cor 
so di specializzazione in attua 
nato assicurativo É riservato a 
laureale e in Statistica mate 
malica ed Economia e si svol 

E erà dal 26 apnle al 3 novem 
re 1995 comprese le otto set¬ 
timane di stage presso una 
compagnia di assicurazioni 
per la realizzazione di un lavo¬ 
ro di progetto È prevista una 
presenza in aula di 25 parteci 
panti e dB parte di alcune com 
pagine di assicurazione sono 
state messe a disposizione 6 
borse di studio che verranno 
assegnate ai migliori candidali 
Titolo preferenziale 0 la resi 
denza nelle province di Tori 
no Genova. Milano Vemna 
Padova Bologna tirarne e Ro 
ma Per ulteriori informazioni i 
giovani laureati interessati a 
partecipare al corso possono 
rivolgersi al Cuoa Segreteria 
della Divisione finanza credito 
assicurazioni lei 0444 
572 499 lax 574 4 74 


LE IMPRESE 


Agenti o concessionari*. Case 
editrice pcriodi< i •>penalizzali 
vettore della metalmeccanica 
cerca agenti mono pfuriman 
datari u concessionarie eh |«ib- 
blicilà a ini affidare la vendita 
spazi pubblicitari por le provili 

eie del Veneto Lwnbnidn 
Tremo A Adige Marche To 
s* ana < Xlresi alirc provvigioni 
portafoglio elicmi Gli nitore-, 
vati (iterato inviare un breve 
e mele ulum 0(1 il ree apito il se 


guerce numero di fax <151 
788 536 

Agenti Max Factor. L, Pira h i 
Gamble balia5 p A ne -rea lira 
la divisione vintile In i Ma\ 
T tUor >gc nli (li le udir i (n r I > 
regione \ era lo Rie hi vti -a 
noto scovi iiv|h.iiv.IhIh i eli 
tannitwion. >hj limi.ee.uss» 
taratori» vuinr'ori i 1 * tm eia 
e ■ «tipici in 22 e il anni 
ivi OZIO IH hnsario (latente 
girali ani. prigHti Imi ne 
tanagliata ciinx ulum |xr 
evpicvv o in 1 1 \ i IH 
19721 'IMI v|antK irai, pi 


clic sulla busta Rlf SP 99753 a 
Ptaxi Pzza De Gasiteli 41 
15HI Pudoe i 

Informatori scientifici. Ini|«r 
i mie industria eburneo farina 
e i ulna rauca informatori 
vtentoni del fannaco per la 
a ita Vreeii/i Verona Ricini 
Mi lauret ut biologia farina 
eia chinina Iindirizzooigmi 
u o biologie or medicina se 
tannarla < LTF oppure cvpe 
ricnza e i ulveJidaia r« I ruoli Si 
offrono luto aziendale rim 
II. rv |*m eli lista ine enfivi hi 
ti tre eie Magli ito c rime ulum 
(ire quevv a ( iv. Ila Pubbli 


Magazzinieri? 
No, esperti 
di logistica 

Il sistema logistico e queitaparte 
di struttura aziendale che 
regci»Tubicartene degli 
impianti, la previsione e la 
gestione degli orehni. i trasporti, 
Ve scorte. V ImmagaizinamenUr e 
ITmbahaggto. la realizzazione ih 
■n corso sul sistema logistico e 
giu sbucata dal (atto che, sulla 
splnladelle evoltirionldegH 
approcci strategici ed 
organizzativi stimolati dahe 
esperienze dell Industria 
giapponese (guarita totale, 
azienda Integrata, sistema 
produttivo globale, ed altri) e 
delle Innovazioni tecnologiche 
recenti si rende necessario un 
aggiornamento delle 

metodologie edotto tecnologie 
che governane M cisterna 
logistico.Per facilitare I giovani 
dtooccupatl, l cassa Integrati, gli 
iscritti alle Rete ih moWHtà e gh 
studenti universitari, l'Ente 
Culturale Italiano, motte a 
deposizione 10 borse di stragodi 
cui 2 del valore di Mie 900.000 (a 
copertura completa del costi di 
fcrmabonel e 8 del valore di (Ire 
000.000(a copertura paratoie 

dei costi eh formazione), per la 
frequenza al corso di 
specializzazione su La 
logistica II corso, che prevede 
due glcmate di formazione/aula, 
v terra nel mese di marza SS Le 
selezioni per l'assegnazione 
delle bene di studio sopracttate 
si terranno dal giorno 13/3/95 al 
giorno 24/3/96 in or eri 
pomeridiani. Svolgimento: la 
selezione sarà tenuta presso to 
sede deh istituto Gamma In Rjza 
Cadorna (big. via Paleecapa. 1) 
dalle ore IS.OOalle ore 18 00 tei 
02/80-55 383. 


man 1M T 20139 Mila no 
Assistenti domiciliari. La Ina 

perniila CAIROS vctazu.na 
operatori da impietrare ncllav 
sislcnz i dominimi agli anzia 
m nelle zone7 8e Idi Milane. 
Le prescelta dovranno averi 
|>ru (1) 51* anni eh et i ed evverr- 
m |>ikv vvi di esperienza nel 
ve noie-c odcldiptaini piota v 
sioiiale Asa E tltx essano me la 
re come ulum Pe-r ultonorc in 
forniiziom contattare la vide 
(•lutatila dell ì ((ta)>u Mica al 
seguente recapito temperali 
la CAIROS in tifi lo s 2(H2~ 
Milano lei 02 Mì-WOMii 


Le tante 
occasioni 
offerte 
dal turismo 


Operatori tecnici e artistici dello spettacolo 


La cultura e lo spellacelo come possibile nuovo -vola 
no» per la ripresa dell’occupazione E con questo inten¬ 
dimento che anche per il 1995 I -Atelier della Costa 
Ovest» organizza e gestisce t corsi di formazione profes¬ 
sionale per operatori tecnici e artistici dello speitacolo 
banditi dalia Provincia di Livorno Tre in particolare i 
corsi di specializzazione attore di base artista di scena 
organizzatore dello spettacolo Ecco liilli t dettogli 


silvia fuchi 


■ Rinnovando il suo impegno <■ 
la sua dispouibililà I Atelier (Iella 
Cavia Ovest mene a disposizione la 
sua pluriennale esperienza nel ve I 
tori- della formazioni allo prole» 
stoni artistiche e tecniche delti, 
spettacolo partendo dalla < oniin 
zinne che la cultura passa divenire 
il volano delle prospettive reali (Ir 
sviluppo economico del termofili 
attraverso il raccordo e lo scambio 
ItACvntn lorniMwo-c\ihitV7ili situi 
ture sex io-politiche e imprese I 
corsi eli tot inazione- in canltere [x r 


lariin ili corvi nguareta ranno sa 
ra- xjxx urlriAizHiiu Nil vex orali 
semi sire dell inno (nel |» orata. 
iont|riiM> fri ve.-ttoml.rt < divini 
bre i verranno utili ili limai musi 
per ligure tieotossitinati qoih ..p, 
raion audiovisivo fotografo ojx 
raion funsi»o-uilnu ile sctnogri 
lo 

Tre nuovi corsi 

Ku\ Uv\\ III v CXM T* 
spi liiv umili» jx?r attim <|i iti 

V dlIlM wll * 4 lt«l orci IMI// Ili H 


•klk» Sjx » m t l« Al l< minu ki 

(orsi n>h iIIkmcIh iMn irum y» * 
lamie n*i In ({in ut iHm xrj rn*ta 
|lui «k i|in flit \t|ii ii! * 
suiti un tlissi ti k g iIiik ni m 
ìk»sl mit» I jhk«Ii/kiu dd Un i 
| T» VX bk il gl htlllk l|i|if rffHwJl 
«XV* V Wgh VA\ U m >fa Y * 

dt llusmk II « rii Ih iilr iv rv li 
dire fi i i m re r l/|l ik i IY « IllK 
v ostiate tklk » tjuisi/i mi I ili i 
il itisi di un m sto ili unni itnigK * 
llld fKUt/N)IU fi* Jl* Spi/* S( 4 ||l 
in dalie* v li mi t <k H t \<» 4 11 » 

*44 11 «kl k itji *1 ili«a v u>| »si 
.'HI» ik I l»i sii ili «hklil/HiH li 
unmsHm* li ululi iiK.« 

I (I Kt 11H (k t ( *fS| s* <h « sjm rfi 
(k I 4 rsi v tff n v < III vili i | »s. 
«li un 11rf «li svoli ilii i ii »n st jut i 
« «li un i l iiiv li 1 il 11 s{ i r< n/ i ir) 
i*i ubidìInstitiIhK un (ix i 4 « in 

f*mn i/i ni \i\t 11*11 ìlh i <h 
V 4 KHI 1 IH «ktlh 1 M J 11 K sj| UH * 4 l 
ri |K ri ir sJ 4 lK |J*» IH» 41 S K 11 / 1 
• k .1 ti li rth Mk,iu 1 n tr )k< « 
ì* 4> tM \ iy> n \\\ U *isi s. 
jh 44 liti piti i tik un sili ìh i 
h Di|H> pii n 4< n il ii nini ni i h 


fkim ili pr rksvxnnsii diti i vlìiw 
li ilr.ik l i tinidi» ck i 4.orsi »«)n.i 
11 * i) t ,(«)on [m r|N nu IK n un 
"tiL.ii il» ij»l*ri*l« ii imx n(4»<k 14 I 1 
u rv 1 ini 

Attore di base 

\\ *N»> il» \v»Wt Y/X AH 1*1 Al?» >»t 
11/*t* 1 ni) »f)| (ninni? 1 c«lhrt 1 li 
i*i »\ un <1 ■■ IH « J unii 4 Ih m> 
Unix* ywhidhm il ni sin ri (k \ 

I III» 14 |M r 1ppH*tc»m|jr< 4|IH III II 
viptin 1 rfi !k | nlklii 4 ln 
1 »slUinv 4 u lIi sinm* iiu li 1) iv 
|«l ffinn ji 11 4k c kh 4 I 1 ilitr i|M< 1 » 

*k M |irt si i hliii rk piokVxHHk 

1 li 11^1 iiu uh ik sluilm 4 «li ippici 
? MM In li litui Kuj*i li k 1 mno i»> 
«li li l is «Il < s|H 4 w il h s|u Ih » 
I Ini Militili stufa» <| Il s \ ( >4 < 
ili/ « IK Ullt l| Il ld/i Kit s| irl i «fd 
■ ih II i « ivi s u it 4 (*r lui iHj in 
4 II lira I J/K*»I4 4 1 l| ilio 4 S| H rii eli 
LmII 4 do lo] Uk 

Il t »M) |l t* 111 ! k/I 4 )lll l»f/S/«t </t 
V HClMtft ah* il |]|H-M II I J VJ 

H lì. 1 YlYin ili uh lì.» 
in tur il * un « sfHU 11/1 piok-vsio 
n il di ]ii iV Ih ni» viri/ii tu \«« 


yk mo fH-dc/H n m 1 id^Ikh in lo 
loro u*n«*(wc ki*ncli4 ( prtir 
t Jh U div iplinr retilo <l’ ip 
I iroki rie i imi nk 1 v«r mix * tri r 114 h« 

( sprvv»ivo-i^(»sti j 1 li trai 14 Ih 
csprtvvivx «* ili < 4mipoM/ioii4 4 
KijM h)4»k> Pk riz/Mii tini H uh m 
Hv?mkcA v K «tìì i knk ^ onn n 
4(*onli[)ir ) iU «so 

H11 uv < ih li >nn i/w» 14 | w 1 f *tt$/ 
hi (t/o»r (A/A yHtfa*r>h;( iiiììit 
v> di (pMlilk.i/iotK nu II» 1 vm 
k,i tu 4I1 4lo su|»ni >r< «i 1 > unii 
« lu inktHl uhi t nu «<* le. e nu r< 

1 in* nk k i*n*l*k ili jhc Ik 4 *ni 11,1/ 
Aline i v^siioinli li lj,u« »1 1 noi 14 io 
di Ho sj* ti nulo 1 / m |k rie \ 

l»> Il situilo* «»llì| nikll I UHM 1 1)14 
Kxkiknp.» fk H 1 lrr4/kJlH k itr ile 
| r'nhwifffK 4 et (S 4 li i/b* |uomo 
zie un «lislnlm/iofu k kid.i/u un. » 
nomi «n\i stoni < (un iodi iklli 
iritk ik ilrnk \t t h min t«tr* il ni 

V) llKlUl» » c 4 itili 1 

1 U 1 / 7 ili i)ii ili Nnjio Mirri 1 
<tioiniii VTrin/c 11 1 s n 1 1 uh i« j I « > 

Per uVtertorl Vnforma 2 kinV Me 
Iter delia Costa Ovest, tei, 0586 
/ 062.463, fax 0586 / 962.049 


■ L. nuove prolusioni» un mi 
raggio ii volk vaijo e generico su 
cui òì som) punì ili 1 nfleiton di chi 
anaìi72a ) «.‘voiazione» del tavexo c 
di chi j>irt semplkamento cena 
un impiego R«cnn indaqint stali 
stichc hanno peraltro chiamo co¬ 
me non i>mj dell A del mercato 
dd livore» sarò ente) 1 prossimi 
ventanni (xcapato0.» jutilcssiom 
ed atlivifa dd tutto nuove Ru inte¬ 
ressami (orse sotto il prò li lo ouu 
parionnk le occasioni provemenii 
dai cambiamenti intervenuti nelle 
prolessiom iradizKsmtli c le oppor 
| lumia ollcrtc nel campo delle p»c 
cole imprese Tultavi«i il terziario 
4?d 1 servizi manicngono un moki 
pnmano grazie alle nuovi prole*. 
SW)J>I e alle muldziom mtu\«cnure 
net profili prole ssionnli già emersi 
Nel setlon lurisiK.0 oiierano 
profissKmisti <on sp»\ializzazioni 
in vari campi Animatori e coordi 
naton es|x*m di or^iinizzazione e 
diumiumco/iom < ligure del lui 

t«> miffto « « m »ii 1 1 a ri | » 1 l 
U'"AH ih del |krv>na\c ì>rgamz2a 
re il lavoro 4> pcrallro una aitivi 
rrcmesia ed in Ione espansione 
iiì 1 div» rsi sì ik n c 4 ! in p mie i>l »ro 
ncuampi piu Mjttojxvsn *jr< dma 
jmchc del mere alo del lavoro <?d 
cA\ò sua innmazione t^ucste alcu 
nt delle figure in via di diffusione 
nel sonore turistico 
Onenialoro lunsltco si mila del 
lo specialista che indivnda«i la va 
canza -su misura- adattandola alle 
richieste od ai Vxsogru ód diente 
Veri < pm |>sn.olot?i del turismo 
perita ili e idonea 1 1 laurea in psi 
colonia 0 vkiologta assi richieste 
delle maggiori Ag* nzic di Viaggio 
ed Urtici di promotion! turistica 
ed onoì\Miienu> vocia 

10 m itisi d< I c 4 un portami nto indi 
vidualc <1 ili gruppo questa la lor 
mozione rwhicsia pei <|uisti siu 
diosulcl non lavoro- Partuìdodiil 
presa pi >oslr> 4 ho il non hvoro 

m 1 'yziv» ma u nvi*> «1 

<tildi(luan tutte k idonee atten 
zu»ni I *114 e< misnii ni<(tn iziotn 
1 che loncnlitore tuiistkoesamina 
ngu arei ai hj incile l< cosiddoik 
■m<*k c k iluindiiii sociali e f«v 
1 mihiwi \ \yo \ ai mo x\a 1 \W uumi 
I 4 rioni ili m pu«» css il olile < 111 
j fnii/NMK di culi id esisten/a di 
uspm |m ssiKonin di rial «Illazione 
u di Iklkz/i non* Ite presso Ir 
srrutkifc, )K i il r<t u|n'r<i di II lsiuiIi 
1 \rste» F WÌJWiikMl die 

I orii matorc c< uose 11 riK*etanisini 
! didffim/KHK di Ila (krsonatilde di 
-tiskUN (Itili (linimi’lu ili lki|> 
|m \\ \ mini rii i/iopi su i|iii sic pm 
kssioiDtili tirtt 1 (1 ì colloser il 4 

\ nsL^e-YM AW Svxoluzjm 

m (Il gli jisu ol(*gKi |V(* IL (a Hall 1 
di l*sk nlngi » 1 c d< uh issisk liti so 

c 1 di V»so4 1 l /11 ut \ i/ii inalo As 
sisk un S4»cnli 

lui» U ss mi < Un In il profili 

, eie l Ci** im Kflx U \ » w\o/h>ih 
«Aver Ile 4 li 11 t|i< li t il e ompik» di 
i 1 umilili in isi r\t/ii Ik rii <t< Il ) u 
sii nk li I sisi m 1 ni ani itivi sfai 

11 ll|// / ili! Il Ik 111 IJIlll s| 1/40111 
M invi ni ifni s |< ninni li Ik gii! 

j olk \ ti*») «li ) a in Wi »m 4 
I 111 idi mi *rm i/m ih l di issi sii n/ » 

1 jki 111 i\m ik U> 1 ni) Joe ili 1 dirtirsi 
su luti nIh nrtiJiii 11 i/n ri ile 
\1 <« ordii 1 iti il (t | mnn >/k me 
1 oiiif 1 li la Inii/H ih foni! uu< ni 1 
| W de \\ \ \ nini mie i/yoYh 4 di \ Mar 
j k< Img fino ittoiì» ini/? </ioik del 
1 |t mi/i il iv< 1 uhnr di 1 4 r inforni 1 
/11 in su pi» su nu tu ligure prò 
l* ss 11 n ili « su lidi 1 urite 1 11 < ani i 
<hl Vokjm» ikiou pioksskuii 
i ih \ teY)i un \1 s Pii U WuMlstr il 
Uri lauto Vi 11*1 li | » M 

il tn\77V \ì 





















Le campagne elettorali, 

per chi non ha reti televisive, 
costano tanto, tanto, tanto. 



Contribuite alle campagne del PDS. 

Conto Corrente n. 371/33 c/o Banca di Roma, Ag. Roma 203. 
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V Juventus per un aeity d'Italia - 
ci si consenta di scrivere di 
Ottmptadi. [.'argomento, conte 
si sa, è d'attualità, La proposta-Riitclll di 
rlcandldare Roma era troppo allettante 
per non scatenare I polemisti degli oppo¬ 
sti estremismi. C'è crii, da una parte, vede 
solo l’occasione per un'Impareggiabile 
orgia di retorica - a base di colli farai!, tra¬ 
monti infuocati, tripodi fiammeggianti e 
nuvole barocche - e chi crede che Olim¬ 
piade sfa soltanto sinonimo di speculali» 
ne. Interessi privali e politici occulti, spre¬ 
chi. 

Entrambi i rischi, naturalmente esisto¬ 
no. 1 giochi del ‘60 caddero in pieno nel 
secondo - l’intreccio tra aliati e politica - 
e corsero tutti sul filodclprimo. sempre a 
un passo dal baratro dell epica imperiale, 
in un delicatissimo slalom tra epinicii e 
capitelli corinzi. Li salvo la felice coinci¬ 
denza tra lo spirito della città e quello del 
decennio che s'annunciava.. E II salvo 
quella che poi resta l’isjfiMadìUM 0111 % 
piade: l'(KXCZIgrwllta : delittJuU^-MenJài>*- 
del personaggi che 11 realizzarono. Per 
questo la maratona di Biklla fu esemplare. 
Conteneva in sintesi quasi tulli questi mo¬ 
livi: la retorica ma anche la suggestione 
dello scenario, le luci e le ombre - leggi I» 
lottizzazione privata - dell'Appia Antica, 
la straordinarietà dell'atleta e della sua 
impresa a piedi nudi. 

Un solo aspetto di quell'olimpiade, la 
maratona di Abebe non rappresento, e 
non secondario: la struttura urbanistica. 
Quell’Olimpiade rischiò si di sprofondare 
nelle buche della via Olimpica e nelle 
sabbie dell’aeroporto di Fiumicino, ma 
consenti anche la realizzazione d'una se¬ 
rie d’impianti tra i più belli nella storia del- 
l'arehitettura moderna. Ed è ancora su 
questo terreno - quello delle cose e delle 
case, in senso lato - che si gioca la panila. 
Pensate solo a che cosa sarebbe stata 
questa città, in (ano di strutture e infra¬ 
strutture. se avesse collo tutte le occasioni 
che in questi ultimi cinquantanni le si so¬ 
no presentate: dai giubilei alle Olimpiadi, 
al Mondiali di calcio e di atletica leggera. 
Penso a questi ultimi due In particolare: 
tolti sanno lutto delle ferrovie e delle sta¬ 
zioni-fantasma di Roma ’90 ma chi ricor¬ 
da quelle patetiche aiuole provvisorie im¬ 
piantate negli emisferi di piazza del Popo¬ 
lo. Riuscimmo persino a trasformare I ai- 
fasciname progetto del Valadier nel pate¬ 
tico piazzale d una stazloncina di provin¬ 
cia. Vogliamo spaventarci per questo e 
rinunciare alla sfida appena gettato il 
guanto? L’appuntamento è per domattina 
all’alba, dietro al convento delle carmeli¬ 
tane scalze. 
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LA SFERA 




Il musical a Milano 




Suoni e passi 
dei «Cats» 
di Webber 




Giocando la partita 
delle Olimpiadi 


CailrtfM asulU can Si ktk ah egro àope aver setratoH suo p Nato gol mosom/ai 

-Me-, - ‘«L - 

Nella giornata delle reti a raffica la capolista si ferma a San Siro. Il Parma è lì 

Goleada senza Juve 

BAOOIO RESTA A OU ANDARE. È finito IL TRIS PI «MONE. Che Marco Simone 


Tanta mondanità e un buon succes¬ 
so senza trionfo per Cats. Approdato 
a Milano il musical mito di Andrew 
Lloyd Webber, autore tra l’altro di Je¬ 
sus Christ Superstar, da quindici anni 
sulle scene. Passi felini ma anche 
classici, di tip tap e jazz per i gatti 
ballerini che cantano e recitano. Un 
musical molto «anglosassone», senza 
l’energia di quelli americani, ma sua¬ 
dente e infantile. 


Cinema e teatro 

Quel fascino 
così antico 
dei toni «noir» 


La fiction va a caccia della «poetica 
dell'irrealtà». Ma cosa spinge gli auto¬ 
ri verso i toni «noir» e gli ambienti 
•maudit»? Il desiderio di ritrovare seri- 
; timenti forti? Una spontanea simpatia 
perchi si è posto fuori dalle regole so¬ 
ciali? O più semplicemente l'omag¬ 
gio di molti registi ad una cultura che 
ha segnato la loro formazione? Forse 
si tratta di un misto di comprensione 
e sciacallaggio. 

mujÌ«'ÌUAMC«ìl.APAGÌNA» 
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SCALA CHIUDE LA CRISI. «Ho ritrovato 
la mia squadra bella e concreta». Scala non 
lascia dubbi sulle intenzioni sue e del Parma. La 
vittoria a Torino riduce a quattro i punii di 
distacco dalla capolista. Il discorso scudetto è 
tutt’altro che chiuso. «La differenza tra noi e loro? 
Quella sconfitta nello scontro diretto. Ma la corsa 
continua». 


Quattro trionfi 
nelle coppi: 
per le italiane 


fosse in splendida forma lo si era capito. Ma ieri 
a Brescia (5 a 0) non ce stata solo la sua 
tripletta a rincuorare mister Capello. È un Milan 
«risanalo» quello che sta risalendo passo passo 
la classifica. Certo la Juve è lontanissima (a 
(Tedici punti), ma Roma e Lazio sono a un punto 
e il Parma a nove. E il campionato è ancora 
lungo 

E IL POKER DI CASIRAGHI. Se Dini. 
tifoso della Fiorentina, era all’Olimpico per 
rinfrancarsi un po’, non era la giornata giusta. La 
Lazio ha strapazzato la squadra viola. Si è visto 
di tutto: dieci gol, quattro rigori, una qualema, la 
prima della carriera, per Casiraghi. Peccalo che 
questa Lazio resti un'incompiuta. Altrimenti 


È sempre Superpippo 

Baudo a sorpresa 

sorpassa 

«Champagne» 


Pippo Baudo è riuscito anche nell'im¬ 
presa del sabato sera: sorpassare 
Champagne. 8.723.000 spettatori 
hanno infatti seguito su Raiuno Pa- 
paueri e papere, mentre su Canale 5 
sintonizzati «solo» in 6.815.000. 


' nIllospobt sarebbero davvero dolori pe r tu Iti. 


Parole di poeta invadono il Palazzo 


N on C’È CHE DIRE. Il pro¬ 
getto formulato dal presi¬ 
dente della Camera. Ire¬ 
ne Pivelli. Ita riscosso un 
successo inatteso. Evidentemen¬ 
te. l'iniziativa è siala tanto sensa¬ 
ta e ragionevole da apparire pe¬ 
regrina. inconsulta, provocatoria: 
quattro poeti italiani (Attilio Ber¬ 
tolucci, Mario Luzi, Edoardo San- 
gulnoti e Piero Bigongiari) sono 
stali invitali a tenere una lettura 
dei loro testi a Montecitorio. Rac¬ 
colti in un fascicolo pubblicato 
da Nicola Croccili, direttore della 
rivista Poesia, i versi scelti saran¬ 
no presentati da Silvio Ramai. 

Procedure impeccabili? Proba¬ 
bilmente si. ma non abbastanza 
da evitare vivaci polemiche suoli 
inviti e sui criteri dèlia loro sele¬ 
zione. Ma procediamo con ordi¬ 
ne, e innanzitutto, davanti a un 
avvenimento slmile, cominciamo 
con mi dovuto augurio, anzi, con 
Il migliore degli auguri. Sì traila di 


un breve lesto di Po Chu-i. in 
quella Iraduzione di Giorgia Va- 
lensin che tanto piacque a Euge¬ 
nio Montale 

Vissuto dal 772 ali'846 d.C . e 
consideralo i) Goethe de! mondo 
orientale, questo grandissimo au¬ 
tore racconta in pochi versi una 
sorta di piccolo miracolo, mo¬ 
strando come anche l'opera piu 
ignota possa incontrare un gior¬ 
no il suo destinatario: «Il mio gol¬ 
fo poema sul muro della locanda 
/ Nessuno finora sfera curato di 
leggere. / Muschio e tracce d'uc¬ 
celli ne avevano cancellato i ca¬ 
ratteri. / Poi giunse un avventore 
dai cuore cosi traboccante . 
Che benché fosse Paggio al Irono 
dell'Imperatore. / Sfaegnò con 
un lembo del suo ricamalo man¬ 
tello / Di spazzar via la polvere, e 
di leggere-. 

Malgrado te notevoli dilterenze 
Ira ratinale siluazione italiana c 


««Lauto MAOMtLLI 

fantico aneddoto cinese, le ana¬ 
logie risultano ben visibili. Talvol¬ 
ta: dice ria Chu-i. un buon politi¬ 
co -dal cuore traboccante- può 
fare si che la poesia riaffiori dal¬ 
l'oblio. Per lare ciò. soggiunge 
occorrerà die si chini su ai lei de¬ 
tergendola. accudendola, rive¬ 
rendola. Anche se la Pivelli non è 
il Paggio di nessun Imperatore 
(almeno, ma potrebbe essere 
un'idea, finché ! interessante tito¬ 
lo non ven-à riposi inalo), anche 
se la produzione del quattro scrit¬ 
tori ospiti appare oggi tuli altro 
che sbiadita o minacciata dal 
tempo, quel che accadrà questa 
sera nella Sala della Lupa ricor¬ 
derò per molli aspetti la fuggevo¬ 
le scena della locanda 
Intervistata da Renato Minore 
su! iWtssqggero. Biancamaria Fra- 
bona tcliena appena pubblicato 
Iter lo Specchio mondadoriano la 
raccolta di versi La viandanza) 


ha spiegato: -Non ho molto inte¬ 
resse al rapporto tra la poesia e 
Montecitorio, né credo che Mon¬ 
tecitorio appartenga al Dna della 
poesia». Pur favorevole al fallo 
che si crei qualche interesse in¬ 
torno alla poesia, la Frabolta ha 
espresso perfettamente quel sen¬ 
so di disagio che ha collo tanti 
commentatori. Cosa significa, in¬ 
latti. tale connubio Ira la Poesia e 
il Palazzo’ Le suggestioni, i terro¬ 
ri. sono molti e legittimi, incontro 
ravvicinali», accoppiamento giu¬ 
dizioso, associazione a delinque¬ 
re: conosciamo sin troppo bene i 
rischi ciré la letteratura corre 
quando varca la soglia che la se¬ 
para dal Rotore, lasciandosi tra¬ 
scinare nella sua orbita. Ma c'è 
una differenza ancora più pro¬ 
fonda, ed è quella che attiene al- 
I uso delia parola. 

La PolitK a la un uso esclusiva- 
mente strumentale del linguag¬ 


gio: la Poesia, invece, essenziale. 
La prima vi ricone per piegarlo ai 
suoi scopi, la seconda, al conia¬ 
no. non ha altro scopo che nell a- 
scollarlo. Maneggiano ambedue 
lo stesso strumento, ma per fini 
diversi, complementari, opposti. 
Si leggano le pagine folgorami di 
Karl Kraus: il compito del poeta 
non è quello di cercare la lingua, 
ma di esser trovato da lei. 

Compito dei politici sarà dun¬ 
que quello di onorare chi si con¬ 
sacra nel modo più alto a questa 
caccia magica. Non tu così alla 
morte di Caproni, quando nessun 
telegiornale gli riservò un accen¬ 
no Lo sa bene la Frabotta, che 
proprio sull’autore del Muro delta 
terra ha scritto una monogralia 
ira le più imense. Lasciamo'stare 
le discussioni, dunque, e una vol¬ 
ta tanto ringraziamo l'Intelligenza 
c la sensibilità di un uomo politi¬ 
co, cioè di una donna, tarlo di- 
vena dagli zelami paggi dei nostri 
veri aspiranti imperatori 
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STORIA. Perché la fiction va alla ricerca della «poetica dell'irrealtà». Una tendenza da tempo affermatasi | Iran 


■ Qualcuno, tanto tempo fa. sdisse che-solo il nor¬ 
male è poetico-. Magali aveva anche ragione, ma di 
cedo H mondo, poi, è andato da tutta un'altra parte. 
Esiste ancora il -normale*. U banale quotidiano, nel 
nostro immaginario? Si dice che ia televisione sia di¬ 
verea dal cinema perché è strumento più legato alla 
realta, o quantomeno al cosiddetto tempo reale. Sara 
vero? Sembrerebbe piuttosto che la grande abbottata 
dì soap openjs dell’ultimo venterai» sia una genera¬ 
tola luga dalla realtà. Nei grandi serial alla Dynasty, 
alla Beautiful, lutti sono bellissimi, 
potentissimi, ricchissimi e scoppia¬ 
no d) salute (o fitness, che dir si vo¬ 
glia). La maggior parie della gente, 
temo, acominciare dal sottoscritto, 
è invece bruttina, del tutto inin¬ 
fluente, malaticcia, e fa fatica a 
sbarcare II lunario. Parrebbe che 
identittcandost con modelli cosi 
lontani ed irraggiungibili ci st con¬ 
danni airinlelicità. eppure questa 
incommensurabile distanza dalla 

realtà... 

David Shayne é II protagonista 
dell'ultimo film di Woody Alien, 

Pallotlok su Bmadway. che torse à 
proprio un'opera sulla poesia, o 
meglio, sull'assenza di poesia... 

David è un autore-regista teatrale. 

Quel che pensa In proposito lo di- 
ce già nella sua prima battuta; «Lo / >: ‘ : 

scopo del teatro nonè intrattenere, \-y' 
ma plasmare la mente degli uomi¬ 
ni-. E magari, in parie, ha resone 
pure lui, però rivela anche subito il 
suo limite, che risiede in un lin¬ 
guaggio pomposo; ha voglia di ve¬ 
rità, ma non riesce ad esprimerla 
che in modo falso, phony, dicono 
con termine più forte gli inglesi. Per 
questo la sua pièce è macchinosa 

nell’Intreccio, e I personaggi non --- 

sono vivi, plausibili Sono troppo 
lontani dalla gente comune, aàl 
sentire comune. Perché la poetica 
dell’lnealtà non è solo storia di oggi, dei ùynauy. ma 
c'era già negli anni Trenta, nel quali ha luogo la vicèn¬ 
da. E la soluzione, allora come adesso, è quella di vi¬ 
rare a centottanta gradi, dalla pane opposta: quella 
del mondo più sinistro, losco, della malavita. David In¬ 
fatti ~ come Alien - ne ha sempre subito II lascino, per 
sua stessa ammissione. Ma è un fascino pericolo»; 
im’ptwtfase di realtà, più die miinìerìone. La storia 
del cinema lo sapeva già. Il sociologo protagonista di 
un film minore di Francois Tmlfaut - Mica Mina kt ra¬ 
gazza - si Innamora della bella carcerata che. per ra¬ 
gioni di studio, sta Intervistando. Finirà in galera al sito 
posto. David si innamora invece, metaforica meri», di 
Cheech, Il rode gangster che assiste - annoiatissimo - 


Cinema e teatro 
a caccia di cattivi 





alle prove della sua commedia. E Cheech è ben anco¬ 
ralo alla vita vera, inlatti non sogna di ballare come 
Fred Astaire, ma come George Raft, il cattivo degli an¬ 
ni Trenta per antonomasia. E gli riscrive Interamente il 
dramma, tacendolo diventare un successo. Cheech è 
Il ghost ut iter. I) heuanonte per tornare su un tema 
caro ad Alien, sebbene In quel flha fosse diretto da 
Manin Ritti.» punizione che tocca a David, sarà anco¬ 
ra peggiore di quella del sociologo di Truffata: non fi¬ 
nirà In galera, ma si renderà comodi non essere un ar¬ 
tista. È solo un problema di Darid. o un problema più 
genetale’Cos'è che, periodicamente, spinge gli autori 


verso gli ambienti maudite 1 toni hoir, sembra voler di¬ 
re Alien? Il desiderio di ritrovare sentimenti torti? Una 
spontanea simpatia per chi si e posto fuori dalle rego¬ 
le della convivenza sociale, della norma? 0 più sem¬ 
plicemente l'omaggio di uria serie di registi ad una 
cultura che ha segnalo protondamente la loro forma¬ 
zione? Forse un moto di sincera comprensione e scia¬ 
callaggio... 6 la molla che. In quando ih quando, fa 
tornare in auge il mondo del j&22 - che per Alien, non 
a caso, è un'antfcu e nota passione - sempre identifi¬ 
cato come torbido, zeppo di asociali, alcolizzati, dro¬ 
gati e quara'altro- L'enfasi, quando si paria di jazz, è 


raramente posta sull'aite, che pure meriterebbe qual¬ 
che attenzione Del Charfce Parker descritto da Gita 
Eastwood in Bini, sappiamo a stento quanto abbia 
cercato di scandagliare la coscienza e l’animo uma¬ 
no. Sappiamo bene, invece, quanto fosse ossessiona¬ 
to dall'eroina, che è vero ma insufficiente. Il rischio 
dell'autocompiacimento è sempre in agguato. Il reali¬ 
smo non basta quando si decide di scendere, dalle 
vette di Broadway, nel mfrisirOm di quell’umanità mo¬ 
ralmente diversa, più esposta, che non risponde alle 
stesse regole. E Infatti, quel genio 
di Cheech, è capace anche di vio¬ 
larle. le regole del verosimile. Per¬ 
ché. se rivoltiamo la frase iniziale, 
-lo scopo del teatro non é plasma¬ 
re la mente degli uomini, ma intrat¬ 
tenere*. Perciò Cheech non solo 
conosce ta realtà, ma sa raccontar¬ 
la. inventa i meccanismi della fin¬ 
zione: sostituendosi a Eugene 
Otàeill - più volte citato nel film, 
assieme al .naturalista* Maxwell 
Anderson - fa ragionare i suoi per¬ 
sonaggi ad alta voce, come avvie¬ 
ne in Strano interludio. Sa che la 
sensibilità della platea si basa su 
una percezione non solo coscien¬ 
te: -Gli spettatori non lo capiscono, 
ma lo sentono*, spiega al povero 
David. 

Oskar. U vecchio bambino che si 
é rifiutato di crescere, e perciò è ri¬ 
masto nano, ci spiega il concetto 
nella più travolgente «scena» di 
quel magnifico romanzo che è il 
Tamburo di lolla. C'è un'oceanica 
adunala nazista, e Oskar, maestro 
di ritmi col suo tamburo, si nascon¬ 
de sotto il palco e suona Jimmy thè 
Tiger tutta la piazza ne è contagia¬ 
ta, e improvvisamente si mette a 
ballare, mandando in vacca il tetro 
e maestoso rituale. Il piccolo resta 
nascosto per un po', e racconta: *1 
. delegati delle SA e delie SS fecero 

rimbombare a lungo il tavolato coi loro stivaloni, cer¬ 
cando magari un socialista o un commando di provo¬ 
catori comunisti. Ma, senza voler enumerare le finte e 
gli stratagemmi di Oskar, questo constatiamo breve¬ 
mente: non trovarono Oskar, poiché non erano all'al¬ 
tezza di Oskar». La generalizzata aspirazione delle no 
sire società verno l'atto, ci ha fatto dimenticare che a 
tutte le altezze si trova qualcosa di interessante, qual¬ 
cosa da capire, e qualcosa di vivo. Di scritto, alla prò 
posizione non .essere all'altezza* si dà questa acce¬ 
zione: non essere abbastanza alti Invertendo il con¬ 
cetto. Grass-Oskar ci riwla ta ricchezza di prospettiva 
di chi sa guardare da diverse altezze e angolazioni 
Anche dai bassifondi, ad esempio,. 


«Usare parole 
straniere 
è anti Islam» 


■ TEHERAN. 11 parlamento di 
Teheran ha deciso di intervenire 
per preservare ta purezza della lin¬ 
gua persiana di fronte all'invasione 
delle parole occidentali, di cui è 
spesso infarcita la conversazione 
dell'iraniano medio La commis¬ 
sione Cultura e Guida islamica del¬ 
l'assemblea dei deputati ha ap¬ 
prontato un disegno di legge che 
vieterà l’utilizzo di parole straniere 
quando vi sia un corrispettivo in 
'farsi (il persiano moderno) 

Un membro delta commissione, 
Mohammad Reza Mavalizadeh. ha 
detto al quotidiano delta sera 
'Kayhan' che l'Iniziativa la parte 
delta lotta contro .l'offensiva cultu¬ 
rale dell'Occidente», secondo i det¬ 
tami dell'Imam Khomeini, padre 
della Repubblica islamica. 

Ma al di là delle motivazioni po¬ 
litiche. ta crescente contaminazio¬ 
ne del persiano con parole inglesi 
e francesi è un dato di fatto. Forse 
sarà difficile estirpare termini di 
uso comune, come -machinò per 
automobile o «secboin per asciu¬ 
gacapelli Ma le •esagerazioni», co¬ 
me gli inglesi rcakè» per dolce o 
*gear-box* per scalola del cambio, 
storpiato in «ghiri- box» da molti 
meccanici di Teheran, saranno 
probabilmente vietate. 

La prima parola ad essere presa 
di mira sarà forse il -merci* france¬ 
se, usato da gran parte degli irania¬ 
ni per ringraziare al posto del per¬ 
siano -kheill mamnun». Insomma, 
via te parole straniere sono anti - 
IsIam E se ta .pulizia» non sarà to¬ 
tale poco importa. Basta iniziare, 
poi soi vedrà. L'Iran non demorde 
netta sua linea di stato teocratico e, 
l'iniziativa di difesa delta -purezza» 
della lingua non è che una delle 
tante tese a «salvaguardare, ta reti- 
geme dall' -invadenza occidenta¬ 
le». 
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I ghiacciai e il fango, il turismo e le vie dell’espatrio clandestino 
Viaggio fra l’Italia e la Svizzera, dove il mondo è dominato dalla natura 


t->.ì-gy W{ Kiìk-nm. liscwnd-.xi fcnolarc ,.ul- 
k rock • li vibrarli. <• iK'Kluxk-j l'e- 

yS&jiJ!? ; ; qulitnio nel divertimento. cdwltu- 

'* mu maldestri e buffi a gambe alla- 

spiccio il fumo saie a volute in 

■ » ’** ' dii della verandina inondata di so- 

le regna perielio 

massello. Fuori le targhe venivano 
i* ■«■t B ’f ir" - iWrlfi r-ÉSlfce .ì- ; anche da mollo distante, una ino 

* Mf'gVf'jL' novolume di Palermo mostrava ira 

\.%i i „ yfc, le catene i chilometri percorsi dai 

., y~‘ -Tri';' v passeggeri. Fuori dal ristoro, in 

' ‘ ,.-*’'“' r i, Y’ ' mezzo alla strada deserta, c erano 

jR4.\ - '-. *»*«■ 

' ^ ' 2 OH amori Infantili 

.. jl: ,- - "•TfPu'Y I bambini hanno giocato con lo- 

irvpfer-VTi, ’lyQHBkT. Si, Sb». - 4 I&LÌ risii-" mesi sono affezionati al punto da 

'■$ . ..'.^■jKifflL \ v ’f’q ' r ““y;; piangete nell'abbandonaril. Cosi 

,. ' jiHi «II» v &...'. r r; - sono gli amori infantili, rapidi, sen- 

"9'..,", ■ ~ i *r%jfc-'rw-ì l ^ìr;-;-'~.- ■ ■ **i za esitazioni si Incidono nella me- 

- •' mona 

- fi .r&L* Ta r " 1 -'"■ Il lago è per metà in ombra. Si 

‘ mk. 4M ' • P *■■. s, /{: Y "?*" .'■:* pattina, si, anche se è pencoloso. 

’M Vjj -."YiS-P-lSir-Ifffif-*" ,-•;-. diceva la cameriera prima.-Ma noi 

JILV . tS di qui sappiamo quando possia- 

Jgy.' f ,. .;_... v Kr;.J.-.- tr».ino». Dalla strada che costeggia la 

R^fa. A ^ ' ' • ~ *»t.‘.tì ì ; f- : superficie ghiacciala i bambini no¬ 
ti •*t'WKPttano qualcosa. Tre puntini lontani, 

J 2 > . di&StfCTf fc c i •* sagome indecifrabili se non in- 

“ ' } < Y> „> •' dovinando che siano uomini o 

. ' * •-- donne di gran fegato, si muovono 

’ . ir. iV’ 2* ■ proprio verso il centro del lago. So- 

* ’* * znEi no scesi da sotto il paesino, da li 

hanno cominciato la loto traveda¬ 
la Sembrano pattinare ma vanno 
mollo veloci. Nel silenzio il vento 
4 porta il fruscio di due corpi fisici 

* JL ^ _ _ __ durissimi che vengono a contatto. 

11 ghiaccio coperto di brina con la 

/Ire-^ L*-* ■ L»*m III M A lamina dello scrii movimcnlo dei 

J 1 . ^ A I | B III IV M tre è armonioso e costante e loro 

f ^krc ^k^ JL sembrano non avere alcuna zavor- 

y ra da portare, braccia e gambe si 

muovono come se appartenessero 

sono montagne sassose, c'è urial- ge. Posiamo i piedi dove si imrave- a delle marionette che sfiorano la 
mudine ossigenata, c'è il frizzare de la neve teirosa. Ci azzardiamo a superficie del lago. Da sotto, sale 
dell'aria che slampa sui volti la allungare gli scarponi per provare un rombo di tuono, un suono sor- 
beatitudine della salute. Tanto di- se il ghiaccio tiene L'acqua è mol- do e polente, un muggilo di drago 
verso questo lago largo dall'altro lo più sotto ma potrebbe inghiottir- nel profondo del bacino Sono le 
che si vedeva salendo con la luni- ci. Il ghiaccio è (allo di strati diversi, masse degli iceberg mai emersi, te¬ 
ssa per raggiungere la Val di Lei a seconda di come si è generato nuli schiacciati dentro l'acqua che 

(dove si è registrata la temperatura ne! freddo, nelle sue cinque mani- entrano in collisione, enoimi dino- 

record del 1994: -25 gradi), una (cstazioni possibili Ma è come se sauri che nuotano senza mai mo- 

lingua blu che si insinuava tra le le sue (orme a stella si fossero com- strarsi. (orme algebricamente esat- 

vetle Immacolato era il paesaggio binate in lutti i modi numerica- teche mutano in un altro elemento 

dai tremila metri, la natura prende- mente raggiungibili in matematica, chimico I tre uomini che navigano 

va il sopravvento quando sul cu- Scaglie si staccano, trasparenze sul lago non si spaventano, prose- 
cuzzolo che dava sul lago stretto e che contengono bolle d'aria e guotvo la loro traversata, lievi come 

lungo, si poteva immaginare la len- schegge impazzile. Strali gngio dovrebbe essere la vita. Scopriamo 

dilura della vita che si allacciava piombo e una òisiesa cosi chiara e che usano sci di (ondo e speciali 

neH'immobile conservazione del inlatta da guardarci attraverso per racchelte per spingere sul ghiac- 

gek). In basso, laggiù, non c era al- metri. Sembra il caos, è l'ordine ciò. Ora die sono più vicini si vede 

ìro che acqua purissima Bianco perfetto Lanciamo pietre di ghiac- che hanno cappellini colorali c 

totale, blu totale Nessuna casa, ciò tornano, verso il centro del la- sembrano toiletti. Non si vede, per i 

nessuna presenza umana. go, ma nulla affonda Rimbalza nostri Occhi miopi, che hanno an- 

Qui, in riva al bacino artificiale piuttosto, spezzandosi nell'impai- che un sorriso di piacere sul viso 

dello Spluga che potrebbe sembra- lo, sollevando una brina leggera. I Lo devono avere per (orza, perché 

re un oscuro e misterioso Loch- bambini che teniamo per mano, attraversano con moibida adatta- 

ness. ci sono poche case di pietra e avanzano con il peso dell'infanzia, bililà il più ostico dei silenzi. Sono 

muri seriosi, due piccoli ristori, un ridendo coraggiosi Poi reclamano quasi arrivati sull'altra sponda del 

albergo che si chiama patriottica- una cioccolata calda e battono i lago di Montespluga, veloci, im¬ 
mente Vittoria. L'acqua del lago guanti l upo nell'altro per scaldarsi, prendibili Ritornano piccole sago- 

non c'è. non esiste se non a prò- Proviamo un'ultima volta a pallina- me volanti, noi accecati dal sole 

fondita che solo lo spirito raggiun re sul lago, a piroettare come goffi obliquo non li scorgiamo più. 


VMHIUVIMrt 

stempera in una delle valli più (a- pensieri attoniti È la chiusura del 
mose del mondo. L'Engadina si cuore che si inspessisce, che lascia 
apre con i suoi laghi e la sua smo- trapelare poco delle emozioni, 
data bellezza DI qua, sulla statale prudente com'è. dignitoso com'è 
36. quella che a Chiavenna sale dei propn sentimenti 
dritta a nord e snobba la deviazio II Pizzo Grapperà, bruito e mar¬ 
ne verso il Maloia, le luce i bagliori ione, è lascialo sulla destra. Conti¬ 
lo sfoggio è ridotto a poco Ci prò- nuando la strada si va verso il lago 
vano I milanesi con berline sobrie che anticipa il Passo dello Spluga 
e I lumbard con jeep luccicanti a II bacino è artificiale, prodotto dal- 
moslrarsi in giro nei periodi forzati la diga che cala a valle l'energia 
delle vacanze, animando una spe- necessaria alla regione. È un lago 
eie di cosmico buio, certamente in- quasi rotondo, sembra un vulcani- 
vernale che impiega un malinconi- co cratere laziale o umbra Ma in¬ 
co secondo a lar ripiegare su se tomo non c'è mollezza, non c'è un 
stessi per II freddo, lasciando con i pigro declivio, non c'è torpore Ci 




Eugenio Curie! e l’etica della Resistenza 


■ PADOVA. Cinauanl’annl (a, e 
precisamente il 24 febbraio 1945, 
cadeva sotto i colpi della mitraglia 
fascista a Milano, in piazzale Ba¬ 
racca, Eugenio Cunei, medaglia 
d'oro della Resistenza. La figura di 
questo intellettuale, nato a Trieste 
I II febbraio 1912, è significativa 
sotto molteplici aspetti. La sua atti¬ 
vità di studioso e di partigiano si di¬ 
stingue da quella di molli altri gio¬ 
vani nati e cresciuti nel periodo fa¬ 
scista, con i quali pure egli condivi¬ 
se letture ed esperienze, per il latto 
che Curici assai presto - e precisa- 
niente nel 1937 - entrò in contatto 
con l'antifascismo dell'emigrazio¬ 
ne (aveva aderito al Ped i nel 
1935), svolge odo contemporanea¬ 
mente un'attività -legale» dentro i 
Gruppi universitari (ascisli, di cui 
diresse il stornalo dell'ateneo di 
Padova -ll Bo--. In questi stomi il 
Comune di Padova, nell ambito 
delle manilcsiazìoni per il ein- 
ouunteslmo della Resistenza, gli ha 
dedicato un convegno: -Curiel nel¬ 
la cultura e nella storio d'Italia-, a 
cui è seguito un discoiso comme¬ 
morativo tenuto da Pietro tngrao. li 


sindaco di Padova Flavio Zanonn- 
to a cui si deve l'iniziativa, ha sotto- 
lineato (importanza dell'opera di 
Curiel, del suo pensiero filosoiicu e 
del suo impegno politico, per le ul- 
lime generazioni dì giovani: uno 
siile di vita improntato a rigore mo¬ 
rale e ad un'apertura ai dialogo, 
non disgiunto da un'alterna sensi¬ 
bilità verso il mondo cattolico, e 
nei contenti del proletariato con¬ 
tadino e operato Significativa la 
presenza della comunità ebraica, il 
cui presidente, Vittorio Sacerdoii. 
ha ricordato che ad altri quattro 
ebrei, morti per la libertà italiana, è 
stata conferita la medaglia d oro 
durante la Resistenza 

Il convegno è stato aperto da 
un'interessante relazione di Silvio 
Lattato, professore all'univetsilà di 
Padova. -Le discussioni dogli anni 
Sessanta juJI appartenenza di Cu¬ 
riel al Pcd'l o al Psi - ha sostenuto 
lo studioso - non hanno più alcu¬ 
na ragion d'essere, come d'altron¬ 
de le ipotesi di "infiltrazione’ c di 


"doppia militanza' Cunei consi¬ 
dera le distinzioni ira partiti inin¬ 
fluenti e secondarie rispelto alle 
esigenze di un comune program¬ 
ma di lotta anllfascisla, e si com¬ 
porta di conseguenza- Il fatto poi 
che cominci a collaborare a -Il Bo» 
nel 1937, ha aggiunto Lanaro. 
quando è già in conlatto con l'emi¬ 
grazione politica, ne fa un caso 
unico nella storia del -lungo viag¬ 
gio- 

Silvio Tramontili ha poi esami¬ 
nalo la partecipazione dei cattolici 
alla Resistenza durame la quale si 
consolidò il rapporto Ira i cattolici 
e le forze politiche e sociali rappre¬ 
sentate dai parliti della sinistra ita¬ 
liana. ed è in tale direzione che si è 
mossa l'attività e la riflessione poli¬ 
tica di Curiel Ferdinando Briamon- 
ie. autore dell'unico prulilo sultai- 
lività del giovane scienziato triesti¬ 
no sulla scotta di molte testimo¬ 
nianze di prima roano. Ila Iraileg- 
giato l'immagine di un giovane in 
cui impegno etico-poli Ileo e ricer¬ 


ca culturale appaiono indissolubi¬ 
li, e proprio per questo non lu tal¬ 
volta compreso dai suoi stessi 
compagni di lotta. Chiara Daniele 
ha esposto una precisa relazione 
sull'attuale stalo delle carte del 
Fondo Curiel preso l’istituto 
Gramsci di Roma. 

Sulla formazione più propria¬ 
mente filosofica di Curiel si è .sof¬ 
fermato Mario Quaranta, uno Ira i 
primi studiosi - assieme ad Dio 
Franzin - ad aver avvertilo l'impor¬ 
tanza dell'attività teorica e pratica 
di questo intellettuale per (esatta 
comprensione della lotta di libera¬ 
zione nazionale nei suoi rapporti 
con i giovani che fuoriuscivano 
dall esperienza lascista. -Nella 
Trieste degli anni Trenta - ha affer¬ 
mato Quaranta - Curiel la parte del 
gruppo antroposofo "Verità e 
Scienza" ed è influenzato dal pen¬ 
siero di Rudolf Steiner, di cui acco¬ 
glie alcune ideo direttrici che per- 
marranno nel tempo t'accetlazto- 
IK- dì una razionalità scientifica 
non meccanicistica ma globale: la 
difesa della libertà c di un sociali¬ 


smoumanitario-. 

Nell impossibilità di render con¬ 
to di tutti gli alto interventi (Lino 
Scalco. Fabio Minazzi, Letterio Bri- 
guglio. Dino Fioro!) e delle interes¬ 
santi testimonianze (la sorella Gra¬ 
zia. Bianca Diodati, Raffaele De 
Grada. Camillo De Piaz. Esule Sel¬ 
la. Leone Turca. Gillo Ponlecorvo), 
va comunque segnalala la ricca re¬ 
lazione di Elio Fran 2 in. che ha al¬ 
ternato il complesso problema elei 
pensiero polilico di Curiel. L'alten- 
zione del giovane biestino per la 
piccola borghesia, Ira affermato il 
relatore, rientra in una strategia 
volta a recuperare alla sinistra i celi 
medi. Dati i caratteri del fascismo, 
incui emerge (obiettivodi organiz¬ 
zare il consenso di massa della pic¬ 
cola borghesia. Curiel aveva perfet¬ 
tamente compreso che solo con 
una strategia tendente a guada¬ 
gnare alla democrazia i ceti merli 
urbani, e ad assicurare ai ceti medi 
agricoli le garanzie delle libertà re¬ 
ligiose, era possibile evitare la rica¬ 
duta di questa classe sociale nel- 
! orbila moderata e conservatrice 
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Lunedi 5 marco 1995 


UN PO’ DI MISTERO. Non ci sono solo gli affetti familiari nelle 
predilezioni dei lettori italiani. Ogni tanto, un po' di sana voglia di 
mistero e avventura si manifesta negli acquisti. È il caso di Stephen 
King, ma è il caso anche della new-entiy di questa settimana: a pochi 
giorni dall'uscita in libreria, il rhodesiano Wilbur Smith scala la 
classifica col suo nuovo poderoso romanzone, una storia di intrighi e 
archeologia che parte nell'Egitto di tremila anni fa e si snoda attorno 
a un papiro scomparso, chiave per scoprire la favolosa tomba del 
fajaone Marnose, che conserva immense ricchezze. Intanto si 
approssima la nuova opera di Alina Reyes, Dietro (a porta, 

(Guarida), decisa a replicare il successo de II macellalo. 


■ii 


■ÉmmAÌÌ 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

Susanna Tamaro. Va'dove ti portai cuore e&c. ine socco 

IsabelAttende. Paula Mtiank.iin30Jm 

Stephen King. Insonnia Spertaig&Rutfer.iire 32.900 

WlhurSnilfh. Il settimo papiro tongonesc lire 32.000 

Luciano Ito Cnscwizo .. Pantani awoow-, i"f 23000 




COME UN EREDE DI CHARYN. Ricordate il meraviglioso 
saggio-saga-romanzo di BmceChatwin La via del cantPTra 
racconto e indagine antropologica si muove anche l'americano Louis 
Sarno in II canto della foresta (Garzanti, p. 352, lire 35.000), spinto 
nella terra dei pigmei da una canzone. I pigmei, infatti, oltre ad essere 
bassissimi sono detentori di una eccezionale cultura musicale 
Strappare ai Ba-Benjelle il segreto dei loro cori sarà però impresa 
ardua. Certi segreti non si rivelano al primo ricercatore bianco che si 
presenta nel cuore della giungla. Alla fine, il giovane antropologo 
riuscirà a farsi iniziare ai cori misteriosi, e si innamorerà pure di una 
fanciulla pigmea. Lieto fine a suon di musica. 




NARRATIVA. Scrittori borghesi e antiborghesi: la distinzione ha ancora un senso? 


E t possibile descrivere la 
' borghesia del nostri an¬ 
ni? C'è oggi uno scritto¬ 
re Italiano (o una scrit¬ 
trice) cosi antiborghese, da riu¬ 
scire a tarlo? 

C era una volta Un borghese 
piccolo piccolo, romanzo di Vin¬ 
cenzo Cerami che ci pattava det¬ 
ta mostruosità quotidiana del ce¬ 
to medio anni settanta. Un ente 
borghese si intitola Invece II bel 
racconto di Corrado Statano sulla 
vicenda dt Giorgio AmbrosoB, da 
cui è stalo tratto il film di Michele 
Placido nelle sale In questi giorni. 
Storia di un borghese esemplare, 
quella del liquidatore del Banco 
Ambrosiano ucciso da un killer di 
Michele Slndona: di una borghe¬ 
sia come In Italia forse non c'è 
mai stala. 

Pietro Cheli su La Voce della 
scorsa settimana osservava come 
l'Italia non abbia mal avuto un 
Thomas Mann anche perchè nel 

K non vive nessuna famiglia 
inbrook. Non per questo 
sono mancali, aggiungiamo noi, 
scrittori a cui. d) volta in volta, è 
stala appiccicala l’etichetta di 
borghesi (pensiamo a Moravia) 
o antiborghesi (Bianclardl e Pa¬ 
solini). Ma oggi, ha ancora senso 
questa disunitone? E se un senso 
c'èchecosa vuol dire, essere oggi 
unoscrlllore non borghese? 

•Scrittori borghesi possono an¬ 
che usare una lingua antibotghe- 
se - spiega Piar Vincenzo Man- 
■trido.Maè sul resto che non si 
pud barare». Un resto che, per il 
etìlico è il contenulo, l'elica, per 
usare parole glosse, nella quale 
lo scrittore si muove, e che dà 
credibilità a) suo lavoro, alla sua 
lingua. A questo proposito Mun¬ 
gatelo cita Maurizio Maggianl. *Mi 
sembra l'unico, tra gli scrittori che 
conosco che abbia un senso del¬ 
la vita non borghese con venatu¬ 
re simpaticamente anarchlcoidi - 
spiega ■ la sua lingua è aderente 
alle cose di cui parla e nella sua 
narrazione si coglie una venatura 
distaccata dalle strutture della vi¬ 
ta borghese contemporanea. Per 
Il raggiungimento di un late risul¬ 
talo aedo gli giovi mollo ta sua 
collocazione lievemente decen¬ 
trata. In una clltàcome La Spezia, 
dente sono ambientati, appunto, 
ta maggior parte del suoi roman¬ 
zi». 

DI Magglatii uscirà it 10 marzo 
un nuovo libro. Il coraggio de! 
pettirosso (Feltrinelli) .con piota 
gonisia assoluto rii popolo Apur) 
mai sottomesso all'autorità». Uri 
tema, quello dell'anarchia che ri¬ 
troviamo anche in Dopo l'estate, 
romanzo di Fulvio Abbate appe¬ 
na uscito da Bompiani con prota- 
gonlsta un borghese quaranten¬ 
ne e un centenario fascista in 
viaggio verso Carraia. Le Apuane 
e la Versilia come luogo dell'ani¬ 
ma fanno da sfondo anche a Ve¬ 
nite Venite B 52 (Feltrinelli) dove 
Sandro Veronesi lenta la descri¬ 
zione del nostro più recente pas- 



Olitoti bmhtanza 


Gi«nm Ber ergo Gard'n 


Maggianl: «Mia zia l’anarchia» 

AMteriMMa<V« «»tttora natoa Caototawvo M«*re. di 
cri ita por a tetre da FMMnoM < tornano rii coro ufo M 
pettlro»»» itvoUlno «km» ammiirie. 

Muftaal, otto eoo* al prova* onoro comtdorato 
•amara atafeorghoM? 

Un senso di orgoglio e di sollievo. 

Por tot «ho com t no scrittura borghese? 

Ciò che distingue uno scrittore borghese è la smania perii 
passato, la soddalazione petciò che si è stati E' l'ottimismo per 
il presente e it passato e il pessimismo per il luluro. 

Ut con» guarda al tuo panato? 
k>al passalo non posso guardare che con rammaricoe 
stupefatto orrore. I ricordi di chi soggiacealla classe dominante 
non possono esseteche ricordi di sconfitta Un non borghese 
pessimista ver il presente e per il passalo non ha alito che il sol 
detl'awenire 

Ontano dtoe che lo ihrtotr» è morto. 

Dire che la sinistra è mona significa ammettere che non 
sappiamo più descrivere un futuro lo credo invece che i ninitreà 
pmsrdella sinistra abbiano perso la spera n»sità, essendo per 
1 appunto borghesi Lo vadano a dire ai conladini del chiapas 
che la sinistra è morta. 

lai mrafltta dot fatto otto • origina ilo di ■ » posto vtctno 
«Oo Alpi * » uno p or aff r ont i »» notorio romano uri tona 

coma qirotto dall'anarchia.- 

L'anarchia come Dio pone domande All'uomo Tulli edue 
pretendono che luomocambi. 

Cito coa'hall popolo àtrao, protagonista de di cotanto 
del pettiroaao-, a rtverao da tatti gli altri? 

E' un popolo che sopravvive alla storia nella lolle ambizione che 
si possa dire no. Quella degli apuani e la follia de! rifritto 
dettirteotogib dominante Mei libro « la storia di un ragazzo che 
compie un viaggio in cerca di quelloche è indispensabile nella 
viia. 

E ohe cotte? 

E la sua parte di anarchia e dì Dio che è deniro ognuno d i noi. 

La sua parte di futuro. 

HAF. 


Addio Lubecca bella 


L'Italia non ha avuto uno scrittore 
come Thomas Mann perchè qui da noi 
non vive nessuna famiglia Buddenbrook 
Che cosa ne pensano i critici Mengaldo, 
Cherchi, Fermai, Sanguinea e Spinazzota 


salo raccomando ta storia di un 
celo medio vittima delie proprie 
illusioni. 

Maggianl ritorna anche nella 
terna di scrittori antiborghesi in¬ 
dicali da Grazia Cberchl -Lustri 
la Elsa Morante disse a Piergior¬ 
gio Bellocchio: Tu hai un bellissi¬ 
mo italiano, ma sei uno scrinare 
borghese Bellocchio annui. Cer¬ 
tamente' le rispose. D'altronde, 
aggiunse Elsa, in Italia sei in foltis¬ 
sima compagnia. Oggi farei a Fi¬ 
sa Ire nomi di scrittori non bor¬ 
ghesi. In ordine alfabetico: Stefa¬ 
no Benni, Maurizio Maggiani, 
Sandro Onofri. Altri, Ira gli italiani 
proprio non me ne vengono in 
mente». 

Se Stelano Benni si è guada¬ 
gnalo queslo titolo con un lavoro 
sulla scrittura, per Sandro Onolri. 


non borghese per nascita (è ori¬ 
ginario della Magliana;. si la rife¬ 
rimento in particolare all' ullimo 
romanzo, Colpo di nessuno. 
(Thcoria), dove l'autore lenta 
coscientemente di raccontare le 
stette della più squallida borghe¬ 
sia affanslico-delinquenziale for¬ 
matasi in questi anni. Un tentati¬ 
vo riuscite secondo un critico co¬ 
me Giulio Fettoni per il quale 
Onolri nell occuparsi di questa 
nuova realtà -sfugge sia alla con¬ 
danna puramente moralistica a 
cui si limita eli frequente una sini¬ 
stra incapace di vedere, chiusa in 
posizioni puramente difensive, 
sia a quel marginalismo alternati¬ 
vo elle ostinatamente resiste 
presso i vari esaltatoti dell'orrore 
metropolitano» Non Ila dubbi. 
Fononi, sullanliborghesità di 


Onofri Anche perchè ha chiara 
ta definizione del contrario. 

■Lo scrittore borghese è quello 
che riflette su se stesso, guardare 
do in modo estetizzante la pro¬ 
pria degradazione, il modello per 
la maggior patte dei nostri scritto¬ 
ri di oggi è ancora quello di Mora- 
via. Ma nella realtà concreta quel 
borghese non esiste più. Oggi esi¬ 
stono nuove classi, una piccola 
borghesia affaristico delinquen¬ 
ziale che ha relazioni con la fé 
nanza ma anche lo spettacolo, la 
te. Uno scrittore che volesse porsi 
come antiborghese dovrebbe 
tentare di interrogare questa nuo¬ 
va realtà sociale-. 

Tra i pochi che nel passate 
hanno latto un percorso di que¬ 
sto tipo. Pier Paolo Pasolini -Oggi 
non vedo nessuno scrittore che 
possa giocarsi la sua condizione 
in modo cosi tragico spiega il 
critico - Pasolini è scrittore ami- 
borghese perchè in lui c'è una vo¬ 
lontà di martirio che lo porta a 
voler espiare una colpa assoluta 
c a trasformare in rito negativo la 
propria colpevolezza di borghe¬ 
se-. 

Destra e sinistra. Borghese e 
antiborghese. Ma davvero queste 


contraddizioni non hanno più va¬ 
lore? -Le antinomie conservano 
lutto il loro valore - dice l enoni - 
Ma oggi è scoppiata l’identità di 
classe Questo non significa che 
una sinistra non abbia più un 
ruolo e credo proprio che sbagli 
chi pensa che la sinistra si identi¬ 
fichi solo con una classe o con 
una prospettiva di classe, li suo 
ruolo e quello di dare delle cate¬ 
gorie diverse di interpretazione 
della realtà, cercando di interve¬ 
nne dcrve ricreiamo lo sfruttamen¬ 
to e la repressione. Oggi si discute 
mollo del ruolo delle minoranze, 
del volontariato Ma lutto queste 
può avere un senso solo se esiste 
un disegno politico di responsa¬ 
bilità sociale che lo raccoglie» 

Ma che cosa c entra lullo que¬ 
sto con la -responsabilità», sem¬ 
mai ci fosse, dello scrittore? -Si 
tratta di mettersi d'accordo sulle 
parole - spiega il poela Edoardo 
Sanguinati - Ma non metterei in 
questione lo statuto o la classe 
sociale alla quale appartiene un 
autore Uno scrittore borghese è 
e rimane sempre quelloche assu¬ 
me posizioni conseivalrici, berlu- 
sconiano o fintane per riferirsi al 
presente. Uno scrittore antibor¬ 


ghese è quello che cerca di pro¬ 
muovere valori alternativi, una 
volte si sarebbe detto che milita 
per il proletariato o per il sociali¬ 
smo e che adesso almeno vota 
per la sinistra Ma oggi c’è paura 
di usare queste parole. Si voglio¬ 
no esorcizzare parole come pro¬ 
letariato e socialismo come se 
bastasse non pronunciarle per 
eliminare la roso». 

Seguendo questo percorso 
Sanguineo indica come il più 
esemplare Ira gli scrittori borghe¬ 
si non lanio Moravia quanto 
Montale -In Montale c era vera¬ 
mente un'ottica di sfiducia stori¬ 
ca radicate che mi pare tipica di 
una visione del mondo borghese 
- spiega - Moravia, che pensava 
che il prodotto sierico della bor¬ 
ghesia lesse l'intellettuale, era 
uno scrittore borghese come sta¬ 
lo sociale ma 11 suo uso di Marx e 
Freud era fatto in lunzione demi¬ 
stificante della borghesia» Per 
Sanguineo, in ogni caso, quello 
che conta in uno scnttore non è 
tanto o solo il suo modo di atteg¬ 
giarsi di Ironie alla realtà quanto 
di tornirne una rappresentazione 
autentica Cosi il problema, oggi. 


Un po’ di silenzio tra i sondaggi 


•MIMO «MIMMI 


A veva proprio ragione Gra¬ 
zia Cherchi. su -V Unità-li¬ 
bri» di lunedi 13 febbraio, 
a manifestare la sua noia 
per la questione della -line della 
poesia», che negli attuali frangen¬ 
ti sembra sopravanzare quelle al¬ 
trettanto noiose della dine del ro¬ 
manzo» e della -crisi della còli¬ 
ca»: e nello stesso giorno ho do¬ 
vuto provare una betta dose di di¬ 
sagio e di noia nel partecipare, in 
un piccolo teatro romano, alla 
presentazione dell'annuario cu¬ 
rato da Giorgio Manacorda, Poe¬ 
sia Sta (CasteIvcccIti editore) Di¬ 
sagio c noia non legati certo al li¬ 
bro In sé. ma al tatto stesso di pat¬ 
iate in pubblico del -destini detta 
poesia»; disagio e noia nel trovar¬ 
mi a foro la parie dell'-apucaliltl- 
co in mez 2 u ad un pubblico, lat¬ 
to soprattutto di poeti e intellet¬ 


tuali di varia estrazione-, asselati 
soprattutto di posirivite. di auto- 
valorizzazione, di proiezioni ver¬ 
so sorti comunque baldanzosa¬ 
mente progressiva. Disagio e noia 
per il rumore che circonda i di¬ 
scorsi sulla poesia e per la loro 
sostanziate -non poeticità»: per il 
latto che Quasi tulli i proposta di 
ravvicinarsi alia poesia, dì richia¬ 
marla a noi. si risolvono in un ul¬ 
teriore suo allonlamcnlo. Ho in 
effetti l'impressione che intorno 
alla poesia continuino ad accapi¬ 
gliarsi (come già negli anni 70; 
le forme più varie di ùn anarchi¬ 
smo isterico e narcisistico, che 
tanfi danni ha fatto alla alitarti 
Italiana, di stataria e no. ritrovo, 
tra molte persone che ‘i interes¬ 
sano di queste cose, un esaspera¬ 
to bisogno di mistificazione, di 
■accecamento», di subalternità 
culturale, un velleitario -sognaro¬ 


sta proprio valore c sul proprio 

diritto a parlareca farsi ascoltare, 
senza ovviamente prendersi la 
briga di -ascoltare' davvero gli al¬ 
tri. fi un incredibile dejà i xr. ma 
sembra propnoche molti conce¬ 
piscano quello della poesia co¬ 
me un terreno peri più pretesi uo- 
si interventi soggettivi, per la colti¬ 
vazione di itala la possibile pac¬ 
cottiglia subculturale che circola 
netta nostra intesala. 

Questo sconclusionato rumore 
sembra escludere ugni possibile 
domanda stillo spazio che alla 
poesia rimane nella comunica¬ 
zione attuale, su ciò die essa è 
■diventata- nel tempo dei inedia. 
della pubblicità, delta virtualità. 
L'attuale -pubblico della poesia» 
non sembra volersi rendere conto 
in nessun modo del latto che i 
modelli mentali delle nuove ge¬ 
nerazioni si formano in universi 
lontanissimi da quelli in cui sole¬ 
vi in (tassato fermentare la paro¬ 


la poetica. Trascura il fatto bana¬ 
le che la vitalità della poesia ha 
sempre trovalo radici anche in 
queil'increscioso dovere scolasti¬ 
co di imparare versi a memoria, e 
che ora siamo al di là di ogni sco¬ 
lastico -dovere-... Pensa magaria 
diretti "ritorni» ai classici, senza 
rendersi conio della loro disian¬ 
za. del tatto che ta loro voce è or¬ 
mai sommersa dal frastuono del- 
l-mdiscrezione- (come indica il 
bel libretto di Maurizio Bellini, 
pubblicato da Einaudi e recensito 
qui la settimana scorsa da Èva 
Cantarella) e dell'indecenza. 
Propone rilanci, iniziazioni, santi¬ 
ficazioni e riti estetici, come se il 
mondo intorno non tosse quello 
c he è. come se non c i fi isserò cer¬ 
ti oggetti, certi luoghi certe ur¬ 
genze. certi pencoli. Sembra più 
interessala a riflettore» su se stes¬ 
sa. stale proprie velleità o i propri 
languori, clic a mettere in gioco 
nella poesia tutto il senso di -que¬ 


sta-vita 

Certo questo che si espande in¬ 
torno alla poesia è un rumore del 
lutto marginale e inessenziale: 
ma esso conduce molti ad igno¬ 
rare i rumori più grandi, li lascia 
completamente indifesi di fronte 
alle devastazioni ciré sconvolgo¬ 
no le menti di quelli che jiotreb- 
bero un giorno leRgere la poesia 
(e che da essa vengono condotti 
sempre più lontano). A me pare 
che. più che di essere trascinata 
nel rumore, la poesia abbia, ora 
come tante altre volte. bisogno di 
silenzio: voce del silenzio, difesa 
e creazioni di s)>azi di silenzio en¬ 
tro ta società dell'indiscrezione e 
dell'indecenza, del sondaggio e 
dell apparenza (una società che 
alte sue giovani generazioni im¬ 
pone con disinvoilura modelli 
mollo più nelasli di quelli »tradi- 
zionaii». come rivela ad esempio 
questa battuta del conduttore» 


Red Ronnie, in un'intervista a la 
Repubblica del 20 febbraio: -Me¬ 
glio chi perde la testa per i Take 
That che chi è bravo a scuola e 
piglia voti alti, nella vita serve di 
più», che ne pensa il pubblico 
della poesia di questa pedago¬ 
gia?). 

Forse la poesia può parlare an¬ 
cora. al di là del rumore, solo se 
sa condividere il destino del fiore 
non visto, di cui parla il Manzoni 
nel bellissimo inno incompiuto 
Ognissanti ‘tacito fior» che Dio fa 
sorgete In luoghi inospitali («sul- 
I ìnospite piagge / al tremito 
d'aure selvagge»), e che solo da¬ 
vanti a Dio dispiega la sua bellez¬ 
za. morendo sema essere sfiora¬ 
to da nessuno. dopo aver offerto i 
suoi profumi al cielo deserto 
(che spande ai deserti del cielo 
.' gli olezzi de! calice, e muor»). 
Desi ino di bellezza che è nello 
siesso tempo destino di solitudi- 


è che non esistono più grandi 
scrittori né borghesi, né antibor¬ 
ghesi. »Uno dei pochi scrittoti ca¬ 
paci di organizzare una scrittura 
e un modo di rappresentazione 
degni di attenzione è stato Pasoli¬ 
ni. luttavia. .anche Pasolini non è 
sialo un grande rappresentatole 
autentico dato che in lui prevale¬ 
va sempre un carattere più docu¬ 
mentaristico che realistico». 

Quello dell'autenticità, ma sta¬ 
volta dello scrittore borghese, è 
un punto sul quale si sofferma 
Vittorio Spinazzota. Che ci ri¬ 
porta al dubbio iniziale. Ma da 
noi sono mai esistiti scrittori bor¬ 
ghesi? -Di scrittori autenticamen¬ 
te borghesi, che si riconoscessero 
nella loro classe di origine e ne 
condividessero i valori, mi pare 
che ce ne siano sempre stati po¬ 
chi in Italia • risponde il professo¬ 
re • D'altronde, rarissimi sono i 
casi di scrittori di prestigio usciti 
dalle classi subalterne. In com¬ 
penso abbiamo avuto tanti lette¬ 
rati provenienti dal ceto medio 
che hanno espresso te (rcistrazio- 
ni e i risentimenti della loro catti¬ 
va coscienza nelle varie forme di 
un sovversivismo antiborghese. 
Oggi poi quando si parla di una 
opposizione di principio alla bor- 
ghesità in quanto tale, voirei ca¬ 
pire meglio a che cosa si faccia ri¬ 
ferimento in positivo e in concre¬ 
to, anzitutto sul piano economico 
sodale. Sennò si rischia di fare 
solo del moralismo di marca 
umanistica, generoso ma con 
una scarsa presa sulla realtà effet- 
luale». 


ne e di silenzio, negazione di 
Ogni narcisistica e aggressiva esi¬ 
bizione: ma che non significa fu¬ 
ga dai mondo, se al fiore senza 
nome di Manzoni si può avvicina¬ 
re (come mi pare possibile) 
quello parallelo e tanto diverso 
della Ginestra di Leopardi, imma¬ 
gine altrettanto solitaria della fra¬ 
gile ma essenziale resistenza del¬ 
la poesia, della bellezza e della 
ragione (quella ginestra che soc¬ 
comberà alla -crudel possanza- 
delia natura nemica, che piegtie- 
rà sotto di essa il suo -capo inno- 
cente-, ma non si sarà mai piega¬ 
la alle illusioni e ai rumori con cui 
si ingannano c vanno in rovina le 
società umane I. Nella difficile di¬ 
fesa di questi fiori fragili e silen¬ 
ziosi. netta disposizione ari ascol¬ 
tarli, c'é forse ta possibilità di una 
autentica sopravvivenza della 
poesia: lutto il resto è. per l'ap¬ 
punto, inutile e dannoso rumore. 

Ma torse mi sono aggirato an¬ 
cora intorno alla noiosa questio¬ 
ne della -fine della poesia»: spero 
solo che. per questa volta. Grazia 
voglia scusarmi, almeno per 
amore dei fiori. 





















Scritti e saggi di sartre 

Senza muffe utopistiche 


AWUWWI1M0<<IM<M< 1362). 
•Cho coi» (a Mteretiira?- «Jean- 
Ritd Sartre ereorradllntrovaMs, 
forse parche ■ pensiero e l'opera 
MUOMdKtaiMMMM 
eonelderatl urta aorte «rottame 
accartocciato. Ora R SaifMoia lo 
rtadtta, 11 eh* costituisce In a* un 


Mca ammanante, tanto phi eh* a 
ni orna al ornante arricchito di 
nwMreat scritti. Tra gli altri, ri si 
trovane, ora, AM naow mtoHe» 
(1943, tu Sataileleattri saggi 
tratti dal quarto «ritmo* 
-SMnartont- « ■ Utoto originale 
deWopera) prima attenti, per 


eeempte, -Attualità di Ode* 
<19S1). -Risposta a Camus. 
(1952),-la coteisnia astrattista- 
(IMO). -Paul Ma» UMOI.ccc. 
L'edttore ri fa premure di awsrttre 
eli* ora la raccolta* "quasi 
raddoppiato--E tuttavia, 
bizzarramente, al dimentica* 
aggiornare chea** dei sagtf più 
precinti (tolte prima edUone 
tono stati aoppreeai. Stratta da 1 
succiato-Un idea fondamenta!* 
dato faaonianotogladl Musasti: 


ninirlmllll (1939). idei 
consiatanto -Materiafemo a 
rivoluzione- (1946). In proporti* 
non avrebbe guastato, am ai «c* 
uno stiacci* di motorazioM. ma 
abitano un qualche fugace 
ac cemoA meno che non ai tratti di 

« aa sottaciuti d fa dt u lwe tra* 
Sari» -tuono- a qsell* -cattivo- 
(no* gà dettame attuaRt* o 
mano, «tata la datatone dal tetti I. 
Ma itera ohe neù daiTatoiuione- 
dteWarato-di «alar landra II 


lettore nel-segati* lo triluppo del 
pandoro ottico «Sartre-? Ma 
torta rt tratte, invoce, di no 
.moderno ao*eedtoeig 0 *e« 
Mate a un leaaleo a a on univano 
concettea la che oggi apprtoao 
vagamento lunari. Matedallemo? 
«temutone? Via dal pianeta delle 
merci Imperanti quest* muffe 
utopistiche, per giunta coHeae cen 
Mani. E pensare che II povero 
Sartre ce l'aven conti (paemto) 
Mandane dato vulgata, e al 


proponeva di dimostrare (come poi 
ha fatte. Incrociando 
autonomamente un certo p «tu to ro 
ottico, anche Ita tono, ormai 
conosciuto a pochi) che -Marx 
•ava una ceaceitoM (dea) più 
profonda e deca (M'oggettMte-: 
non quel la a t o to maa te esibito 
dalla rotto manllalco lagonua del 
■a abitatoti (galattici, in 
partlcelato del -hmseto- Engels. 
Quanto a Husserl, non era quel 
ftoaoto che aanl lece fa «ava 


mmmmmmmsm 


intervista. Etica di fine millennio. Come emanciparsi secondo lo psicoanalista Giovanni Jervis 


Un capocomico di nome William 


PAOdOMHtlMBm 


S hakespeare: sulla coperti¬ 
na campeggia il solo co¬ 
gnome. Ma l’idea guida 
che percorre tulio il saggio 
di Giorgio Melchiori si ricollega 
alla itcllnlzIone coniala da Murlel 
Bradbrock un quarto di secolo la, 
Shakespeare -l'artigiano-. E cioè 
uno Shakespeare Che non solo C 
poeto grandissimo, ma che è so¬ 
prallumi un uomo di leano che 
twrtecip» in modo renale alla vira 
tcalrale dell'eia elisabettiana, che 
A attore, capocomico e tornitore 
di copioni, che esercita il mestiere 
di teatrante e elio adatta il suo ge¬ 
lilo alle clrcosianzc. alle esigenze 
e alle convenzioni del teatro del 
suo tempo Questa concezione 
della figura di Shakespeare inve¬ 
ste tutto l'Indagine che Melchiori 
la della sua opera, con conse¬ 
guenze rilevanti nell'Impostazio¬ 


ne e nei risultali raggiunti 
Uno del problemi centrali della 
critica scespiriana (croce e deli¬ 
zia di un esercito di studiosi) A 
stato il raggiungimento di un te¬ 
sto delinilivo. di un testo -cosi co¬ 
me Shakespeare Vaveva concepi¬ 
to». da ottenersi attraverso II con¬ 


fronto tra le varie edizioni in¬ 
quarto (cioè grosso modo (orma¬ 
to tascabile) mai controllate da 
Shakespeare e l'edizione com¬ 
pleta dette sue opere, che com¬ 
pleto non è, pubblicato postuma 
nel 1623 nel grande formato in- 
folio ( formato tipo enciclopedia, 
che era quello della Bibbia;. Le 
discordanze, le variami, i tagli e le 


Piccoli & belli 


Questa settimana i tiloli di maggior successo della piccola editoria ci so¬ 
no pervenuii dalla libreria Pai agonia di Venezia: 


FRANCO BERARDI 
MIKE DAVIS 
ALBRGCHT GOES 
GEORGE LANDOW 
CARLO LUCARELLI 
RAYMOND QUENEAU 


Cybemautl, Caslelvecchi 
Agonia di Los Angeles, (lata News 
Notte Inquieta. Giunti 
Ipertesto Baskeiville 
Lupo mannaro, Theona 
Quercia e cane, il Melangolo 


aggiunte sono Saie ricondotte 
dagli studiosi a un unico -testo 
definitivo- aitraverso un lavoro di 
grande dottrina e cultura storica, 
di sottile sapienza tipografica e di 
accuratezza filologica 
Di lutto ciO Melchk-ri 0 mae¬ 
stro. ma il suo lavoro è guidato 
dalla convinzione che Shake¬ 
speare era soprattutto uno scritto¬ 
re di teatro die forniva dei copio 
ni agli attori e che questi copioni 
si sarebbero realizzati solo in 
quanto spettacolo, subendo alte¬ 
razioni e cambiamenti -Shake¬ 
speare ? soprattutto Teatro e del 
Teatro ha tutta rinrpennanenza», 
dice Melchiori, ed è quindi vellei¬ 
tario confezionare un lesto defi¬ 
nitivo. Nella presentazione di 
ogni singola opera (attenzione fi¬ 
lologica resto ineccepibile, ma 
viene scavalcata dalla consape¬ 
volezza che non si tratta di arriva¬ 
re a un testo -secondo le intenzio¬ 


ni originariedellautore*. inquan¬ 
to i drammi seespinanl sono, da 
un punto di vista testuale, delle 
opere aperte 

Il saggio dopo una rapida in¬ 
troduzione generale di mirabile 
chiarezza, presenta in successio¬ 
ne cronologica ogni singola ope¬ 
ra drammatica ai Shakespeare 
(ma c'f anche un capitolo dedi¬ 
cato ai poemi e ai sonetti) illu¬ 
strandone Ioni! e problemi le- 
stuali. E poi individuandone le 
strutture drammaturgiche. Anche 
a proposilo di queste l'indagine 
discende dalla stessa idea di Sha¬ 
kespeare uomo di teatro. Mcl- 
chiori A guidato passo passo dal¬ 
la convinzione che il dramma 
scritto, essendo un copione, è 
qualcosa che si realizzerà sonar¬ 
lo sulla scena, netto spazio per 
cui è stato concepito e pensato: 
-ii testo vero è la mppreseniazio¬ 
ne, lo spettacolo*. Ed ecco l'ana¬ 
lisi delle strutture drammalurgi- 


che. l'analisi del lesto in vista del¬ 
la sua vita sulla scena. I critici let¬ 
tera ri possono dare i, quale he vol- 
ta, interpretazioni «(fascinanti di 
Mochetti, di Amleto ma, quasi per 
definizione, l'interpretazione è 
quella chic ha luogo in teatro, ad 
opera del grande attore (fAmleto 
di Laureate Olivier, il Mochetti di 
Gassman) e. almeno in questo 
seconda metà del secolo, ad ope¬ 
ra del grande regista (Il sogno di 
Peler Brook. La tempesto dì Sireh- 
ler). Melchiori sa bene tutto que¬ 
sto: e non si abbandona a eserci¬ 
zi interpretativi, ma affronto ogni 
•copione- vedendolo sulle lavole 
del palcoscenico, cogliendone il 
senso tcalrale profondo. Ma an¬ 
che. sia chiaro, rilevando le vibra¬ 
zioni della sua poesia. 

Il libro, che in buona parte rie¬ 
labora le prefazioni di Melchiori 
a II opera eom pietà d i Shakespea - 
re da lui curala per I Meridiani, A 
una miniera di Informazioni e di 


Infiammato fino alllnfateaztooe 
metto detto Radette manti 
speculathe, oggi perlopiù 
beatamente -spossate.? Sto 
tranrtt (torta mundk 

OEnncoLitin^hi 

»*•» JEAN-PAUL SARTRE 
CHE COS E 
LA LETTERATURA? 

IL SAGGIATORE 
P. S61, LIRE 18.000 


te ha lasciato una traccia che va 
molto al di là della religione. Basii 
pensare alla democrazia anglo- 
sassone. Ma non c'A dubbio che 
la religiosità ebraica fornisca un 
modello etico che ha delle forti 
valenze. Oppure che ci siano al¬ 
cune sette che propongono dei 
modelli vincenti, per esempio i 
mormoni o anche, in Oriente, il 
confucianesimo che. come mo¬ 
dello di religiosità laica, ha avuto 
una parte importarne nello svi¬ 
luppo dei paesi che lo praticano. 
In comune, quesli modelli hanno 
un'idea di emancipazione come 
rifiuto della delega e, soprattutto, 
hanno in comune il tema dell'In¬ 
teriorizzazione del principio di 

autorità. 

lei afferma che c’è ma dHferen- 
za tra un’etica dal grandi prtod- 
fi e un'etica dalla site reale: la 
prima domkwraUw II sistema 
dalle glirattflccitonl, la seconda 
I criteri di sopravrivarua. 

SI, ma io non laccio un discorso 
normativo. Piuttosto faccio un di¬ 
scorso critico e dico che. se ci 
guardiamo intorno, possiamo os¬ 
secrare che l'elica dei grandi 
principi e delle grandi intenzioni 
è l'elica delle giustificazioni. Cia¬ 
scuno, nel proprio particolare, ra- 

E iona secondo un'etica persona¬ 
molto più cinica e molto più 
egoistica, 

E aggiunge che I saloli scritti 
con le Mito! maiuscole servono 
a*>(triduo per demsponsaM- 
«zzarai... 

SI, io penso che corti valori con la 
maiuscola siano più degli alibi, 
dei paro vomì, che dello lunzioni 
guida reali Oltretullo queslo ge¬ 
nere di valori non sempre si rive¬ 
lano adeguati ad un esame di 
realtà. Sono valori che calano 
dall'alto e che. olirono l'opportu¬ 
nità di delegare le proprie scelte 
morali e di giustificare comunque 
i propri comportamenti. 

Infine, lei propone dia per ac¬ 
cattata la «venia umane non 
d al debba attestare n una aor¬ 
ta di neutralte (dativi sta ma 
piuttosto, rt (tote» fan uno sfot¬ 
to por atentoranf dalla nostra 
condriomi par vederla meglio. 
Qaoato sforzo Mene definito con 
I tornito* di ■decentramento na- 

tsrattsùco-. 

Intendo dire che si possono me¬ 
glio affrontare alcuni grandi pro¬ 
blemi dell'umanità, se ci si pone 
dal punto di vista del naturalista. 
Naturalmente, questo non signifi¬ 
ca che si debba considerare l'u¬ 
manità come una popolazione di 
Ritmiche, significa peri) che in 
una prospettiva di sviluppo del¬ 
l'umanità (o anche di suicidio 
dell'umanità) può essere utile os¬ 
servare le cose più da lontano e 
considerare la specie umana co¬ 
me una specie particolare che A 
diventata un po' troppo intelli¬ 
gente e che attualmente si trova 
in difficoltà nel gestire la propria 
Intelligenza. Guardarsi con gli oc¬ 
chi dell'abilante di un altro pia¬ 
neta che riflette sulla nostra con¬ 
dizione può esserci di aiuto. 


valutazioni. Ed è anche un contri¬ 
buto aggiornato e puntuale sui 
nodi centrali della critica scespi- 
liana Oltre a quanto già si è det¬ 
to. il suo merito A di ribadire e di 
stabilire alcuni punti fermi sulla 
cronologia e sulla datazione del¬ 
le opere di Shakespeare: e, pro¬ 
blema artch'esso ampiamente di¬ 
battuto, sulle attribuzioni di alcu¬ 
ni drammi dalla paternità contro¬ 
versa. Ma questi ultimi sono forse 
motivi d'interesse più per lo spe¬ 
cialista che per il comune lettore. 
E tuttavia a nessuno, accademico 
o appassionato di teatro, potrà 
sfuggire la densilà di un lavoro 
che trae la sua forza e il suo fasci¬ 
no dal lei ice connubio tra la sa¬ 
pienza filologica con cui l’opera 
di Shakespeare A affrontala e l'a¬ 
more ammirato con cui ci viene 
illustrata. 

GIORGIO MELCHIORI 

SHAKESPEARE 


LATERZA 

R. 663. LIRE 70.000 



•KtAOCMIMO MCNIMCO 

F in «Muntolo <M Mho, 

lento, tot al pone II po¬ 
ste ma del giudizio auto- 
termlned comportarne* 
tt umani effe tono N fratto « 
corto mententi e caratteristi- 
cb* cultura IL Perche? 

Da noi, in Italia, esiste un’ideolo¬ 
gia moralistica, presente In lutto 
l'ampio arco della sinistra, ma 
anche In ambienti cattolici, che 
tende a dire che le persone e le 
culture ne) mondo sono mollo 
più simili di quanto non appaio¬ 
no e che. di conseguenza, non ci 
sono culture e mentalità peggiori 
di altre. Ebbene, questa posizio¬ 
ne mi sembra semplicislica e non 
vera, lo credo che. se vogliamo 
veramente capire quali siano le 
caratteristiche delle cultore di al- 
Ire parti del mondo che abbiamo 
occasione di incontrare nel no¬ 
stro paese, non dobbiamo na¬ 
sconderci Il latto che le differenze 
sono notevoli. Se capissimo me¬ 
glio la profondità e l'importanza 
di queste dilferenze. allora 
avremmo la premessa corretta 
per poter meglio capire l'altro e 
poi andarci d'accordo. 

Quel * l'atto giornante miglio¬ 
re, sul plaito IMMdnte, par ot- 
tenar* questo aeope? 

In definitiva, bisogna correre il ri¬ 
schio di dare dei giudizi. Nella vi¬ 
ta quotidiana, lutti noi giudichia¬ 
mo le persone che Incontriamo 
Non possiamo fame » meno, le 
cataloghiamo, non solo in simpa¬ 
tiche e antlpatk hc. ma anche in 
più valide e meno valide sul pia¬ 
no morale. Allo stesso modo, 
dobbiamo accettare di correre il 
rischio di giudicare le ideologie, i 
costumi, le tendenze culturali, fi¬ 
no ad arrivare a dire che ci sono 
delle cultore che. in un certo sen¬ 
so. sono migliori di altre. Natural¬ 
mente bisogna anche spiegare In 
quale senso: uno dei criteri più 
semplici e molto importante A 
proprio quello che Rene in consi¬ 
derazione Il rapporto ira tipo di 
cultura e possibilità di sviluppo. 
Esistono certi modelli culturali 
che si prestano meglio di altri a 
realizzare uno sviluppo che ga¬ 
rantisca a tutti per lo meno di non 
moriredifame. 

Ed « qui «w ai pone la qoeatlene 
dal giudizio tu dstomriaato cul¬ 
tura. 

Le vecchie ideologie del -ritardo 
dello sviluppo», come quelle del 
Terzo Mondo sono scomparse 
perché non funzionano più. Noi 
vediamo paesi, come la Corea 
del sud, che oggi hanno raggiun¬ 
to un buon livello di ricchezza e 
che trent anni fa erano poverissi¬ 
mi. ma vediamo anche altri paesi 
che non ce Thanno (atta, conre la 
Nigeria. Eppure. In quello stesso 
periodo, proprio la Nigeria aveva 
molli vantaggi: pelrolio e terre ler- 
lllisslme. Allora c'è da chiedersi 
perché. 

Preaeguando In questo falena- 
manto, imi Uno, lai al chiede ae 
ito (are l'importo*» dalle ditte- 


Sopravvivere 
senza vincoli 

•Sopravrirer* al materni** è H 
titolo. Impegnato*, « un (rivo eh* 
TadRara Garzanti ita mandando In 
■bratto proprio In q sesti goffri per 
la collana del-Certandoll-(p99. 
lire 16.000). Sfogliando lo prime 
pagto*. citi imbatte netta voce d»t 
«detrai* alia daialauelvertri: 
a ra aw c lpa ra , Rbatareda una 
soggetto!* • -amandparab, 
sottrerai a <m rincoto. etri vale*** 
andare avanti eot le Iettar* he già 
chiaro quel* aste la vi* « eccesso 
ai percorso teorico spratto) eh* 
«tene prope l lo net Miro: niente 
scor c lstots m isti che o l e tturi sta, 
neseune prospettore ideologica a 
carattere toteUaaste.mnreoto- uà 

richiama Ine q u i voc a bile e 
un'eeauutoae ritratta « 
respoo ie b ll tà e limite a elencete. 
Secondo II «ritte, intatti, al 
emancipa II minore che ha 
compiuto «dotto ani I dal vincolo 
dal la patria podestà. Autor* « 
•Soprevrirere ai nriltomlo- Ilo 
palcoaruHata Giovanni Jsrvte, 
ordinari* « pricofogl* «nemica 
•H'IMvenKA la Sapiente «Rome 

e autore, tra l'altro «-Manuela 
critico* psichiatrie- (Fettone*»* 
-tapalcoanatolconieaaarctzto 
critico- (Garzanti). Lo abbiamo 

Incontrato nane ava atritazto» 


Se vedi il padre, uccidilo 


vmrmm Diventare adulti significa 
interiorizzare l'autorità. Certi valori 
con la maiuscola sono alibi, paraventi. 

In questo modo l’individuo non aesce, 
non diventa mai responsabile di se stesso 


lenze catturali serva varamente 
a Incontrerà gl altri, o. Invece, 
non Incoraggi la nostra pigrizia 
olanoatralgnotanza. 

Quello che ho appena affermato, 
di solilo, non si sente dire, lo mi 
chiedo come mai si cerchi, con¬ 
sapevolmente o non consapevol¬ 
mente. di appiattire queste diffe¬ 
renze Tulio queslo serve a crear¬ 
ci delle illusioni che poi crollano 
quando di scopre che qualcuno è 
veramente diverso da noi. Non 
solo, credo anche c.he il morali¬ 
smo del ""vogliamoci bene, siamo 
tutti uguali* copra in verità la no¬ 
stra pigrizia e sia un alibi per la 
nostra ignoranza. Certamente, di¬ 
re che siamo lutti uguali é inecce¬ 
pibile. ma è una specie di cappel¬ 
lo che cerca di coprire lame cose 


che sotto quel cappello non ci 
stanno perché sono troppe e 
troppo contraddittorie. 

Secando lei la cultura preto- 
starrt*. più * ogni attra, he con¬ 
ta rito ad ogni esser* urna soli db 
rltto di eteere reeponeaMte di ae 
sterno. Ma, con Max Web**, am¬ 
mette anche che II moda Po cat¬ 
tolico é tose più umano. 

Max Weber dice che esiste un 
certo modello che schemalica- 
menie definisce in questo modo: 
peccalo, pentimento, assoluzio¬ 
ne. nuovo peccato. Ebbene que¬ 
sto modello A umanissimo, ma 
sterile. Non produce niente. Di¬ 
ventare adulti psicologicamente 
significa interiorizzare l'autorità. 
Sapere che si A responsabili in 
primo luogo verso se stessi Tutto 


questo ci la perdere il diritto di 
avere dei protettori, ma fa nasce¬ 
re un sentimento di libertà e di re¬ 
sponsabilità e ci permette anche 
una cosa mollo importante: svi¬ 
luppare un sentimento di critica 
dell'autorità 

Ma qui 4 II cotto di un procooM 

di que sta n a t ura t 

Per rispondere non ho paura di ri¬ 
farmi a uno schema freudiano 
che. a mio parere, dice il vero: i 
cosli di questa maturazione psi¬ 
cologica sono le nevrosi. Il sog¬ 
getto autoresponsabilizzato è un 
soggetto ansioso. Diventa un sog¬ 
getto più solo e finisce per porsi 
diversamente il problema della 
socialità Non più in termini di au¬ 
torità. ma di contrattuallià 11 co¬ 
sto, quindi, è prevalentemente di 
tipo psicologico: si A più soli e più 
nudi. Poi. iorse. ci sono anche al¬ 
tri costi Se guardiamo agli Staù 
Uniti vediamo chiaramente che 
gli americani hanno uno spiccato 
senso della competitività e sono 
troppo ansiosi. Tutti hanno il pro¬ 
blema di mangiare troppo e di 
bere troppo. Da questo punto di 
vista, le culture socialdemocrati¬ 


Alle origini del senso morale 

La natura• l'evolazlemd damo *nInsegnamentomotale? 
E qual èli posto dal Valeri, dal ben* «dal mais, dal giusto* 
delITnglutto nsl processo coanricDeh* ha periato dalle 
prime tome animai aH'uomo cM Uzzato? Seno MenogatM 
che al ponsva eel 1693 Thenas Henry Hiudajr, zoologo 
Inglese, uno del tei* Importanti sostenitori « Darwin a che 
boriamo In un Ibre che Bollali Botlngùeri p re pone nata sua 
cohana sdentMce con 8 Molo-Evoluzione ed etica-(p. 16S, 
«re 32.000). * sanso morato (Edizioni « Comunità, p.323. 
Uro 45.000) è Invece ù molo « («saggio* James Q. Wilson, 
unodsi massimistu«otl«sdento sodali degli StatiUnld.n 
suo toro prende tsreosss da un paradosso cruda!#: mentre 
da un latoclconaktertamoMMiMptMdnatora morato, 
dall'altraconttiutamoa stilizzare qualche mstre* gludWo 
morale pet giudicare I comportamento altrui. 


che europee forniscono un mo¬ 
dello migliore. L'individuo non A 
più tanto solo. In qualche modo 
contìnua ad essere proietto da 
parte detto Stato. 

Me la cutter* protestante è mi¬ 
noritaria. Il suo ragion intento 
potrebbe far pensare cb# ci si 
deve rassegnare a realizzare 
queste maturazione psicologica 


sociale solo In un ristretto ambi- 
to« popolazioni. 

No, le osservazioni di Max Weber 
vanno certamente sfumate. Inol¬ 
tre è passato molto tempo da 
quando venne latta quell'analisi. 
Detto questo, e è da aggiungere 
che ci sono altri modelli che fun¬ 
zionano particolarmente bene 
Certamente il modello prolestan* 
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Delitto fascista 


O cchio aM'OMnUontot 

Ho senno più volte che 
l'odierna narrativa italia¬ 
na è tra le migliori d’Euro¬ 
pa Sono quasi la sola a sostener¬ 
lo. pazienza DI bei romanzi se¬ 
condo me continuano ad uscir¬ 
ne- nel solo febbraio, oltre al fol¬ 
gorante Passaggio in ombra (Fel¬ 
trinelli) di Mariateresa Di Lascia, 
di cui si è occupato qui lunedi 
scorso Adriano Soln ho letto II li¬ 
bro di un esordiente che mi ha fa¬ 
vorevolmente colpito e che vi se¬ 
gnalo L'inverno dei Mongoli (Eh 
naudt. L 22 000) di Edoardo An¬ 
gelino Dell autore non so nulla 
se non dalla scarne note biogra¬ 
fiche che vive a Cuneo e ha qua¬ 
rantacinque anni Si tratta, natu¬ 
ralmente, di un thriller ormai è 
nolo che un libro o C un thriller o 
non è (l'ottimo e da noi scono¬ 
sciuto Dom De Ulto, I cut romanzi 
sono editi dall'intrepido Pironti 
ha detto che quello che i lettori 
vogliono è la cronaca di un disa¬ 
stro segno del tempi) L'inverno 
dei Mongolie ambientalo nell'au¬ 
tunno 1944 in un paesino del- 
l'Appennmo ligure, sovrastato, 
Incredibilmente, da un ottimo al¬ 
bergo VI hanno trovato riparo di¬ 
versi sfollati, In fuga dalle citta 
bombardate LI, dove la guerra 
non sembra esistere, un brutto 
giorno arrivano i nazisti (con 
mongoli appresso) e i repubbli¬ 
chini Ed ecco che viene assassi¬ 
nato un anziano ex gerarca, uo¬ 
mo losco e malvisto subito Gru- 
ber. Il tenente nazi minaccia la 
rappresaglia È ostacolato pero 
dal capitano Conimi ormai disil¬ 
luso e sfiduciato dal fascismo 
(pag 25 d, orgoglio di sentirsi 
italiano Un sogno fontano" a 
chi lo dice'). che ntiene si tratti di 
un delitto comune Gruber gli 
concede trentasei ore. trascorse 
le quali, se non gli porterà II col¬ 
pevole, il paese e l'albergo saran¬ 
no rasi al suolo Contini si trasfor¬ 
ma In deteclive. coadiuvato da 
quattro abitanti, quindi Sarebbe 
criminale raccontarvi il finale an¬ 
che perché riserva colpi di scena 
terribili Un romanzo molto ama¬ 
ro, originale e avvincente se lo 
iniziate, vi sarà difficile interrom¬ 
perlo Certo una maggior cura 
editoriale sarebbe stata auspica¬ 
bile, certo I autore poteva evitare 
qualche rallentamento (con 
quelle poche ore a disposizio¬ 
ne') ma niente di grave L'inver¬ 
no dei Mongoli tiene benissimo 
Saluto con piacete un nuovo 
scrittore 

Placido « «La Monde*. Nella sua 
settimanale rubrica *Nautllus* su 
Repubblica Beniamino Placido 
se I è presa il mese scorso con il 
■circuito di recensioni In famiglia 
di famiglia" che alligna nei gior¬ 
nali italiani Nello specifico le re¬ 
censioni dei libri dei redattori e 
dei collaboratori Niente da dire 
tl costume è quello che dice Pia 


odo (a parte la sua simpatia che 
non condivido affatto, per le -an¬ 
teprime») In precedenza Placido 
aveva lodato Le Monde perché di 
regola non recensisce I libri del 
collaboratori e dei redattori, limi¬ 
tandosi. a fine giugno, a «pubbli¬ 
care una pagina speciale con il ti¬ 
tolo «Les collaborateurs du Mon¬ 
de onl publié*. cui «segue I elen¬ 
co dei volumi pubblicali dai col¬ 
laboratori del giornale» titolo 
numero delle pagine, prezzo e un 
riassunto in poche righe del con¬ 
tenuto Lodevole sarebbe Le 
Monde , peccato che non proce¬ 
da propnocosl il quotidiano fran¬ 
cese (peraltro un bel po decadu¬ 
to negli ultimi tempi) Infatti an¬ 
che Le Monde recensisce i libo 
dei suol collaboratori ma spesso 
fa fare i pezzi da cntici esterni 
che cioè non fanno parte della 
squadra di recenson del giornale 
Sarà un piccolo particolare, ma 
ha una sua importanza. E forse 
non sarebbe male Importare l'a¬ 
bitudine di Le Monde anche da 
noi Infine, onore al mento il 
mensile «L Indice» non si occupa 
mai. in nessuna forma, dei libri 
del suoi numerosi, redattoti 

Boccette (pantaloni Nella mo¬ 
stra di Richard Avedon. in corso a 
Milano nella Sala delie Cariatidi 
cl sono, per chi ama Beckett (e 
guai a chi non lo ama 1 ) due sue 
fotografie straordinarie per non 
dire memorabili Ne ho viste tante 
di foto di questo grande scnttore 
ma mai cosi vere cosi toccanti 
Traspare dalle due loto anche 
quella che Richard Ellmann chia¬ 
mò la sua «santità laica- («Dare 
più che prendere è stata la sua 
abituale tendenza » In Livido 
fiume, Leonardo Ed ) DI Beckett ; 
arriverà a Milano per la regia e 
I interpretazione di Carlo Cecchi 
Finale di parlila (già recensito 
dall Unità) chi non conosce 
questa mirabile pièce la troverà 
nella Collezione di Teatro- di Fi 
naudi tradotta da Carlo Fretterò 
(L 11 000) Ne estraggo un bra¬ 
no che ho sempre trovato irresi¬ 
stibile (e forse non è la prima 
volta che lo cito) Si tratta di una 
•storiella" che racconta Nagg un 
inglese avendo urgente bisogno 
di un paio di pantaloni va dal 
suo sarto che gli dice di ripassare 
a ritirarli dopo quattro giorni Alla 
scadenza, Il saito chiede altri 
giorni, poi alti! ancora che diven¬ 
tano settimane, mesi Esasperato 
l’inglese cosi esplode -Ma è una 
cosa indecente alla fin fine 1 In sei 
giorni ha capilo In set giorni Dio 
ha fatto il mondo Proprio cosi 
caro signore il mondo'E lei non 
è stato capace di fare un paio di 
pantaloni m tre mesi 1 ( Voce del 
sano, scandalizzalo) Ma Milord 1 
Guardi (gesto di disprezzo con 
disgusto) li mondo (pausa) 
e guardi (gesto amorevole con 
orgoglio) i miei pantaloni'» 
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Good shopping good questìon 


twsaowum 


(sciiplores) 

•ee'Efu prosa della Morante 
busMtmo il reato commesso 
da chi scopiazza Busi 

ptiriMMfeta fan dtBennt 


•tiallettrato disorientato dalla 
Ballerini 

bariccanl attestarsi in una du 
ra difesa di Bancco 
Orengotang chi sorniona 
Orango 


L a odore di sonno e di 
' fette di puza unta sot¬ 
to i banchi 1 incubo 
del colletti rigidi da 
preti e dei grembiuli blu che per 
devano continuamente bottoni é 
cosi credo, che molti ncordano 
gli anni di scuola elementare nel- 
I Italia degli anni Sessanta Alcu¬ 
ni poi ricorderanno quello siile 
didattico rancido che spingeva 
alcuni maestn a deliziarsi con do¬ 
mande trabocchetto «Dove era 
nato Leonardo da Vinci 7 - A sa 
pere che Vinci era il nome di un 
paese si sarebbe evitato lo scher¬ 
no e invece ma Rotterdam lo 
sapevamo che era una città Que¬ 
sto ricordo sgradevole mi è affio 
rato in una classe delt'univereiià 
americana Al teimine di una le 
zione su Erasmo si alza una ma¬ 
no -Scusi professore dove era 
nato Erasmo da Rotterdam 7 - Qui 
lo scherno non è ammesso Me 
glio cosi Ma ciò che colpisce è il 
nflesso condizionalo del docen 
tc -good questìon'- Ogni do¬ 
manda rivolta da uno studente a 
un professore è una «buona do 
manda» loè (quasi) percontrat 
io e dunque ( quasiì per definì 
zlone Che sia inevitabilmente 
una -buona domanda- è nchie- 
slo infatti prima ancora che dal¬ 
la clemenza del docente dalla 
strettura delle università amenca 
ne che sono vere e proprie 
aziende e le aziende americane 
portano I impronta dellecono 
mia americana che è si sa «con 
sumer oriented- (invomma -il 
cliente ha sempre ragione-) e i 
clienti delle università-aziende 
sono gli studenti gli studenti più 
giovani gli -undergraduale- 
quelli dei corsi di laurea freschi 


dell alta ignoranza fornita dalla 
■high schooL Sono questi i clien 
ti miglion dell azienda Molti di 
loro pagano fino a trentamila dol- 
lan I anno (e i meno agiati passa¬ 
no la vita a saldare i debili con- 
tratlicon le banche per comprare 
quattro anni di istruzione univer¬ 
sitaria) 

Le prime due settimane di ogni 
semestre si chiamano senza ipo¬ 
crisie -shopping penod- gli stu¬ 
denti passano da un corso all'al¬ 
tro fanno letteralmente -shop¬ 
ping-, per decidere quale prode! 
to sia più conveniente E i proles 
sori per due settimane fanno gli 
imbonitori Ogni mezzo è buono 
Attrarre incoraggiare incantare e 
incastrare ridiente una volta che 
si è tienilo al corso è latta se sm¬ 
ura viene penalizzato Certo poi 
ci sono le valutazioni anonime di 
(ine corso Ma intanto i -numeri¬ 
ci sono -1 numeri-’ Quanto sto 
denti hai alla fine dello-shopping 
period- 7 Quanti ne hai persi 7 
Quanti ne hai strappali alla con¬ 
correnza? E se I amministrazione 
vede che gli studenti sono pochi¬ 
ni I anno successivo tagliai fondi 
al dipartimento 

Non si pensi che ciò valga solo 
per le facoltà umanistiche ormai 
sospettate di parassitismo etotle- 
i aie solo per la loro incomprensi- 
bile capacità di aulonproduzio 
ne o di metastasi No a quanto 
pare te scienze non sono in con 
dizioni miglion l-o dice persino ri 
IVashmgion Posi in una sene di 
articoli cominciati col secondo 
numero di gennaio La maggior 
parte del ricercatori - biologi 
medici fisici - dipendono da fi 
nanziamenti elargiti da agenzie 
governative o da fondazioni pri 
vate Poiché solo i mercatori 


esperti e già lamosi hanno qual¬ 
che possibilità di ottenerti, ri lavo¬ 
ro di noe rea viene svolto dai me¬ 
no esperti La compilazione delle 
compì lealissime domande per 
ottenere tali finanziamenti, infatti 
può prendere oltre ri 70% del tem¬ 
po lavorativo annuo di uno scien 
ziato di prestigio La mere a 
scientifica di base - quella che 
non promette risultati applicativi 
immediati - è la più sunteggiala, 
anche se le ricerche che promet¬ 
tono risultali a breve lermine di¬ 
pendono proprio dalla ricerca di 
base condotta nei decenni passa¬ 
ti Che succederà In futuro se ora 
la ricerca 'disinteressala» non vie 
ne piu coltivata 7 
Se i docenti di materie umani¬ 
stiche hanno I ossessione dei 
-numen- gli scienziati rischiano 
più grosso sono costretti a chiu¬ 
dere interi laboraton licenziare 
assistenti studenti e tecnici-i cui 

stipendi erano compresi nel 
-Pacchetto- elargito dal governo 
federale o dalla fondazione di 
turno Pochi ricercatori osano or¬ 
mai propone progetti innovativi e 
nschiosi sapendo che una sola 
mossa sbagliate può costare una 
camera scientifica Chi se lo può 
permettere procede cosi chiede 
iinanziamenli per progetti già 
condotti a termine Al momento 
della nchicsta non fornisce tutti i 
risultali ma abbastanza da far ve¬ 
dere che si tratte di un progetto 
tait Ibi le Cosi menire usa i fondi 
per alto progetti pubblica col 
contagocce risultati già ottenuti 
con fondi precedenti 
Un novello Erasmo d America 
dovrebbe cominciare i propn 
Adagia con i due motti che ri 
splendono sui nuovi lempli del 
sapere regolati dal mercato a) 
•publish or peristi» b) «more tua 
vita mea» 


N el «Paradiso-, quattordi¬ 
cesimo canto al tacito 
quesito di Dante su come 
essi appariranno dopo la 
finale «resurrezione della carne» 
la risposta di Salomone suscita 
negli spiriti beati «che ben mo¬ 
strar disio de corpi morti-, un co¬ 
ro di gioia E il Poeta commenta 
«Forse non pur per lor, ma per ie 
mamme, / per li padri e per li altri 
che luor can / anzi che tesser 
sempiterne fiamme- È questo 
uno dei temi tn cui più si eviden¬ 
ziano la fisicità e ri primato del 
corpo impliciti nella filosofia cri¬ 
stiana originaria prima che si an¬ 
dasse edulcorando nelle diverse 
-interpretazioni- spiritualistiche 
simboliche metafisiche A quel 
passo mi nporta adesso un libro 
secondo me bellissimo nella sua 
drammaticità Mvslenum iniquità 
le di Sergio Quinzio (Adelphi), 
un saggio teologico che il lettore 
non credente potrà anche sentire 
come una polente opera d’inven¬ 
zione del resto, la «prona inten¬ 
zione- dell Autore «era state for 
se, quella di scrivere un vero e 
proprio racconto- Siamo all an¬ 
no 2000 e a capo della Chiesa 
cattolica è Pietro II il Papa che 
(secondo una note «profezia- 
medievale) metterà fine alla lun¬ 
ga sene dei successori del «princi¬ 
pe degli apostoli-, proclamando 

•il dogma del fallimento del crr 


stianesimo nella stona del mon¬ 
do- Materia dell opera olire al¬ 
l’intenso saggio di postfazione, 
sono due encicliche del supposto 
Papa in cui si esporne con straor¬ 
dinario vigore stilistico e dottrina¬ 
le, ri pensiero teologico dello 
stesso Quinzio rivendicante fa tei- 
lerohlà di due fondamentali «mi¬ 
steri» affermati da Sari Paolo 
quello, che dà il titolo al libro 
dell avvento dell «anticristo» o re¬ 
gno del male (ci siamo già den¬ 
tro) e I altro della pnma encicli¬ 
ca -Resunectio mortuorum» ri 
traguardo escatologico della re¬ 
surrezione dei morti I minti risor¬ 
geranno? SI alterna 1 Apostolo, 
come Cristo Mentre la Chiesa di¬ 
ce in sostanza Quinzio ha prati¬ 
camente messo sotto silenzio 
questi temi snaturando il suo 
messaggio in una generica etici’à 
umanitaria che potrebbe esser 
fatta propria da chiunque ha ri¬ 
nunciato insemina alfe sue car¬ 
te di nobiltà spuntando le atmi 
più alte e più ardue della propria 
dottrina nel perseguimento di un 
vano e «omogeneizzante» com¬ 
promesso col mondo Ma c'è an¬ 
che una morale «laica» nella testi¬ 
monianza di questo strenuo pen¬ 
satore cattolico dall'invidiabile 
lede ossia che non si può senza 
autodistruggersi, abdicare al diffi¬ 
cile privilegio di essere comun¬ 
que e dovunque se stessi 


Segni&ot 


Goya a Sanremo 


«ctonio prum 


L I onnipresenza di San 
Remo la noia di San 
Remo la prevedibilità 
di San Remo San Remo 
è cosi vecchio, immobile e Igno¬ 
bile da aver meritato un'unica 
chiave di lettura pertinente e dav¬ 
vero fondata su reale (orza erme¬ 
neutica la presenza delle dame 
da compagnia di mista, a indica¬ 
re i «gironi- nell inferno del Salo 
di Pasolini dice una volta per tut¬ 
te che luoghi dell'Immaginario 
come Weimar o come Salò han¬ 
no sempre accanto un San Re¬ 
mo San Remo l'ho mentalmente 
npercorso e accostato alle imma¬ 
gini dei bambini ui guena viste 
nella mostra al Baraccano di Bo¬ 
logna (una mostra che era già 
stata ad Aosta) Il piccolo milizia¬ 
no del 1939 che guarda con enor¬ 
mi stupefatti occhi nen, il foto¬ 
grafo o ri minuscolo paracaduU- 
sta sud vietnamita che si palesa 
come un guerriero lillipuziano o 
la ragazzina serba armatissima 
dei nostri giorni appartengono 
alla stessa sequenza 
Da Goya a noi da noi ai campi 
straziati con i lanzichenecchi de¬ 
funti, la guerra è tedio noia, ripe¬ 
tizione ricalco L'orrore infatti, 
non sente ri bisogno di rinnovarsi 
e, del resto, non avrebbe I mez 2 l 
per tarlo si presente sempre e so¬ 
lo cosi con i bambini nei cunicoli 
dei rifugi con i bambini che guar¬ 
dano I agonia della loro madre e 
ri loro sguardo, non raccontabile 
è sempre lo stesso, dopo decen¬ 
ni, in teatri orronlici lontanissimi 
gli uni dagli altri 
L orrore è mutevole invece 
quando non si npiega su se stes¬ 
so ma può essere adoperato Cò¬ 
me cifra interpretativa Cosi lo 
usa con estrema sapiente abili¬ 
tà Daniele Btolli. nel suo roman 
zo Ammanerò edito da Baldini & 
Castoldi Sarà perchè lo conosco 
k> stimo, lo ammiro da tanti anni, 
ma mi sento di dire per prima co 
sa che questo è ri romanzo di Da¬ 
niele è solo suo poteva scriverlo, 
cosi solo lui È infatti un raffinato 
illustratore, è un autore di fumetti, 
è un esperto di teatro conosce e 
studia le cartografie dell immagi 
nano Si è comportato come un 
esploratore vermano come un 
avventuriero entomologo racco¬ 
glie un cranio nella giungla e po¬ 
ne un ala di farfalla sotto una len¬ 
te anche se I Altrove-vicino è la 
sua Rimira dove è nato mai no¬ 
minata e resa però iperrealistica- 
mente riconoscibile 
Brulli studia il fumetto e fa fu¬ 
metti studia la fantascienza e ne 
è editore usa questi presupposti 
assolulameme non per procurar 
si contenuti come sarebbe ovvio 
e prevedibile che tacesse ma per 
creare reti interpretative Due dei 
suoi numerosi personaggi quello 
chiamato -Occhi al neon-e quel¬ 
lo chiamato «Uomo comò- non 
sono solo aggregati abbondante 
mente cumulativi di rematologie 
multimediali qui rese oggetto di 
una sintesi letterariamente mollo 


apprezzabile, sono soprattutto 
mosto chiamati a spiegarci come 
si diventa mosto in questa nostra 
società Cosi questi nuovi Quasi¬ 
modo, questi ultimi Uomo che Ri¬ 
de come per Hugo, degli esili 
consequenziali di una società 
molto creativa almeno nel senso 
chelinguaida «Occhi al neon» e 
■Uomo comò» si possono (acri- 
mente destrutturare Ricondotti 
alle componenti essenziali, ai 
«pezzi- di cui sono fatti risultano 
enciclopedie del disastro o abbe¬ 
cedari della decomposizione 
Studioso e protagonista dei 
media, Brolli li usa esattamente 
come la tradizione narrativa ita¬ 
liana adoperava il nostro paesag¬ 
gio Ci sono merende pubblicità, 
bibite surgelati, novelas tiritere 
radiofoniche come un tempoc e- 
rano pievi colline cipressi bur¬ 
roni. forre Questo paesaggio non 
allude del resto ai prodromi os¬ 
sessivi di un bertusconismo ai 
suoi inizi ma eli esiti consolidali 
di un regime divenuto costume 
dimensione antropologica codi¬ 
ce genetico Qui il nano di Aicore 
non deve più sbraitare concita 
mente i suor spot elettorali dalle 
sue sei televisioni lo gnomo pi¬ 
duista non c e forse nemmeno 
più e al suo posto c è uno dei 
suoi figli, superstite dopo r giura¬ 
menti spergiuri che hanno provo¬ 
cato la morte degli allo, e la Rimi¬ 
ra non nominata ma millimetrica¬ 
mente descritta è la capitale ine¬ 
vitabile di questo Paese dei Ba¬ 
locchi perennemente avvolto 
nella tenebrosa e funeraria alba 
collodiana con Bokassa agli in¬ 
terni e Mangiafoco presidente del 
senato Senza regole 7 
Per la verità un ordito dispera¬ 
to una trama demente si mostra 
no via via nell ampiu respiro del 
romanzo quasi a dire che questa 
discarica a forma di stivate ha tro¬ 
vato nella menzogna nel delitto 
nelle prevaricazioni nello stran¬ 
golamento di ogni speranza nel 
I avvelenamento sistematico dei 

sogni una Regola concentrano 
nana e unificante Tre corpi sevi¬ 
ziati e turpi scansioni delittuoso 
sempre tacendo di tutto era che è 
riferimento a date a partiti, a 
svolte a pam politiche Brolli di¬ 
segna una sua storia d Italia iti cui 
i repellenti sempre irrisolti miste¬ 
ri ci sono tutti Se queste metafore 
si smontano si smembrano co¬ 
me e possibile fare allora qui ab 
biamo ri caffè di Pisciente coiti 
presente all airoganza di Proviti e 
di Fini E un libro Kmc,menano 
Ammanerò c si teme leggendo¬ 
lo che possa diventare lepicen 
tro di un presagio weim.mano La 
complessa riuscite poema dice 
pero anche di come sia sempre 
possibile raffigurare il serpente 
nell uovo anche pensando a una 
premonizione che ci si sforza di 
non vedere avverala Del resto i 
mostri di Dick Tracy aiutarono 
Roosevelt anche se a molti sem 
brò paradossale Casa ne dici 
Damele 7 
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Nuove istruzioni per l'uso 

Quattro risate con Lacan 


t taMMo eh» la biografia 
cufturals di laoquss Ucaa (1901- 
1981) cotadda con Mona ascolo 
tri «torta dal movrinaoto 
prico aaaWcofc a n a aaa.w 
Iryn m ioes * n «k», Uc intiera 
dadkato al lavora pakStlaMeo 
nad'WH wl owa aapad rtl na 


sabhon 


labiato la tua fraaoantadona dagli 
ambita ti la tta r ari dal tunaawtmo 
amkkiaadoal In seguito, 
fvngiaialn «manta, «8« Waaofla. 
Dal 1 53 ai aaCmantrt la vociata 
p ah r oa n MIttc a baacaaaaraackaa 
•natta sarta (RMpartbfens tra un» 


rationa mtdtoa, a aa aafceraltarta 
(OaOlta ti cofwnonto) a una 
cultmala dai maaaaMloftaadlano. 

lati h W > lami-aatabiail dal 
matcoladb praaaal'oapad a la 
partano dii. butt Daa piatta 
attorno al Mai Menatati il 
covtHubca uri stanza calta a 
atsro(*ae*:4aglpaécoaa*ri*tl pft 
noti dal moannta qual Lafac ha, 
Ootto, *<ui»» LaclaHa, Marinoni al 
piu prestigiosi Mettattua* qual 
Battana, Hlpp olita. LM-Straass. 

M a rt aau-Ponty.all aa cpaii ai a ro al 


dMaada la tal modo anchi 
neM’amaH» dalla sdama amane. È 
M che decide Itami I tonane di 
ecoatro. Il lavato) «tournee. 
Maitre. i ut a a tro, padrona, 
sdamano, attagane abitato dalla 
potala e dairiapitazione, Lacan 0 
ancora tot la Nata di un lavora 
storico di defil a om etto a di 
attribuzione dal ano panatoo. 
sebbene sotto I colpi di chi ha 
restato tropo» «mate Muro-dir», 
imvelucra dalla sua opera abbia 
rischiatoli andato In briciola. In 


quatto tanto l aparartana dal 
«i mp an co palcoanaMBatt 

francaso, ammantato sotto II nome 
d’alto: Satnrioro DeNTo, di tornito 
una falda dal pensiero e ded’opera 
di Lac an h a * pregia, attraverso 
llionl» e la berta contlnsa a un 
sapere codificato, di-educarmi 
•attore al sospetto a aQa 
riflessione. Cornei» un vocabolario 

scorrono le parale che la naca 

pubUcm h a raso ria via moda, 
gargo. quasi paratia: -Altro-, 
•uNro-. -Sarta-, rimmaglnarto-, 


-Spacchio-. -Passe.ecc..., 
antaUza te peto da Salvatore 
Dall’io, ama****, ccnun occhio 
ritolto ala storia del pensiero e 
l'altro rivolto al senso comune, all a 
qvoManità, a quanto la -storia- è 
■rivenuta. E quatto produca «fletti 
comici bmsgaML Ma H comico di 
Dallo non tea de certo al 
compensante scaricamento d 
•mrgh nad’onda tuatultortadal 

riso, *6 esordita nnquMadine. 
Leggendo quatto-tonuionl per 


l'uso- ti rida, certo, ma sana 
annulla» l'oggetto dal riso, 
riuscendo semmai sguaniario 
sotto un nuovo aspetto ancora piu 
carico tri Intarrogativi. 

i’Afamidu Trinci 

>***• SALVATORE DELL'IO 
JACQUESLACAN 
ISTRUZIONI KA L'USO 

RAFAEUO CORTINA 
P. 238. URE 18.000 

..Ll’.-J’-f. -"Wflte-» <u!.v..- -«sa.. . .v *. 


memorie del secolo. Il Diario degli anni di guerra di Pierre Drieu la Rochelle 



Nobili antenati corcanti 

La puhhKarlona dal diario -di guerra- «ritto da 
Pietre Drieu la Rochs d s sa l a ca iu a hn a a to si 
situata un momento la ori lacuttiua di destra 
•uropaa cerca dal rNerimmtf nobile dstfi 
aacaedmtl mostri acuì rtcblaaitnl.H-Ciarlo-ai 
apra Hbaattamhra 1939, ano aatamano dopo 

l-lnbla dalla grana, par cMudsral ri 14 mar» 
19*8, poche ora prima dal «detta, lo aerittora 
a già a qual 


ristretto-«anthaoa- di intodattuH di destra con 


«tata corcò ntadopoftratrata avvalorare la test 
di an Impe g no-toadat» analogo «guaio 
agamsnbzato dal partiti corri unisti A poca 
■ristaiuadairappartdona In Francia di quatto 
luto re sa «murino documento di stori» 
loto H ot tuatospodtlc». «vicenda In «ridu r le 
«nntano « passioni codattlto, la «adulane 
Italiana comparo In quel la che « la pi ri rigorosa 
contata di -na maria- detr editarli Mattona 
(Plana Drieu la Rochada,-naia1939-1948-, Il 
Maino, p.800. ira 60.000). 


«Il fascismo 
nel mio destino 
di decadente» 


I n una delle prime pagine 
del diario, due settimane 
«topo lo scoppio della se¬ 
conda guerra mondiale, 
l'autore di Le reu Fottef e Gilles 
scriveva In un breve -leslamenlo 
politico e religioso- di vedere nel 
cattolicesimo l'erede della reli¬ 
gione antica, di essere antisemita 
(pur rispettando gli ebrei stoni¬ 
si», di avere In Maona» e nell'dc- 
tióit F>an(ais l'unico saldo punlo 
di riferimento ideale, di disprez¬ 
zare (I radicalismo e la massone¬ 
ria che avevano portalo alla rovi¬ 
na la Francia. In queste poche ri¬ 
ghe Drieu sinterizzava bene i pro¬ 
pri convincimenti di una vita, ri- 
ducendoli all'essenziale. Tulio il 
lavoro proluso nel Diario, invece, 
costituì U tentativo di mosuare gli 
aspelU secondari e accessori del 
proprio mondo Ideologico, quasi 
una sorta di giustificazione delle 
Idee-torti attraverso II profluvio di 
riflessioni libere e gratuite e non 
sempre coerenti sulle conse¬ 
guenze o le premesse di quelle 
slesse idee. 

Il centro degli appunti scritti 
con alterna regolarità 6 natural¬ 
mente la guerra; e l'orizzonte che 
Il potere assume In Europa con 
contorni diversi man mano che le 


vicende belliche portano le ar¬ 
mate hitleriane dalla rapida e 
trionfale conquista iniziale alla 
precipitosa dislalia conclusiva.Fi¬ 
glio della decadenza europea, in¬ 
terprete e vittima di quel torpore 
morale e di quel disagio intellet¬ 
tuale che costituiscono tanta par¬ 
te dell'identità culturale tra le due 
guerre, Drieu la Rochelle insegue 
nelle pagine del Diario l'illusione 
di un razionalismo estremo e ci¬ 
nico. abbandonandosi all’elogio 
e all'esaltazione di universi Ideo¬ 
logici e politici In gran parte con¬ 
trastanti con la sensibilità psico¬ 
logica e narrativa riversata nelle 
opere letterarie. 

C'è un elemento ricorrente che 
oggi vale particolarmente la pena 
di sottolineare, tra le tante sugge¬ 
stioni che questo Diario pu6 in¬ 
durre a discutere. E il rapporto, 
che Drieu instaura in modo ricor¬ 
rente e quasi ossessivo negli ulti¬ 
mi anni di guerra, che esiste na 
fascismo e comuniSmo, tra i due 
grandi e terribili regimi ostili alla 
democrazia e programmatica¬ 
mente antiborghesi che si sono 
candidati alla successione del ca¬ 
pitalismo. La guerra è, per Drieu. 
l'ultimo atto al un'intera epoca 
che ha cercato e fallito nel tenta¬ 
tivo di lar piazza pulita del filistei¬ 


smo piccolo-borghese, del pia¬ 
gnisteo e dell'ipocrisia del ben¬ 
pensanti. e che una sua particola¬ 
re e profonda venatura antisemi¬ 
ta ha reso sensibile agli appelli 
razzisti del nazismo 
La propria complicità con Hit¬ 
ler, scrive Drieu nel 1940, è parte 
di una compllclià più generate: -l 
comunisti sono stali sempre at¬ 
tratti dal (ascismo. hanno sempre 
lavorilo il suo trionfo sulla demo¬ 
crazia. li comuniSmo in Europa è 
un fratello maggiore del fasci¬ 
smo, un fratello meno fortunato- 
(14 mano 1940. p. 156) Mor ('hit¬ 
lerismo e anche una brusca -rea¬ 
zione fisica- cui l'umanità ricorre 
periodicamente per rifugiarsi nel¬ 
la bestialità: -Hitler è senza dub¬ 
bio in grado di dare all’Europa 


e più credo, con molti altri, che 
l'avvenire del comuniSmo sla as¬ 
sicurato. (p. 347);epiù di un an¬ 
no dopo. il 9 agosto 1944 -Mosca 
sarà la Roma finale. Ogni stato to¬ 
talitario esprime necessariamen¬ 
te una religione: essere uno, In 
questo consiste la religiosità del¬ 
l'uomo. (p. 423). Nel Irattempo, 
mentre il destino dei due totalita¬ 
rismi del secolo gli appariva una 
logica successione cronologica. 


l'infallibile automatismo burocra¬ 
tico che i russi non sono riusciti a 
mettere a punto- (IO maggio 
1944.p.188). 

E sulla base della decadenza 
dell'Europa che Dneu sceglie il 
nazismo, preferendo una dittatu¬ 
ra aperta e violenta alla democra¬ 
zia monca e pavida della terza re¬ 
pubblica, di cui incolpa gli ebrei 
nella sua ossessione cosi confor¬ 
mista alle posizioni della destra 
nazionalista erede della tradizio¬ 
ne antkireylusarda. Man mano 
che le vicende belliche si alterna¬ 


no, con tocrescenti difficoltà che 
Hitler Incontra in Russia sugge¬ 
rendo ripetute analogie con l'av¬ 
ventura napoleonica, sono più 
(requenti gli accostamenti tra fa¬ 
scismo e comuniSmo e la ricerca 
di una spiegazione al lascino su¬ 
bito da Hitler -Era il mio destino, 
la mia fatalità: da buon decaden¬ 
te, privo di forza spontanea e in¬ 
genua. ho il culto della forza vo¬ 
luta e consapevole Credendo 


nella decadenza non potevo cre¬ 
dere che nel fascismo. (25 no 
vembrel942, p.314). 

Il culto della forza, che Drieu 
condivideva con lami Imelleituali 
della sua generazione che aveva¬ 
no invece scello il comuniSmo, 
primo fra tutti l amico Aragon. è 
quello che permette allo scrittore 
un disinvolto passaggio aflàmmi- 
razione per Stalin: già II 25 aprite 
del 1943 osserva -Più vado avami 


Drieu pensava sempre più spesso 
alla morte e a) suicidio, e rilegge¬ 
va con attenzione la Upanishode 
la filosofia brahmanica, Berkeley 
e l'empirismo inglese. Il suicidio, 
che inizialmente è il mudo deca¬ 
dente e aristocratico di pensare 
alia morte, diventa coi mesi una 
via d’uscita onorevole a chi. co¬ 
munque, è oramai starno di se 
stesso e degli altri: -Preterisco il 
suicidio alla seccatura di nascon¬ 
dermi alcuni giorni per poi costi¬ 
tuirmi e comparire in un proces¬ 
so idiota dove avrei solo voglia di 
chiudermi in un silenzio impene¬ 
trabile- (8 giugno 1944, p, 389). 
Tre volle cercherà il suicidio, 
sempre seriamente: solo l'ultima, 
il 15 marzo 1945, gli sarà latale, 
alcuni giorni dopo che cuntro di 
lui era sialo spiccalo un mandato 
di cattura per collaborazionismo. 

A distanza di decenni, c quan¬ 
do le polemiche -ideologiche, 
dell'epoca non sembrano con¬ 
vincere neppurechi cerca di ride¬ 
starle, la figura di Drieu la Rochel¬ 
le può finalmente trovare ascolto 
e credito sul versante a lui più 
congeniale, quello di una scrittu¬ 
ra capace di guardare ne) fondo 
dell'uomo moderno, In modo 
ceno meno geniale di Céline, sia 
sul piano del racconto che del¬ 
l'Invenzione letterari», ma abba¬ 
stanza lucido rispetto a lami con¬ 
temporanei più conosciuti e ap¬ 
prezzati. La sua figura, inoltre, 
può ben servire a ripercorrere e 
rileggere in modo nuovo il clima 
culturale complessivo dell'epoca 
tra te due guerre, il più difficile da 
decifrare contro l'immagine la¬ 
sciala dalle ideologie dell'impe¬ 
gno emerse e altermatesi in que¬ 
gli anni. Posizioni credute con¬ 
trapposte e agli antipodi ci ap¬ 
paiono oggi più simili nell'atteg¬ 
giamento e nell'ispirazione di 
quanto dicessero le parole o i giu¬ 
dizi polilici o le speranze e i limo¬ 
ri di un'epoca in rapida accelera 
zione. Drieu capiva dì essere mol¬ 
to piu simile ad Aragon, anche se 
esagerava cinicamente e voluta¬ 
mente a ritenere unico e inter¬ 
scambiabile Il mondo che si op¬ 
poneva alla democrazia .masso¬ 
nica- fiacca e filistea. La contrap¬ 
posizione al capitalismo, tuttavia, 
aveva dei tratti comuni pur se 
espressa da punti di vista lontani 
e contrapposti. Oggi che è finito II 
comuniSmo si possono leggere 
senza timore gli ambigui e con¬ 
traddittori .suggerimenti- Inter¬ 
pretativi di un intellettuale auten¬ 
tico che scelse di finire con il fa¬ 
scismo. 


Dialogando in 


MAINO ■ 

a editore Feltrinelli pro- 
' pone in veste economi¬ 
ca una nuova versione 
del Critico come artista. 
saggio celebre, iratlo dalla rac¬ 
colta Inlentions del 1891 Com¬ 
pleta Il volume un altro saggio, di 
pochi anni posteriore. L’anima 
dell’uomo sotto il socialismo. 

Il critico come artista ha la for¬ 
ma di un dialogo notturno tra due 
Binici. Ernest e Gilbert, nella bi¬ 
blioteca d una casa di Plccadilly. 
con vista sul Green Park. Ernest 
esprime delle idee: idee serie, 
oneste, come suggerisce il suo 
nome (poi utilizzalo nella nota 
commedia L’Importanza di chia¬ 
marsi Ernesto). Gilbert, più sva¬ 
galo nel fare, ma superiore per 
acume e facondia, fe coniala In 
gioco sono, almeno in apparen¬ 
ze, duo opposte concezioni della 
critica. Secondo Ernest, la critica 
è sostanzialmente inutile: l'arte 
basta a se stessa. Gilbert ribalte 
che i sbagliato contrapporre la 
critica all'arte, perche l'arte esige 
autocoscienza, cioè facoltà criti¬ 
ca: dunque, -senza la facoltà criti¬ 
ca non esisterebbe nessuna crea¬ 
zione artistica degna di questo 
nome-. 

Le due tesi. In realtà, sono mol¬ 
to meno divaricate di quanto 
sembri. L'una c l'altra Infatti ne¬ 
gano all'attività critica un valore 



Rana* mi 

specifico, autonomo, la prima di¬ 
sconoscendone Il valore, la se¬ 
conda togliendole autonomia e 
specificità: o la critica non ha si¬ 
gnificato autentico (ed è quindi 
pratica sostanzialmente pararas- 
sìtaria), o. se ne ha alcuno, rien¬ 
tra a pieno titolo nel dominio del 
processo creativo. Non stupisce 
perciò che al termine del dialogo 
Ernest si lasci persuadere da Gil¬ 
bert. Ad onta del supetficiale dis¬ 
senso, entrambi concordano su 
un assumo di base: ciò che ha va¬ 
lore peniene in primo luogo al¬ 
l'atto della creazione, e la critica 
acquista rilevanza solo in quanto 
si sforzi di imitarla. Non deriva 
occasionale, né deviazione o for¬ 
zatura, ma logica conseguenza 
del discorso andrà quindi consi¬ 
derala (idea di Gitoert/Oscarche 
la critica - s'intende, la critica 
•del genere più allo-- prende l'o¬ 
pera d'arte come *punlo di par¬ 
tenza per una nuova creazione- 
Nella deliziosa introduzione, 
aneti'essa composta in forma di 
dialogo, questo volta tra un Criti¬ 
co e un Lettore, Silvio Porrei la sot¬ 
tolinea che il critico di cui Wikle 
parla è il saggista; e lesse l’elogio 
deila forma del saggio - cioè d u- 
na etilica dalla forte Impronta sin¬ 
tetica. che sappia •semplificate 
senza impoverire- - rivendican¬ 
done l'importanza, anzi, la ne¬ 
cessità per ogni cultura che non 


due sotto la pioggia 


voglia imprigionare l'arte (e in 
primo luogo la letteratura) ira le 
muraglie mortìfere dello speclali- 
smo. 

Su questo, nulla da eccepire 
Tuttavia la prospettiva di Wilde 
non aiuta molto a chiarire un al¬ 
tro ordine di problemi, a mio av¬ 
viso cruciale, soprattutto alla luce 
delle cottemi discussioni sulla 
critica: cioè che la critica, deputa¬ 
ta per sua natura a mediare Ira le 
opere e I destinatari, ricorre a 
procedimenti che le sono pecu¬ 
liari, e che si giustificano di per sé 
(o meglio, per i risultali che pro¬ 
ducono). indipendentemente 
dalla maggiore o minore affinità 
con quelli propri della creazione 
artistica: e dal momento che i de¬ 
stinatari possibili sono molti e 
molto diversi tra loro, la critica 
conosce una grande varietà di 
modi, ciascuno dei quali va giudi¬ 
calo e commisurato atte specifi¬ 
che condizioni e finalità del di¬ 
scorso. Scordarsene significa cor¬ 
rere il rischio di macinare a vuoto 
l'idea d una crisi della critica al¬ 
quanto nebulosa, che assomiglia 
alla notte in cui tutte le vacche so¬ 
no virtuali: e da cui certo non ci 
possono salvate appelli al talento 
individuale che. pur sacrosanti, 
lasciano infine II tempo che Ito- 
vano (abbiate falerno, ocritici!). 
Semmai occorrerebbe ripensare 
seriamente a come recuperare 
un colloquio proficuo con gli in¬ 
terlocutori ai quali ci s'in lentie ri¬ 


volgere: giacché non v'ha dubbio 
che certi settori dell'attività critica' 
(e qui penso soprattutto ail'inse- 
gnamemo scolastico e alia critica 
giornalistica o militante) accusi¬ 
no, non da oggi, una spiccata 
perdita di funzionanti 
Ma si tratta di una questione 
che riguarda, di massima, solo gli 
specialisti Piò interessante è in¬ 


vece inteirogarsi sul moto delia 
leiicralura. A che cosa serve la 
letteratura 1 Cosi sunna la secon¬ 
da parte del titolo, o forse il sotto¬ 
titolo. di un libro di Robert Pogue 
FI-irrisori, pubblicato nei -Corian¬ 
doli- Garanti, Anche Roma, la 
foggio A che cosa serve la lette¬ 
ratura? (Sgolo originale: Rome. 
Rum and Ltleraturt) mette in sce¬ 
na due ligure maschili che dialo¬ 
gano con appassionalo fervore: 
un giovane letterato americano, 
tate Léonard Asti, e un enigmati¬ 
co personaggio di nome Owler. 
che tonde in sé ( connotati del 


saggio dell avventuriero e dente¬ 
atela. Vagabondando per Roma - 
una Roma insieme incombente e 
lontana, catica di storia e di bel¬ 
lezza. ma pericolosamente incli¬ 
ne a disiarsi in un coacervo di si¬ 
mulacri - i due disco!tono di sva¬ 
riati argomenti il fumo, i restauri 
d arle, le sepolture. Di letteratura, 
anche -La letteratura non riflette 


la nostra umanità. Trova le parole 
in cui ci troviamo. In cui ci trovia¬ 
mo riflessi’ No, in cui ci forviamo 
al di là di noi stessi, in disaccordo 
con le parole che rivolgiamo al 
mondo, oscenamente nominato. 
Se la realtà è I unico mondo che 
esiste, c'è di che diventar pazzi, 
diche immolarsi |...| in un mon¬ 
ito la cui intenzione n jlcui effetto 
t di sottraici la voce che dice ta 
nostra presenza in esso, solo ta 
letteratura può aiutarci a tornare 
loquaci-. 

Letteratura dunque come inso¬ 
stituibile. elettivo luogo di esisten¬ 
za (o resistenza ) delia parola. 


mxK'iì* Una coppia d’amici in una cosa 
di Piccadilfy discute della etilica 
Vagabondando per Roma due personaggi 
si interrogano su quale possa essere 
oramai il molo della letteratura... 


Ma c'è dell'altro Perché Infine il 
dialogo tra i due non verte tanto 
sulla letteratura, quanto sullo sta¬ 
lo presente della civiltà. Il noccio¬ 
lo del libro sla nei capitoli finali, 
dove il longevissimo Owler (che 
ha conosciuto personalmente 
Baudelaire, ha assistito alla pre¬ 
sentazione della Pietà di Midie- 
langeto) palla del rapporto tra i 
morti e i vivi, svolgendo argomen¬ 
ti non privi di echi foscoliani. I 
morti Si frappongono tra noi e ie 
cose -0 meglio.. perché no... co¬ 
stituiscono un medium, il me¬ 
dium della presenza-: creano la 
disianza necessaria a che noi ci 
possiamo riconoscere -qui-. Tra i 
morti e i vivi si intuisce un rappor¬ 
to di dipendenza reciproca, che 
preserva entrambi dal cadere nel 
r.ulls e insieme tutefa gir interessi 
dei non nati, per i quali i vivi sono 
chiamatia lavorare 

Ad essere messo sotto accusa, 
in buona sostanza, è un trionfan¬ 
te -ethos di superlavoro e iperatti- 

viià- - col suo risvolto di inco¬ 
sciente, dissennato divertimento 
-che sta distruggendo il mondo, 
e in esso la noslra umanità e i no¬ 
stri valori: si che ci prepariamo a 
lasciare ai posteri un'eredità di 
dettili senza memorie (rifiuti, ce¬ 
mento. godgets stupidi e puerili). 
Per scongiurare questo pencolo, 
occorre recuperare innanzi tutto 
il senso del tempo. -Ozio! Agio! 
Ecco dì cosa abbiamo bisogno 
Agio per una nuova e imegnativa 
etica della libertà-. 

Ecco, forse ora bisognerebbe 
tornare a leggeie il saggio di Wil¬ 
de sotto questo luce. Criiica. lette¬ 
ratura? SI. ceno Ma anche Wilde 
parla d'altro: dì conlinuità e di¬ 
scontinuità. di libertà e costrizio¬ 


ne, di contemplazione e di tem¬ 
po Posto di fronte alle volgarità 
della moderna società urbana e 
industriale, egli si trincera in un 
estetismo estenuato, che sogna 
di fondere arte e vita in una sotta 
di armoniosa unitaria opera, 
proiettala sullo schermo di un'el¬ 
lenica perfezione. A un secolo 
esatto di distanza, in un'epoca 
che si compiace di qualificarsi 
per mezzo di prefissoci (post¬ 
moderna, post-industriate;, Har- 
rison deporto gli atteggiamenti 
più vistosamente aristocratici, ri¬ 
nuncia all'illusione di sottrarre i 
manufatti umani all usura e agli 
insulti della storia, e cerca di sal¬ 
vare il senso di una continuità 
umana sostanziale, che non s'i¬ 
dentifica immediatamente (o ne¬ 
cessariamente) con la tradizione 
letteraria, ma certo poggia su 
quelle che sono le torme a priori 
della letteratura: il tempo c la pa¬ 
rola. Che abbia voluto esprimerlo 
nella forma di un dialogo - non 
salottiero, non esclusivo - è insie¬ 
me un atto di coerenza e un au¬ 
spicio. 
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I RACCONTI DI VITO BRUNO 

0 piacere dal corpo 


Seconda opera narra»* dUMo 
Bruno, -CUt « ritri raoooett-h un 
Hbw di noterete Impatto «*«•», 
cbemlraacarpirerotteeztaivedil 
lettore attraverso ma «erte* 
vteeado «cioccanti oceeiunqao 
sorprendenti net to to ro 
coertialane .1 «iodi ricordano 


geetadslto o vse gm tdto norie In . 

Cotogna** «ta tettante Mila 

«ebrietà Manata eoa «al Mm 
peretta» IH» t «o«« o h » al* 
preBteato. Far quante vtrec«« 
maan, la taa aoiMtara naa 
caaoaea tafatd la taraioal retoriche 
profila dal paeU rt » .cara di 


regola al pinta dagli espressionisti 
In letteratura. R suo atta è mi 

votatamente dbadomo, ricino 

nalla acaita testacei a noi coatruttl 
sintattici al moduli dalla Hntua 
parlata. A laptrara le scrtttora è I n 
sootanza la ricalcata uà dWIcte 
facMti cha risalta ancoro più 

apprezzabile In an racconto coma 

-Nccrpo-. resoconto In ferma 
cronactibdta di un proti acato 
attom aat utt pt adecla 
carottariaticaa dal aoccatto 
avrebbero In adatti potuto Indurrà 


l'autore a campanula la povertà 
d* aziona madfenSa > ricorsa af 
artHld dalla retorica più chiassosa; 
Inve ce proprio qui egli al d feWStTO 
piu savaro natta scatta di aa lessico 
che sla aaaolutamenta 
referenziato. In mede an po' 
g ross olane «I potutilo I nsam ma 
dira che d troviamo di lioataa mi 
aspraaaionismo narrative, più die 
■adattate». I daferma * nate 
vicenda, net com portamento del 
protagonisti, naia scene 
tangotanaaato presa, non 


iretT es pias s i ano. Da parta sua. Il 
narratore rinuncia peraltro a 
I nt ervenire ao B » st o ria , a 
com montarsi fatti raccontati: ta 
tei casi su nova cada dal rotto la 
parola al propri perso na ggi che 
riferfe f oao la prim a per so n a 
r «spettanza d cui tono 
pr ota gonisti A cons s g vImaS 
rtie prosatone <* avere a chetare 
con un taatadw dUsttantnra a 
sfondo feoomenotogico. Castoro 
In altri Mudai ai Offrite a proporre 
urte torto di documenti umani e 


addirittura etnici ito vi a n dò nun 
marnante lacc m tot la ridts al onn 
cheli tatto» dava awtgaro da aalo. 
Coma al capisce, l'incfeMtt dada 
natTaztea* appara maggiore nel 
r acco nti che pili colpiscono la 
cooclanza «tenia, come apporto 
■g carpo* o. tu un dha roo plano, t 
d av v ero molto tolto <b», 
s ps log ladel pia c ete pare te ! «tl o u 
Tane, storia Inqaletanta di un atto 
di ero dala l adro. Par H loro 
contaaMo scandaloso, sèrvo questi 
l raoeoatl cha più aedacdaao la 
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Roma 1990: storie e pensieri di giovani durante l’occupazione università 


Quello domande 
•otto il delo 
di villa Mlraflori 

Ctoqua studenti a un pwfeia o w , 
con un regtetratore, par 
racco gllaro a ria ia b orata. Seno 
Mk aala Arcidiacono, Francesca 
Battuti, lorda M Unto, Cario 
Mattinai, Ali so andrò Portai», 
Etano Spandrl, « s ta rt da 
■L’otre p ian » a la s t a io- (p-2 83 . Bro 
23.000) par la ManHaataUbri. 

Tranne Pori«40. Il er u dì I ns egna 
Letteratura americana, gMaiM 
sturfaao (o hanno stud i a to ) Ungna 
a VMa MbaBori, parta dada facoltà 
di latto» daWUrtrartati -La 
(apienzavcH Roma. Settottoeio dei 
toso: -S to rta o ra ta di una team 
a tu danto a r t pri ma adopo la 
PanSara-, Dunque, c'*M tempo 
dalla Intervisto, cotoddoato eoa U 
montai unto itadantauoodal 
Notante, E c'QH «us prolungami 
Ma anche mandata a rttroao, 
at tai ulalu irta Mogi al la, naia 
ptacota pontoni di ad atonia. IO 
Il campione («aitantetra 
Intervistati a tatervtotata). 
Accanto, I cinque a I professata, 
vengono toc ledendo te staisi tra 
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Silenzio, parla la pantera 


U n professore (Alessandro 
Portelli) trova l'università 
occupata Ma come’Sia¬ 
mo alla line degli anni Ot¬ 
tanta Ricorderete, naturalmente 
Ogni (orma di antagonismo rem- 
brava cancellata. Anche Ira i gio¬ 
vani La sociologia, rassicurante, 
confermava eccola qua, queste 
•generazione Indifferente*, ap¬ 
pianila sul successo Ovvio per 
una slmile condizione giovanile 
aspirate alla carriera, al denaro e, 
se non bastasse, all'ordine e alla 
famiglia 

Invoce. Una gammata ta oppota- 
zfone contro I valori da m taa atl 
dai ducanolo. Bruca Ipring- 
eteen cantava: dio Imparata più 
cosa da tro minati di disco eh* 
da tutta la souoU*. Quaterna ara 
avvenuto nella teeta dai ragazzi, 
dodo ragazze. Una tort atan to 
non gridata, eie I madia non 
aravano saputa cogjkre. Noi li¬ 
bro, tari lo «tramonto dada Mo¬ 
ria orale a tornire la risposta, 
Portala? 

Quando l'occupazione è comin¬ 
ciata viene interrano un semina¬ 
no sui minatori americani Gli stu¬ 
denti, con la collaborazione dei 
docenti, decidono a quel punto, 
di lare storia orale parlando di sé 
di not. del nostro problema 
Partale « titolo personale. Parti¬ 
te da sd. Evitata gl and dalia 
qappreaaatanza-.Sonotaattmo- 
niaiue che richiamane la pratica 

^ adatta donne? 

Villa Miratoti viene de- 
scrilla come facoltà con una 
grossa prevalenza femminile Un 
luogo dove -devi ascollare dei 
conlrlbuli di donne* E poi, la sto¬ 
na orale è contraria costituzio¬ 
nalmente alfe gerarchie Quando 
vai a lare una intervista di stona 
orale puoi essere tu il professore. 
I altro il bracciante ma in quel 
momento a sapere le cose è il 
bracciante Insomma, vai a latti 
dire da uno ctie sa delle cose che 
tu non sai 

fS trovarti tra donno aorta a *o- 

peraro l'ottodonigRutotto taipD- 
cKa, sotterranea? a il sente 
-autorizzate- a parta»? 

In qualche modo, nell'aria che si 
respira anche quelli di noi che 
donne non sono l'insegnamento 
femminile I hanno recepito 

Ma non basta per superare la ae- 
Itudtao. Grandissime. Univer¬ 
sità sembra, Porta*, aepntutto 
un ritraroi, Impauriti di fronte al¬ 
ta burocrazia, al vuoto, agB In¬ 
contri figgevo#. Iona ragazzi a 
ragazza a bbandonati denta» ara 


Andreoli: giovani così, 
senza memoria e futuro 


Vltonno Andreoli è psichiatra, é 
diventato nolo per aver condol- 
to la perizia psichatnca su Pie 
tro Maso, ha scritto numerosi li¬ 
bri Ira i quali Un secolo di lolla 
Il molto internalo, la violenza e 
il romanzo Yonocho L'ultimo 
suo lavoro è dedicalo ai giovani 
(lo pubblica Rizzoli, p230 lire 
28000) ed è una attenta analisi 
dell’universo giovanile, che cei 
ca di rispondere ad alcune do¬ 
mande. molte delle quali nman 
dano a episodi di cronaca per¬ 
chè lanciano pietre dall'alto di 
un cavalcavia’ perchè uccidono 
per lutili molivi un genitore? per¬ 
chè si recano allo stadio armati 
Imo ai denti’ Il comportamento 
spiega Andreoli - è il risultalo 
della biologia del singolo ma 
anche della cultura dominante 
che attraverso I educazione 
contribuisce a forgiare la perso¬ 
nalità di base Ma come si po¬ 
trebbe rappresentare un'ipoieii 
ca generale ■personalità di ba 
se»’ Andreoli disegna un quadro 
non proprio rassicurarne la sto¬ 
ria per I giovani non esiste can 
celiata, dimenticata e con la sto¬ 
na pensee I esperienza e scorci 
paiono quindi i riferimenti per il 
giudizio, i giovani non hanno 
percezione del futuro tanto so¬ 
no aggredii, dal presento, ma 
senza percezione del futuro 
muore il desideno 1 atteggia 


Dalle Interviste raccolte emerge 
fortemente sottolineato questo 
elemento della solitudine Con gli 
stranienti per superarla, certo 
Dallo storco di aurorganizzazione 
agli spazi di socialità, fino all or¬ 
goglio di quella condizione E 
poi, ci sono le Interiorizzazioni 
colpa mia, non sono capace ho 
un cattivo carattere Ma questo è 
Il senso di una istituzione ostile ai 
suoi utenti 

Ha-L'aeraplano a le «tolto-, una 
■Mie autrici (Francare» Batti- 
««) racconta: «ri «temo arrivati 
h Nuova Zelanda e lui irti ha 
«barcata, le devo mettere la 
barca a lacco, la devo rifare. 


memo cioè che spinge a perfe¬ 
zionarsi. i giovani non sentono 
più II muoversi dell'esperienza 
intende, mentre I esistenza si 
consuma tra nsposte e stimoli e 
assenze e manca una strategia 
esistenziale si esaurisce il senso 
della morte che si presenta 
asettica, sempre televisiva una 
morte conosciuta dalla pollrona 
di casa Fin qui la percezione 
del mondo e della vita Ne di 
scende una consapevolezza 
morale mollo particolare che 
Andreoli riassume in alcuni ■ca¬ 
pitoli* superamento della nor¬ 
ma fine della colpa bisogno di 
lede di autorità bisogno di un 
nemico caduta quindi della re- 
ponsabilità Mutano gli orizzonti 
quindi anche nella vita sociale 
la casa diventa un albergo la 
percezione del dovere diventa 
paradossale (sentono doveri e 
obblighi che neppure vengono 
percepiti dagli adulti), la viia è 
piamliCd 2 ione del tempo libero 
■prepararsi a uscire* diventa un 
rito essenziale nell economia 
della giornata Come rimediare’ 
Andieoli idenlilica alcuni luo¬ 
ghi fisici e sociali nei quali po¬ 
trebbe idennlicarsi una nuova 
cullura dei giovani Non è un ca¬ 
so che Ira i primi citi la famiglia 
la scuola e la città teatri di vita 
dove più torte s è manifestata la 
cnsi della società contempcra 


non c'è posto", lo ho dotto -scu¬ 
sa ma dove vado? non d ho una 
lira, non parto tagteso" - ti, l'In¬ 
glese scoi ostico. Ldmt ha dotto 
"te ne tomi a Roma"-, viaggio, 
fuga, nomadismo, rappresenta 
un Ilo resistente, conti nuamen- 
to ripreso# rilanci sto.? 

Nel libro 1 abbiamo rubricato co¬ 
me desidenodialterità Desiderio 
di stare altrove di essere diversi 
modo di articolare un giudizio 
negativo so come si è e dove si è 
A volle si traila di nostalgia Con 
lune le debolezze che può avere 
il concetto di nostalgia dichiara 
comunque che -cosi non sto be 


Dichiara m a nnu ire. Eppure, 
«■tosamenti. Il mando non ha 
Inartnoattà. Sanie contorni dart¬ 
ela. Come mai, Partali? 

Può essere un diletto nell impo¬ 
stazione della ricerca Noi ! ab¬ 
biamo focalizzala, sia nelle Inter¬ 
viste ma sopralutto neila selezio¬ 
ne dei materiali, sulla dimensio¬ 
ne dell'università Uno spazio al¬ 
tro che possiede per i suoi abi¬ 
tanti. quasi il fascino dell utopia. 
Con tulle te ambivalenze di esse¬ 
re unospaziocheti soffoca Clau 
strotobreo Meglio, però non ge¬ 
neralizzare estendendo, dilalan 
do questa realtà specifica al mon¬ 
do giovanile alla metropoli, alla 
città universilana 
Stgrdrtca che non bisogna trat¬ 
tare di ■giovani-, di -condtztoee 
giovani«• ma segrta «Nuadaas 
per «U n zione ? 

Abbiamo insistito, spero abba¬ 
stanza. sul fatto < he a Lettere di 
discorsi di politica ne trovavi più 
che qui Abbiamo Insistito prò 
pno in polemica i on la tendenza 
a generalizzare specialmente ri¬ 
spetto ai giovani Giovani che 
possono essere diversi persino in 
due sedi separate della medesi¬ 
ma Facoltà 

Anche l'occupazione, nel Ifero, à 
appena sfiorato, Perchè la «ole- 
rione dello memoria, la cernita 
del ricordi «emina sgusciare «la, 
frammentarsi, frantumerei? 

A noi non importava nportare te 
mozioni i volantini Ci interessa¬ 
va piuttosto ricostruire il tempo 
di quell avvenimento e sopratutto 
cap ire come fosse stato possibi le 
Siamo riusciti a mettere in luce 
questa memoria interna che non 
passa più da una generazione al- 
I altra ma dal diciannovenne al 
quindicenne Per capire cosa si 
muove nella testa delle persone 
dei ragazzi in particolare i son¬ 
daggi d opinione non sentono 
Cinque orari ta. Il Muro era cadu¬ 
to da poco. Parché nel libro nes¬ 
suno Mio ricorda? 

Mi ha stupito il (ano che tutto il di 
scorso sul comuniSmo tosse qua¬ 
si espunto dai discorsi di quesu 
giovani Anche i piu politicizzati 
di Filosofia In alcuni momenn 
era il movimento a fornire la sua 
risposte Va bene il Muro è cadu¬ 
to però noi ci slamo ancora 
Un altro asse del Itiro è qseteo 
del linguaggio Importantissi¬ 
mo, variato, colorito. E senza ne¬ 
mici. senza l'esigenza ili parlare 
tutti, tutte allo stesso modo per 
fare fronte contro qualcuno, 
qualcosa: la politica, I pohtlct, I 
professori, risoluzione. 

Sui linguaggio abbiamo lavoralo 


mollò In particolare la vera sele¬ 
zione del nostro campione di¬ 
pende dal latto che queste sono 
le persone che hanno accettalo 
di discutere per due oro con noi 
Perché, Porte*, a trae aver ac¬ 
cettato I cottoqrto sona stari 
mote? 

Intanto, quelli di destra. Comu¬ 
nione e Liberazione e i laicisti 


tanta gente nel libro rappresen¬ 
tata con due brani perchè dopo 
dieci minuti, non avevano più 
niente da dire Mentre, a dare il 
tono al libro sono quelli che han¬ 
no parlalo a lungo 
tesemele, qual è le «scriminan¬ 
te par gli Intentatati? 

Non quantitativa ma qualitativa 
nel senso del coinvolgunento 


******* Un gruppo di studenti e un docente 
decidono di fare storia parlando di sé 
La fiammata di una generazione giudicata 
indifferente e appiattita sul successo 
Vivere abbandonati dentro un labirinto 


Ogni volta che temavi la par con¬ 
dicio o dicevano di no oppure u 
davano buca Quasi che non vo¬ 
lessero entrare in una slmile ope¬ 
razione All'epoca in cui erano 
politicamente presemi, non otte¬ 
nevi mai di polertici confrontare 
neppure a lezione Davvero un 
modo diverso di agire nella realtà 
universitaria Tuttavia c è anche 


Genie per la quale I università 
conia qualcosa Gente che all’u¬ 
niversità ci viene e che ci tiene 
Non abbiamo accettato alcuna 
medietà 

Torniamo «I lhgir»ggtt> «l modo 
le cui ordtaal mondo, bcrttera, 
ta modernità. Cosa emerge dai 
Uro? 

Intanto credo che sia un linguag¬ 


pertetapadone attiva di chi legga, 
costringendole a riesaminare gl 

ertemi ia« a mi acqutoBU 
ac cet tat i con prtgrtztao 

OGtuseppeGalto 

ViTO BRUNO 

CtfttÉ E ALTRI RACCONTI 


FELTRINELLI 
P. 146, LUE 20,000 


*1 eggeta dotte ricerca. 
D'altronde. I Biro è costretto de un 
dtetoreorto he, por m « rive t ta li» 
tarmata, l'occspazkm*. Comteeta 
eoe una descrittone: Cleto notturno 
ta VMa MMloti tede del 
■■paramento di Lingue e Filoso»». 
Competono dM luci. Stei le o 
eerepterd? Di qel le griglia dei 
ragionamenti, latriti di riceede 

penane!. E ancora, nel «tato 
notturno, una Via Lattea letteraria. 

da Northrop Fry« a Joyce a Beohett 
Poh taiprovrin. onte» la «esita 
■M edilo nell Immaginario, le tela 
d fondo, abbiamo detto, è 
aootaauia daBa «torta ente. 
Vacazione sdentato, «ozi, 
me te rtal ta tlcaa nate fendete, che 
erede M ie t ra » nlwlo m d 
««partenza, d taptonza. Sa di «é e 
«ui mende In tempi dpenlted 
memoria, una mappa preziosa. Pet 

«rleetenl le un mondo, o ta un 
paese dove H lavoro non è (péto) un 
valore, pervia che I giovani ne 
trovano poco. Quante «l'amore, al 

mutatati,maghe tenerti 
MeeML I rtcerd tono presi a 
prestito dai genitori-Anche «fatto 
d voler tempro riproporre - "Ma M 
si «onte più figlio do) 77, dal-SS?’ 

lesomela, che senso he ritrovare 

_ qaostopatemlte stupita, quando 

De Bella non spiegano niente?- 


, ' MS 


gio autoreferenziale E tuttavia, In 
questo gruppo di persone si pati¬ 
sce la violenza che II viene falla 
quando li tolgono la parola 
Quanto ai docenti, c è una ambi¬ 
valenza da una parie, li consideri 
i tuoi nemici avversari, dall alita, 
sono quelli che sanno lare le co¬ 
se che lu vorresti poter (are Te le 
possono insegnare Faccio Lette¬ 
re perché è facile ma anche lac¬ 
cio Lettere perché comporta del 
valon inattuali 

ta effetti, «I oocita tra l'aeropla¬ 
no e lo «tolte, te tortetelo • Il 
mito, la Pantera «M fax. E eh» ne 
*, Porte*, del ragazzi, delle ra¬ 
gazze tatontetete? 

Una sola non è laureala Tre stan¬ 
no tacendo 11 dottorato Erano al¬ 
la mia lezione mezz ora la II libro 
sono loro a averlo realizzato Per 
questo ci abbiamo messo cinque 
anni 

Cosa resta d queh ’esperienza? 

li libro è intenzionalmente non 
accademico senza neanche una 
nota a margine ma siamo consa 
pevoll che sut piano della stona 
orale va considerato all avan¬ 
guardia Il gruppo proprio oggi 
diceva adesso che progetto (ac¬ 
clamo’ 
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L'evento. A Milano il celeberrimo spettacolo di Webber tratto dal poemetto di T.S. Eliot 


Quarantaquattro gatti 
coi resto cH duo (italiani) 



MftANO. Mene* »■»■■•■ Mie un 
Mortale-Cete-.-JtNertpromMa 
• tanMoMa mesta 4 Andrew 
Uayd Webber prevede Inferii del 
NM «MIK itWiCMMolMi 
martini irto craritnw thè porto 
Ma «cartata mirrasi mm 6 
■setti fetpdttecrmiNnete del 
tota ma pai «I aataM* alla pia 
anta gemme di patti -fècole 
eleoelei, aittp taa a veramente 
|aa.U natta (Ma (rada rota 
componente denzete del eurricel è 
cbcshra con buon anticipo* 

MHaao. Qai H newyorkese Jota 

Voat Iprtwa danzate la pd a aa Wa i it a di —a a 

Lynne.le coreografo InctaedeU’edliiorve 
artdnala dettili da eeterioratonn Mattalo di 
aapkaM -fatti- parcofciuiral watt mi eaatd 
quatto tMfaurapaa. E tia tanti lupwjxomtt) 

a _-_t «- ItataJln rhw n lirftw Jfa 

(lifCfuow* cmcnxt mi* 

Scuoto* Bado dada Scala, dada Pegentalo 
Ctdaia Cattaneo: (H aald dua nomi Italiani nal 
neveroMtanntaqenttra interpreti deruanll 
di dodkl («vana uMuWI Irta I da* .gatti, 
patriottici rad erano In orane ala *rtoto»: 
auta rt ret a imo dal 20 mar zo nal modella 
prevedono iMggtore aptomb a atacanza di Inoa 
a c cademi c he. 

Corto -fiata- naa 4 coai euccrrtatarerrte 
danzato coma-A Ctaaa Lta>, con la eaiaM a 


acatonate coreoga lto dallo ecoraporeo 
MkhaetBenmt (debutto tolta*, con H 
cometa ricanto, al FratMil Metri mU M},nd 
tanto ptorampanta coma l’MtototrtlcaMto e 
mal kneortato «ancia'- <1 So* toaaa I (tedialo 
<« marito non riguarda la quantHd di dama 
piaaanlenelniaaltal die and al offra proprio 
come un attalaciaiita baiatta cantato, recitale, 
me apeaeo anche muto (cioè euppoitata dalla 
eola inimicai, beatile apeeeore dada aaa danza. 
In ffenerelmeeta di prev a n toMe a meri c ana 
othono un'orwrfteo aaa taxa tona erica che 
ranff lniata eae, arredante e Intentile ■Cete- non 


«NMctal preservano guai eefrn dolca, 
composto a a tratti manierato che Monna 
metto loro danza nazionale, penate queffe che 
verrebbero pia ribelle. Tante «veto che In -Cari. 

I momenti coceo^aAcl più eaggeetM «eoo 1 più 
attarufrahqeanrtoi-gatti-ai assentano, 

■trito fora a terree sibilando fan no lo teso. 
Eppure d cono momanH « atto «fetaottamo: H 
■tata Mttofloteee ausctta appiaaal a eceae 
aperto psvfsraofgMsrrie w èioo w rtf ra ot a nc h e 
aa «ami da un Meo Iafetica. Piatroppo non 
•ora orvonentilbadorinliiomM dumeto 
-Cete-; tre la -flNhd> «copriamo, Imace, aoazo 
potarle ettaro (data la parvana confutai, di 
raari a moli dal programma di tela), «Jcura 
danzatrici dotateli una alcun grazia 
britannica, con una bravagattona saxylaresao: 
la aola ad arar chiara mente comproao cha m 
une otaria di gattt un pitta rdaoirttrato mi»taro 
aiuta (NerrnslU avuteti iti) 


A tutto «Cats> 


> 


Ecco il musical 
a quattro zampe 


■ MILANO. Beoti Udy Diana, an¬ 
nunciala dai telegumali al Pala- 
bussanti alla prima milanese eli 
Cote, il musical mito che porta il 
marchio di un genio del genere, sìr 
Andrew Lloyd Webber, autore Ira 
l'alno, di Jesus C/rrisr Superiore di 
Evito, si è limitala a mandare una 
sua sosia accompagnala da quella 
della regina madre, A entrambe il 
sindaco di Milano Pomenlini, ac¬ 
compagnalo dalla moglie Augusto 
ha galantemente bacialo la mano. 
Ammettiamolo: la delusione è sta¬ 
ta grande. Soprattutto ci e costato 
non vedere le rughe belle e impos¬ 
sibili di Clini Easiwood. lo sguardo 
da mascalzone di Sean Connery. 
Accontentarsi dell'evanescente sti¬ 
lista Nicola Trussiardi, non è la stes¬ 
sa cosa. Per fortuna c erano Valen¬ 
tino Cortese, Carla (Tacci e Carote 
AH: ma l'evento della presentazio¬ 
ne a Milano, dove resterà per un 
mese, grazie al coraggio del Tealro 
Smeraldo, per tremila spettatori a 
sera, dello spettacolo (orse più pre¬ 
miato e (orse più popolare (l'han- 


Teatro italiano 

Rinnoviamo 
lidi: appello 
degli artisti 


■I ROMA Rimasto senza guida, 
dopo la morte improvvisa del suo 
presidente Ghigo De Chiara, l'Idi 
(Isliluto del dramma italiano) ha 
bisogno di un serio rinnovamento; 

10 chiede un appello lanciato da 
numerosi attori, registi, autori c cri¬ 
tici del teatro italiano, come Vitto¬ 
rio Gnssroan. Giorgio Albonazzi, 
Dario PO. Mariangela Melato. Vale¬ 
ria Monconi, Umberto Orsini. Dila¬ 
vili Piccolo. Ugo Gregoretli, Mad¬ 
dalena Crippa, Ugo Chili. Umberto 
Marini, per citarne solo alcuni. Il 
documento chiède che -prima che 

11 consiglio d'ammlnìstrazJone del¬ 
l'Idi proceda a qualsiasi nomina, si 
ridolìntvcano con un ampio dibat¬ 
tito le sue funzioni-, e sottolinea 
come sarebbe preferibile nomina¬ 
re alto guida dell'Idi -qualche figu¬ 
ra al <11 sopra deile parti». In quanto 
■attorno alla poltrona di presidente 
e al bilancio che l’Idi gestisce 
11.100 milioni), si è aperta una 
corsa tra accuse e rivalità palesi od 
occulte, più corporative che altro». 


L'attesissimo Cats, il musical più visto della storia (40 
milioni di spettatori) è approdato a Milano con i suoi fe¬ 
linissimi interpreti. In sala pubblico delle grandi occasio¬ 
ni, anche se mancava Lady D. interpretata da una sosia. 
In compenso lo straordinario congegno ideato da An¬ 
drew Lloyd Webber dal pometto di T. S. Eliot funziona a 
meraviglia. Ma una bella traduzione del testo avrebbe si¬ 
curamente giovato a un successo più trionfale. 

ÌÌMIAMUÌ*MmMÌ 


no visto 40 milioni di persone) de¬ 
gli ultimi quìndici «uni sia pure in 
una versione dì routine, che non 
ha più II tocco del regista dell'edi¬ 
zione inglese, lo -shakespeariane» 
Trevo» Nunn, è stato un evento a 
metà, coronato da un buon suc¬ 
cesso, da applausi a scena aperta, 
ma non da un monto. Forse non è 
troppo giusto lare i difficili, ma una 
discreta traduzione a strisce lumi¬ 
nose avrebbe giovato alla com¬ 
prensione di un testo bellissimo 
CcS, inlatti, deriva da un delizio¬ 


so libretto di filastrocche Old Ab- 
sum's book ot praclical cots il libro 
dei gatti tuttofare del vecchio Pos¬ 
simi. 1939. nato dalla fantasia di 
uno dei più grandi poeti del mon¬ 
do. il premio Nobel Thomas 
Stearns Eliot ffossum per gli ami¬ 
ci). Filastrocche «piche, quasi tea¬ 
trali. che hanno per protagonisti 
gatti e gatte con i torocaratteii, i lo¬ 
ro amori, i latti di una vita quotidia¬ 
na vista dal basso, quasi rasotetra 
Con l’invito esplicito da parte di 
Eliot, ma anche di Webber che se 
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ne è servito con un po' di libertà, di 
lasciare venire a galla il gatto che 
c'è in noi con la sua capacità di 
gioco e di mistero E allora eccolo 
qui CMS, inno a Sua <3attità il gatto, 
monumento al mistero di un ani¬ 
male che ha attraversato la grande 
letteratura, ma anche il cinema e il 
teatro 

Ma non vorrei divagare un gatto 
è un gatto, direbbe Eliot Qui in 
scena nella discarica urbana, dove 
è ambientato lo spettacolo. Ingom¬ 
bra di enormi lavatrici, vecchie 
ruote e di rifiuti di ogni genere, di 
gatti ce n è molti bianchi, rossi, neri 
annunciati dal risplendere nella 
notte dei loro occhi Si festeggia 
l'annuale fenicie Cat, una festa in 
cui il capo riconosciuto dei gatti. 
Old Deuteronomy, -che viveva già 
ai tempi della regina Vittoria- do 
vrà scegliere chi ascenderà alle 
stelle per iniziare una nuova vita. 
Gatti maschi e femmine in aderen¬ 
tissime calzemaglie multicolori (di 
John Napier come le scene) e 
gran trucco ballino F. che roteare 


di code nella danze scatenate e nei 
corteggiamenti! Ecco avanzarsi il 
grigio tigrato Monkustrap, Il filo 
conduttore di tutta la stona; la vec¬ 
chia, grassa Gambie, una mezza 
malta che educa topi e scarafaggi 
una rolla deposto l'artiglio. Ecco 
Rum Tum Tugger il gatto casanova 
tutto sesso e gran musi rare coda e 
culetto; il Gatto dì città che Ire- 
q Denta i club con forchetta e col¬ 
tello; il mitico Rum pus die con 
miagolii, occhi fuor dalla festa e 
tutti i peli nifi perché al limite della 
sopportazione, lece fuggire a gam¬ 
be levate ben due bande di cani 
che si facevano guena. Ecco Cus il 
vecchio, spelacchiato, traballante 
■gatto del teatro- ancora perso nei 
sogni del suo grande passalo tanto 
da ricordare li, sui due piedi, la ce¬ 
lebre storia degli amori e della 
morte di un gatto brigante sconfitto 
dai pechinesi in uno scenario da 
melodramma italiano con tanto di 
ventagli e cineserie di ogni tipo 
Gatto straordinario Gus proprio co¬ 
me quello che sovrintende al be¬ 


nessere dei viaggiatori su qualsiasi 
treno (e un Beno, usando teloni di 
plastica e riliuti si fa in un battibale¬ 
no sotto i nostri occhi). C'è anche 
Macavity il malavitoso che rapisce 
il vecchio Deuteronomy. Ma l'fttpr- 
pv end è assicurato grazie all'ituer- 
vento del Gatto Nero. Mefistofele, e 
alte sue magie. E In alto, verso le 
stelle, salendo una scala Iurta ruti¬ 
lante ci andrà lei, Gnzabella, un 
tempo divina bellezza e oggi spel- 
lacchiate, a conoscere la sua nuo¬ 
va vita. Ed è a lei che tocca cantere 
per ben due volle la hit di questo 
musical, Memory magnifica canzo¬ 
ne che strappa l'applauso, mentre 
un gigantesco televisore posto alfe 
nostre spalle ci rimanda le immagi¬ 
ni del direttore deìl oichestra, che, 
cosi ci dicono, suona ai di te delle 
quinte del palcoscenico Cosi Ira 
magnifica musica, danze, qualche 
ripetitività e tanti meravigliosi gio¬ 
chi di parole, discese in mezzo at 
pubblico, si consuma la storia feli¬ 
na più nota al mondo Che difficile 
essere Gatti. Miao 




Da Healey a Hooker, il blues è vivo 


m Sia benedetta l'ondata di blues 
che ci ha sommerso negli ulti mi 
giorni. È sempre un bene tornare a 
sentire cose vecchie, rivitalizzate, 
rilene. È come lare due passi nella 
memoria sonora: si riconosce la 
mano d i vecchi amicicheci hanno 
insegnato tutto sul rock n'roll, che 
dalla musica nera dei padri hanno 
preso - e maneggialo con rispetto • 
più che uno spunto. Semmai il car¬ 
burante pei infere cantere, ponen¬ 
dosi problemi -pesanti» (fjlologta, 
interpretazione), come si aero fa¬ 
re. obbligatoriamente, quando si 
maneggia dinamite. 1 

Invita apertemiaUdUeff 

Ecco allora Jetf Healett con la 
sua band, che licenzia (tip gli ap¬ 
plausi) un disco di grandi cover 
(Cozer (o cover Arisia-Bmg, 
1995), realizzato con il preciso in¬ 
tento di renderò omaggio ai mae¬ 
stri di sempre e di misuraci con il 

loro lavoro. È l'eterna scommessa 
di chi - riconosciuto ormai un 
campione da pubblico e critica - 


decide di entrare nella stanza dei 
trofei e vedere come si sta 11 dentro. 
Oltre che ai grandi del rock e dei 
blues, il disco pud sembrare anche 
un Tributo di Healey a se stesso (di¬ 
ciamo un regalo), perché queste 
canzoni sono quelle che Healey 
giovane cantava nei club e nei lo¬ 
cali all’inizio della carriera. 

Dice lui stesso: -Questo disco è 
una celebrazione di tufii i bueh fu¬ 
mosi del Nord America in cui ab¬ 
biamo suonalo». Una vàia sper co¬ 
late in <jd. insomma, con caro orti 
di tararti (Ange! e Freedom di 
WHHe Dtaon (fi ài e l'm ready . li¬ 
no a sfiorare i Bestie* più bh esy 
{Ver Bluesi. Ctapton -Badgi). i 
Croodence Ctean&tar Revival 
{Run ihrotmgh lite jungle) e persi¬ 
no 8luce Sprkigateen (Adam 
mised a Cairi). Il disco scorre gra¬ 
devole, rende In qualità il prezzo 
si sorsate, anche se una lettura filo¬ 
logica diveniri diffìcile. Un po' per¬ 
ché Healey sla sul crinale di un 


WOtMItTO 01 ALLO 

suono bianco che guarda all'impo¬ 
stazione blues del irek. un po' per¬ 
ciò spuntano qui e là alcuni virtuo¬ 
sismi chitairislici di |*egio, che fini¬ 
scono por smussare angoli e lima¬ 
re certe asprezze del roots blues 
Quando gli parte te chitarra, co¬ 
munque. il ragazzo chi lo (ernia 
più? 

Di segno diverso, sempre piace- 
role, il blues inglese di John 
MayaM Intanto che ancora esiste 
un marchio d i prestigio come quel¬ 
lo dei Btuesbreoker ( da cui pas¬ 
sarono talenti veri < ome Clapton, 
Mièli Taylor. Poter Green e Ayn- 
stey Dunbar) stringe il cuore. Poi, 
pare che il vecchio Mayall non ab¬ 
bia perso la vena, e vada addirittu¬ 
ra a ricercare la vecchia sostanza 
del suono nero. È una cosa che ii 
blues inglese ha perso per strada 
da tempo (pensiamo ad esempio 
alle raffinatezze stilistiche di Cia¬ 
rloni. e che nel nuovo disco di 
Mayall t Spinning Coin. (Silvcrto- 


ne-Bmg, 1995) si ritrovano tutte 
Anche qui il gioco è difficile. Dove 
comincia lo spirito blues? Dove si 
mischia con la citazione’ Dove ha 
preso John quel chilairista texano 
-Buddy WNttlngton i che fa par¬ 
tite qualche scintilla? Aggiungiamo 
che la tradizione vantate da Mayall 
la di lui uno dei padri del blues, an¬ 
che se bianco, anche se europeo. 

Un bourbon per John Lee 

Ma se di padri (nonni?) bisogna 
parlare, il campione rimane sem¬ 
pre lui, mister John Lee Kooher 

C'è poco da (are, ma quando esce 
un suo discole nonostante i sel¬ 
la ntacinque anni suonali ne stoma 
in continuazione), ri lettore cd è 
tutto per lui Chm Oui (Virgin, 
1995) fa i conti con la lunga bio¬ 
grafia dell'aulore, nato nel 1920 in 
una latloria del Mississippi e partito 
da lì per attraversare tutti i suoni 
della sua epoca. Ora si cimenta 
con alcuni standard del rhythm 


and blues usciti dalle sue dila 
(One bourbon, one scordi, one 
Beer. per esempio) e va a rileggersi 
ih alcune perle blues di grande 
pregio (su tutte: Tupdo) Ma pen¬ 
sare die John Lee Hooker abbia 
puntalo sulle versioni e sulle cover 
di se stesso non è del tutto esatto II 
disco contiene anche brani nuovi e 
ad assistere il nonno blues ci sono 
persone di genio che sanno bene 
come da II, da quel concentralo di 
vita e chitarra, si può ancora impa¬ 
rare molto. Ecco Carlo» tartara, 
ecco Charles Brovm, ecco il gran¬ 
de Van Montar Tutti intomo al 
vecchio bluesman per dare una 
mano e. chissà, carpire ancora 
qualche segreto 

La notizia migliore, alte fine, 
sentili e risentiti i tre dischi, è che ii 
blues sia più che viro, addirittura 
un po temerario, capace dì uscire 
dal solco della tradizione per ci¬ 
mentarsi con tutto il resto. È una 
buona notizia, ovviamente. Dove ci 
sono buoni dischi ci sono quasi 
sempre buone notìzie 


Urica 

E Carmen 
muore 
alla Casbah 


■ BOLOGNA In armonia coi tem¬ 
pi, anche l’opera lirica vive su un 
piano Indirtelo, scivolando nei 
tempo e nello spazio verso epoche 
e luoghi più o meno lontani. Al¬ 
l'andazzo non si sottrae la Carmen 
die, entusiasticamente applaudita 
al Comunale, scivola tra l'Algeria e 
il Marocco all'inizio del Novecento. 
Per quale motivo? Perché cosi è 
piaciuto al regista Federico Tiezzl 
che trascina nei!'avventura h sce- 
nografo Maurizio Baiò e il costumi¬ 
sta Carlo Diappi. Un'avventura, di¬ 
ciamolo subito, realizzata con gu¬ 
sto e vagamente giustificata dalla 
natura ambigua dell'eroina, nata 
spagnola ma concepita in Ftancìa. 
Prosper Merimée era un esperto di 
viaggi esotici con una predilezione 
per l'ardente Andalusia. Qui nasce, 
nel 1847, il raccomodi Carmen, la 
gitana sensuale e infedele che si 
getta tra le braccia dell'ingenuo 
Don José e poi sulla punta acumi¬ 
nata della sua navata per amore di 
un bel torero. Questa Spagna ri¬ 
creata da Meiinvée è la mitica terra 
dell'amore e della morte, cara al 
romanticismo francese del tempo. 
Trent anni dopo te fiamma esotica 
si ravviva nella musica di Georges 
Bizet die, morendo nel 1875, po¬ 
chi mesi dopo la fredda accoglien¬ 
za della sua Carmen all'Opera Co- 
mlque. non potè vederne il prossi¬ 
mo trionfo. 

A questa ascendenza esotica c 
verista si riallaccia la regia arabiz- 
zante di Federico Ticui che, al se¬ 
guito delle truppe francesi entrate 
in Algeria nella prima metà dell'Ctt- 
tocento. trasferisce le sigaraie sivi- 
girane in una casbah sporca e mo¬ 
numentale. Le mura di pietra bian¬ 
castra si ergono di fronte alla piaz¬ 
za dove soldati e turisti, si aggirano 
tra la fotta variopinta degli arabi 
venditori di chincaglierie. Cam¬ 
biente è pittoresco e un po' lercio, 
come te taverna di Lillas Pastra a 
bordo del deserto o il sentiero dei 
contrabbandieri dove un lampione 
solitario (vedovo di Liti Mallène) 
ilhrmina una landa biancastra. Nel 
quadro, costruito con solida fun¬ 
zionalità da Baiò, la vicenda score 
senza Inciampi, realizzando con 
chiarezza il carattere dei personag¬ 
gi e del dramma. Le -trovate- arri¬ 
vano nella plaza de loros con l'ap¬ 
parizione del moderno pubblico, 
in lungo e frac, che esce dall'arena 
per assistere all’uccisione di Car¬ 
men al proscenio. 

Si completa cosi la scivolata di 
luogo e di tempo che. per quanto 
abilmente realizzata, sì giustifica 
poco. Infatti, se Ttezzi voleva a tutti 
r costi l'elemento esotico, poteva 
tranquillamente restare in una Sbà¬ 
tte moresca, senza mutare conti¬ 
nente e senza accendere la luce 
elettrica sulla via del contrabban¬ 
do. 

Non stiamo perir a lamentarci 
Lo spettacokr, brillantemente com¬ 
pletalo dalie danze di Van Hoecke, 
non nuoce al clima -medtteiraneo» 
dell'esecuzione diretta con secca 
nervosità dallo spagnolo Garda 
Navarro A lui e ai protagonisti - 
importati, sembra un paradosso, 
dalla Russia e dagli Stati Uniti - si 
deve questo calore meridionale, 
più fiammeggiarne che sensuale. 
Lo apprezziamo in Glena Zaremba 
che dà aCarmen la prestanza della 
figura e la bronzea sonorità di un 
autentico contratto, perfettamente 
omogeneo nelle note basse e nelle 
acute. Una Carmen a cui si posso¬ 
no rimproverare soltanto due ur¬ 
iacci (uno cantalo e uno recitato) 
che guastano il finale. Peccato. Al 
suo fianco Faltro russo, Sergej ba¬ 
rin. realizza un Don José maschio, 
vocalmente generoso (a volte sin 
troppo) e fortemente drammatico. 
Il rivale, l’Escamillo di Greer Grim- 
sley, non vuol essere da meno nel 
farci apprezzare lutto il volume 
delie sue emissioni. Infine, una 
spagnola autentica. Maria Bayo, (a 
di Micaela una vera donna, senza 
bamboiegpament! e con una am¬ 
mirevole chiarezza, incrinata sol¬ 
tanto da qualche sforzo negli acuii, 
il quartetto dei contrabbandieri - 
Patrizia Bicciré. Cinzia De Mola. 
Marco Camastra e Mario Bulfoli - 
completa. assieme al bravo coro e 
ai numerosi comprimari, l'ottimo 
assieme, applaudito senza econo¬ 
mia dal pubblico foltissimo. 


















teatro. Dalla rubrica dell’"Unità» un monologo sull’Italia di oggi 1 tv. Di chi è il notiziario culturale? 


Con «Che tempo fa?» 
il riso amaro 
di Fassari e Serra 
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■ ROMA II primo a stupirsi e lui, 
Mlchete Serra, arrivato tresco fre¬ 
sco da Bologna seduto attento in 
prima fila, curioso e anche un po' 
Incredulo, "Un'operazione auda¬ 
cissima all'inizio l'avevo scorai- 

e a, non pensavo che potesse 
tonare», E Invece funziona, 
senza riserve. Che tempo fa (fiverte, 
ricorda ammonisce. Comprimenti 
dunque a Antonello Fassari per la 
testardaggine con cui ha dato retta 
all'Intuizione Iniziale; -Se li leggi 
uno dopo l'alto, i conivi di Setta 
sulfUnM formano una specie di 
diario peraonal-politico dell'Italia 
degli ultimi tre anni Sono riflessio¬ 
ni, considerazioni, Invettive viste 
con l'occhio ài uno lucei dalla mi¬ 
schia». 

Poco più di un'ora di spettacolo 
per condensare oltre ottocento 
editoriali e brani rubati a Poetalo 
e II nuovo che avanzo. Un debutto 
- obbligato - alla festa di Cuore in 
settembre, qualche passaggio alle 
manifestazioni conto la manovra 
finanziaria del "ridetta» lo scorso 
autunno e Fassari si convince ette 
il collage approntato insieme al re¬ 
gista Daniele Costantini può al- 
toniate il palcoscenico. Eccolo in¬ 
fatti a Roma, nella sala dell'ex Cen¬ 
trale elettrica Montemariini, dove 
Che tempo fot In scena fino al 19 
marzo, in attesa di definire la tour¬ 
née. 

Scenografia essenziale (di Ro¬ 
berto Malfatto) con uno schermo 
sulto sfondo per le diapositive, me¬ 
tri e metri di plastica da imballag¬ 
gio (quella con i pallini che scop¬ 
piettano ad ogni passo dell'attore) 
e un orologione senza lancette. 
Che tempo fa? Rcweva e tuonava 
nel vicino 1992 scaraventalo ormai 
anni luce lontano da noi; c'era an¬ 


cora Craxì (ricordate?), il Psi e la 
tracotanza largata garofano. Mario 
Chiesa si nascondeva dietro l'an¬ 
golo, ma Cracchis. Mach, Canato e 
soci, do squadrone dello Sporting 
Hammamet che vinse lutto, in Ita¬ 
lia e in Europa, nei facoltosi anni 
Ottanta» non sospettavano ancora 
nulla. 

Fassari passeggia sur pallini e 
racconta l'allucinante trasforma¬ 
zione dell'Italia attraverso l'occhio 
e la penna di Sena. La mone della 
De, romanzo dostoevskiano.fHto di 
assassini e trame nere, l'arrivo di 
Joe Michetta Speroni, l'ascesa di 
Sempreduro Bossi il riciclo di Fu- 
magalli tarulli de area cimaste, la 
discesa in campo dei Miliardario ri¬ 
dane e dei suoi ineffabili sondaggi 
al »m1 consenta»; C'è ironia, sto po¬ 
tè, sarcasmo e indignazione nei 
preziosi corsivi di Michele. Cè una 
straordinaria capacita di riflettere e 
dar voce ai pensieri di tutti noi, 
quotidianamente condensati in 
una scrittura mimetica e duttilissi¬ 
ma, seducente, ultrasensibile e in¬ 
ventiva, «pedagogico-antropologi- 
ca- suggeriva Bruno Gambaiotta 
nella prefazione al Che tempo fa li¬ 
bretto pubblicato due anni la. Dal 
canto suo Antonello Fassari recu¬ 
pera la formazione d'attore "Serio- 
c(ie ha studiato all’Accademia e 
moltiplica le lezioni di Ronconi. 
Sepe e Eduarcto per l'esperienza 
televisiva di Tunnel. Il prodotto che 
Ita ottenuto e uno spettacolo veto, 
incalzante e pieno di ritmo, piace¬ 
vole e intelligente, musicato (da 
Daniele Marchiteli!) con gusto, so¬ 
lo da perfezionare rial punto di vi¬ 
sta tecnico. 

1992. Ross Perot; ma è propno 
vero che la tv pud trasformare un 
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simpatico aerino in uno degli uo¬ 
mini più potenti della lena? (993; 
troppe verità, e tutte insieme: su 
Muccicili. Crasi, Sbudella, la Fiat, 
le Ungenti, su tutto Eravamo abi¬ 
tuati al silenzio, alle bugie, alle 
omissioni, allandreoirismo. Che 
sta succedendo tulio d'un tratto? 
Mai un minimo di equilibrio in 
questo dannato paese. 1994; da¬ 
vanti al nuovo surreale (irmamento 
parlamentare siamo come una 
scolaresca al planetario. 1995: Pro¬ 
di 1 Senza rregua. mentre l'abito ne¬ 
ro da quasi yuppie si 0 trasformalo 
via via nell'abbigliamento degli 
adolescenti anni Novanta. Passar 


Patrizia Casrmtr* 


ci impallina a dovere Ha diviso i 
materiali in brevi capiiotorti, li fia 
intervallati con iingtes pubblicitari 
americani degli anni Cinquanta e li 
usa come proiettili al -remolo som¬ 
ministrali con partecipala indul¬ 
genza. Si ride e si applaude volen¬ 
tieri, a Che tempo fa È solo uscen¬ 
do che ri accorgi di quella spiace¬ 
vole sensazione complessiva. deb 
l'agghiacciante quadrello che è 
appena sfilato davanti agli occhi, 
dello siacelo politico, delio spro¬ 
fondamento collettivo, delle inau¬ 
dite sopraffazioni che spenmentia- 
mo ogni giorrio. Fortuna che starno 
in buona compagnia 


Al via Videosapere 
con il «giallo» 
del tigì spostato 


Ma xi ma aaiioza 


■ ROMA. Cambio di nome, di di¬ 
rettore. di -prospettive". Sulle cene¬ 
ri dei vecchio Che (ovvero. Diparti¬ 
mento scuola educazione) è nata 
Videosapere, la nuova struttura 
culturale della Rai (epoca -tecni¬ 
ci", e cioè Moratti e soci) diretta da 
Antonio Spinosa che. dopo tanti 
annunci ed alcune polemiche, de¬ 
butta oggieoi nuovo palinsesto 

Una manciata di lubriche sui 
rapporti tra sport e cultura, le 
scienze esoteriche, le lilosofie e le 
religioni orientali, con un occhio 
all'attualità ed uno aH'Audltel, no¬ 
nostante la collocazione dei pro¬ 
grammi non sia allatto cambiala: 
quasi tutti la mattina su Raitre o a 
notte tarda sulle altte due reti Ma 
anche degli "invili alla lettura- pro¬ 
mossi da popolari imbonitori tele¬ 
visivi come Roberto Da Crema che 
parleranno di libri come di detersi¬ 
vi, mostrandone il peso, il colore o 
la consulenza Novità che a suo 
tempo destò molte polemiche, vi¬ 
sto che i libri pubblicizzati, almeno 
nei numeri zero deila striscia, era¬ 
no in maggioranza er linda Klonda- 
dcn, casa editrice per cui pubblica 
io stesso direttore Spinosa. 

Ma tra le -novità- del nuovo pa¬ 
linsesto di Vkteosapere ne figura 
un'altra destinata a creare malu¬ 
mori. questa volta, all'interno di 
viale Mazzini: il Ig Cultura neuis, in 
palinsesto su Raitre dal lunedi al 
venerdì dalle 17.30 alle 17.45; con 
due speciali notlumi. (dall'l 
•C 1.30) il lunedi e il giovedì, che 
hanno già latto chiedere, non solo 
agli interessati, che line larà ftro- 
rrorario Ma i malumori di cui ri¬ 


portiamo sono ancora altri. Questo 
telegiornale culturale, infatti, era 
nato in origine per il Tg3. Un noti¬ 
ziario tematico come ne esistono 
già altri per le testate del Tgl e del 
Tg2. Il progetto era già stato appro¬ 
vato dal direttore del Tg3 Daniela 
Brancaii. la redazione cultura della 
testata era già al lavoro e Roberto 
Besarra. esterno Rai, era già stato 
nominato vicedirettore del Ig tema¬ 
tico Arte e cultura. Ma come spesso 
accade nel servizio pubblico di 
questi tempi, lecatte in tavola sono 
cambiate. A scapito ancora una 
volta della terza rete, bersaglio pre¬ 
ferito dello siali di Letizia Morelli. 
Così davanti alle prime diHìcoltà 
organizzative (a cominciare dalla 
direzione dimezzata tra Roma, do¬ 
ve ha sede la redazione cultura del 
Tg3. e Milano, dote risiede Besa- 
na) la direzione di viale Mazzini ha 
preterito -trasferire* in blocco il ig 
tematico, compreso il vicediretto- 
re. a Videosapere. 

•È stata una decisione ufficiale 
dell'azienda - dice Renato Besana 
- d i cui non posso che prendere at¬ 
to e di cui non conosco le motiva¬ 
zioni. Quello che posso dire è die 
Cultura news manterrà te caratteri¬ 
stiche di un notiziario, cosi com'e¬ 
ra stato pensato. È la prima volta, 
del resto, che si realizza un tg cul¬ 
turale. Sarà dunque molto veloce 
ed offnrè informazioni culturali 
con occhio attento all'Europa- 

Intanto, però, nella redazione 
del Tg3 non si rassegnano allo 
■scippo. E confidano «riell'aiutc* 
del consigliere Cardini che si era 
(aito il portavoce della cultura in 
Rai Siamo in atiesa. 


li «sì» <11 Statar 
a «intervista 
col vampiro 2» 

Si farà Intervista col vampiro 2> Ve- 
rosimifmente si, anche perché il 
seguito è sostanzialmente già scrit¬ 
to. nei romanzi del ciclo creato da 
Anne Rice. Tom Cruise-Leslat per il 
momento ha detto "no-, ma Chri¬ 
stian Siate», ovvero l'"intervislatore- 
che viene vamplrtzzato da Lestat 
nell'ultima scena, ha dichiarato ta 
propria disponibilità: -Dipende da 
cosa ne faranno del mio personag¬ 
gio-. A questo punto la palla passa 
a Brad Pitt. l'altrovampiro Louis... 


•totano Bonn! 
logge CUMhta, 
Landolfl o Volponi 

Stefano Benni stasera a Modena; 
alte 2 i, presso il Teatro della Fon¬ 
dazione collegio San Carlo, legge¬ 
rà brani da Carlo Emilio Gadda, 
Tommaso Landolli e Paolo Volpo¬ 
ni. Il recital (a parte deila stagione 
di letture pubbliche organizzata da 
Emilia Romagna Teatro e dalla ci¬ 
tata fondazione Dopo Benni toc¬ 
cherà a David Riondino (il 20 mar¬ 
zo. letture di Ariosto, Croce e Pa¬ 
lazzeschi). 

Errata corrige 

Sul giornale di ieri, l'articolo di 
Giancarlo Governi su La piovra è 
stato involontariamente «scorciato- 
di alcune righe, nel passaggio dalla 
prima pagina deil'Ur»A)2alla pagi¬ 
na interna II brano riguardava le 
difficoltà per realizzare la sesta se¬ 
rie del lamoso sceneggiato, e dice¬ 
va; "...Con questi argomenti, sup¬ 
portati dall’appoggio dì tutta la 
stampa italiana (perlomeno dei 
giornalisti del settore, tutti ptovrisli 
convinti), dall'opera intelligente di 
Silva e del regista Luigi Persili, e 
dalla paziente opera diplomatica 
di Carlo Fuscagni che seppe lare 
gli accordi giusti, (a sesta serie si fe¬ 
ce con un po’ di compromessi: po¬ 
ca Sicilia, mollo estero e molla tol¬ 
ta fra il Bne e il Male-. Ci scusiamo 
dell'errore con Governi e con i let¬ 
tori. 
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dal fumetto AL film. Alee Baldwin nei panni del celebre personaggio nato nel 1929 

«Pericolo giallo» 

Gengis Khan 
sfida rUomo Ombra 


l'Unità# pagina 


ascolti. «Champagne» sconfitto 


M Tanto pe» cominciare, sgom¬ 
beriamo il campo da un equivoco 
questo Uomo Ombra non fia nulla 
a che vedere con i vecchi gialli-ro¬ 
sa cfeU'Uomo Ombra interpretali 
da William Powell e Myrna Loy II 
personaggio crealo da Dashiell 
Hammell si chiamava in originale 
77re Thm Man mentre in questo 
caso lo spunto del lllm nasce da un 
[umetto intitolato Strodou> che a 
sua volta deriva da un personaggio 
radiofonico una lunga stona in¬ 
sonnia, che viene rievocata da 
Ugo Caruso nell articolo accanto 
Qui atteniamoci al film 
Rlm davvero strano, a dirla tutta, 
che ripropone lo stesso interrogati¬ 
vo suscitato a proposito di The 
Kksk ma chi li scrive questi (timo¬ 
ni mtllardan ricolmi di elietti spe¬ 
ciali’ L Uomo Ombra ha un copio¬ 
ne eh» pare un gniviera, buchi do¬ 
vunque dialoghi insulsi situazioni 
ridicole (Il tentalo annegamento 
dell'eroe è roba da codice pena¬ 
le) E pensare che simili lllm costa¬ 
no un sacco di soldi L'Uomo Om 
bta non (a eccezione, gli dletu so¬ 
no notevoli la scenografia di Jose¬ 
ph Ncnvcc è qua e la strabiliante, la 
fotografia di Stephen H Burniti n- 
woduce con abilità l'atmosfera dei 
tllminoir" anni'40 
6 la stona’ L Uomo 
Ombra è assai mono 
comico di The Mas*, imfnm 
semmai è vicino per HI 

cupezza al Cbroo, al- ■ Il 

tro film trailo da un hi- H || 

metto ma non ha lo B) Il 
stesso lascino tornali- UJ [| 

fico, o per strano che ’ 
vi possa sembrare 
quel salame di Alee 
Baktwrn non ha nemmeno un de¬ 
clino dii cansma del povero Bum- 
don Lee La trama, comunque, 
parte dalla Cina il bel Lamont 
Cranston tutore Uomo Omtxo, è 
un signore dell oppio che un bel 
giorno vicnu^uvidamcotc.tìmpro- 
verafo da gira specie di guru e 
•condannato- a usare i suoi super- 
polcrlpercombatterellMate Non 
chiedeteci perché ma il signor Ca¬ 
rnato si ntrova m quel di New York 
nel panni di un misterioso giusti¬ 
ziere alla Batman chiamalo, ap- 
l«into. I Uomo Ombra Non si capi¬ 
sce mal, e in un slmile film è un di¬ 
fetto grave, quali poteri abbia La- 
moni, come c quando sr trasformi 
In Uomo Ombra, come funzioni la 
suo sofisticata organizzazione anti¬ 
crimine Si capisce solo che a un 
certo punto lo raggiunge a New 


L'Uomo Ombra 

Ragia Russa* Mutcohy 

Sceneggiatura DaWdKospp 

Fotografia Stephen *4, Bervi* 
Nazionalità Usa. t»M 

Psrsonaggl a* Interpreti 
Lamont Alte Baldwin 

SlilwanKhan John Lena 

Margo Larve Penelope Ann Ma ter 
MoeShrevnltz Fatar Boy Va 

Mimo.' Manzoni, Spiente» 

Roma. Adriano, Ambassada, Riti, 
Amarle», Naw Voi* 


York II fereclssimo Shlwan Khan, 
ultimo discendente di Gengis 
Khan, che lo sfida m una ferocissl 
ma tolta per il potere Inutile dire 
(siamo in un Imo -noir- si o no’) 
che c è di mezzo una bionda. Mar- 
go Lane figlia di uno scienziato 
pazzoide e gemale che possiede il 
segreto della bomba atomica ov¬ 
vero. I -amia finale-che interessa a 
ShiwanKhan 

Raccontata cosi, la trama i un 
po demente Ma è pur sempre un 
fumetto in cui lo stile e rimpagina¬ 
zione coniano più della stona E da 
quel punto di vista L Uomo Ombra 
é magnifico soprattutto per te sce¬ 
nografie La stona, con quell vnva 
sione mongola a New York, fa In¬ 
vece pensare a un buffo gigante¬ 
sco esorcismo sul -pencolo giallo* 
a cui I America è sempre sensibile 
dagli yen giapponesi alte Tnadi - 
le malte - cinesi E viene da chie¬ 
dersi cosa sarebbe stato. L Uomo 
Ombra, In mano a qualche gemale 
regista dì Hong Kong (John Woo. 
Tsui Hark. Kirk Wong ) anziché a 
quel banale vtdeoclipparo di Rus¬ 
sell Mulcahy? 




Con i «paperi» 
Raiuno riconquista 
il sabato sera 
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D papà dei Supereroi 


■ Nel tenebroso firmamento del¬ 
le dori stars il luogo della stella po¬ 
lare spetta di diritto a -The Sha- 
dow- caposfipite di una intermina¬ 
bile dinastia di paladini della giu¬ 
stizia Se II debutto del nostro eroe 
nei-panorama^ votocosaniente in 
crescita del comic boote lo colloca 
apparentemente sulla scia di Su¬ 
perman (38) e soprattutto di Bar- 
man (39), la prospettiva cronolo¬ 
gica è da capovolgere Da oltre un 
decennio infatti, -The Shadow» 
era quella che oggi definiremmo 
una star multimediale II suo vero 
esoidio. intatti, avviene via etere 
nel fontano e drammatico 1929 In 
un’America debilitata net morale 
della glande crisi economica e 
continuamente traumatizzale dal 
proibizionismo «The Shadow- ca¬ 
lamita subito la (amasia di milioni 
di ascoltatori, pronunciando con la 
sua voce piena e profonda la lahdi- 
ca frase -Chissà quanta malvagità 
si annida nel cuore degli uomini- 
È a lui lorse, che Woody Alien 
dedica con gratitudine e tenerezza 
il suo ricordo di trepidante (an ut 
Radb Days mostrandocelo poi 
con te fattezze di un luit ateo che 
aliante Wallace Sbawn II repenti¬ 
no successo radiofonico catapulta 
i il Nostro nella carta ruvida ed opa¬ 
ca dei pulp magazmes. Dalle co¬ 
pertine delle edizioni Sneei & Snu¬ 
di dove trova come compagni di 
scudena Doc Savage e Nick Carter 


CHE TEMPO FA 


MWAMMIM 


-The Shadow» viene 
finalmente visualizza¬ 
to dai suoi fedelissimi 
Ed é proprio come se 
lo -1 mina gai» vano il . 
profilo alSato-Scwra- 
stalo da un cappellac¬ 
cio Itoselo, la figura ab 
ta e mobilissima eter¬ 
namente celala nel 
trench scuro con ai 
suoi fianchi due auto¬ 
matiche arroventate 

Evidenti sono te af¬ 
finità col pnmo Bal- 
man quello più gou 
co e «attivo- di Bob 
Kane L allcr-ego del 
l’Uomo Pipistrello, (torce Wayne é 
un millardano filantropo e un po 
vanesio non Indlllerenie al fascino 
femminile, palesemente ricalcato 
sul Laureto Cranston dietro cui si 
cela-The Shadow. Identico anche 
lo scenano Gotham City è una ge 
mella perfetta di New York coi suoi 
imponenti grattacieli in stile neo¬ 
classico che alla luce ingannevole 
della notte, proiettano il loro sini¬ 
stro profilo 

Andre il più classico dei giusti¬ 
zieri in calzamaglia l'Uomo Ma¬ 
scherato (-The Phatoom-) assu 
merà da -The Shadow. la buona 
abitudine di tenere una rete di ade¬ 
pti sparsi nel temtono e pronti al 



segnate convenuto, ad entrare in 


ni ed il conseguente sorgere dette 
prime e inaccessibili Chinatown 
materializzano nella rata di tutti I 
giorni qualcosa pensalo finora co¬ 
me esouco e tornano Ma negli an¬ 
ni Quaranta -Tlie Shadow. subirà 
I intervento a tenaglia di due ar¬ 
rembanti figure di eroe, il superuo¬ 
mo venuto dallo spazio e provvisto 
di svinati superpolen sull esem¬ 
pio di Capitan Marvel ed il rassicu¬ 
rante difensore della patria chia¬ 
malo In causa ai conflitto bellico, 
sul genere di Capilan America 
Invano la Street & Smith cerche- 
radi bissare il successo delle riviste 
pulp ripubblicandone te copertine 
sugli albi a fumetti filmati, per te 
sceneggiature da Maxwell Grato 
(dietro cui si celava Waher Gib¬ 
son) e per i disegni da Vemon 


azione al fianco dell'eroe E come Crome Da allora la vita cditonalc 
non coralliere l'analogia - nell «u- di -The Shadow. si è (atta più trava- 


ziazione ai poten della mente e ab 
la mistenosofia orientale - ira -The 
Shadow. e l'altra celebre creatura 
di Lee Falk il sorprendente Man- 
drake che acquisi la sua prodigiosa 
arte proprio all Università della 
magia situata in un monastero ti¬ 
betano’ 

Questo é il vero leit motivche at¬ 
traversa in lungo e in largo mania¬ 
calmente gli anni Trenta dalla tel- 
tetatora al cinema dalla grafica a! 

I anedamento dal iazz ai fumetti 
I Oriente II flusso crescente di asia 
tei che sbarcano sui moti amenca- 


gliata e incerta ma la rendita di la¬ 
scino non si è ancora del tutto 
estinta Pubblicalodalla Archie Co¬ 
mics negli anni Sessanta viene ce¬ 
duto nel decennio successivo alla 
polente D C Comics che lo ailida 
ad alcuni dei suoi piu valenti car¬ 
toonist come JoeKubert e Howard 
Chaykn Anche la Marvel gli dedi 
cherà una gropbic nove! firmata da 
Denms O Neil e Mike Kahila In Ita¬ 
lia I interesse è recente e due diver¬ 
se produzioni si possono leggere 
nelle edizioni Comic An e General 
Press 


■ ROMA Data storca’ Non esa¬ 
geriamo Certo è, però che quello 
di sabato 4 marzo « un giorno che 
Raiuno ricorderà per un pezzo Un 
giorno magan. da nevocare la sera 
davanti al caminetto acceso ve 11 
vedete Pippo Baudo e Giancarlo 
Magate coi capelli bianchi plaid 
suite ginocchia a ricordare con 
I attizzatoio in mano di quella volta 
che nuscirono a -spodestare- il Ba¬ 
gagli™»’ No, vero’ Eppute è pro 
pno Pippo Baudo ad allagarsi 
(come dKLow.a Roma) JisLcom:... 
meniate la vmona all Auditcldtftx . 
paaen e papere su CfcmJrqgltjgWv. 
rando in ballo due -mitp del picco¬ 
lo schermo e pur negandolo pa¬ 
ragonandosi a loro Testuali paro¬ 
le *E poi l'incontro magico Ira me 
e Magate la complicità delle battu¬ 
te Senza lare paragoni, mi é venu¬ 
la in mente la sressa compiei» tra 
Tognazzi e Vianelk». Papaveri e 
infere come Un due, tre’ -Ma mi 
faccia il piacere'», direbbe Totò. *, 
Ma tato è La vittona va comun¬ 
que registrata 8 723 000 spettaton 
•contro- 681500 Piova tangibile 
(quanto possa esserio I AuddeU 
che Champagne non è imbattibile 
Dipende tutto sommato dalle al¬ 
ternative che vengono offerte E 
senza far paragoni con la politica 
persino un programma non eccel¬ 
so come quello -nevocativo- di 

Raiuno può tenere testa al varietà 
(sempre più imbarazzante j dei 
Bagaglino Basta non cadere in de¬ 
pressione come è successo ai din 
genti di Raiuno dopo la -perdita- 
dei vaneta di Pippo Franco & Co, 
passato armi e Vafena Manm a Ca¬ 
nale 5 Il direttore Brando Giordani, 


non avendo niente di pronto ave¬ 
va spostato Caro bebé, pensato per 
il tranquillo giovedì, «l sabato lina 
débàcle -Il passaggio del Bagagli- 
no alla Fminvest - ricorda Giordani 

- oi aveva creato una situazione di 
reale difficoltà non solo perché il 
groppo andava via da Raiuno ma 
perché ciò avveniva alla vigilia deb 
la ripresa autunnale lasciandoci 
senza il varietà del sabato sera 
Avevamo chiesto un po di tempo 
per riorganizzarci Abbiamo man 
tenuto !e promesse Papaveri epa 
péra ITt&Ò program*» 3èT saba 

Vwipfa.dl Raiuno. 

'■'Mimato da Guardi (luomo per 
ogni occasione della Rai Scom 
meniamo die* I fan costo Mezzo¬ 
giorno in famiglio) con Pippo Bau 
do e Giancarlo Magate (il papave¬ 
ro e la papera, definizione foto) 
Papaveri e papere punta tutto sul- 
I appeal del Festival di Sanremo, 
riempale gli italiani sembrano non 
mai abbastanza Con I piota 

■’gUm'ijtf ili oggi che ricordano e rie¬ 
vocano te «voci- di ieri Ora, dopo II 
nonio all'AudUel tutu si spertica¬ 
no in ringraziamenti (fi regista nn 

grazia tum dail azienda alto staff 
tecnico la responsabile Piena Ba 
lestn il gruppo di lavoro) e tomi 
scono la loro spiegazione della vk 
fona -Si sperava ma non si osava 

- gigioneggia Baudo - al di là di 
ogni più rosea aspettativa len sera 
(l'altro len per chi legge) eravamo 
fella, si era stabilita una corrente 
tra noi in palcoscenico e il pubbli 
co in sala che è un po lo spaccato 
di quanti sono a casa, c era un al 
letluosa allegna, la gioia di stare in 
sienie- Riecco che rispunta il ca 
nonetto Elettronico però □ SiS 
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SERENO VARIABILE 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 




NEVE MAREMOSSO 


Piloti** 


H Centro nazionale ót meteorologie e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni dei 
Tempo sull Italia 

SITUAZIONE sulle regioni meridionali sono 
presenti residue condizioni di instabilità men 
tre sul resto d Italia la pressione va tempora¬ 
neamente aumentando ma già un altro siste¬ 
ma nuvoloso aiiantico dalia Francia tende a 
portarsi s ui I arco alpi no occ 'dentale 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni del medio ver¬ 
sante adr latice ai sud della penisola e sulla Si¬ 
cilia nuvolosità variabile a tratti intensa con 
possibilità di residui rovesci ma tendenza a 
Ionio miglioramento Sul resto d Italia annuvo¬ 
lamenti irregolari piu frequenti sui rilievi Dal 
pomeriggio nuova graduale Intensificazione 
delia nuvolosità a cui saranno associate preci¬ 
pitazioni sparse nevose sui rilievi sul settore 
nord occidentale e sulla Sardegna Nella matti 
naia di domani tendenza a lento miglioramento 
ad iniziare dal settore nord-occidentale e dai 
versanti tirrenici Visibilità ridotta per foschie 
In Vaipadana e nelle vaili e lungo i litorali 
TEMPERATURA. In leggero aumento ad inizia 
re dal versanti tirrenici 

VENTI- deboli o moderati sud occidentali ten¬ 
denti a disporsi da maestrale ed a rinforzare 
sulle regioni tirreniche 

MARI mossi mollo mossi i bacini ad ovest dei 
la penisola © quelli meridionali localmente 
agitati iman circostanti 
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I programmi di oggi 




MATTINA 


6.45 UHOUTTW. Contenitore All in¬ 
terno 6« 730 8 30 IG1 FLASH 
7 00 8 00 9 00TG1 7 35TGH ECO¬ 
NOMIA 149472709) 

SJO T81-FLASH. (15206121 
9JS CU (MI SUIZA ETÀ' U I2160SM] 
10.00 rat 1620991 

1005 MELODIA NEL1A FORESTA NERA. 

Film avventura IGtmanta 19561 Al 
I interno 1100TG1 19906790) 

USO UTILE FURU. Attualità (60499831 
tuo TG1 115148) 

1U5 LA SIGNORA M GIALLO TeMlm 
Con Arsela La inibii (y (5398457) 





IMO 1EU0I0MAIE (84381 
H.N PRISMA. Attuanti (37761) 

1470 SETTI Omo PARLAMENTO. Al 

luaiia (274273) 

IMO CATWAU Telelilm Aggressive 
nella none (4905544) 

1145 SOLLETICO. Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferraci™ e Mauro Se 
no (9991254) 

1710 ZOMtO. Telelilm (53221 
1U0 TOl (93148) 

1110 ITALIA SERA. Attualità (741709) 
USO LUNA PARK. Gioco (463650E) 


630 RDQUNt Cornicile 136805251 
135 NEL REGNO OELU NATURA Docu 
menano 18207544) 

7.00 QUANTE STORMI 13598322] 

110 PROTESTAHTESMO Rutnca rei 
Siosa (6883631) 

640 BfAUTffUL (Replicai 125409641 
1030 REBUS ITALIANO All interno LO 
SPORTELLO DEI CITTADINO RuOn 
04(42658031 

liso FRA If RIGHE AHualita 140856121 
IU0 TG2-31 (1106254) 

1IA5 TQ 2-«ATTUA. 18784099] 

1700 (FATTIVOSTRI Vanela (79167) 


IMO TG2-GWWO (70490) 

1126 TG2-ECONOMIA [75399641 
1145 QUANTE STORIE RAGAZZI Cornee 

loro (84420511 

113* PARAOSE BEACH (11709) 

1155 SARTA BARBARA (5015780) 

1140 LA CRONACA *6OMETTA Attualità 
All marno alle 1545 1700 TG 2 
FLASH [4386896) 

IMO TGS-SPORTSERA (7581254) 

113$ M VIAGGIO CON SERENO VARIA BI¬ 
LE Rubrica (9226525) 

1145 UUM VICE - SQUADRA ANRORO- 
GA Telelilm [39848961 
1148 TQ2-SERA (916070) 


14S VDEOSAPERE 167120167) 

710 VISSI D’ARTE. (350871671 
7JS ALBERIEUCNM 19360070) 

110 ALFABETO IV (6867457) 

140 GOGUELMO DE MARCALA! E L AR¬ 
TE OELU VETRATA M ITALIA 
(4024457) 

1010 SE NON CI FOSSE 1 LEGNO Rutn¬ 
ca 14686419) 

103S FANTASTICA EIA 45854571 
11 IO FANTASTICAMENTE 160861661 
12.00 TG3-OREDOUCt (71709) 

1215 TGR E. Attuanti (72565441 
1230 TGR LEONARDO (34273) 

1140 DOVE SONO! PREMI? (29137281 


7220 STREGA PER AMORE. Ti (2330231) 

7 40 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con Jofm Ritler (1138457) 

1.00 MANUELA Telenovela (4239138) 
1.05 GUADUUPE Telenovela [21836311 
130 CATENE D'AMORE In (25804751 
155 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patnaa Rossetti e Cesa 
reCadeo (6194964) 

10.» GRANDI UA0A2ZM 151803] 

11M FEBBRE 0'AMORE Teterp.Tianto 
Con Blenda Ecperson (96032) 

1125 TG4. (84165709) 

UH RUBI Telenovela (642351 




R00 TGR7TG3P0MERKGI0 18736099) 

1440 TGR IN ITALIA (6042541 

1115 TGS-POMBIIGGIO SPORTIVO Al 

I interno [48627611 

1535 ATLETICA LEGGERA (8254983) 

1535 TGSCALCIOCSIAMO 17037780) 
K.Od TGS CALCIO A TUTTA B. (40991 
11» VDEOSAPERE - ORHN - PARUTO 
SEMPLICE Rubrica (61964) 

11M GEO Documentario (6419) 

113» TQ3-SPORT (91780) 

1135 MSCME. Attuala 11512490) 

11N TG37TGR. Telegrorrali (651671 
19.46 TGR-SPORT (1897601 


11H SENTCRI Teleromanzo 11761) 

1130 IDE (1148) 

14.H NATURALMENTE BELLA-MEOKME 
A CONFRONTO. Rubrica Conduce 
Damele Rosati (6(099) 

1420 SENTMRI Teleromanzo (9136896) 
1530 CUORE SELVAGGIO Tn (51506! 
1615 LA OONNAOa MISTERO Telenove¬ 
la (670273) 

1715 PERDONA MI Sto» Conduce Da» 
deMengaco (5978167) 

1830 LE NEWS DI FUMA RI Attualità Con 
duce Gianlranco Furari All interno 
19MTG4 (616865251 


2130 TELEGIORNALE (9631 
2*30 L FATTO. Attualità Accia di Enzo 
Biagi 169148) 

2*30 LA PIOVIU 7-MOAGM SULLA MOR¬ 
TE DEL COMMBSAMO CATTAUI 

Sceneggiale Con Patricia Miliardi! 
EnnioFanlaalrchmi (8536525) 

2135 TG1 11267099) 

2245 SECONDA SERATA Vanela Condu¬ 
ce AleasandiaCasella. (5896362) 


NOTTE 


IH lOl-NOTTE. 1504484) 

0.25 VDEOSAPERE - ARIE' DUCCIO E l 
RESTAURO ORLA MAESTÀ' DEGLI 

UFFIZI Documenti (76823) 

155 SOTTOVOCE Attuatila (5950620) 
110 BIUAfiDO V prova Master boccette 
(1398736) 

230 IL FATTO. (Replicai (4121194) 

IH I PROMESSI 9POSL Sceneggialo 
I Replica) 140306681 

316 UNA SERA IM UIRO. Programma 
di attualità (84062161 
DO TOl-NOTTI (Replica) 46199945) 
3J5 MUSICA DA SERA 143563303) 


2015 TGS-LO SPORT. 167947611 
2120 VENTBVEltn-MI MANCA LA PARO¬ 
LA Guaco Conducono Tom Cariaci e 
Michele Mirabella (14927611 
2130 CORETTORE DERRICK. Telefilm 
Ow giorni due notti' • 'Dopo otto 
lunghi anni Con Hoisl Tapperl F-Kz 
Wepper (59081261) 


2330 TG2-NOTTE (3728) 

2400 VDEOSAPERE - L ALTRA EDÌCOLA 
U CULTURA NEI GIORNALI (50465) 
0.15 BUON COMPLEANNO CMEMA Ru 

buca 12609649) 

129 PREMIOWERNAZIONAIEQUOTA¬ 
MI Attuatiti Gocce d arte 
19064465) 

145 SANREMO CONHLATION Program 
ma musicale (46018658) 

23» DftOMI UNWERS(T8R1 A IN6TAN 

ZA Attuatili 1612850261 


21H TG* -IC2TTAON DOMANDANO. Al 

(paliti (821) 

20» 4 PROCESSO OEL LUNEDI Rubrica 
sporhva Conducono Marmo Bandel 
ne Gene Gnoccni [266121 
22» TG 3 • VENT10UC E TRENTA Tele- 

giornale 179506) 

2245 SHCMLE3. Attuala Conduce An 
drea Barbalo (9026931 


2340 STORIE VERE Attuatila Visione di 
gioco A cura di Anna Amendola 
16421506) 

030 TG3 NUOVO GIORNO • LTOtCOLA - 
TG TERZA (81358421 
1.00 FUORI GRAMO (4702194) 

200 TG3 NUOVO GIORNO Telegiornale 

[Replica) |8210587| 

230 IL PROCESSO D& LUNEDI' Rubrica 

sportiva [Replicai (2741484) 

425 SPECIALE 3 [Replica) (434920071 


21.45 PERLA NERA Telenovela Con An 
drea Dei Boca 1909506) 

2230 GLORI • UOMMI DI GLORIA Fa» 
guerra IUSA >959) Con Manne. 
Broderie* Denze! Washington Regia 
d Edward Zwc* (prima visione lv) 
All interno 2345 TG 4 NOTTE 
INS83221 


135 TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali 
la (26102001 

115 ATUTTOVOLUME (Ri (29101991) 
140 ( JEFFERSON TeleWm Con UAe 
Evans IsabelSanlord (34084651 
210 TRE CUORI M AFFITTO Telefilm 
Con John Riiier (H1512B) 

235 SAMURAI TeteSIm |6265194| 

335 (JEFFERSON TeWUn (9922571) 
155 DON CHBCIOTTE E SANCIO PANZA 
Film corneo («Mia 19681 Con Franco 
Franchi Ocoo Ingrassa Regia » 
Gian» Grimaldi (20577804) 



< 0 >ITAUA 1 


131 CIAO CIAO MATTO» Programma 
per ragazzi (241548211 
930 CHPS. Telelilm Con Ei* Estrada 
Larry Wilcor (9329235) 

H.25 TJ BOOKER Metta Con William 
Sialo».- Il083490) 

1135 VUAGE Attuai ila A cura di Leonar 
do Pasqumelli (5596157) 

1130 UACGTVER Telelilm Con Richard 
Dean Anderson (88310991 
1235 STUOtO APERTO (3563902) 

12.30 FATTI E MBFATTl Attualità A cura 
di Paolo Liguon (99612) 

T2« STUDIO SPORT (6640032) 


1400 STUDIOAPERTO (29021 
1430 TALK RAD» Rubrica 1647901 
144S NONE'LA RAI Show I8ID9254) 

1115 SMU Conlemlore (12318961 
1816 STAR TREK THE «JT GENERA- 
TION Telefilm (101226344) 

172$ VfUAGE Attualità (53921481 
ir» WRLT,E PRPtQPEOl BEl-AIR. Te- 
lei 4m I32385HI 

1110 SUPERBO! Telefilm 1504525) 

1145 VILLAGE Attuatila [44456121 
1150 BAYSOE SCHOOL - UN ANNO DO¬ 
PO. Teletta (49765061 
11» STUDIO APERTO (64167) 

19.» STUDIOSPORT (8070815) 


20.00 KARAOKE Musicale conduca» 
fiorellino e AKcieraE-ia (885441 
2145 fAHTOZZI SUBISCE ANCORA Film 
commedia [Italia 1983i Con Paolo 
Villaggio Milena Vukotic Regia di 
Nen Parenti (2647091 
2240 FATUE «SFATTI |2098029| 

2245 MAI DWE GOL DEL LUNEM' Snovr 
Conduce la Gialappas Band 
11722070) 


2145 ITALIA 1 SPORT ((381009) 

0.4S ATUTTOVOLUME (R) 17207216) 
115 SGARBIOUOTDIANI Attuatila |Re 
phea) (62722811 

130 SUPERBO! (Replicai (8162216) 

200 STAR TREK INE NEH GENERA 

DON Telefilm [Replca] (50365871 
300 ATTENTI JtlRAGAZZI TI 18078485) 
330 LA SIGNORA E l FANTASMA Tele 
film (80Z9552I 

4.00 MACGTVER Telelilm IRI (59438231 
5.H CHPS. Telelilm (R) I71WS129) 


Qc ANALE 5 


6.» TGS PRIMA PAGINA Programma 
di attuatili (73437281 
908 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Era 
cardi Regia a cura di Paolo Pretran- 
geli (Replica) (95464235) 

11.45 FORUM flubiica Conduce Bua Dai 
. la Chiesa e il giudice Santi Lichen 
Con la partecipazione di Fabrizio 
Bracameli Regia a cura di Elisabetta 
Nobilom Laloni (45*4544) 


1360 TG1 Notiziario (64341) 

1535 SGABBI QUOTIDIANI (9218898) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (597490) 
1465 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (5913812) 

1536 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Maria Flavi (7484525) 

1635 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS Situa 
hon comedy (769490) 

17.00 SUPERNUMAN SAMURAI TI (98780! 
1759 FLASH TGS Notiziario (407614457) 
1862 OK. 1 PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Ira Zamcchi (200066916) 
I960 LA RUOTA DELLA FONTINA Gioco 
Conduce MikeBongiomo (52731 


21(16 TGS Notiziario (944931 
2125 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL INSISTENZA Show Con Enzo 
tacchetti e Lello Atena |53i0508) 
2146 TIRHNATON 2 - l GIORNO 0EL 
GIU0IZH) Film lanlaslico IUSA 
19911 Con Arnold Sg hwarzeregger 
Linda Hamilton Regia di James Ca 
meroo (72572902) 


&2S MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
shov> Conduce Maurizio Costanzo 
All interno 24 OOT05 12082047) 

111 SGARRI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plicai 11879804) 

135 STRISCIA LA NOTIZIA ■ U VOCE 
DEH INSISTENZA (R| (23032951 
3M TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (8165303) 
330 ROTOCALCO (Replica) (50396741 
1» NOWSOLOMOOA IR) [59372621 
4.» ATUTTOVOLUME Rubrica (Repn 
Cai I37709823J 


WE 

murammo 


730 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

Risiili (6548815) 

1» AGENTE SPECIALE il INI DISASTRO 
M LICENZA Telelilm KiIna latto 

(4525) 

10.» DALLAS. Telefilm Intrighi Con 
Pairick Dolly li«y Hagman Linda 
Gray [92544| 

11» SHOPPING Rubrica 149438) 

13» SALE. REFI E FANTASIA Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis 154901 

13» CASA COSA? Rubrica Conduce 
Claudio lippi (449831 


13» TMCSPORT [50991 
14.» TELEGIORNALE-FLASH. (129641 
14.10 L’IDOLO CHESE. Film drammalico 
(USA 1946 Otti) Con Sidney Green- 
Street Geraldrne f itzgerald Regia di 
JeanNegulesco (36252351 
H60 TAPPETO VOLANTE Variela Con 
ducono Luciano Rispoii Riia Forte e 
Melba Rutto (6087235) 

1115 OUAA IERI ALTI Telelilm Profumo 
di primavera (73070) 

11.45 TELEGIORNALE (7676493) 


».» THE LtON TR0FW SHOW Gioco 
Conduce Emily Oe Cesare (95051) 
2126 TELEGIORNALE - U VOCE Ol MON¬ 
TANELLI 131007281 

21» IL CARNEVALE DI R» Sno. Incoi 
legamento da Rio De Janeiro la stilala 
di cani del Carnevale Commento a 
cura di Ivo Mei (85877) 

2331 mfGtOANALE. (5051) 


2100 LE MILLE E UNANOTTEOa “TAPPE¬ 
TO VOLANTE - variela Conducono 
Luciano Pispoli con Rna Forte e Mei 
ha Rutto 1551438) 

IH MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 

buca sportiva Conducono Manna 
Sbaidella e Jacopo Savelli All mler 
no BILIAROOSHOW IS360552I 
1.05 CASA COSA’ Rubrica Conduce 
Claudiolippi [Replica) 15644200) 

305 EUROHEWS (7088262) 

4.00 PROVA O ESAME. UNKERSTA A DI¬ 
STANZA Attuatila (12174804) 



V< 



noe coMPund mooai» 
11» IL FORMO». (Rapii 
ce) 13384431 

1415 TWKOAAAUCO Su 

Duce 14435728) 

H» ARRNARO I NOSTRI I 

vldeoiWw» (515187) 

H30 OPTOO» 18577801 
1730 0*03 IMI (9748961 
1160 ZONA MrtOINONOCKU. 

FU. 19755251 

1130 VÌA «Aia Special 
(S57H64) 

tUS MUNII [1853012) 

«30 VII GIORNALE [AW511 
»» TW «n 1 video detti 
SM (733781) 

il») CAOS DANCE «537781 
OX HfTROPOtfi. (313761) 
2330 VMMOMMI! 130150*1 
O» PRUUR (66687801 
2M0 NCGAPHONE 
111090003) 


IMI MOLAI» (4164571 
13.01 0AJW 1BB640N 

15175») 

1331 MUSICA I SPETTACO¬ 
LO (518612) 

«Il «WWMAMM REGIO. 

MU 15111411 

«31 PONBKMO WS*IE 

1762628771 

17 H ROOr ROSA 11211481 
1745 ROSA IV AH intfmo 
MARILENA 156369021 

W« MP0PUA270W REGIO- 
MALI (420496) 

«31 TIMI-ROSA (7881671 
2031 II CLUB 06 SUCCI 

Film 19679151 

2215 HWOMUWA RE»3- 

UH (6904361 

22.45 VKWARAX 

195785441 

2131 MTV» F*» tornea a 
(Italia I 987 i [ 49824 i 77 | 


Tv Rada 

1168 «USER ! SPETTACO¬ 
LO Virali 34001681 
«36 UMANA Tmwela 
(34856771 

«N TEIEGDRNAII REdC- 

KAU (99556121 
«36 04 CUSSI Pubica 
Conduci» Mail G» 
vanni Elmi e Ceralo Te 
deschi 11363186) 

2036 HGGT ROSA S«isca 
catti diana d «No* ma; n. 
ne teseli (36444381 

20» Al CORRO «UDRÀ- 
(UNO Ei((ndrlivflia«b 
(USA «56 bini Con 
Bei» Dive 12046760) 
2236 TSIEGCNNAII REO Ah 
RAD 190616311 
23» SPORT 6 NEW No» 

rwr 0 SpOrhwO 

(662177091 



14 » etWRIiAZWKE AfCJO- 
NALC (5)00991 

Il li PC6EDGGC NSN0E 

196365061 

li 15 STAR CANOA Cotti» 

loie 19517518) 

17.00 AVrOfltrtRS* UOHT 

Subne» RnAcaie 

(766273) 

1716 01 CUSSI Rubici 

(3547736I 

1615 PANCE TELE WS tote 

Rubici musiate 

16321544) 

1930 IWOMIAZWE REO» 
NULE 17915251 

26 30 SPORTPREGIO* Me- 

ir no serto io (7677281 

22 30 «WMAZIOIIE KG» 
74ALE I 3 «TOl 


Téte+1 

io» inewnocot fi» pi 

Mler 166824961 
1L65 - 1*19 1560761) 

1331 GIUNCAIE E L PAVONE 
Eihn tntmma iGB 
1910 or») 138*0701 
1S« PALLE ■ CANNA li» 
comi» IUSA I 960 ! 
(635883) 

7761 TELEPI7 Al Ah» 

17341861 

19 H AKCNOCD DA CAPO 

Film corrwnedil IUSA 

19631 (Sostai) 

27 01 l AGENDA NASCOSTI 

E A» drinmal CO lC* 
■990) 1780996) 

2368 PRUAA MUA RiVCAU 
BONE Film Or ammiri 
a 146770511 

I8S PANE AIIONE E FATATA. 

SU Fil» 1654954841 


Tate+3 

11J0 MAH) 4 Ili otto 

Fv» oraifM 
OT22962» 

13» PMKZO idi OTTO 

FI«co<M«*a 1)67438) 
15K P8MZ0 KLt OTTO 

F*»wowdj i&Jftlf) 

-.7* - uens wisn 

17« PWO A;l£ OTTO 

F» t<XT»nM,a 

nmm* 

»ie Ffuco un otto 

tinHvuveto mm 

21 m WMCO AUf OTTO 

23M »A«0 AHI OTTO 

F èO A j 

ijc manzo aue otto 

Fm coarta 

IHK63S5J 


CUIDA SHO WVIE W 

P». l vo*i <* 

prograirina tv o fjelHr® 
numeri Sh»wVI«w 
Mi «ccamo «i program 
n»B cfr« voie«e Fistia 
ra tipi programma iota 
SftOwVtow Lacciaie i une 
(A ShowVlaw dui Vov«ro 
vedaO'*{)ISlr«10'«* ipro 
fiamma va»a aotoman 
tacerne ««g tuuo a» o 
w *&*.%!,% 

i Serwjpociom 
STvjwv.ew «i teieiono 
<»/?! O? 30 70 ShonVaa* 
è uo mateft o delia Geni 
Stai Deveiopmant Cotpe 
*a»*on (C> »»a -Cemalar 
DewHlopeMetCowp Tuli. 

*> / rt sono » servai 
CANALI SKJWVIEW 
coi Ramno oo? Rai 

due 003 Rame 00^ Re 
te a 005 Canale 5 006 
itane 1 007 Tmc 009 V. 
oeomosec OH Cinque 

arene Ol^ Odeon |)13 
Tale l 015 Te«e 3 
0» T vtlalra 


radio 6 00 7 00 7 ?0 

!!8 




- 7 47Radtou 

r»o munti 005 Pad o anch e 
10 30 RadaoZoffO 11 «O Bau 


24 OO ? OO 4 0 Ó; 
OuesOorte d* s 


.. _ . . BauI 

i d àia» o Oegii arvkmaii ^ *»> 
i aperto i? 32 Buono o* 
noie 13 25 CU© s <a sia 
14 15 Una '«sposta al 
giorno iS 32 Galassia Guten 
oe«o 16 07 r4onaoloVe.de 16 35 
L Itala in direna i7 32Uomin e 
camion 48 07 6R 1 l marcai 
18 3? Rad oMaipr Domanda «ui 
la solidarietà 19 24 Ascella si 
faaa/a 19 40 Zapping 20 400 
noma alia ratfo l spetiore 
Den e*» - Plan®t Rock 22 49 
Oag» al Parlamento 23 >0 l_a le 
leTonaia 23 30 P ano Bai Goc 
ced luna lamusced oon 
notte 0 33Gr 1 «abolir 

ftadlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 


12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

5 30 6 OO H buongiorno d. Ra 
djodue 7 ?o Momenh di pace 

6 06 Gnocchi esclamativi fi 15 
Cbidovacomequondo 8 52 II pa 
digliene orientale 9 14 Golem 
idoli e televisioni 9 30 Speciale 
Giornale Radio OR 2 9 451 lem 
D che CO rono 10 303131 12 54 

Pet le strade d Italia 13 OO » si 
9 ™* a >4 00 Rmo «s 

contro n cmque round Ua ur* 
campione incarica e oli ascolta 
tori 14 35 Radioduetlme 18 30 
G« 2 Anteo»ima 20 05 Speciale 
3131 Poesia s Morityciiorio 
22 18 Ppnoiama parlamentare 
22 40 a che punto è la none 
24 OO Siereonorte O 30 Notturno 
laiiano 3 OO Tra memor a e al 
lua'iia special e monograhe 
mustcah 4 301 successi O ieri e 
di oggi 

R «Stoffe 

Gomah radio 8 45 13 45 18 45 
600RediQtre nalhna 6 45 OR 3 
Anlepnma ? 30 Pnmapagind 
9 01 Mail noTte 11 30 Daimon 
Archetipi dell essere sio» e 


etonami e detii delie umane cui 
iure 12 00 Scatole sonora i- 
parte 12 45 La Barcaccia 13 52 
Scatola sonora 2* pùite 14 45 
Note azzurre li tema dei giorno 
1$ 46 Quaderni di Serafino 
Gubbio operatore Oi Luigi Pi 
randello t& 1 5 Archivi del suo¬ 
no Musica e tradizioni popolari 
alle soglie del t*izo m Hanno, 

party 19 1S Dentro la sera 
20 1& Radiolro suite 20 30 Con 
cerio s nlomco 23 43 Red orna 
ma I classici della radio Lue 
mo dal fiore in bocca 24 00 Ra 
diotre none classica 

Sornah^cho 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
UKmora 9 10 VoltapoQina 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 IO Radiobo* 13 30 
Rockland 14 IO Musica e dm 
tomi 15 30 C nerna a strisce 
15 45 Oidi O d< bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 *0 Saranno 
rad osi 


ir 


Sanremo e il Far West 
duello per l’audience 


VINCENTI" 

Papaveri e papere (Raiuno ore 20 47) 

8 723 000 

PIAZZATI 

Champagne (Canata 5 ore 20 44) 
striscialanotizia icanale 5 Die 20 27) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 

Tg2 Dribbling iRaitìue ore 13 26) 
EilaiococontinuaIRaiuno ore 14 04) 

8 «15 ODO 
6.374 ODO 
4 736 000 
4 078 000 
3 712 000 


l era una unita di i)ua i <‘r.i iill.i vnll.i diti F lui 
la all in-a gna del iumn.ra9.inio- l<uld»llK 1 or¬ 
dite! di vihalo BastidneclK Umilia Ziiyziin-ui pii 
l»'ic a orni vi rat volitiamo an altra parlo d( I fi» >r 
nato v l’ippoB.mdo-oniiai salvatori tiflivialv delta Bai-vie 
m-volto da deliri di onnipolouz u osa paragonali v sti vsor 
MaH-iill alla voppia logna/Zi ViaiKlh» Ma pvr vortssia l-i 
rìiunvost ri sislr vini Oumiin«it‘e o di fronti -il Haaaglitio Ik-h 
vniija la memora haiktiaiia (non proustiana |«t uirtosiai 
sul lrsiiv.il di Sanremo Kctcqu.illio Ira innato di resisti» a 
suoli di nostalgia ma mandalo alto sliaraglio miiUu la top 
pia Bando Malfalli un programm 1 nililolaio ( i m una r aita il 
tintimi sa ili si ih litio Risultati I W limi spi II iloti niln-tla 
Mi litio la Italia I ioli un alno i ira una volta ovvi ro ( ini 
unii rollìi il l*l'ir grandi litui ili -Si rgio Unni uni il iiuiflwn 
casi rii Ila siraln [tonda Cardinale Briniseli Stoppi Ro 
trarils i 3 l'tdOill) s|H'lta1ori l/smi loi.ili/z.i milioni di ivi 
i tu e munì laiis ogni voltai tu inni onda liisomm i .limino 
m I di riiv Fminvisl tra Sauri ino i il Far Wi si inni il I « III si 
i lineilo vii» non qui Ilo delti aulì mieli lasnatixi in invitta 
dalla Mrminil) Evviva 


SPECIALE CARNEVALE Ol (HO TMC Z03U 

Con tose Mulini e Ivo Mei nelle slradi di Rn> Di lancilo 
|K r assi sii n (seppur da tornano i aliamtialtf pilitanio 
so del mondo Siila amile Renzo AdxHl insiemi allasua 
iTntnstra italiana 
METROPOUS VIDEOMUSIC 22 30 

tonpIleV-l xliiRaverd die presenta Soniti F9.i la pauuia 
sulla km rallini sitamela inipis&la cu lusii i a Junk B<v 
lur lulori iti Anninda senztr ruCNV ( Fcllnnclh ' Si parla 
moliti dii satin». (Imiina Min c del volume di nicooa 
Motivi Afivii un saggio sulla mima almana di Marni 
IV Al ilio 

MM DIRE GOL ITALIA 1 22 45 

Ir i gli skiklns di Albanese te magie iNAklo Cuoi a imi 
t (iicMomo i li piroetto verbali di Temoli regislnamo 
un » ri nfrci qnilla della mhtKa -Oh si i» impiNtd- ik 
iln ili ai lonimenti piu biz7amdiiiak litoti l'irlinilwt 
ia Piuolt mlinne- inveci prolagonisla asvilulo sua 
MaunzioMosia 
SPECIALE TRE RAITEIE 2245 

lai mima di apimMundimcitfo inndoila da Amili i B-ir 
|i itti si i pi r viluiaii i ul « mai70 c (muterà i Balli irti |» r 
fan posio nonsi si ai osai F intanto il gionuilislaii|i(o 
(ioni uni» xmpn ottimi mommii ili rilkssaH» sullo 
sfatti inulti ih Ha |iolrttia i ilortivononn-i dii nostro 
pai si i)iKsiisenedisiin«iRom.ijM Prmti 
LE MILLE E UN* NOTTE-. TMC 23 00 

i ispiti ih 11 ivliziotic serale di! -lappiti* diRispAifr soikh 
dm «ondi ii Ai LiiorgtoLmn (Canali Si liilmli Lihmi 
i K mini ) Fidi mo Fazzuoli c gli arton knn Rossi S(u irl i 
Lenii i<» Win si i (.turniattuili 
STORIE VERE PAURE 23 50 

\ isti mi di gii» o c iliikilodtidiR lumnA mori iliz/ittnn 
»i isttiiK dilli finali di I langmin no itali uhi ili i duo 
l*i i non \v iK idi organizzato d rlta Iksp In lizz i qu itliu 
sijiiidii ioui|» *sk (idllIKpK gKll lino I» ft li ik IllM ili 
un ingiuri uikllll liak laAori possoiKigK» in gnzii a 
un si-li m idi-a gn ili soniteli l)e|» nm Unno loro iti um li 
i nmi II dm mi* Aitano laiiANitak stimi di qnr stigmi ih n 
i li li*n*|«odizzi mi mg»* 



Schwarzenegger il Buono 
in «Terminator 2» 

20 40 TERMINATOR 2 

R»j4 ii Jires Unsu ca» Amie Sctoirreneijir Unta toaliln Rital 
Patrick U*a |1MI) 191 irteli 

CANALE 5 

H «mio » ■) X 1*8 k »l*rs.s.il ili 1 liti NI II t l> Ki Tel * i ( -4 if 
Hi» imi» mi l|i si* 41 u> I) ti il ii ii < ' in hi in \ i il « uni dii 
di Il( 101 >«9H» I l> K<<rnK Villino III I It WHintt^ì 111) 

lilm l)\*th« v^DK» ni ili ix»uri/uik ri\iw *li lambii. I j ni modi 
sii» un illr* tl.iiH > nuik l<ttnnkrt • < mi |nril (dii^Kiih il» 
v inni i htN i mni n ermi vili us>> kiuik i iK W i v i< 11/1 < «miu 
1,11 ih I jnim u l|hI* k 1 1 un 1 sp nc ni.iN-i uh ri > in | Im ni «li» t< 1 
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ULinfc rt» 1 Aih lKm |Mnhiunl» V 'i 1 JIimi Jnml 1 


14 10 L IDOLO CINESE 

RBgia di Jeu Nefasti cu Piler Lom SU Wf Gnutfrwl GaraWlH 
FiUieraWIUM Ifl46| 9? Muli 

Una donna acquista on biglietto della lotteria insieme a 
due sconosciuti talli insieme chiedono a un idolo cinese 
d» diventare ricchi Ma le loro preghiere non sortiranno 
in un primo momento I elleno voluto Uno degli uomini 
viene incarcerato per un deliito non commesso I altro in 
un 4 ccesso d > pazz 1 a ucc 1 de la do n na 
TELEMONTECARLO 


20 4$ FANTOZ21 SUBISCE ANCORA 

H Rari Partili, m Pitto Hlltofgit HHbm Vekfiic. tona Munnu 
ro. Hata |l983) 93ftìrtl 

Uno dpgii storie» Fanlo 22 i Continuano le angherie e le 
umiliazioni che il povero ragiomere subisce in uhicio ma 
anche a casa nell intimità familiare non c e pace per 
Faniczzi Una movimentata riunione di condominio piali 
camente gii tascia sem idi si rutto I appartamento e come 
se non bastasse il ragioniere scopre che to brullissima li 
glia Mariangela e stata violentala da un maniaco ed e ri 
masta incinta A nulla vaie cercare d< rilassarsi al mare 
dinante un bagno fantozzi viene prelevato da un ehcoMe 
ro antincendio e abbandonalo nei bei mezzo d» un bosco 
miiamme 
ITALIA t 


22 40 GLORY-UOMINI DI GLORIA 

li Eflmri Imkk con H«k 8 » Bte 4 enck Owral WasfciogtM *bt 
^■frww Usa 11989] 122 HHill 

Una stona realmente accaduta ha ispirato questa pel beo 
la ambientata durame ta guerra di Secess one amenca 
na che si e porlata a casa ire Oscai per 1 ottima mierpre 
tazione d< Denzei Washington per la loiogralia e per il 
I suono I a vicenda nanata e quella del capitano Robert 
Gouid Shaw acuì nei 1863venne affidalo il comando del 
1 unico reggimento di votontar intera meni e composto da 
uomini di colore ex schiavi Riuscì a guadagnarsi a toro 
fiducia ai punto da guidarli in una missione suicida 
RETEQUATTRO 
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Sport In tv 


ATLETICA: Triangolare di lanci 
CALCIO: C slamo 
CALCIO: A tutta B 
CALCIO: Il processo del lunedi 
CALCIO: Mal dire gol 


Baltreore 15.20 
Rai Ire. ore 15.35 
Railre, ore 16.00 
Raitre. ore 20.30 
Italia 1, ore 22.45 




campionato. L’Inter frena la corsa bianconera. Netta sconfìtta della Roma contro la Samp 



Goleade di Lazio e Milan; il Parma si awicina 


Juve, domenica in bianco 


La Juventus guida la classifica, ma pareggia 
controTintór e perde due punti sul Parm^ che 
batte il Torino. La Lazio segna otto gol alla Fio¬ 
rentina, il Milan cinque al Brescia. Perde a Ge¬ 
nova la Roma; il Padova supera il Napoli. 


•TSPAMO BOLO RIMI 


Schiaffeggiato 

un arbitro . 

Partita sospesa 

Mei cono din. Incontro dtl 
camplotvato rag» nati n ammanetti 
«•corate natatori*, l’MMtra Mela 
Kvaosaltata che «rigava la *arm» 
fra Tao» a Urmi, In bpMM «tato 
violentamente se Mal f a m ato da 
un (tooatort dada aqaa*a aapHa. 
Lattiti» ha immedt a temeaM 
empete hi partii» ad ha tatto 
rttiMtonttHapostatai Daqal* 
Malo tranento al pronta aooeono. 
dami untorita>hannoflKMarale 
gawtbaa In «tarara atomi par 
contusioni al volto.VagMaatom 
è awamita «randa H «lottare di 
gara ha aaaatfwla un calete « 
rigore Mt'Attatica Uool che stava 
peraltro oondoeando la partita par 
2-1. Un dtfanaora dal Taora, 
Mkheto Denteata, palaia ha 
piota alato Mwiaain anta apoi ha 
ragghialo II «rettala di gara oaa 
daa acNatg modo de i aa ll . 
AVaggnaalona aH'arWtro 
EvangoOata ha tatto aagutto una 
artfii In campo trai calci a to ri dodo 
dira aqaadrecftat «tata 

prontsmanta andata 

dagtn ta rvawta di alcuni car a M alari 

In aantalo augi apalN. 


■ «E un altro giomo è aratalo, 
non so neppure lo perché son vi¬ 
vo...». L'antica chansim di Guccini 
va bene per la Juve: un bel pareg¬ 
gio a Milano, in casa dell'lnter. e lo 
scudetto si avvicina. Certo. Il Parma 
ora é più vicino perc hé ha battuto 
il Torino al *00110 Alpi* e il vaneg¬ 
gio è sceso a più quattro, ma sorri¬ 
de, LippL e la bene. Ora II calenda¬ 
rio è più amico e poi si awicina il 
giomo del rientro di Roberto Bag- 
gio. hiori causa da tre mesi (partila 
con II Padova). Con lui in campo e 
con le partitectou da giocare In ca¬ 
sa, Il ventitreesimo titolo italiano si 
avvicina. Complimenti però al Par¬ 
ma, che ha vinto ire partile su ne in 
sette grami: una dimostrazione di 
salute. E bravi anche Lazio e Milan 


(tredici gol in due. lamio notizia 
soprattutto gli otto rifilati dalla 
squadra di Zeman alia Potentina), 
e brava poi la Samp, che si è rialza¬ 
la in piedi dopo la scoppola euro¬ 
pea e ha maramaldeggiato con la 
Roma. Una curiosità a suggellare 
questa venliduesima giornata di 
campionato: le cinque squadre im¬ 
pegnale In settimana nelle Coppe 
europee hanno conquistato tredici 
punii su quindici disponibili. Han¬ 
no vinto Milan, Lazio, Palma e Po¬ 
lentina. ha pareggialo solo la Juve. 
ma sul campo deU'Inter è siala una 
vittoria. 

Campionato non beilo, perché 
se due squadre (fiorentina e Bre¬ 
scia) subiscono tredici gol signifi¬ 
ca che tecnicamente ci sono pa¬ 


recchie lacune, ma campionato, 
questo si, che norv annoia come i 
tre precedenti (initi nelle mani dei 
MUan. Ci Incunosisce, piuttosto, sa¬ 
pere che cosa deciderà Sacchi sul 
conio di Viali!. Il cl. presente ieri in 
tribuna al -Meazza-, devi: trovare la 
chiave giusta per lar tornare l'attac¬ 
cante juventino in Nazionale, l'a- 
veva bocciato per motivi sui quali 
si può discutere per giorni interi: 
maleducazione e spirito individua- 
listo. Vialli gli ha risposto in setti¬ 
mana (-CazzeIta dello Sport-) e 
ha detto cose giuste- -sono lo stes¬ 
so di prima, non può trovami 
cambiato. Contesto, piuttosto, die 
mi si dia del maleducato*. Come fi¬ 
nirà questa storia’ E come potiti 
Sacchi rilanciare Vìalli ora che Ca 
siraghi ha imparalo a segnare (po¬ 
ker alla fiorentina)? E che dire poi 
di Simone. uno che In quattro gior¬ 
ni è andato a segno cinque voile 
(due gol al Benfica e Ire al Bre¬ 
scia). Se lo sialo di (orma di una 
squadra si dovei» valutare in base 
ai gol si potrebbe dire che l llaBa 
scoppia di salute, ma sarà anche 
cosi con Ucraina ed Estonia? Ve¬ 
dremo 

Intanto, prendiamo nota di un 
campionato dominato dall'Inco¬ 


stanza di rendimento. Sette giorni 
la finirono ^ul rogo Lazio e Samp, 
ieri é toccato a Roma^ fiotpitina 
E domenica? Chissà, ma comun¬ 
que non si parti di torneo cinico e 
baro: la Juventus prima e il Parma 
secondo sono le migliori. Sono le 
più costanti, le più quadrale. E se il 
Parma avesse vinto lo scontro di¬ 
retto. la classifica sarebbe diversa: 
Parma 48 e Juve 46. Al terzo posto, 
in perfetta altalena, ecco Lazio e 
Roma, ma stavolta in ambasce c’é 
la Roma, che sente il (iato del Mi¬ 
lan e. fot», rimpiange la cessione 
di Mozzi al Cagliari. Il meccanico 
mancato (lavorava nelVofficuva 
del padre) va a segno che è un 
piacere. Ieri ha consegnalo al Ca¬ 
gliari un’altra vittoria importante e 
ora i saldi credono che la qualifica¬ 
zione in Coppa Ueia non sia un 
miraggio. Muzzt, invece, é salilo a 
quota otto gol, il doppio del roma¬ 
nista Fonseca. 

In coda, continua a viaggiare a 
tavoletta un Padova bello e vincen¬ 
te. Ha superato anche il Foggia (in 
caduta libera) e ora la squadra di 
Sandreani é sestultima, largamente 
in A. Un brodino per la Cremone¬ 
se, mentre per Napoli e Torino ci 
sarà ancora da soffrire Ma non è 
una sorpresa. 


CALCIO JUNIORES 

Allenatori 
si picchiano 
poi è caos 

m rho (Milano). Gli allenatori di 
due squadre del campionato di 
calcio juniores lombardo (Victor 
Rho e Comasina) hanno dato ini¬ 
zio, ieri, ad una rissa alla quale 
hanno preso parie anche i giocato¬ 
ri. La peggio è toccala a Ferdinan¬ 
do Calò, allenatore della Victor 
Rho, che ha dovuto tarsi medicare 
in ospedale. La partita era sul pun¬ 
teggio di parità quando l'allenatore 
della Comasina. ha risposto ai tifo¬ 
si della Victor Rho con gesti poco 
ottossi e poi è coiso verso la pan¬ 
china della squadra avversaria 
dando il via a una collutazione. I 
giocatori delle due squadre poi 
hanno preso patte alla nascente 
rissa. L'intervento de: dirigenti e dei 
carabinieri ha riportato la calma in 
campo, ma l'arbitro ha sospeso la 
parata. 


RUGBY 

Muore 
un giocatore 
in Spagna 

■ BARCELLONA II Capitano della 
Mercabama Bue, squadra che par¬ 
tecipa al massimo campionato 
spagnolo di rugby, è deceduto ieri 
in ospedale, dov' era stalo ricovera¬ 
to dopo essere stato colto da malo¬ 
re durante la partita conno il Cisne- 
tos. Il giocatore, Albert Pascual 
Hemandez, di 24 anni, studente al¬ 
la scuola di giornalismo, è rimasto 
esanime sul terreno dopo un'azio¬ 
ne di gioco. I compagni, resisi con¬ 
to della gravità della situazione, gli 
hanno prestato le prime cure, pra¬ 
ticandogli la respirazione bocca a 
bocca. Poi. è slato portato in ospe¬ 
dale d'urgenza con un’autoambu¬ 
lanza. ma poco dopo II ricovero è 
spirato I medici, dopo una prima 
diagnosi, ritengono che il giocato¬ 
re sia stato stroncato da un infarto. 




Un «miracolo» chiamato Cabeza Bianca 


Che avrà pensato Arrigo Sacchi, giunto a 
vedere il big match della giornata e so¬ 
prattutto Viali!, di quel giocatore, Rava¬ 
nelli, che si è guadagnato un posto in 
squadra a suon di gol e bel gioco. Però 
San Siro ieri non era soltanto kermesse 
calcistica, ma anche bella gente, tutta in 
stile Moratti, a cominciare dal presidente 


del Senato, Scognamiglio. Peccato che 
giocatori e allenatori siano gli stessi del¬ 
l'era Pellegrini. E sugli spalti anche Tra- 
pattoni, forse in cerca di una nuova carta 
d'identità italiana. In panchina invece 
Roberto Baggìo: l’espulsione di Maroc¬ 
che gli ha impedito di tornare ad assapo¬ 
rare il calcio giocalo. 


DAI NOSTRO INVIATO 


m MILANO. Chissà Arrigo Sacchi. 
a San Siro, oltreché per vedére il 
big match della giornata anche per 
«visionare» un giovanotto di belle 
speranze a nome Vialli - un gigan¬ 
te anche ieri, credeteci - cosa ne 
penserà mai di Fabrizio Ravanelli 
da Mugnano. paesone tra il Trasi¬ 
meno e Perugia? Cabeza Bianca al¬ 
la Scala del calcio si è permesso 
numeri da master, dribbling e (oc¬ 
chi deliziosi, geometrie danubiane, 
jesti atletici e poelici insieme, e 
xi finire anche concretezze ple- 
tiontcsi. Se Dennis Bergkamp lo 
vuole Creili, Ravanelli, se è quello 
di ieri, deve ascendere in cielo e 
rodere alla destra dell'Onnipoten¬ 
te. E pensare che era partito riser¬ 
va. quest'anno, e che ha convinto 
Uppl a suon di gol e anche con 
qualche gestaccio di insofferenza 
(vi ricordate di Padova?) a rivede¬ 
re gli schemi di partenza e a rifor¬ 
mulare la griglia dell'attacco blan- 
conoro. Bene. Ravanelli oggi è II 
simbolo più vero della leadership 
iuventlna. Ha dovuto faticare, lotta¬ 
re. convincere sò stesso e gii altri, 
dimenticate gli anni bui di Avellino 
dopo le sperane^ che accese a ca¬ 
sa sua. al Pian di Massiano di Pero- 

E t. e rifarsi una vita in serie B, a 
«gin Emilia. Ci ho messo la tena¬ 
cia contadina umbfa. l'umiltà e la 
voglia, probabilmente, di carpire l 
segreti del bel gioco a Baggio e 
Viali! o torse chissà qunnl'ultro ma 


alla fine, per parafrasare un ormai 
dimenticalo sociologo pmsslano. 
non si può non dirgli ben scavalo 
vecchia ialpa. 

Atmosfere magiche a San Siro 
per Inter-Juventus, il cosidetto der¬ 
by d'ilatia. Tania genie non si ve¬ 
deva da tempo. E che genie E che 
portene. Donne eleganti e bellissi¬ 
me, uomini In puro chachemire al¬ 
ti e abbronzali. Tra i quali spiccava 
naturaliter il presidente del Senato, 
Il professor Scognamiglio Insorti¬ 
ti» la vecchia borghesia meneghi¬ 
na e interista s'è stretta nuovamen¬ 
te attorno alla famiglia Moratti. Tut¬ 
to il cuore bauscione ieri era alla 
stadio. E che maniere, perfino. In 
tre settimane son cambiali nel pro¬ 
tendo stile e rappresentazione di 
se medesimi Non un urto, non una 
recriminazione esagitata in Tribu¬ 
na, ma nemmeno sugli spalti più 
poveri. SI. davvero sembrava d es¬ 
sere tornali ad «antichi sapori-, Ma, 
peccato per II nuovo presidente 
dell'lnter e per I sostenitori della 
squadra che un ventennio fa domi¬ 
nò M mondo e che rovinò Infanzia 
e adolescenza, per esempio, a tan¬ 


ti juventini, sottoscritto compreso, 
che i giocatori, e (or» anche l'alle¬ 
natore, sian rimasti quelli della ge¬ 
stione Pellegrini Che pena vedere 
con quel numero 7 che una volta 
(u di Jaìr tale Andrea Seno La ma¬ 
linconia diventava infinita, poi. as¬ 
sistere ai pencolamenti per il cam¬ 
po, dietro a Malocchi, un numero 
9. indossalo da Milani e Peirò. ap¬ 
piccicato sulle spalle di Fonlolan 
Un pò di rispetto, mister Bianchi, 
por la Storia. Ma » il patrimonio 
umano è questo... Giusto II con¬ 
vento non ha da offrite altro. E sarà 


per questo che, ad un certo punto, 
il pubblico si è messo a invocare 
l'ingresso in campo di ramano- 
Pancev Mossa obbligata per la 
panchina nerazzurra dopo che i 
bianconeri erano rimasti in dieci. 
Ma quando ad un minuto dalla li¬ 
ne della gara, il giovane Deivec¬ 
chio si è mangiato, davanti a Pe- 
ruzzi. quella deliziosa palla atriva- 
lagii da Bergkamp, unica cosa pre¬ 
gevole dell'olandese in novanta 
minuti, abbiamo temuto, per il sar¬ 
casmo eventuale della Giallapa’s 


Band, che si trattasse proprio di lui. 
del macedone ancor oggi, per gli 
esegeti più raffinati del catto, og¬ 
getto misterioso da studiare in ap¬ 
positi seminari universitari No. era 
Del Vecchio, attaccante del futuro, 
un po' meno del presente Ma co¬ 
s'era re non un segno chiarissimo 
del latto che questa Inter ha l'idio¬ 
sincrasia per la rete? O sarà da la¬ 
vorare. a lungo per Moratti e il suo 
team tecnico luturo. A proposito, 
che ci faceva ieri in Tribuna il Gian 
Trapattoni. in cerca di una nuova 


catta d'identità italiana? 

È vero, Timer ha attaccato di più 
nel primo tempo ed ha avuto an¬ 
che un paio d'occasioni. Macera¬ 
no tutti i presupposti perchè que¬ 
sto accadesse. I riflettori erano 
puntali su San Siro, già da qualche 
giorno c era la possibilità di riapri¬ 
re il campionato e dare una vittoria 
di prestigio a Massimo Moratti, rin¬ 
francando lutto l'ambiente Ma la 
sfuriata è durata lo spazio di un 
mattino La Juventus, nel secondo 
tempo, ha tenuto dalla sua. e per 
giunta come ha voluto, il bandolo 
della matassa E anche qui occorre 
spendere una parola sull'altro re¬ 
greto. ormai del tutto svelato però, 
della Juve, che qualcuno ingiusta¬ 
mente la definisce operaia E par¬ 
liamo. ovviamente, del lusitano 
Paulo Sousa. Tanta grinta, piedi 
buoni, visione perfetta del gioco 
Cosa volete di più? Se la palla ce 
Tha lui. tranquilli, non è mai petsa 
Il centrocampo è il suo regno e lui, 
per citare l'ottocento francese e II 
movimento del banchiere Latitile 
per la creazione del -Juste Milieu», 


davvero è l’emblema del -Giusto 
Centro*, ammesso che da qualche 
parte esista. Ma c'è anche un lato 
misterioso nella capolista. Moreno 
Torricelli, per esempio, è sicuro 
che possa essere un titolare della 
Juventus? Uedholm. vecchio sag¬ 
gio nordico, diceva del romanista 
Nappi: è un giocatore estrema- 
mente pericoloso e imprevedibile, 
con lui infatti non si sa mai da qua¬ 
le parte va la palla Ecco, lo stesso 
concetto si può applicare al tor¬ 
nante bianconero. Il gol che si è 
mangiato, a tre secondi dalla fine, 
grida vendetta. Ma, certo, sarebbe 
stato un grave scorno per gli interi¬ 
sti re proprio fosse stato Tomcelli, 
nel giorno del derby d'Italia, a dare 
la vittoria agli avversari. Epperri. 
poteva farlo quel golletto... Ma si 
sa, ultima citazione del sociologa 
prossiano. *re le cose e la loro es¬ 
senza fenomenica direttamente 
coincidessero, ogni scienza sareb¬ 
be superflua». F. il calcio non sarà 
scienza, ma le se avvicina mollissi¬ 
mo. 

E BafBfto’ È stato disciplinato in 
panchina, in attesa di riassaporare 
il football giocato nel secondo 
tempo, ma I espulsione di Maloc¬ 
chi ha fatto saltare il teorema. Gli to 
rimasto solamente il tempo per di¬ 
sperarsi. quando il killer dei portie¬ 
ri. Torricelli, non è entrato irei mito 
bianconero. 















REGGIANA 

8 arti ili 5-5: sull’azione del goljdel Genoa é impaccialo. Poi, solo facili 
Imefventi. • *” 

SgatfeMM Si difende con ordine, dalle sue patti transitano Miura, 
Onorati e Skurhavy. Ma senza entusiasmare. 

Zamitta 6: non sempre è Impeccabile nei raddoppi di marcatura, ma 
corre da una parte all'altra dela difesa. 

D» Napoli 6: cerca di meltere a frutto la sua grande esperienza, ma da 
l'impressione di non essere molto In forma. Comunque, a centro¬ 
campo la sua presenza si fa sentire: gioca una grande quantità di 
palloni, mette piede in quasi tutte le azioni della Reggiana. 

Qntgocci &S: si fa anticipare da Skurhaw sull'azione delia rete rosso¬ 
blu, un errore -pesante», Peccato, perché è fra 1 pia attivi della squa¬ 
dra, anche se non sempre molto lucido, 

DtACMtMfc molto attento nel lavoro di copertura, è pero impreciso 
negli appoggi. 

Capotto) 6: sbaglia diversi controlli, ma si dà molto da fare. Tiene sotto 
pressione la difesa avversaria, cerca spesso la via del gol, ma senza 
successo. 

Mazzola 8: riesce a far rimpiangere Ollseh. a centrocampo, nonostante 
Il nigeriano negli ultimi tempi non abbia brillato. 

Padovana 8: in avanti incrocia spesso con Esposito e Cherubini, è peri¬ 
coloso in più di un'occasione. 

Bra ma gli 8: assetile. Ogni tanto effettua qualche buon controllo, ma 
fine a se stesso. Dal 68 Mtoa«.v. 

Cherubini 8.8: si mangia un gol da solo davanti al portiere avversario al 
36'. in patte, ma solo in patte, si riscatta con II grande impegno pro¬ 
fuso. Al 65’ falco a.v. 

GENOA 

Mitigo 8.8: si la trovare pronto in diverse occasioni. Però, per sua fortu¬ 
na le punte emiliane sono molto Imprecise. Al 84' Spagnolo s.v. 

Torrente 6 : puntuale ogni suo intervento. Quando si trova a tu per tu 
con Padovano chiudecoridisinvoltura. 

Caricala fccon mollo ordine controlla e comanda la difesa genoana 

Mantenni 8: corre e si impegna Diventa utile sia in fase difensiva, sia 
In lase di Impostazione. 

(Mante 6i Eleganti lutti ì suoi interventi. Rende vana l'azione di Pado¬ 
vano, uomo più pericoloso della formazione ospite. 

Frano* so ani 8.8: buono parlila per l'ex juventino Veloce e grintoso su 
tulli i palloni. Si rende necessario In ogni 2 ona del campo. Al 78' 

Do* Carri s.v. 

Ruoto lo 8: non si fa notare nel primo tempo. Poi, nella ripresa cambia 
passo: Inarrestabile sulla fascia sinistra, diventa la spina nel fianco 
della difesa emiliana. 

Borio f azz f 8: un'ottima visione di gioco. Con ontine distribuisce molti 
palloni a centrocampo. 

Onorari 6: sufllcenza meritala. Eppol, U genoano ha un buon fiuto 
dejjpl: al S8', da fuori atea, coglie l'Incrocio del pali alla sinistra di 

tkukrwy 6.8: inoperoso per quasi tutto il primo tempo. A quattro mi¬ 
nuti cfal riposo su uno spiovente in area, con un colpo di testa da 
gran campione mette In rete la palla della vittoria rossoblu. 

Mima 6: quando è servito riesce a rendersi pericoloso.Ma è lascialo 
spesso solo dai compagni e. cosi, non é costretto ha giocare pochi 
palloni e viene sostituito a dieci minuti dalla line. Al 70 Vani ScMp 
s.v. 
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_ nostro servizio _ 

■ REGGIO EMILIA. E ora la serie B 
è davvero dietro l'angolo. Battuta 
in casa anche dal Genoa, la Reg¬ 
giana scivola sempre più lontana 
da una salvezza che ormai pare 
una chimera irraggiungibile Si 
consuma cosi la rivincita di Mar- 
chtoro, allontanalo da Reggio a ini¬ 
zio campionato e trasferitosi a Ge¬ 
nova a tentare di Sahare i rossoblu 
Compilo che. nonostante la vittoria 
di ieri, resta mollo difficile. La Reg¬ 
giana affronta i <ultima spiaggia» 
senza il nigeriano Olbeh relegato 
in panchina dall'allenatore Reirari, 
che gli preferisce (chissà perché) 
Mazzola. Resta In panchina anche 
Rui Aguas, mentre Simutenkov re¬ 
sta in tribuna non avendo superato 
i suoi malanni. Dall'altra patte Mar- 
chioro, superata la commozione 
per il ritomo daexaReggioEmilia. 
la scendere in campo Miura anzi- 
ché Van i Schip e in eltetti II gioco 
del Genoa se ne giova in velocità 
Le prime battute fanno subito capi¬ 
re che in campo di agonismo se ne 
vedrà in quantità industriali, men¬ 
tre il bel gioco sarà distillato con il 
contagocce. La Reggiana potrebbe 
subito dare un volto diverso alla 
partita: Padovano fila via sulla sini¬ 
stra e mette al centro un paltone 
che finisce sul piedi di Esposito do¬ 
po un buco collettivo della difesa 
genoana Sorpreso da tanta grazia 
l'attaccante inette fuori a porta 
spalancata. Nelle battute iniziali è 
la Reggiana a premere di più. men- 



SHUB 


Sardini 

5.5 

Micillo 

8.5 

Sgarbossa 

6 

(84' Spagnulo) 

S.v. 

Zanutta 

e 

Torrente 

6 

De Napoli 

6 

Caricola 

6 

Gregucci 

S.S 

Manicone 

6 

De Agostini 

6 

Galante 

6 

Esposito 

6 

Francesconi 

6.5 

Mazzola 

5 

(78' Dell! Carri) 

S.v. 

Padovano 

6 

Ruotolo 

6 

Brambilla 

5 

Bortolazzi 

6 

<68‘ Ollseh) 

s.v. 

Onorati 

6 

Cherubini 

5.5 

Skuhravy 

6.5 

(65’ Falco) 

S.V. 

Miura 

6 

All. Ferrari 


(70' Van i Schip) 

s.v. 


(12 Antonioli. 13 Gamba- 
ro. 16 Rui Aguas) 


All.: Marchioro 
(12 Spagnolo. 14 Signori¬ 
ni. 15 Signora! li). 


ARBITRO: Slatoggia di Pesaro 
RETE: Skurhavy al 31" 

NOTE: ammoniti Onorati. MamconeoFrancesconi. 


tre il Genoa (a mucchio indteiro: 
vecchia tattica italica che dà co¬ 
munque i suoi frutti visto che i gra¬ 
nata raramente riescono a impen¬ 
sierire Micillo. Il portiere del Genoa 
viene impegnato solo in due circo¬ 
stanze da Esposito: airi I’ mette i 
pugni per respingere una punizio¬ 
ne, e al 28 blocca un tiro dell at¬ 
taccante che si era pregevolmente 
liberato in area con un palleggio di 
fino Ma è una pressione sterile, e il 
Genoa plano piano avanza il suo 
raggio d’azione anche se il gol è 


comunque soprattutto trullo della 
disanenzione della dilesa reggia¬ 
na: punizione di Boriolazzi dalla 
trequarti. Skuhravy anticipa netto 
Gregucci e di tuffo spedisce il pal¬ 
lone sotto te gambe di Sardini e 
quindi in rete E il 31', e l'azione 
della Reggiana, a questo punto, si 
la se possibile ancora più confusa. 

Nella ripresa non cambia nulla: 
la partila reste contusa, e per la 
Reggiana è sempre pii) difficile tro¬ 
vare spazi per attaccare. D'altro 
canto il Genoa non tenta neppure 


di sfruttare te possibili occasioni di 
contropiede, tacendosi comunque 
pericoloso al 57' con Onorali che 
colpisce la parte superiore della 
traversa con un destro da fuori 
area. Alla metà del secondo tempo 
Ferrari decide di schierare Oliseli, 
e il gioco della Reggiana ne risente 
subito in modo favorevole Proprio 
il nigeriano al 76' si rende pericolo¬ 
so con un tiro dal limile che Micillo 
blocca con qualche problema; un 
minuto dopo sempre Oliseh landa 
Esposito in area, ma il suo diago¬ 


nale finisce abbondantemente a 
lato Anche se preme in maniera 
più ordinala, comunque, la Reg¬ 
giana non riesce più a rendersi pe¬ 
ricolosa, e anzi si apre al contro¬ 
piede del Genoa che in qualche 
occasione impensierisce Sardini. 
Finisce così, con i liguri die otten¬ 
gono un'importantissima vittoria e 
la Reggiana sempre più vicina alla 
B. E con il pubblico di Reggio che 
invoca il nome di Marchioro. cac¬ 
cialo forse con troppa fretta, 

QLoM 
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COMBINAZIONE 

125121St71826 

( i) Braseta-Mlian 0-5 (5) 
( 2)Cag»arFBarl 2-1 (3) 
( Sf Lazio-FforenNiva 8-2 (10) 
(12)Lucchase-Pescara 2-2 (4) 

(16) Satemitana-Cesena 5-2 (7) 

(17) Verona-Cosenza 1-3 (4) 
(18}6ologna-Ospita1etto 3-1 (4) 
(26) Cittadella -Monlev 1-3 (4) 

MONTEPREMI l 10 353.922.382 
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Casiraghi 
e Simone 
Si rivedono 
i gol italiani 


Al 2» -OTTO- 
Àl .4.414» SETTE 
Al .122108» SEI 


L. 169 356.000 
L. 526.600 I 
L. 19 300 


■ 1) Paglhtca: contro la Juven¬ 
tus sfodera la migliore prestazione 
di questo campionato. Per una vol¬ 
ta si é rivisto il Pagliuca dei tempi 
d’oro, augurandosi dve non testi 
un episodio 

2 ) Negro: per una domenica è riu¬ 
scito a dimenticare te settimanali 
ansie. Grazie all'ottima vena dei 
suol attaccanti il difensore laziale 
non ha dovuto stringere i denti più 
di tanto Anzi, è andato a trovare 
gloria in avanti pure luì. 

3) Torrf£*tH: anche ieri sembrava 
che la Juve potesse far sua la parti¬ 
ta in extremis, come tante volte ha 
(alio in questo campionato Ma ieri 
la palla è capitala sui piedi di que¬ 
sto difensore, che in avarili lascia 
ancora assai a desiderare. 


4) Franceschettfc con quella di 
Ieri, Il Podova é arrivato a tre vittorie 
consecutive Nove punti che lo 
hanno portato poco sotto l’Inter: 
quasi incredibile E ieri c'é stata 
gloria anche per questo mediano, 
pralicamente una bandiera per ii 
Padova di Sandreani 
8) SottH: gli è toccalo sostituire 
Marcio Santos nella domenica 
peggiore. In pratica è sialo l'uomo 
sbagliato al posto sbagliato: con lui 
al centro la difesa della Fiorentina 
è stala un autentico colabrodo 
Peggio di cosi... 

8) Maltagliati: contro II Parma la 
difesa del Torino ha presentato 
quei problemi di disattenzione che 
con Sonetti sembravano essere de¬ 
finitivamente superali E a guidarla 


c'eia proprio un'ex parmense: 
chissà, forse la nostalgia ha combi¬ 
nato bruiti scherzi. 

7) Munì: ono reti da quando, a 
campionato iniziato, è arrivato a 
novembre Con I suoi gol sta por¬ 
tando il Cagliari a ridosso della zo¬ 
na Uela. un traguardo quasi inspe¬ 
rabile Intanto Marrone pensa a 
quando lo schiererà di nuovo nella 
Roma 

8) Guitto toma a ruggire il leone. 
Non ha più la continuila di rendi¬ 
mento che lo rese grandissimo con 
la maglia del Milan, ma quando in¬ 
dovina la partita e davvero impos¬ 
sibile marnarlo. Chiedere alla Ro¬ 
ma per una conieima. 

9) Casiraghi: schierato da titolare, 
senza Signori a sbarrargli la strada. 


ha compiuto un autentico show. É 
vero che la difesa della Fiorentina 
non era un grande ostacolo, ma 
Casiraghi ieri non ha sbagliato una 
palla che è una. 

10) Zeta: Scala te sta provando 
tutte, dalle urlate alle multe. Ma c'è 
da poco da fare, il Parma gira se 
Zola è in vena. Ieri, contro il Tori¬ 
no. ennesima conferma, visto che 
il centrocampista si è svegliato solo 
a metà tempo, e il Parma ha segna¬ 
lo. 

11) Simone: un altro che è arriva¬ 
to nel posto sbagliato. È uno dei 
migliori attaccanti italiani ma. per 
un motivo o per l'altro, non si è mai 
potato esprimere. Ora ha segnalo 
cinque reti in due partite: basteran¬ 
no aconvincere Capello? 








Brescia-Milan 


Gì. Vi Pa 


lIQiWyl 


Sampdona*Roma 

Torino-Parma 



NAPOLI 


PADOVA 



22 


22 9 2 


22 8 5 


27 22 6 


22 8 2 


22 6 7 


24 22 6 6 


22 6 


12 22 3 3 


12 22 2 


7 0 

a 

20 20 

5 2 

4 

11 10 

2 6 3 



11 24 30 


9 23 26 


25 32 


25 43 


9 21 29 


10 I 23 31 


18 rati: 8 AT 1 STUTA (Fiorentina, nelle 
tato! 

14 rati: Bai fio (Fornai 

13 rati: TOVALiEfii (Bari) e signori 

llario) 

11 rad: vialli {.inventa») e ZOLA 
IParmai 

» rad: CASIRAGHI (Lazio). SIMONE 
IMilanl e GULLIT (Mllan-sanipdòria) 

8 rad: MUZZI (Cagliarli. RAVANELLI 
IJuventas] e Boksic (La: tal 
7 rad: DEL PIERO Uuventini o rizzi- 
imi (Torino). SKUHRAVY (Genoa) 

« rad: SOSA (Interi. SAVICEViC (Mi¬ 
lani .0 SAGGIO IParmai 




AMOBUSO (Bari). BONETTI (Brescia). Fl- 
RiGANCi (Cagliarli, PIOLI (F ter entma), SE¬ 
NO 11 (Iter). MOfilERO (Roma) 

CARNASCIALI (Fiorentina). BERGOMI (In¬ 
tel} 

BlGiCA (Bari!, BARONCHELLI (Brescial. 
DI BIAGIO e CAINI (Foggiai, A POLLONI e 
DI CHIARAIParipa), PETBU2ZI e CARBO¬ 
NI IRoma). PADOVANO (Reggiana) 

GALLO e CORINE (Brescia), S DE AGO¬ 
STINI (Cremonese). N SANTOS (Fiorenti¬ 
na), B0RT0LAZZI, TORRENTE e GALAN¬ 
TE iGencal. M PAGANIN (Interi. Di MAT¬ 
TEO (Lazio), Pan ucci (Milani 


Domenica 12-à-K (ore 15) 
BARI-INTER 
CREMONESE-CAGt TARI 
FIORENTINA-REGGIANA 
GENOA-BRESCIA 
JUVENTUS-FOGGIA 
MILAN-PAOOVA 
NAPOLf-LAZIO (ore 20.30) 
PARMA-SAMPDORIA 
ROMA-TORINO 


_— IQ1DD0MANI 


BARI-INTER 

CREMONESE-CAGLIARI 

FIORENTINA-REGGIANA 

GENOA-BRESCIA 

JUVENTUS-FOGGIA 

MILAN-PAOOVA 

NAPOLI-LAZIO 

PARMA-SAMPDORIA 

ROMA-TORiNO 

PALERMO-PERUGIA 

PESCAR A-PIACEN2A 

CARRARESE-BOLOGNA 

CATANZARO-SAVOIA 





































































































































Cecchi Gori furioso 


«I miei giocatori? 
Non li voglio vedere» 


jyfppiiipÉ 4 

BraH». a 


> 


C*f*Ho ( Brasata-MMan): -In 

apertura c'é stata la fiammata 
del Brescia ma poi la mia squa¬ 
dra ha dilagato e ha latto il gio¬ 
co con molta pencolosilà Si- 
mone sta vivendo letteralmen¬ 
te un momento magico» 

MaUradl (Brmli MI»): .Sia¬ 
mo entrati m campo impensie¬ 
rii) dal Milan e non abbiamo 
giocato con lo spirito giusto 
poi metteteci anche quel gol 
all’Ultimo minuto del pnmo 
tempi» » 

AMfrwN 2 (Bretota-lttanh -La 

contestazione del tifosi’ Noi cl 
slamo esclusi dalla lotta motto 
tempo fa, quando sono comin¬ 
ciali giochi che non hanno 
niente di sportivo Mtnlenscoa 
giochi fuori dal campo, anche 
se non è II caso di dlredl più* 

Taksm (Cagliari-Bari): .[.'unica 
cosa importante é di essere riu¬ 
sciti anche in una giornata 
storta a fare risultalo pieno, l'u¬ 
nica spiegazione è In un calo 
mentale- 

luterani (Casuari-Bari): -I 

miei hanno disputato una buo¬ 
na portila, ma è un momento 
un po' sfortunato prima a To- 
vallon capitava una palla-gol e 
la metteva dentro, oggi ne ha 
avute almeno tre nitide e si è 
trovato di fronte un Fion in 
grande vena* 

Catturi (Foggta-Craroon***); 

■Non è certo mancala la volon¬ 
tà e neanche la forza. Abbia¬ 
mo sbagliato mollo e questo cl 
ha condizionato E poi ci tro¬ 
viamo in un periodo negativo- 


Smotti (Foggta-Creenon***): 

•Anche se avessimo perso non 
sarebbe slato un dramma per 
noi Comunque e chiaro che la 
vittoria ci ha regalato una tran¬ 
quillità che ci servirà per il pro¬ 
sieguo del campionato- 

Descharaps (tirtor-Juvo): -Si e 
Pattalo di un buon risultalo, 
anche perché lo scudetto non 
Vabbramo ancora m lasca- 
Ceeetrt Bori (Urio-nororttlM): 
•É stala una sceneggiata una 
cosa inconcepibile, vergogno¬ 
sa Hanno giocato come se les¬ 
sero venuti a Roma per un esi¬ 
bizione Per fortuna non vedi* 

I giocatori, perché devo partire 
per l'America Émegltocosl- 

Ranlart (Lazio-fiorentina); -Sa¬ 
pevamo di dover allronlare 
un'ottima squadra La partila 
non si spiega solo con le nostre 
colpe, come le occasioni che 
abbiamo sbagliato nel pnmo 
tempo, ma soprattutto con i 
merili della Lazio. 

Rul C««ta (Ulto-Fiorentina): 
•Non so spiegare cosa cl sla 
successo e chiedo scusa ai tifo¬ 
si Ad un certo punto. In cam¬ 
po. avevo paura che la Lazio ci 
facesse gol ad ogni azione- 

Carini gM (Udo-Fiorentina): 

■SI, questa è la mia miglior sta¬ 
gione E mento anche del me 
lodi di preparazione di Zeman 

II latto che ci faccia lavorare 
cosi tanto lavonsce anche chi 
non gioca sempre come me 
In nazionale’ Non schema 
mo ci sono Vialti c anche SI 
mone che In due partile ha lai 


10 cinque gol Sono problemi 
di abbondanza che dovrà risol¬ 
vere il c-t ma aedo che sap¬ 
pia che sto particolarmente be¬ 
ne Ma se convocherà Vialli e 
non me. andrà bene ugual¬ 
mente perché in azzurro mi so¬ 
no già preso tante soddisfazio¬ 
ni- 

Zeman (Uzlo-Ftoreetin*): .Le 

panne si devono giocare (ino 
alla line, sempre e similare 
folle le occasioni possibili 
Quindi non slupilevi per gli ot¬ 
to gol Anzi, credo che do¬ 
vremmo crescere ancora- 

Borito* (Padova-NapoU): -Il cal¬ 
cio é cosi Quando sbagli trop¬ 
po poi perdi Sono molto delu¬ 
so per il 2-0. (orse i miei ragazzi 
so (Irono il problema di sentirsi 
lavorili- 

Sandroanl (Padova-Napod): 

•Era una partita molto difficile 
perché il Napoli fuori casa ave 
va sempre tatto bene Ma sape¬ 
vamo che avremmo potuto 
vincere, che era una questione 
di pazienza E nella npresa so¬ 
no arrivati i due gol- 

EriKMon (Samp-Roma): -La vita 
cambia se la palla va dentro 
Venerdì in allenamento, ci sia¬ 
mo detti che non era possibile 
continuare ad essere sfortuna- 

11 Giocando cosi non poteva¬ 
mo perdete ancora Dilato, og¬ 
gi non siamo stali sfortunati e il 
risultato si évislo- 

MWdcMnl (Samp-Roma): -Se¬ 
condo me, 1 albino è stato 
troppo severo, sebbene Mone- 
ro avesse commesso uninge- 
nuilà sulla prima ammoolzio- 




Vtttodo Cocchi Gori, preMeta» tati* Bonetto* 


Sonai (Samp-Roma): -Ora basta 
parlare Per una settimana sta¬ 
remo in silenzio-stampa» 

MIMPorio (Samp-Roma): -Mi 

dispiace per I miei ex compa¬ 
gni. ma ci tenevo ad essere m 
campo e alar bella figura non 
potevo proprio perdere oggi 
Lespulsione di Moneto? Non 
credo che il suo fallo sia slato 
volontario- 

Scria (Torino-Parma): -Ho ritro¬ 
valo la squadra bella e concre¬ 
ta di qualche tempo la La no¬ 
stra vmorta è meritata consi¬ 
derate le numerose occasioni 
da gol che atibiamo avuto 
Quattro punii o sei dalla Juve 
non lanno differenza noi lac 


ciamo la corsa su noi stessi¬ 
amoci (Toriao-Parma): -Ho an¬ 
cora qualche problema al gì 
nocchio, ma la forma è buona 
La nostra corsa sulla Juve £ co¬ 
minciata domenica scorsa. 
Siamo I piu bravi insieme ai 
bianconeri il nostro duello in 
lesta é hutto delnostrovaioree 
non solo di fortuna- 
Sonetti (Torino-Parava): -Abbia¬ 
mo inizialo con troppa sogge¬ 
zione per I avversano Poi, nel¬ 
la ripresa abbiamo avuto una 
grande reazione, ma come é 
avvenuto nella partita d anda¬ 
ta noi abbiamo dominato e II 
Parma ha segnalo o vanto Zola 
secondo me era m foongioco 
Ma noi siamo troppo signon 
non protestiamo mai- 


PELLEGRINO « (Braschs-**- 
tanh una direzione rutto som¬ 
mato sufficiente Lascia qual¬ 
che dubbio la valutazione di 
alcuni oll-side Soprattutto 
quello relativo al terzo gol del 
Milan riguardante la posizione 
di Savicevic al momento del 
passaggio Certo non è stato 
determinante ai lini del risulta¬ 
to 

BOLOQNMO 6 (Cacti*ri-Bari): 

nessuna protesta e urto riac¬ 
cordo nell accettare le decisio¬ 
ni del -fischietto, di Milano 
Quando l'arbitro non sconten¬ 
ta nessuno vuol dire che ha dl- 
reuobene 

CECCAR1M 7 (Crwnomsa-Foc- 
glakè un arbitro di torte per¬ 
sonalità In passato qualche 
sua direzione ha suscitato po¬ 
lemiche (Juventus-Roma di 
Coppa Italia e Parma-Juventus 
di campionato, solo per citar¬ 
ne due) ma ieri il sig Piero se 
l’é cavata egregiamente Ci 
vuole coraggio per fischiare un 
calcio di rigore a due minuti 
dalla fine contro la squadra di 
casa ma il (allo di Bucato su 
Temoni è netto e Ceccarim 
non ha esitato Bravo 

BETON 6 (kitw-Jn v a w tua): spez¬ 
zetta il gioco in maniera asfis¬ 
siante specie nel pruno tempo 
ad ogni contatto segue imman¬ 
cabile un fischio dell arbitro 
padovano Sorvola su un paio 
di rigori più che sospetti uno 
per parte, dimostrandosi pure 
lui un (autore della -parcondi¬ 
cio- in definitiva molti errori, 
soprattutto ventali, e una spe¬ 
cie di tic che lo porta a soffiare 
in conlinuA 2 ione col fischietto 
in bocca ma alla fine una suffi¬ 
cienza se la porta a casa an¬ 
che per incoraggiamento 

TREOSSI 7 (Lazio-Fiorentinah 
l arbitro di Fhrll, all ottava fati¬ 
ca in sene A in questa stagione 
recita perfettamente la parte 
del non-protagomsta In una 
partita dove to spettacolo lo as¬ 
sicurano i venbduc in campo 
(forse solo undici ) lui si limi¬ 
la ad intervenite solo quando é 


strettamente necessario Lim¬ 
pidi i falli reattivi ai quattro ri¬ 
gori forse un po affrettata la 
puma ammonizione a Pioli 

PAI RETTO B (Padova-NapoR): il 
giudizio sull'albino piemonte¬ 
se prescinde dalla decisione di 
concedere il penalty in occa¬ 
sione dello scontro tra Di Fu¬ 
sco e Vlaovic A parte il rigore 
(forse cerano gli estremi), 
Pairetto dirige con sicurezza la 
gara confermandosi uno ira I 
migliori fischietti italiani 

TREXTAUJMC 6 (Sampriatto- 
Roma): l’unico episodio che 
fa e che farà discutere riguarda 
I espulsione di Mortelo per 
doppia ammonizione II primo 
cartellino giallo è ineccepibile 
(il romanista (Ira II pallone ad¬ 
dosso a Lombardo) la secon¬ 
da appare mollo fiscale Tren- 
falange punisce un fallo di ma¬ 
no (gomito) su azione di cal¬ 
cio d angolo E siccome i due 
episodi si sono consumati nel¬ 
lo spazio di novanta secondi e 
la partita era abbastanza tran¬ 
quilla (orse II rigore del dm- 
gente ospedaliero di Tonno è 
stato eccessivo 

CIBARI B (Torino-Parma): sem¬ 
pre sull'azione molto mobile, 
mostra polso e personalità in 
una gara peraltro corretta, in 
cui tre ammonizioni (giuste) - 
Serrimi Minottr e Falcone - 
scivolano quasi come ordina- 
na amministrazione 




1) COLLINA (10) 

2) AMENDOLIA (10) 

3) BOGGI (9) 

4) RODOMONTI (9) 

5) PELLEGRINO (8) 

6) BRASCHI (9) 

7) PAIRETTO (9) 
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All’Olimpico 
4 rigori doc 
E Bergomi 
era da punire 

" FRANOItOOMA 


Aveva ragtime Battfei t imer Ju 
venti») Del Vecchio era in nello 
rilardo nel duello in corsa con Fer¬ 
rara. mevilabile che finisse per ur¬ 
tare le gambe dell avversano A 
terra per caso 

Ava** raglan* Vlalll (Inier-Ju 
venhis) Vertice destro dell area 
palla ih atnvo verso Vialli stop e 
Seno lo aggancia Beton lascia 
correre 

Avana ragione Beno (Inter-Ju- 
ventus) Situazione analoga sul 
I altro versante e anche un piota 
gollista è lo stesso Seno che que¬ 
sta volla subisce il (allo ad opera 
di Del Piero E uguale anche la va 
lulàzlonedell arbitro sorvolare 
Aveva ragione Torricelli flnter- 
Juvenlus) È la nuova moda del 
I Intel Orlandini si era già esibito 


domenica scorsa in una sforbicia¬ 
ta sulle gambe dell avversano, che 
gli era costata I espulsione Bergo- 
mi P esibisce nello stesso modo in 
area su Toniceli Beton non se ne 
accorge 

Aveva ragione Bettln (Iniet-Ju 
ventus) Ancora Bergomi protago¬ 
nista insieme a Viali Ma in questo 
caso I attaccante bianconero fini¬ 
sce per terra senza nemmeno es 
sere toccalo 

Aveva ragiona Pairatto (Pado¬ 
va Napoli j Lo slavo Vlaovic ave 
va indovinato il corridoio giusto 
presentadosi nell area avversaria 
a tu per tu con il portiere Di Fusco 
che nell uscita, lo agganciava alle 
gambe Rigore ineccepibile ma 
Di Fusco non andava espulso’ 
Aveva ragione Ceccartni (Fog 


gia-Cremonese l Sarà stata la 
stanchezza mancava poco alla fi¬ 
ne. ma Bucaro é apparso in nello 
ritardo quando é entrato in scivo¬ 
lala su De Agostini Palla mancala 
gambe prese Più rigore di cosi 
Avevo ragiono Cappio» (Samp- 
dona-Roma) Il colpo di testa di 
Capploli in area blucerchiata ha 
trovato sul suocammino il braccio 
di Rossi alzatoameiàpeiloelon- 
tano dal corpo Per Trentalange 
tutto regolare 

Avara ragione Trenta laege 

(Sampdona Roma i I giocatori 
romanisti hanno invocato il fuori¬ 
gioco di Mancini in occasione del 
terzo gol della Samp Ma ricapita¬ 
no blucetchiato era tenuto in gio¬ 
co da Annom 

Avevo ragione Tremai (Lazio- 


Fiorenuna) Slalom di Bolisic nel¬ 
la frastornata area dei noia che 
non sapevano come fermario Al¬ 
la line ci ha pensato Malusa sten¬ 
dendolo 

Aveva ragion* Tremai (Lazio- 
Fiorenuna) Il saettarne Carbone 
aveva seminalo i dilenson avver¬ 
sar C era nmasto soliamo Nesta 
che lo ha messo giu 
Aveva ragione Treossl (Lazio 
Fiorentina) Un uscita sbagliata 
quella di Marcbegiam su Batisluta 
Niente palla soliamo gambe A 
Treossi non restava che fischiare il 
penaliy 

Aveva ragbrw Treoaal (Lazo- 
Fiorentina) La goleada si faceva 
pesante e cosi Luppi ha usato an¬ 
che le mani per fermare i palloni 
avversari 


Fino a qualche mese fa ri destino 
di Mozzi sembrava essere quello 
di tanti alto buoni giocatori usciti 
dal «vaio di una grande squadra 
perdersi nelle sene minori, in giro 
per I Italia Invece a lui é toccalo 
in sorte di andare a Cagbar, dove 
Tabarez lo ha preso in cura facen¬ 
dolo diventare un goleador impla¬ 
cabile ( già otto reti per lui) L ulti¬ 
ma I ha segnala ieri al 41 della 
partita contro il Bari quando si è 
reso protagonista di una straordi¬ 
naria progressione fino al limite 
dell area dove ha ricevuto palla da 
Vakles Qui ha resistilo a due cari¬ 
che dei dilenson baresi prima di 
battere il portiere Fontana dimo¬ 
strando cosi il suo ottimo momen 
tod» forma 
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1) Pesce Kronos 

X 

CORSA 

2) Or onte 

2 

2* 

1) Proco Nllema 

2 

CORSA 

2)PapiaFra 

2 

3* 

CORSA 

1) Ora di Londra 

2) Inglsburn 

1 

1 

4« 

1) Perisci Win* 

X 

CORSA 

2) Orioni Sai 

1 

5* 

1| Pericle Egral 

t 

CORSA 

2) PiketOel Pino 

2 

8- 

1) Allemy 

X 

CORSA 

2) Stanca 
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al 6001 - 10 . 
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GIRONE A 

tovubvte AtessanOr .a-Monza 0-0. Bolo jra-Ospttalello 3- 
1 Carp»-Modena 2-0 Carrarese-Pistoiese 0-0 Prato-Lei- 
le 3-0 Pro Seelo-Fiorenzuola 0-1 Ravenna-Msssese 3-0 
Spal-Crevalcore 0-t Spezia-Palazzolo 2-0 
diserte» Bologna 54 Prato 41 Ravenna e Spai 40 Pi¬ 
stoiese 39 Fiorenzuoia36 Monza 35 Lette 30 Spazia 29 
Carrarese 28 Modena 27 Crevalcore 26, Alessandria 
Pro Sesto e Massose 25 Carpi 22. Ospitaletlo 19 Palaz- 
zoloS Ravenna un punto di penalizzazione 
Provatolo Turno Carrarese-Bologna Crevatoore-Ra- 
venna. Fiorenzuola-Massese. lette-Spal Modena-Spe- 
zla Monza-Prato Osp<laietto-Pro Sesto Palazzolo-Ales- 
sandria Pistoiese-Carpi 


GIRONE B 

MsuliaU: Bariatta-Casarano 1-0 Chian-Pontadar* t-0. 
Empoli-Avellino 1-2 Isclua-Atl Catania 0-0 Juveslabia- 
Lodigiani 0-1, Nola-Turns 1-0 Siracusa-Siena 1-0, Sora- 
Goaldo 1-1 Trapani-Reggina 0-1 

Classine# Reggina 48 Avelli no • 45 Nola e Gualdo 36 
Juve Statua 35 Sora 32 Siena, Lodigiani e Siracusa 29, 
Trapani 28 Casarano27 Ctneti, Barletta e Empoli 26 Atl 
Catania24 Ischia 23 Pontedera2! Tyrns20 
' Penalizzato di 2 punti 

Prosatole Turno' Atl Catama-Juveslabta Avellino-Nola, 
Empori-Barletta Gualdo-Siracusa. Iscfiia-CMeti Lodi- 
giani-Pontedera Reggino-Casarano Siena-Sora Turrls- 
Trapani 


GIRONE A 

Risultati. Bresccllo-Lumezzane 0-0 
Centese-Pavla 0-0 Cremapergo-OI 
bia t-1 Lecco-Soibiatese 2-0 Nova¬ 
ra Torres 1-1 Saronno-Valdagnbo 1- 
1 Tempio-Aosta 1-0 Trento Pro Ver 
celli 1-3 Varese-Leanano 1-1 
C terrifica Brescello 46 Lecco 42 
Novara 39 Lumezzane 37 Pro Ver¬ 
celli SS Sarcnno 34 Solbialese 33 
Temp'032 Legnano 30 Torres e Vai 
degno 29 Varese 28 Cremapergo e 
Olbia 26 Ceniese e Pavia 23 Aoste 
18 Trento 15 

Prosatolo Turno Brescelto-Lecco 
Centeae-Pro Vercelli Cremapergo 
Solblstese Legnano-Trento Nove 
ra-Pavia Qibta-Lumezzane Saron- 
no-Tempio Torres Aosta Varese- 
valdagno 


GIRONE B 

toauttiAi Baracca Lugc-Gtorgione 2-2 
Clttadrila-Montevarctil 1-3 ForlLRIml 
ni 0-2 Giuiianova-Fano P-i Livorno- 
Fetmana 5-0 Maceratese-Cecina 0-0 
Mpb Ponsacco-Caslel Sangro 1 0 
Pogginone: San Dona 0-2 Vre Pasaro- 
TeramoO-i 

Clan teca Monlov 43 SanOonàeFa- 
no 39 C di Sangro o Rlmlni 37 Ciulia- 
nova 38 Livorno 35 Teramo 33 Via Pe 
saro 32 Cecina 29 Baracca Lugo 28 
Permana e Cittadella 27 Porli 26 Qlor 
glorie 22 Ponsacco2i Macereleoe 19 
Poggibonsr 12 

Proaalmo Torno Baracca Vis Pesaro 
CittaCella-F etmano Fano-LIvorno For 
ll-Qlorglone Glullanova-BandonA Ma 
ceravete-torarrvo Monta-. -C 0, Co». 

grò Pogglbonsl-Rlmlnl Ponsacco-Ca- 
clna 


GIRONE C 

HétuitBtfc ARtr«a*Tran) 1-2 Beoevanto 
Savoia 2-1 Costrovi Ilari-Avanzano 1-1 
Formi» Blsceglie 3 2 f roalnon©-Alb©- 
iiova (M) Matara-SaiNpaglias© 1-4 
Moll©»i4-Faaano 2 1 Nocerlna-Ssnolu 
seppe9&2-0 Vaalese-Catón2aro0-0 

elastine» ^ocarina SO Water» *4 Be¬ 
naverne 43 Albanova 42 Avanzano 36 
Savoia 35 Frodinone 31 Pagano 30 
Calanzaro © Vaatose 29 Tram 28 Batti 
pagll©5«2S Forrnla 24 Caslrovillarl 23 
Molletta 19 Aalr«a « SangiiiBepoee© 
18 Quegli© 17 

PtwtiTOo Turno. Borie varilo Malora 
CastrovUlari'Astraa Calaraaro-Batll- 
paglia Ponnla-Atbanova Mottetta-Tia 
vw -fcv- 

8cegl«o Savola-Pasano Va8l©B»-Av*z 
zano 
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Sport 

s L**A. 


saw** 


Lunedi 6 marzi 1 199' 


Pastina 6 5 

Angioma 6 5 

Lorenzlm 5 5 

(5? Oslo) 6 

Falcone 5 5 

Tonisi 5 

Maltagliati 6 

Rizziteli! 6 

Pessotlo 7 

Silenzi sv 

<18 Sinigaglla) 5 

Pelè 6 

Cristallini 6 

All Sonetti 

l12Stmom 13 Mercuri 14 
Bernardini) 


Bucci 
<90 Calli) 

Benarrivo 
Di Chiara 
146 Mussi) 

Mi notti 
Apoi Ioni 
Couto 
Pin 

D Bagglo 

Sensini 

Zola 

(77 Crippa) 

Asprilla 
All Scala 

( 14 SuSiC 15 Branca) 


ARBITRO Cesari di Genova 6 
RETI 32 Zola 66 D Baggio 

NOTE angoll9a6perllTonno giornata primaverile terreno in di¬ 
screte condizioni Spettatori 20 mila circa Ammoniti Senslm Mi- 
notll e Falcone 

Zola-Baggio 
E Parma sale 
a meno 4 

Un gol per tempo e il Panna ottiene a Tonno un 
prezioso successo. Le reti di Zola e Dino Bag- 
gio, entrambe in contropiede e propno nei mo¬ 
menti miglion del Torino. Ora il Parma spera in 
un riaggancio alla Juve. 



DUCA NOSTRA REDAZIONE 

mÌohiu Miaoino " 


Gianfranco Zola abbracciato da Gabriele Hit dopo latrina rttttMPtrma 


m 1 ORINO Si spezza I mcaniesi 
mo dei Delle Alpi pei il Torello II 
Parma mette a segno un colpaccio 
pieno legittimato da una gara qua 
si porte ita all insegna del pio spie 
tato contropiede secondo un co 
pinne che spiega meglio di tomi gì 
n di parole le differenza sostanzia 
le in campo Due i gol all attivo 
uno per tempo olire ad un palo 
colpito da Asprilla e da un palo di 
ghiotte occasioni o sciupate o vani 
ficaie d» Pastine ha squadra di So¬ 
netti Incappa nella seconda scon 
flit» stagionale interna dopo I un 
fonunto. (sulla panchinac eia pe¬ 
rò tosano Rampanti) in avvio di 
campionato contro Umor Chia 
moto a discutere nel mento il san 
guigno allenatore ha spiegato il gn 
gio pnmo tempo con le condizioni 
fisiche precune di alcuni suoi ele¬ 
menti-chiave 


Dunque il Toro slecca conlro la 
seconda in classifica II multalo 
non fa una gonza anelar se il le¬ 
gno emiliano lancialo all inseguì 
mento della Vecchia Signora ha 
pericolosamente imbarcalo acqua 
in qualche Irangente sotto la toga 
incalzante degli meurson granata 
tra i quali si è distinto Pessotlo ec 
cezionale per dinamismo convm 
zione e gagliardo fisica 
Il Panna di Scala chiedeva punii 
per credere ancora E li ha ottenuti 
affidandosi al suo pressing asfis 
«urne c mal digerito dai dilenson 
granata superali poma in blocco 
al 20 da uno scatto di Aspnlla poi 
in ginocchio al 12 da un azione 
quasi simile scandita da un assist 
del colombiano per Pln che cupe 
rava in wlocila gli avversari per poi 
servire al renlro area un solilano 
Zola al suo undicesimo centro in 


campionato E negli spogliatoi il 
tecnico riconoscerà tra I altro ai 
suoi -un ritorno di bel gioco e una 
capacita pratica in pane dimenìi 
caia. Ma la sone - il «chiamo 6 
doveroso - gli é stata amica grazie 
ad alcuni episodi (premomlon) 
che hanno complicalo i piani mi 
ziali del Toro -1 infortunio di capi 
lan Silenzi nel pnmo quarto di gio 
co - e forse grazie anche ad una 
opinabile prudenza di Sonetti che 
ha sosltiuito la tolte granata con 
un centrocampisia (Smigaglia) 
|ier affidarsi al bidenle leggero Riz 
zitelli Abcdl Pela Non c è conlro- 
prova ma e innegabile che il forfait 
del centroavanti boa ha centellina 
lo le vananli d attacco dei tonnati 
pnvati di un nlenmemo automati 
co nel gioco aereo e in acrobazia 
cosi da rendere mollo prevedibile 
la manovra combinata al limite 
dell area presidiata tra I altro da 


due spazzami» come Apolloni e 
Minolti in evidenza soprattutto il 
primo cui t! Parma deve all 84 un 
salvataggio rocambolesco con la 
coscia sulla linea di porta a pome 
re battuto e con tutta la difesa emi 
liana alle corde sono il pressing av 
versano 

Un pressing granala che ha of 
fono i suoi spumi migliori dal 75 in 
avanti quando Osmi subentrato al 
57 ad uno spremuto Lorenzmi l à 
luonuscito dalla sua semiclandesti 
mia Econ il fimtasisia i pieno regi¬ 
me volitivo nel Irondarsi da una 
parte all altra dell area ceicando lo 
scambio con i compagni anziché 
un improbabile assolo Bucci è sia 
io costretto agli straordinari con 
una sene npetuta di «inventi m 
crescendo di difficoltà Apriva il lit 
to tiro a segno un detx le rasoterra 
di Rizzitelli al 76 ma nenia secon 
di dopo era Pessotlo ad ipotecare 


ta quel punto) il giuslo pareggio 
con uno lato spiovente a costrm 
gere I ultimo uomo a smanacciare 
sopra la traversa I imprevislo pen 
colo Un pencolo che al 78 pren 
deva le sembianze di Relè lancialo 
dmtto in tele su cui Bucci liberava 
di piede all 83 mime lo show di 
Pessotlo che guadagnai a pero sol 
tanto due angoli consecutivi con 
altrettanti un e la già ricordala mi 
schia che chiudeva cosi simboli 
camenie il periodo di massimo 
sforzo del Toro per rballare il pun 
leggio Econ Ieclissi granata mor 
nava prepotente il contropiede del 
Panna che fiaccava pnma la difesa 
con un paio di spunti firmali da 
Aspnlla e da Sensali per poi collas 
sare senza appello i granala con 
uno 0-2 suolato da Dino Saggio che 
a pochi passi da Pastine traduceva 
in relè un lungo liaversonc dalla 
destra di Mussi 


le Pagelle 


Pessotto, gran lavoro e poca fortuna 
Apolloni e Minotti reggono la difesa 

r TTSùk f 


Bucci 7: salva il risultalo con ire 
glandi interventi tura su Pes 
sotto nel momento più colico 
pur la propna squadra Dal 90 

calli s.v. 

Benarrtvo 6,5: in nella crescila n 

S etto a domenica scorsa 
vera sulla fascia destra net 

g rimo tempo nella ripresa 
:ala lo piazza dalla parie op¬ 
posta per frenare I ardore di 
Angioma 

DI Chiara 5: una prova incolore e 
anonima per un tempo Mussi 
(dal 46 ) 6,5: bravissimo nel 
gioco di rimessa esce quasi 
sempre vincente dai confo,isti 
ed 6 da una sua puntala in 
contropiede che nasce il cross 
che trova Dino Saggio allap 
puntamentocon il gol 
Mlnottl 6,5' puntella con sagacia 
la difesa Qualche eirore nei 
disimpegno non offuscano co 
munque una prova brillante 
ApoUonl 6,5' non perde un duci 
lo sull uomo e chiude bemssi 
mo ogni spazio alle puntale av 
versane sulcentrodell area 
F. Couto 6: dopo I usala di Silen 
zi non ce più nessuno che 
possa contrastare il suo domi 
mo nel gioco aereo Robusto 
solido sa far valere la prestali 
za fisica nel confronto diretto 
senza abusarne 

Pln 6,5 si nconferma giocatore 
cardine in una squadra che 
strutta anni micidiali comi il 
pressing c la oeomelrid Nel 
primo e indomabile cd mesau 
ubili con la seconda costruì 
sce azioni spettacolari come 
quelle che mandano m rote di 
Zola 

D.Bngglo 6' per ollanla minuti 
pnvilegia il gioco di copertura 
con grande sacrificio persona 
le in copertura Poi si la I fogo 
la sua vocazione al gol e per il 
Toro si spegne la luce della 
speranza 

S«w*n<6,S- non a naia di un imi 
limelro in nessuna circostanza 
neppure quando I arbitro gli 
sventola sotto il naso il cartelli 
no giallo c minaccia di tacciar 
lo dal campo E sul finire de) 

I incontro costnnge Pastine an 
che ad una spericolata uscita 
con i piedi 

Zola 6- un illustre fantasma Imo al 
gol che segna magistralmente 
con uno scatto che brucia la 
dilesa granata Crippa (dal 
77 ) *v: gioca appena tredici 
minuti e li spende nell arginare 
gli ultimi assalti di Pessotto e 
soci 

Asprilla 6: in Maltagliati trova un 
avversano leale e corretto clic 
non gli permette di esibire i 
suoi solili numeri in progni 
none Ha una sola occasione 
ma il palo gli rimanda una le 
Ziosita di troppo fi Bg 


Pastine 6,5; non ha responsabili 
ta dirette sulle reti parmensi 
entrambe avvenute sottom isu 
ra e realizzate da un uomo 
smarcato Nel finale del secon 
do lempo si la apprezzare con 
due salvataggi consecutivi su 
Aspnlla e Se nsim 

Angioma 6,6: conforma di essere 
in buona forma soprattutto 
quando schizza in avanti È 
meno preciso in fase difensiva 
e patisce quando Scala gli con 
frappone sulla fascia tonarti 
uo 

Lo ronzini 6,6: impreciso e paslic 
Clone I infortunio gli enla di 
chiudere con un insufficienza 
più grave < dal 57 Oslo 6 So 
netti sparsamente lo nspar 
mia- ma quando viene gettato 
nella mischia si rende subito 
pericoloso con una incursione 
nella dilesa avversaria poi di 
spensa con profitto grinta e 
palloni) 

Falcone 5,5' forse risenlediqual 
che malanno perché appare , 
meno preciso e disinvolto del 
solilo È Zola e un bratto clien 
tc che gli procura tanti dispia 
con 

TorrM 6: buono il suo avvio di ga 
ra Mostra la concentrazione di 
chi vuole riprenderli la maglia 
di molare Poi rovina rutto con 
una sene di scivolate persino 
comici che lanno rimpiangere 
Pellegrini 

Maltagliati 6: blocca senza du , 
rezze la paniera Asprtlla Però 
non gli impedire di mettere lo 
zampino in entrambi i goal 

Rtzzttelll 6- Silenzi lo lascia subì 
to solo contro il bemker di Par 
ma Inoltre con I uscita di Pen 
nellone Silenzi gli viene chic 
sio di agire da puma avanzala 
ruolo che non gradisce rroppo 
Se la cava comunque bene 
rendendosi a rratti pericoloso 

Pessotto 7: il migliore dei grana 
la E suo il prolungalo lesta a 
lesta con Bucci che costringe il 
portiere alle parale piu ostiche 
Lucido polmonare onnipre I 
seme a centrocampo e sulla la 
scia smalta dove Sonetti lo 
sposta per esigenze lattiche 

Silenzi sv- precocemente luori 
gaia pue un colpo fortuito alla 
schiena (dal 18 SWgaglla S: 
ruvido di piede stavolta si rive 
la anche impreciso e discofili 
nuo nel ruolo di gregano a 
cenlrocampo) 

A. Pela 6- tanli scatti qualche 
lampo di classo autentica ma 
poca concretezza II pressing 
del Parma lo blocca in una 
morsa contro cui si sconlra 
inutilmente la sua verve di lan 
lasia 

Cri Matto) 6 tampona si sacrili 
ca nel gioco di interdizione 
ma non dispiace _ B Bg 


Battuto il Bari, l’Europa è vicina, in rete Muzzi (ottavo gol) 

Cagliari, quasi grande 


La Cremonese vince in Puglia. Rigore di Chiesa e tafferugli 

Foggia ko al novantesimo 


■ CAGLIARI II Cagliari la sua la -sfida delle nvtlazio 
ni- e si propone oimai come una sena pretendente 
jier un posto in coppa Ucla La vittima col Bari arriva 
perO al formine della prestazione meno bollante c 
più sofferta tra quelle disputale al Sani Elia un campo 
cuntermalosi proibitivo per le avversane dei rossoblu 
(solo Milan Lazio e Inter hanno ottenuto il pareggio l 
Indubbiamente i pugliesi hanno di che recriminare 
IX* un pizzico di sfortuna ma soprattutto per essersi 
trovati sulla loro strada un portiere Valerio Fiori diesi 
é conformalo Ira i più in tanna e ha sventato almeno 
tre palle gol del bomber Tovafien Mollo piobabit 
mente i sardi - come ha rilevalo negli spogliatoi 
Oscar Tabarcz - hanno avvertito per la pnma volta il 
■peso delle nsponsabtMà Indie ali da tutti come 
squadra a ridosso delle grandi c in grado di lodare per 
traguardi piu ambiziosi di quelli d inizio stagione i 
rossoblO sono apparsi a lungo frenati e meno spunta 
nei nell applicare i consueti schemi Insomma 0 seni 
bratn prevalere il calcolo nspello al pressing ai cambi 
di ritmo e all umiltà chi hanno finora confoaddislinto 
il unno del Cagliari I sardi possono coniare su un trio 
d attacco in grado di lare la differenza Forse piichè 
Roberto Muzzi sta attraversando un momento magi 
co Ma i rossoblù sin dall avvio hanno incontralo |w 
rwihit difficoltà Do|x> solo 5 dall inizio dii! incontro 
quando all improvviso il Ban 0 passato in carnaggio 
Su punizione dal limili per tallo su Tovalren Amoroso 
ha indovinalo un tiro forti i fogliato vitto la Iraversa 
Un Ira ingannalo Finn Per qualche minuto i sardi 
hanno accusalo il colpo rischi indo eli sbilanciarsi c 
lasciando spazio per i veloci contropndi pugliesi Al 
16 [H'in u hanno pensalo Olivina i Deh Valdesi 
nequilibi.ire il risultalo II pnmo e stato mollo abile a 
batteri ima punizione sulla tasi li sinistra prima < hi t 
difensori ik I Ban si schierassero t il panamense è sia 
lo altrettanto bravo nell avvitarsi all indietro |xr collii 
ri di testa roentPito il paltoni nell angciinii bassi! al 
la sinistra di l'ontano Raggiunto il p in iKagliinhi 
riiUtii'aiu In manovra i cosi il Bari ha assumi I inizia 


Fiori 

Pancaro 6 

Pusceddu 6 

Villa 6 

Napoli 8 

Herrera 5 5 

Bisoli 6 

Berretta 6 

Del» Valdes 6 5 

Oliveira 6 5 

(87 Sanna) s v 

Muzzi 7 

All Tabarez 

(12 Scarpi 13 Bellucci 14 
Sulcis 16 Allegri) 


Fontana 6 

Montanari 6 

Mangone 6 

Brgica 5 

Amoruso 6 

Ricci 6 

Gautieri 6 

Pedone 6 

Tovalieri 6 5 

Gerson 6 

(61 Barone) 6 

Guerrero 5 

(61 Prora) 6 

All Malerazzi 

(12 Alberga 13 Annoiti 

15 Alessio) 


ARBITRO Bologmnodi Milano 6 
RETI 5 Amoruso 16 Dely Valdes 41 Muzzi 
NOTE Angoli lISperilBari Giornata di sole ma fredda e ventila¬ 
ta Terreno in buone condizioni Spettatóri 18 mila Ammoniti 
Mangonee Villa 


tua grazi! al gran I ivoimIti sciou.entriKampisli 
La svolta della partila peto e armala proprio sul li 
mie dei primi 45 un gol firmalo Muzzi al suo oliavo 
lenirò consecutivo Lezione 6 il 41 c Dclv Valdes 
parte in contropiede lancio per Mozzi die favonio 
da un piu ufo rimpallo entra m area supera in velou 
la il suo controllore r sull uscita di Fontana mene m 
roto Nella ripresa il Cagliari avrebtx’ potuto arrotoli 
dare il punleggio ma i stato il Bari a mantenere una 
cerei,< suore mani ‘sui (mire lavateti per due volto 
<!ultima in pieno romperò! si 0 visto respingere to 
i onc lusxxu da I ion ni use n i 


■ ll.toGIA É stata la piu brulla partila dispulatd dal 
Foggia in questo campionato che ha portalo la squa 
dra di ( arazzi nei bassifondi delta classili a I mesone 
n hanno dimostrato di non avere più lucidità e la fre¬ 
schi zza allenta della pnma parte di campionato Mol 
te le ragioni la mancanza di un solido assetto società 
no ila un lato e soprattutto il calo di forma di quelli 
che finora sono stali r perni della squadra da Di Biagio 
a Brogiotti a Bucare ieri davvero disastrosi Inoltre ora 
si la sentire in modo determinante I assenza di hotvva 
noi E ratti questi ingredienti hanno portalo alla usui 
tato di xrt 

La Cremonese ben disposta in campo ha tonimi 
lato la gara senza comunque nrpenstenre piu di lauto 
il portiere Mancini La partila é sfola scialba disputala 
da squadre clic hanno badalo soprattutto a non per 
derc Ugole staranti) da un tallo grossolano cd mutile 
di Binato ai danni di Chiesa quando la palla slava 
oramai n mimando sul fondo Dopo te foni contesta 
zioni dei 'ilov loggioni lo slesso CTnesa ha trasforma 
lo il pen db lun un forte rasoterra alla cintola di M in 
eira oramai ira il 44 del secondo tempo c cosi per il 
Foggia non c e stato piu nulla da lare 

L i Cnmonete tra scesa in campo con una sola 
pmira di ni *1" Temoni ma m e giocala delle frequerili 
incursioni dd suo miglior giocatore il teizino sinistro 
Milanese La ami * i 0 stata comunque scarna di 
epivdi Nel pomo tempo all il foggiano Di Biagio dal 
limili in nralo alto sulla Iraveisa All dopo una trian 
gola/» ,nc Ira Di V mi eneo c l ami Stagioni ha calciato 
debolmente folk braccia di Tura Al 21 ungnnliro 
di Di Vincenzo dal limite 0 and irci di fioco alto sulla 
traversa Al 29 Tuia hi salvato con una usala su 
Mandi III Al <2 la < rennmese si 0 fella viva crai iuta 
grandi I Ulto urne di Uurva (in ila di |xxo a lato Tre 
maini) piu indi'mata'azioni il' l Foggia Ira portalo 
Btcscin i > olpm (li fi sta di poco a lato La più gioivi 
occasi, ur da piigt« v 0 in naia ul 38 quando Bre- 


Manclnl 6 5 

Padalmo 6 

Bucare 4 

Nicoli 6 

Di Biagio 5 

Caini 6 

Bresciani 6 

Bressan 5 

B iag ioni 6 

(62 Cappellini) 6 

De Vincenzo 6 

Mandelli 5 

All Catuzzi 

(12Brunner 13DiBari 14 
Bianchini 15 Sciacca) 


Cremonese 


Torci 6 5 

Pedrom 6 

Milanese 5 

De Agostini 6 

Gualco 6 

Verdelli 5 5 

Cristian 6 

Ferrarom 5 

Chiesa 7 

(90 Puri) s v 

Nicolmi 6 

Temoni 6 5 

(62 Floriancic) 6 

All Simom 

(12 Razzetti 13 Lucarelli 
14 Sciosa) 


ARBITRO Ceccanm di Livorno 7 
RETE 88 Chiesa (rigore) 

NOTE angoli 3 a 1 pei II Foggia giornata fredda terreno in buone 
condizioni Spettatori 15 mila Ammonii Bucare De Vincenzo 
Cristiani Gualco Milanese e Nicolini 


sciani solo davanti alla porta ha mandalo ulto IMI 
secondo tempo di MI un Ino di Tentoni n stato re spm 
toda Mancini Alivi Cristiani da fuori ina hi min 
dato di poco al lato mentre al 78 è stilo il Foggi ì i 
rendersi portentoso con una rovi se lata d Breve i ini fi 
iuta sopra la liaver-a Ed infine all 88 il gol ile i gngm 
rossi ha e Illuso defmiticamente I mcomro Per la Cn 
monete comunque la vittoria far i min ili mi nlrc 
d ora in avanli il Foggia sull orlo de Ila zoili re lnx.es 
sterne doctA (sodare a non dissapore del tutto ipi itilo 
ho saputo raccogli*re m questo lampionaio finn i 
quale tic settimana f i 
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Pagituca 7 

Bergami 6 

An Orlando 6 

Berti 6 5 

(58 Bia) 

Festa 7 

M Pagamo 6 

Seno 6 

Jonk 4 5 

Fontolan 6 5 

(74 Pancev) 5 

Bergkamp 5 5 

Delvecchio 6 

All Bianchi 


(12Mondlni 13 Conte 15 
Dell Anno) 



Peruzzi sv 

Ferrara 6 

Torricelli 6 

Carrera 7 

Kohler 6 

Paulo Sousa 7 

Ma rocchi 5 

Deschamps 6 5 

Vialli 6 

Del Piero 6 

170 Di Livio) 

Ravanelli 7 


All Lippi 

(12 Rampulla 13 Porrlni 
14 Fusi 18 R Baggio) 


ARBITRO Bettfn di Padova 6 

NOTE angoli 5 a 2 per la Juventus terreno in buone condizioni 
cielo sereno Spettatori 72 000 Espulso al 68 Marocchi per dop¬ 
pia ammonizione Ammoniti Fontolan Deschamps Festa Kohler 
Seno BergomleVialli 


Prisco: «Senza 
gol è impossibile 
fere di più» 

Un pxetfo con la prima delta 
classa non è affatto da buttare, ina 
nel lo spoetatolo nerazzurro il 
iMpim aita <8 delusione. -Ct manca 
troppo il tot-sotto**-aro 

t avvocate Prisco, rieepraaMant* 
nerazzurro-.Marno al «orTuMmo 
posto come gol tatti, tettatilo 

venti Mwba la dttosa andaino 
tiene, abbiamo la quarta 
retroguardia del campionato come 
gotsubttt- Ottario Bianchi al è 
soffermato Invece sul venti minuti 
tei cui la aquarka è stata in 
superiorità numerica. -Quando d 
sismo trovati in undici contro iBed 
abbuino terapie few mente petto di 
ftuM Ità nota manovra. ImM hanno 
lotto comunqeo una buona 
prestazione contro una squadra 
assai rognosa, laiwa non molla 

mai e ai vede che hall risultato 
noda testa-, PAF 


L’effetto-Moratti 
colpisce ancora; 
l’Inter frena la Juve 


L'Inter blocca la fuga-scudetto della Juventus. 
Decisivi gli interventi dei portieri Paghuca e Pe- 
ruzzi, ma il nerazzurro Del Vecchio e il bianco- 
nero Torricelli sprecano le occasioni migliori. 
Roby Raggio era in panchina. 


SUANcasco TOCCHIMI 


m MILANO Pallottole sv San Siro 
pallottole di carta e coriandoli E 
carnevale anche qui lo si vede 
chiaro negli ultimi cinque minuti 
quando prima Delveccluo e poi 
Tomcelll sbagliano la mira a qual 
irò metri dal gol panna Che crede¬ 
te mica facevano sul seno' Era un 
pareggio scritto e stampalo nell a 
nn busca 

Poven c simpatici Delvecchio e 
Tomcelll crosciuli in provincia di 
Milano c di Como con la predispo 
zinne dei poriaborracce la piacere 
pensare che abbiano sbaglialo per 
scherzo, era II giorno giusto in se 
rie A d altra parte certi eiron alme¬ 
no una volta erano proibiti e que¬ 
sto Inter Juventus Moratti di nuo¬ 
vo contro Agnelli come ai tempi di 
Soorez e Anzolin Inter Juve nec 
covi il derbv d balia 

Alla ricerca di emozioni la pn 
ma 0 quella di un San Siro strapie 
no di genie e di attesa la seconda 
quella di riveder sbucare in mbuna 
I Inconfondibile prolito di Giovan 
nino Trnpattom la terza quella di 
vedere Donms Bergkamp grintoso 
e risoluto ma questa è un emozio¬ 
ne che dura 20 minuti un altro 
scherzo di carnevale Llnlerrfura 
come il suo olandese (I altro 
Jonk neppure comincia peggiore 


in campo di gran lunga ) una fola 
la e via Poi ecco la Juvenlus il pie 
coki grande larrarmaio da com 
battimento più che da spettacolo 
cosi rullo da lappi e portalo in giro 
per I Italia a raccogliere ponti scu 
detto Roberto Bagglo resta in pan 
china Imo alla line nenlrera do 
memea prossima col Foggia an 
che se I allenatore aveva In menle 
una rentree breve fin da ieri poi 
nnvfala per colpa di Malocchi 
espulso a mezzora dalla line per 
una protesta mutile In dieci contro 
undici sentiva sostanza e non clas 
se pereto è entrato Di Livio e la Ju 
re ha portato a casa un pareggio 
più che mentalo 
Proprio cosi mentalo Anche se 
a sera a conti latti il Parma e piu 
vicino Questo significa poco la 
squadra bianconera è uscita in 
denne da un tour de torce vittona 
a Genova con la Samp semifinale 
europea prenotata a Francofobe 
pareggio a San Siro con I Inter piu 
bella e motivala della stagione 
Tutto in una settimana Anche i ne¬ 
razzurri possono ringraziare hn 
qui in 10 trasferte la Juventus ave 
va vinto sette volle 
Juve schierala in 4/3 S col in 
dente d aliaceli Inter in 4 4 i con 
marcature a uomo in difesa La sto 
naia nerazzurra sfocia all 5 in un 


pallonetto di Berti per Fontolan 
I he calcia a colpo sicuro trovando 
sulla spada un incredibile Peruzzi 
ma Bctun aveva già fischialo per 
un ftrorrgroco Al 20 Torn elli sba¬ 
glia il rinvio Beiti allunga a Seno 
che conclude sull esterno della re¬ 
te Molli tifosi si alzano esultando 
illusi da un gol soto apparente Po 
co dopo ancora Berti nesce solo a 
sfiorare un cross perielio di Dehec 
chio imprendibile nelle sue disce¬ 
se a fondo campo la Juve replica 
e alla mezz ora mette I Inter alle 
corde Vialli indovina un bel diago¬ 
nale Paghuca si butta respinge 
corto Bergorm spazza larea da 
quella palla vagante ma i bianco 
neri insistono per qualche minuto 
lino a un sospetto atterramento di 
Vialli (da parte di Orlando) impu 
rato come un successivo intervento 
di Del Piero su Seno Llnter sban 
da ma tiene 

Nella npresa cè ancora Jure 
Ilenissimo (54 ) il cross lungo sul 
secondo palo di Viali sul quale 
Ravanelli saltando più allo di Ber 
gomi e Massimo Pagamo costrm 
ge Pagliuca a una sofferta deviazio 
ne sulla traversa Sembra di esser 
vtcrni alla svolta bianconera inve 
ce Malocchi si la espellere e nequi 

libra la gara con la collaborazione 
di un Bianchi poco lucido come i 
due suoi olandesi toglie prima 
Berli e poi Fontolan due dei mi 
ghort per inserire Bia e Pancev con 
risolimi ridicoli L-assedio- interi 
sla C in due tin smozzicali e in una 
imprecisa deviazione di febee 
eh io sottoporla piuttosto e la Juve 
a lami notare con una punizione- 
bomba di Ravanelli sventala da Pa 
girala e al 90 con il braccio di 
Tomcelh solissimo addosso a P« 
g|]ma Ma domenica col Foggia 
l ippi dichiarerà Imito il carnevale 



anHwmmwnBR 

Un contrasto tra 8etgtainp e Ferrera 


FiimegallliAnsa 


Lippi 

«Marocchi 
ha fatto 
una fesseria» 

■ MILANO Per la classicissima In 
ter Juve mbuna d onoredegnadel 
le miglion occasioni Tutu gli occhi 
erano puntali sul G della Naziona 
le Arrigo Sacchi e su Giovanni Tra 
paltoni già pronto per tornare ad 
allenare nel Belpaese II commis 
sano tecnico non si è per mente 
sbilancialo in giudizi sulla partila e 
tanto meno sui singoli Alla do¬ 
manda se aveva Vialli nel cuore ha 
nbanuio -I giocaton italiani li ho 
lutti nel cuore» -Ho visto una buo¬ 
na pattila combattuta - ha detto 
invece Trapalami - si vede che la 
Juve ha uno spinto nuovo mapra 
(reamente non e molto diversa dal 
la precedente. Dall ex allenatore a 
quello attuale Lippt Lui sicura 
mente la pensa in maniera diversa. 
•Sono mollo soddisfatto della gara 
giocala dai miei ragazzi però sono 
arrabbiabssimo con uno di toro 
(Marocchi n d r ) perché non ci si 
può far buttare fuon in quel modo 
Malgrado I inlenonia numerica sia 
mo nusciti a controllare bene la 
partila e ami proprio nel tinaie 
abbiamo rischiato di «incerta Di 
fronte avevamo 1 Inter questo non 
bisogna dimenticarlo, una squadra 
che a ha aggredito soprattutto nel 
pnmo quarto d ora Rischi veri co 
mungile Penna non ne ha corsi 
I unica occasione per i nerazzurri 
I ha avuta Delvecch» su cross di 
Bergkamp É stala una partila catti 
va’Non direi maschia si una par 
ina nera La cosa importatile co- 
munque è lo spinto mostrato dalla 
mia squadra che ha cercato il gol 
anche quando si era in dieci Ave 
vamo la convinzione di poter vtn 
cere II Parma ora e più vieino ma 
il traguardo e ancora lontano Si 
tonerà (ino alla Ime» CìLF 


le Pagelle 


Si rivede il Pagliuca «paratutto» 
Paulo Sousa: una regia perfetta 


t ::m& 

Pagliuca 7- quattro buoni inter 
senti su un diagonale di Vialli 
su colpo di lesta di Ravanelli 
desialo a letica sulla traversa 
ancora su punizione di Rava 
netti e al 90 su Torncilll che 
si emoziona e gli sparacchia 
addosso 

Bargoml 6: prima la il libero atta 
line tl terzino su Di Limo senza 
grossi errori ma si nza neppure 
entusiasmare 

A.Orlando 6: Del Piero io mette 
talvolta atte cor le con quei 
dnbbling stretti e la sua classe 
I interista rimedia stringendo i 
denti nel (male v.i suTorrreelli 
concedi lido troppo 

Berti 6,5: nel primo tempo o di 
gran lunga il miglior nerazzur 
ro per icin|ieramenlo e voglia 
th vincere quando cala Gian 
chi lo nnipiazza disculibilmeri 
le (dal 5i Bla 5 imbarazzali 
le prestazione ) 

Peata 7: a comi latti I interina piu 
ellicace conlralla Vietili con 
scrupolo perfino eccessivo n 
ducendolo ai mimmi lemmi 

M.Pagante 6 la ma faina bo 


stiate sulla scia di Ravanelli 
perde il confronto ma menta 
un6peri impegno 

Serro 6. la la sua parte sulla destra 
del centrocampo interista la 
cosa migliore è un Uro al 20 
del primo tempo di poco a la 
lo 

Jonk 4,5: un fantasma a San Siro 
al suo cospetto Paulo Sousa la 
un figurone dal pnmo all uhi 
mo minuto 

Fontolan 625- si da un gran dalia 
re sfiora il gol la pressing a lui 
io campo e come premio cren 
sostituito da Pancev allra mos 
sa del sempre piu incompren 
stolto Bianchi (dai 74 Pance* 

5 un quano dora pei dimo 
share che é a missini io del tul 
toi 

Bergkamp 55: parie bene poi si 
perde al solilo solo nel finale 
da un assist a fefveccfiio che 
spreca 

De Nocchio 6: sforna cross a ripe 
tizione dalla lascia sinistra e 
per giunta dal fondo del cam 
Po ma nessuno li sfrutta in 
compenso pure lui ha I idiosm 
crasia del gol (2 reti in 28 ga 
re) ~IFZ 
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Peruzzi *v: considerando che I u 
nrea prodezza la compre su un 
uro al volo da 7 8 metri di Fon 
folan a gioco fermo per fuori 
gioco dell attaccante niente 
voto Per colpa delllnter mica 
sua 

Fonar» 6: non é in gran giornata 
ma ha la fortuna di irovarsi da 
vanii un attaccante inesistente 
come Bergkamp dopo un 
quarto d ora di fuochi d aitili 
c io è un pomenggio di riposo 
Torricelli •: la generosità lo salva 
dalla softfa caterva di eiron 
marchiani in seguilo alterna 
Ottimi spunti a galles enormi 
come quella al 90 quando 
calcia addosso a Pagliuca da 
Ire quanto metri 

Carrara 7 quasi perfetto chiude 
tempestivamente sugli attacchi 
dell Inter dando sicurezza al 
reparto Ein gran forma 
Kohler 6: sta migliorando dopo 
un periodo diffre de a momenti 
ncord i lo strepitoso lurgen di 
qualche anno la 


P.Soua* 7: assieme a Carrera e 
Ravanelli è il migliore dei bian 
conert ottima la sua regia so 
prattutto quando la Juve reste 
in dieci 

Ma rocchi 5: Lippi é airabbiattssi 
mo con lui lascia te squadra in 
10 per una proteste veramente 
inutile 

Deechatnpa 6,5: è tornato da 15 

S irni in campo e sia prenden 
in fretta confidenza dopo 
un avvio ddfielle su Berti cre¬ 
sce alla distanza e un bel pila 
suo in mezzo al campo 
Viali 6: ottimo a sprazzi uova in 
Festa un avversario diffniie so¬ 
prattutto mostra la grande ge 
nerosita che lo porta a lare 
pressing a lutto ca mpo 
Del Plato 6: dopo gli exploit di 
inizio stagione è in leggera in 
soluzione (dal 68 Di Livio 
65‘ tenia sostanza untissimo 
nel linale) 

Ravanelli 7: quali altri compii 
menn si menta ormai’ Sfiora il 
gol aiuta la squadra a 26 anni 
sia vivendo la sua migliore sia 
gionc di sempre flFZ 


' All’Olimpico punteggio d’altri tempi. La punta protagonista assoluta 

Lazio a valanga sulla Fiorentina 
Otto reti: la metà le segna Casiraghi 


MOLO FOSCHI 


■ ROMA Lezioni di calcio spetta 
colo all Olimpico la Lazio ha bai 
luto la riorenuira 8 a 2 Una partite 
a senso unico con i bianronzzum 
scatenali i gol realizzali sono siali 
tenti m i sarebbero ponili essere 
anche di piu se non fosse per 
quale ho conclusione troppo alfrel 
tata degli attaccanti laziali I vkila 
dal canto loro bulino senzuliro 
coianl,Ulto a lai divi mrc il pubbli 

10 m nza M iicki Santos tsqoahh 
< aio / < amasi tali < Di Mauro <rn- 
!<ninnali) non sullo misuli ad up 
putrì alcun i resistenza alla Lazio 

si non mi primi mimiti Poi mila 
optivi sotto di ire idi il Ictnuo 
vii ila Ramivi ha rx Inalitelo in pan 
Olmi un difensori iSlittili i un 

11 iilrnc impisla t(ois) manda» 
ilo ikJitto un alimi mirra ampiaia 
(Allunili) c un «(accanto (Fla 
1 1» i nel vano toiitaltvci di recupc 
rire la Fiori ubila - già apparsa 
mollo in cliflieoliA in dilcsu nel pn 


ino tempo -sé cosi ulltnomitltU 
sbilanciala e la Lazio ha dii igaio 
alle reti segnale dal biancoazzuro 
(4 do Casiraghi ) sono d i aggiun 
cere almeno allrcttente li palle gol 
sciupate l di cui Ire dallo sfosso La 
stragi" i 

Lo Lazio scende in compì tini 
una formazioni inedita in ditevi 
inani ano Chamiil (squalificami e 
(•avalli i infornili,ito) 7emari 
velili* i Bergodit Cnswiiunir ili 
il giovane Ni sin i classi ’luasmi 
stra c Negro sulla fascia opposi > A 
munii ampi' Ih Malte" Fusi ri 
WmKr m attacco Ramliaudi L iv 
roghi ( al posto di Signori i c Bufi 
sic Disposizione taira a felici fin 
dai primi mimiti il t routn hi n assi 
stilo dai compagni villa sinistri 
motte in crisi la diluvi violi li 
sciandosi allo spalli npctiitanreiili 
fiottìi (te'i7in< eli strili c idra nn 
Irali viola Malusi i co Pioti 

Il primo tiro (icmokiso e |x in 


dilla Fiorentina c una bella girala 
al volli da luon di Caibone tal 2 ) 
parala ni due tempi da Marchcgia 
ni Al 5 la Lazio passa in vanlag 
qui Boksn supera Malesci e serva 
Casiraghisulladeslra Latlacianle 
lutto vjlo da disianza rawicimia 
mette in rete Iviolaccrcanodirea 
gire ma Ballatola e Butano sono un 
(ai spenti come ite I resto tiriti i 
loiiipagm AL 12 comunque Li 
Fu iremmo lw la palla pei il pareg 
gii i T<de» o da sinistra libi >a Cai 
bone dalla parie opixrsia ma que 
si ullinxi si la unite ipare dj Mar 
ibi giara 

Fino alla mezzora la partila va 
iv ani i curi la la zio |au aggressiva 
in i non molto loncreta Mentre la 
Fiorentina replica cor azioni irop 
|x> prevedibili La squadra iti 7i 
m m raddoppia aldi milord i v 
nislr ì baile Fuser Wintor sul (»i 
mo iwlo di testa prolunga Li iratet 
tona del patte**. l Negro al limile 
te (lana pmnia villi destra rai 
i raglio e al volo realizza 


La Frenuli r r va ai Ino due mi 
nuli dota i on una bella |'||IM.’SI 
IV da luon di Bativluta ( su a( pog 
gre di Kui 1 osti i deviala spV udì 
damimi d i Muahegiani in ungi 
ter E lo Lazio slum il gol dia rolli 
ton ( asu utili t il 34 e al 15 1 l\r 
la teiz i n te bisogna connmqm 
astrettole sitto qualche sei orato 
Bei firn in .in a v libera senz i ivo 
bteiiu di Siimi converge al unii 
con» islam dallo slesso 5„ii l ,d 
dietro ì c (I i M riusi i i r «k I u 
hilro Tre osa iranccle il ngov il i 
dormalo ri • t ravcio Ai 40 >1)0 
cc il il rie* In ilo la Fiorcnlm i non 
ne-re c i m gnau il ngore c 11 vi ito 
ioni isso |m un (••-esumi i min i 
mi ilio di ( avi» un (doparti I Ne 
dii ( ak i l! Pistoia Mire hi gì in 
I rara in din tempi 
la ni>nsi La difesa detti in 
remoli si siriaca» ELasinghi.il 
IS su Ir murene ili Negro ila ik 
vlr i -«la il 11) Po Si i mirimi <1 
|xi é Bni.su j scrivete il suo ranni 
sull i fisti te i inarc-iton sfinii unto 


"T'M-r / 

Marchegiam 

Negro 

Nesta 

Di Matteo 

Bergodi 

Cravero 

Rambaudi 

Fuser 

Botisrc 

(65 Di Vaio) 

Wmter 

(65 Venlurin) 

Casiraghi 

All Zeman 
(12Bacci (5 De Sio) 


Toldo 

5 

Sotto 

4 

(46 Ama ri ni) 

6 

Loppi 

4 

Cois 

4 

(46 Plachi) 

6 

Pioli 

4 

Malusci 

4 

Carbone 

5 

Tedesco 

5 

Balestrata 

5 

Rui Costa 

4 5 

Baiano 

45 

Ad Rsruer» 

(12 Scaiabrelli 14 
ceno 14Campolo) 

Inno- 



8 Fiorentina J 


6 
7 5 
7 5 
8 
7 5 
75 
7 
7 
■5 

7 

8 

7 

8 


ARBITRO Treossi di Forlì 7 

RETI 5 Casiraghi 30 Negro 36 Cravero (rigore) 43 Casiraghi 
57 BoKsic 60 Rui Costa 75 Battstuta (ugorel 82 Casiraghi 86 
Di Vaio 88 Casiraghi (rigore) 

NOTE Angoli 6 a 3 pei la Lazio giornata di sole terreno in buone 
condizioni Spettatori 50 mila Espulso al 76 Pioli per doppia am¬ 
monizione Ammoniti Cois Nesta e Matusci 


un (issisi di leda di Casiraghi su 
miss ili bamb nidi La Fiorentina 
licoreia k disianze con Rui L’ost t 
li MI Poi al 75 gàtlttuld segno il 
dm innovi simo gol stagionalo su 
rapin ci arci sso pu un intervento 
villo stesso a montino di Marchi 
gì ini La Lazio comunque conti 
ima ad i(t.Riarc i on i noia m die 
c i per ! espulsione di Pretti i doppia 


immnni7ione ) L ili 8,’ Casiraghi 
segna un gol loti*u(na di quello 
realizzalo ili inizio del secondo 
tcm[re questa iterila su passaggio 
di Di Matteo La reti del 7 2 é di Di 
Vaio isubentralo a Botole al 65 ) 
mentre ili S8 < asiraghi firma la 
quadripleita dal dischi: Ilo spunti 
gore Conci sso per un fallo iti ma 
no in area di Loppi 


11 record 

Milan-Atalanta 

12 gol 

nel 1972-73 


■ ROMA I dieci gol realizzali ieri 
all Olimpico non rappresentaivo il 
record assoluto di marcatore per il 
campionato italiano di sene A a gl 
rane unico In sei altre occasioni 
sono infatti siale messe a segno piu 
reti II primato appartiene a Milan 
Aia lauta del campionato 1972 73 
Imi 9 j 3 per j rossoneri Poi c c un 

(renod Lazio del 1942-43 termina 
lo 6 5 iftonlico punteggici ani Ile 
pei un folci Milan del 1949 50 
mentre Milan Atalanla del 1950 51 
y chiuse sul 7 4 Inolile ci sono 
anche due 9-2 Inter Ban del 1937 
fife Milan Novara del 1950 51 
Ne l lampionaio a piu gironi da 
segnalare nel 1905 Us Milanese Mi 
lan 7 6 nel Ibdòlis Milanese Ve 
nezia 112 nel 1910 Intemaziona 
le Pro Vercelli 10 3 c nel I960 6! 
Juvenlus Inier 9 I ma in quest ulti 
mi due incoimi le perdente si lire ra 
miro per prolesta le squadre Rrerva 
nifi 
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Sport 


W^rfKHSS*- «eg!inS!U«-f*»F<S3gt 


Lunedi (> mai/.(i 1995 


Zenga 

— o 

7 

Cervone 

6 

Mannlni 

55 

Benedetti 

5 

Serena 

65 

(50 Annoni) 

Sv 

Gullit 

65 

Lanna 

6 

ROSSI 

65 

Statuto 

6,5 

Mihailovic 

6 

Petruzzl 

55 

Lombardo 

6 

Carboni 

6 

Invermzzl 

6 

Moriero 

5 

(94 Maspero) 

sv 

Piacentini 

5 

Piali 

6 

Balbo 

6 

Mancini 

65 

Thern 

65 

Saisano 

6 

Cappioli 

4 


All Enksson 

(12 Nudaci 13 Sacchetti, 
15Evam 16 Bellucci) 


All Mentchini 
(12Lorien 14 Colonnese 
15 Borsa 16 Maini) 


ARBITRO Trentalange di Torino 6 
RETI 26 Rossi 47 o76 Gullil 

NOTE angoli 6 a 4 per la Roma giornata serena leggermente 
ventilala, terreno m perlette condizioni Spettatori 25 mila Al 37 
espulso Morlero per doppia ammonizione Ammonito Invernizzi 

Samp in vena 
Genova tabù 
per la Roma 

Terza sconfìtta su tre partite per i giallorossi 
nel capoluogo ligure. Doriani a segno con Ros¬ 
si, poi Moriero perde la calma: due ammonizio¬ 
ni in 90 secondi e partita finita. Doppietta di 
Cullit nella ripresa 


DAL MOSTRO INVIATO 

timM lOfcDWNi 


w» GENOVA Coni è Insta Genova 
cantano i romanisti ed è difficile 
dar loro torto Ire panile zero pun 
ti Bottino doppio per il Genoa 
(campanaio e Coppa Italia) vii 
tona convincente per la Samp len 
E come A ,mcor più triste la Roma 
quando salo quassù e dimentica 
come si gioca a calcio Perfino di 
fronte ad una Sampdona scossa 
dalla sconfitta rimediala in Coppa 
Udo (Porto) e con una difesa a 
pezzi (mancavano Vieichowod e 
Ferri) la Roma è riuscita a indos¬ 
sare i pantaloni corti e a tornare a 
casa con le lascile vuote Roma 
molte Roma sen? anima Roma 
clic aviÙ (arto risalire la febbre al 
I Influenzalo Mozzone assente ien 
e sostituito dal vice Menatimi Era 
sulla uà della guarigione don Car 
lo ma dicono mormorano che 
dopo la scoppola del <Feirans“ la 
temperatura sia osatila 


Roma che conlmua a salire t 
scendere come lanno le squadre! 
le e non gli squadroni Aulonlana 
in casa bislacca e distratta luon 
una domenica sulla polvere I altra 
sull aliare e cosi via 11 lerzo posto 
pia ora e in salvo (seppur in cop 
pia con la Lazio) perù stanno risa 
tendo Cagllan e Milon e poi c è in 
corea anche la Samp e allora do 
po venlidue partite di campionato 
e dopo aver sognalo persino lo 
scudetto c è il rischio di azzerare 
tutto e di perdere I Europa che sa 
rebbe poi un la III menici Ma il cal 
ciò si sa e ingrato assai c se una 
squadra spende e spande e poi si 
arrende inolile prendersela con gli 
altri congetturando oscun coni 
plolti e parlando di arbiln poco 
amici Certo Trenlalonge ieri e sta 
In molto liscale lorse un tantino 
troppo perchè il secondo cartelli 
no giallo esibito a Menerei poteva 
lorse essere nsparimalo ma allora 



RiudGiiItt iteracela Rotai airtortM primo gol (Ma Sampdwta 


lieti he non dire che i giocalon ro 
manisli vanno in cerca di guai’ 
Conno la Reggiana esageri! Gian 
nini nei lesleggmmenli len Mone¬ 
lli poteva evitare per buon senso 
ed educazione dilirare il pallone 
addosso a Lombari ki crellato da 
laico a lena Quel cartellino giallo 
i sialo il |*imo poi novanta se- 
i ondi dopo c i stalo il bis con un 
gomito galeotto su calcio d angolo 
Trentalange ha applicalo alla lette 
ra il regolamento e Modero ha (ini 

10 la corsa lasciando la squadra in 
dicci e limbrando in pratica la 
sconfitta numero cinque in cani 
pionato della squadra giallorossa 

Era il 37 la Roma già perdeva I 
(te il sipario a quel punto e calalo 
Iteci minuti piu lardi a ripresa ap- 
|>cn,i iniziala Gullil ha chiuso il 
conto Ce sialo il tempri anche per 

11 341 che ha nscaldato il cuore 
della gente donana c ha provocato 
autentica depressione nel popolo 


romanista II presidente Si usi che 
ha visto la partila in bassa Ireqocn 
za a Roma una volte tanto A stato 
zitto Moneto Cautelo da sindrome 
di pcisccuzione (.pago la fama di 
lutlalorc l di dacrso parere il vig 
gki direttore generale Agnolm che 
ha rmiproveralo il numero sette ro 
maoista -Ct Ita lasciato ni dieci e 
ha latto un bel guaio Li pruni im 
monizione I ha cercate e trovate 
sulla seconda beli rreolalangc c 
stato severo ma che volete - 
E pensare che era partila Irene 
la Roma Difesa a zona centro 
campo c on c tnque ik 'mini eThcm 
a lare il regista Balbo umea |Hmla 
(FonsCcasquaWicahi, rolli inlor 
■un Ilo) Jvimp 111 |MTiia emcigcn 
z ì ceni una difesa medila e Gullil 
centravanti Roma subito in jtlac 
co Samp guardinga ma all 11 cc 
co il pruno pencolo |K»r i gì illnms- 
si Cross di Gullil Ite nodelli A im 
mobile c Malte ini di li sia si man 


Zeugmi Ansa 


già un gol Al 13 punizione di 
Riero il Uro è alto Al 20 Menerò 
gestisce male un azione di contro¬ 
piede al 26 la Samp passa Ango 
lo battuto da Mihailovic zuccate di 
Rossi I II Al 28 Zcnga respinge di 
piede un rasoterra di Balbo il 29 
Invemizzi va con il liscio su uno 
splendido assist di Mancini Al IO 
a prova Mihailovic su punizione 
Cervone devia in angolo Stessa 
musica sei minuti dopo ancora 
MihajlovK c ancora Ccrvone che 
nsponde presenie Poi c è I espul 
sione di Moriero c la partila spalan 
ca il somso alla Samp 
Ripresa e dopo due inmuii su 
uscita «rata di Cervone Lontbar 
do due a bollii ih segnare L clan 
dese risponde -Obbedisco 2 0 Al 
73 I olandese si npelc assisl di 
Mancini c il gol è uno scherzo La 
partita C finite la Samp sa in pace 
1.1 Roma un po meno 


le Pagelle _ 

Zenga superstar, Mancini di classe 
Cappioli-Moriero: giornata nera 


Cervone 6: ha sulla coscienza in 
parte il secondo gol della 
Sampdoria Peccalo perchè 
I errore costa un punto m una 
pagella che non era da bollare 
Nonostante il 3 0 intani il por 
bere giallorosso non e Ira i peg 
glori 

Benedetti $: non da peso alla di 
lesa e neppure sicurezza sui 
palloni alli Esce al SO Arnioni 
*V. Entra sul 2 0 e non può os 
sere certo lui I asso della mani 
ca per Orarsi luon dai gu u 
tanna 6- lana di casa gli mette 
sempre il buon umore "Solo 
chi è cresciuto con il mare da 
vanti agli ocelli può capirmi 
diceva qualche ora prilli ì della 
partita La sua Genova ingrata 
lo ringrazia con tre sberle 
Statuto 6,5: insieme a 3 he in A il 
migliore dei romanisti Si ilict 
si mormora che A ut odor di 
Nazionale Se Socchi dovesse 
chiamarlo non ci sarebbe da 
scandalizzarsi iierelic e un 
giocatore die sa abbinare la 
quantità alla qualità Corre t 
lotta anche sul 3 1 ) per la 
Samp segnot he c è pure ile i 
ratiere 

Petruzzl 5,5’ centrale libero li 
una difesa orfana di Aldau 
Bravino tecnicamente ma 
quando I arca se ulta lui evita di 
bruciarsi 

Carboni 6: capitano di scuri i si 
sta la squallida di Giannini Un 
bel pistone della tese w ma reti 
non era giorno di grandi un 
prese 

Moriero S- due ammonizioni nel 
giro di un minuto c chiude la 
panila dopo neppure un toni 
po I cartellini gialli sono (or 
malmenici mcccepiliili pero 
c é il sospettochela pignoleria 
di Trentalange voglia punire 
un giocatore c hincc Iterato per 
le sue doti di tullatore 
Piacentini 5‘ Gambaditegno Ini 
la ma esibisrc i stilili In uh di 
piede 

Balbo 6: si adegua ai mini blandi 
della squadra Nel pruno ti in 
po ha due occasionissmic ma 
Zenga gli risponde alla glande 
È tra gli ultimi ad attendersi 
Them: 6,5. meglio nel pillilo leni 
po quando è il migliore in 
campo Nella nprcsa cala ni 
che se cerco sempre di dare or 
dine al gioco nimamste 
Cappio* 4: il |i ggiore in ( ampli 
Correa vuoto non i mai tu sin 
toma con il movimi irti dii 
suoi compagni H i bisogno di 
un periodo ili riposo o ili mi 
esame dicessi lenza' 


Zenga 7: festeggia te partila nu 
mero 350 ni seno A con una 
prestazione superba Grandis 
simo nel pruno tempo quando 
devia due tiri di Balbo che cet 
cavano il gol Nella ripresa si 
gode lo spel loculo Un bella 
scella la Samp per chiudere 
con il sorriso la camera 

MannM 6.5: vecchio bucamere 
inceronalo Balbo gli scappa 
piu di una volta ma Zenga da 
una mano alcomparedi repar 
lo con due paratissime Meglio 
nella ripresa quando la pratica 
è archiviala ma ormai è un 
giocatore con il luitune 

Sbrana 6,6: fa parte del giro degli 
■azzurrabili" Non la glandi co 
se perii da I impressione di es¬ 
sere affidabile 

Qullte 6,5: parte male beccando 
si anche quali he fischio ma 
chiude in bellezza e Ira gli ap 
plausi Segna due gol facili la 
crii però I olandese ha il meri 

10 di farsi trovare smarcato 
L altro merito e quello di aver 
npagalo la fidùcia di Enksson 
che si era aggrappalo a lui do¬ 
po una settimana dilla ite 

Rossi 63: gol di prepotenza e 
lama buona volontà nel guida 
re una difesa in piena emer 
genza 

Mlhajlovic 6: pagherebbe lo sti 
pendio di un mese per segnare 
alla sua ex squadra Ci prova 
in lutili modi su punizione sui 
tiri da lontano su calcio d an 
goto Nella ripresa si placa 

Lombani»6’ Braccio di Ferro non 
ha mangiato gli spin.ni pnma 
della parlila E siccome il me 
glio del repertorio è costernilo 
da potenza e velocità ecco un 
lombardo appena sufficiente 
In tribuna per seguirlo c era 
Ancelolti Chissà quale sara 
stato il voto ilei collaboratore 
diSacchi 

Inverni zzi 6: gregano dignitoso 
Dall 85 Mas pero sv: neppure 

11 lempo di scaldarsi i muscoli 

Piati 6: ima splendida forbice dal 

limite poi laute Porr asce tra 
sportale |>e r rifornire lor signori 
Gullil e Mancini t il capitano 
della nazionale inglese eppu 
re si comporta con grande 
umiltà 

Mancini 6,5- il piede è sempre 
delizioso la classe A sopraih 
na pero abbiamo I impressio¬ 
ne che abbia perso qualcosa 
nello se allo 

Saisano 6- Trottolino li i qualche 
Capello biant o e un po di baio 
in meno Fero ci mene I anima 
che è sempre buona cosa 


Tripletta del milanista a Brescia. Seconda sconfitta per Maifredi 

Simone, un altro show 


I veneti battono anche il Napoli. Salvezza sempre più vicina 

D Padova non si ferma 


■ BRI.sc IA È finita In goleada con il Milan che dava 
I iifea di nini voler affondare i colpi e il Brescia che 
sembrava ospellare il fischio (male come se si trattasse 
ih evento liberatorio II 541 con inpletla di Simone in 
Dillo ria) Miteni al Brescia ù c orto molto pesame mate 
stimolila m modo abbastanza c hiaro il divario che in 
questo momento c è tra le due formazioni 11 Milan è 
stato )>er tutto I incontro padrone assoluto del gioco 
«I alte he quando il punteggio era in parila (la pnma 
tele di Simone è arrivata solo allo scadere del pnmo 
tempo) ili campo c A stala praticamente solo la squa 
dia rossoncra II Milan che e mudato supenort agli 
avversari sia dal (muto di vista tecnico sia da quello 
dell organizzazione di squadra ispirata dal solilo Savi 
ctvic ha utilizzato anche Boban in condizioni non oc 
iczionali senza (jcnnettcre al Brescia di firsi pericolo 
so bolli in apertura di ripresa grazie alla vivacità di 
Nappi il Breve la ha avuto la |K»nbilita di creare prò 
(ile mi ella difesa rossonera e Borgonow ha collo un 
palo |rro|teiu su se rvizio dell ex genoano Col passare 
dei minuti A stalo il Milan a premere sull iceeterdiiire 
andando a segno a N|xMlzione consolidando il vali 
Uggiti acquisito nel pnmo tempo c poco un|x>rti che 
la seconda n le dei rossoneri sia stata viziata da una 
posizioni irregolare di Savie evie che ha («lino I issisi 
a Simone 

Il pubblii n ha coni ini iato ad insultare e coniesljR i 
gscolon bresciani (unitamente al presidenti Sono 
in) pnma ilei lisi hrod inizio Dopo un dominio qu iv 
iik olltrastalodel Milan al 46 del pnmo tempo il i sul 
lato slù si lira iato grazie a mi crossili Sane evie che ha 
apravi rvilo tultu la porta per attivare a Simone appo 
dato in area piccola all altezza ilei secondo palo Bai 
lolla min A usuine il colpo di lesla dell aliaci ante si è 
militilo ita potili ree palo In A|>crtura di nprcia il Bri 
sua sic' (alto più pericoloso al'il Biirgonovn ha col 
pilo un palo so suggerimento (li Nappi e un ninnilo 
ilo|io Rossi 0 stato Bravo n deviate di pii de una con 
i tosone dello ste'vv.i Nappi derubi (cine iU t’etimi i 
All 56 A arriv.ltu il raddoppio del Milan Bramo ha tali 
ciato lungo |xr havtiivii che A scanalo suite destra 


Brescia 


Milan 


Ballotta 5 

Adam 5 

Giunta 5 

Bonometti 5 5 

Franerei 4 

Battistini 5 

Gallo 5 

Correi 6 

(74 Marangoni sv 

Borgonovo 5 5 

Bonetti 5 

Cadete 4 

(46 Nappi) 6 

All Ma Predi 

(12 Gambenni 14 Piova 
nelli 15Nen) 


Ros9i 6 

Panucci 6 

Maldrei $ 5 

(79 Nava) sv 

Albert ini 6 5 

F Galli 6 

Baresi 6 

Stroppa 6 5 

Eranio 6 5 

Boban 7 

Savicevic 7 

(74 Di Canio) sv 

Simone 7 5 

All Capello 

(12 lelpo 14 Sordo 16 

Medi) 


ARBITRO Pellegrino di Barcellona 6 
RETI 46 Simone 56 e 71 Simone 73 Maldim 64 Stroppa 
NOTE angoli 6 a 1 per il Milan terreno in buone condizioni cielo 
sereno Spettatori 15 mila Ammoniti Bonetti Panucci e Conni 


forse m posizione «n gigari li i sen Ilo Sminuì lite Imi 
b,ululi' Ballon i Terni gì I al fin Etimo A entrilo in 
area pali i <ii pi* ih A imv *i\« moallilim adite odo 
c poi ha latin isirtin un trustrsom rasoterra H i r.n 
collo Bollare traudii ili (teli tu passi In nlMEimn Bai 
lotta ha ripreso Sminuì pini MI Inique minuli dot»' 
M itomi A vali ito vili i hsci i siiiLdni ila In ingoiato 
con Smentì t ni ue t con imi gran Itetela hitnlitto il 
porteci' lire vi mo Alltel li lesta v A chiusi con 
Stroppa citi li 1 1 dillo uni pnma < otti Insiline da sullo 
misura ma imi li i npn vi mi III luto ni ri li il piNom 
ilei 5-11 


■ PAI* IV A C era una voli i il Padova squadra -mate 
i isv - qikitiiu sconfitto nelle (remcquatiro gare che 
v mbiav i già rrlrucess i ancora prima di commi lare 
Uggì li cose vino c imbuito c te lonnazione veneti 
b ite udii il Natili 2 (i ha «v amerai) te terza vittima, 
ci iiv\iiiica negli iilluni ire incontri ed e rivillli dal 
tonilo i tessili, i al v q ultimo |xistu 2ù punii ad un 
limilo il 'gli stessi lampa ni II Napoli • Ire A parso di 
|n udì re m lutine per lutto dall estro di ( arbone' oggi 
un (hi spinto Ila mostrato durisi lacune m lise di 
insini/miu iklgioio c anche qualche cre|ia indite¬ 
si (irti t uno dm del Padova c slato mie idiak La 
[i irti! i sic nvilta in tre minuti Ita il 62 e il f 5 quando 
[min i Fi incesi tiriti c poi Lunghi quest ninni" su ri 
gore lianiii i mesv • al Stein» il nsi ittatei 

I uh mitili intonimi tato con il Napoli subito pen 
col. is. dop.. di* minuti Pecchia pev a Ix-nc- Agostini 
vili i tuli i in i il suo Ino ui viuriga («usci mate 
Munte Iuiii IVn il pnmo nvhm per i partenopei un 
talli HI min I Ilo ili t Dine ti iltravcrsa tuli 111 lilc vi e 
T) Fuvo usto ili illuni" m<HIK litri la p lite che per 
|mx , Huiintn II pallia i comincia ìllnrt i spingere 
sull Kcikriterc beni»uiovntodu iptemiLunghi c 
il lo v i ini ma suino al gol quandi Balte-re min ludi 
uo i g ik>|>p ili lire un cross per krcok che pero stia 
gli I li |H , o 1 1 ik i lazioni ri,oll, mio Ioti c ius i G il 
il nv igei ilncMiro|K'rlasvnzadiM muro Ni III n 
[mi si i (teliliMiglii vminano partire ion il pinti gin 
ste» i il 58 v iiinovteinialvaiilaggiocoiiAgoshni ibi 
[il, si 1 1 oh Ali n un forte lini i issk reato da Bon nuli 

Il I 1 1 Fa i ns|Kmik tonhrcek che sii punizioni.i alpi 

v un un > » rei <h i iteili i quindi il n2 v i m gì I Su 
i/mu viziente al un i nini ss i Frani evinta 1 riso 
ctii re uni gioitala ire i lignite taiui mia nrecvi.il uh 
I ila- c h lite un (Ingollile Invv che Ite Fuvo nere 

cs ih irli uomini di Boskos tire. reo vihllo il pareggio 
i Fisi, i imo g ( t um Agostini uno di i miglimi ilei 
VMM) Ih Iterili thtoV.i a [Mieli! passi il ili i (iotl .1 ma 
Irosi uh ora villi vii Vi ida Boll miti Miliiosapcg 
gnu |n i UN «vh4i c lite Iridili pi, h ivi uUièdielrei 
I Uigoki r «I invilitili > UHI 1111 Ialino ili» Vagita* il 
t um[ oli, gite usi. Ih llllav di rii inno |h ri tinnii. 


Padova 


Bona ioti 7 

Ball eri 6 5 

Gabrieli 6 

Franceschetii 6 5 

Caicchi 6 

Latas 6 

Kreek 6 5 

(89 Fon lana) sv 

Zoratto 6 5 

Galderisi 6 

Longhi 6 

(67 Nunziata) 6 

Vlaovic 6 5 

All Sandreant-Stacchini 
(12 Dal Bianco 13 Rosa 
16 Ferrane) 


DI Fusco 6 

Pari 6 

Tarantino 5 5 

Bordre 6 

Cannavaro 6 

Cruz 6 

Buso 6 5 

(67 Lerdal 6 

Rrecon 5 

Agostini 5 

Carbone 55 

(84 Altomare) sv 

Pecchia 6 

All Boskov 

(12 Scalzi 13 Luzardi 14 
Grossi) 


ARBITRO Pairellodi Nicnelrno6 

RETI 67 Franceschetii 65 bonghi (rigore) 

NOTE angoli 5 a 3 per il Napoli giornata di sole terreno re buone 
condizioni spellatoli 14 526 per un incasso d 540 749 000 lue 
Ammonito Tarantino 


viglili sull IiIhtoVI lovk sulla Ere quarti I ilt.iss in 
le croato uni itocluliolpo eh li sudi un dite nvin imi 
[K ik .1 reo pi mi i si ivi I arca c quando f t pi r s ili ut 
anelli Ite hivosimi itti mio da quivi ultimo II I ilio 
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Lunedì 6 marco 1995 


Risultati di B 


ACIREALE Amato, Solimelo, Paqllaccetti {37' si Sconcano), Bonan¬ 
no. Notarl, Favi, Caramel Tarantino Plslella Modica, Lucidi (V si 
Vasari) (12 Vaccaro, 14 Ripa, 16 Sottolio) 

ANCONA Pm, Tangorra, Sergio, SgrO, Baroni. Cornacchia. De An¬ 
cella Sesia, Caccia (34' si Centolantl) Picasso, Bagheri (25' st Arti¬ 
stico) ( 12 Plerglovannl, 13 Nicola 15 Catarrose) 

ARBITRO Bssehln di Lagnago 
RETI nelst2‘ De Angeli», 6 Plstella 

NOTE Angoli 6 a 2 per l'Adreale Giornata Iredda con ploogia, cam¬ 
po In discrete condizioni Spettatori 2 500 Ammoniti Bonanno e No¬ 
tar! per gioco non regolamentare e Vasari per proteste 

ASCOU-RALIRMO 1-0 

ASCOLI Bizzarri. Fusco, Maneuso, Bosl, Marcato Zanoncetu. smot¬ 
to, Favo, Mlrabelll, Zaini, Incocciati (9' pi Grasso. 22' st Milana) (12 
Ivan. 13 Pascucci. 14 Bonetti) 

PALERMO Mareggici, Brambatl. Caterino Piaciotta (8' st Petrachi) 
Taccola, Ferrara, Assennato, Florln, Rlzzolo. Bianchi Criniti (17' st 
DI Somma) (12 8(clgnano, 13 Colletto, 14 Bucciareltt) 

ARBITRO Mewlnadl Bergamo 
RETE 10' ptBInotto 

NOTE Angoli 4 a 3 per II Palermo Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni Spettatori 3 600 Ammoniti Plsciotta, Florln, Favo Man¬ 
ouso e Bianchi per gioco scorretto, Mlrabelll per proteste e Binano 
per comportamento non regolamentare 


F ANDftIA Abate Rosei, Lizzani, Quaranta, Giampietro, Mazzoli, 
Pandullo, Cappel'accl, Amoruso, Riccio (26 si Masolml), Massaia 
(21‘sICaruso) (12Pierobon. 13Luceri, 15Morello) 

VICENZA Slerchele Sartor, D'ignazio. DI Carlo Praticò , Lopez 
Lombardlnl (43’ st Dal Canto). Gasparim <30‘ st Rossi), Murgita VI- 
vlanl, Brlaschl (12Brivlo 13Castagna, 15 Cozza) 

ARBITRO Boggi di Salerno 

RETI nel pt 4’ Amoroso, 6‘ Lombardlnl 

NOTE Angoli 5 a 1 per la F Andrla Pomeriggio di sole ma treddo, 
terreno viscido per la pioggia caduta In settimana Spettatori 4 500 
Ammonio Vivlam. Giampietro e Pandullo per gioco scorretto 

LICCI-ATALANTA 0-1 

(giocata sa baio) 

LECCE Torchia, Rosai. Macellari. Pecoraro (1 st Monaco). Bruno, 
Ceramlcola. Della Morte, Melchiorl. Bonaldl, Notaristetano. Baldleri 
(22' st Russo). (12 Gatta. 13 Biondo, 14 Altobelli) 

ATALANTA Ferron, Vatentlnl, Pavone (34 st Pavan), Fortunato Ro¬ 
soni, Monterò, Rotella. Bonaclna, Pisani |36' si Looatelli). Magoni 
Ganz (12 Pinato, 14 Scapolo, 15 Rodrlguez) 

ARBITRO Clnclrlplnldl Ascoll 
RETI noi pt 21'Ganz 

NOTE Angoli « a 5 per il Lecce Serate fredda a ventosa terreno In 
buone condizioni Spettatori 2 500 Ammoniti Macellari Bruno, Pisa¬ 
ni, Fortunato e Magoni, tutti per gioco lanoso 

LUCCHISI-PBSCARA 2-2 

LUCCHESE Tonimi, Costi, Tosto, Russo, Vlgnlm, Baldini (7' st Fialdl- 
m>, DI Francesco, Domini, Paci, Giusti (39 pt Simonetta), Rastelll (12 
DI Sarno, 13 Monaco, 16 Guzzo) 

PESCARA De Sanctls. Qaudenzl. Farrts.Terracenere, Losato. Nobi¬ 
le. Baldi 05' st Vorla), Gelsi. Giampaolo (46' st Palladml). Ferazzoll 
DI Glannatale (12 Cusln, 13 Rosone, 16Marglotta) 

ARBITRO OeSantls di Tivoli 

RETI nel pi 14 Gelsi, noi st 20' Gelsi 25'Paci 42 Rastelll 
NOTE Angoli 5 a 4 per la Lucchese Giornata di sole terreno In buo¬ 
ne condizioni, spettatori 3 706, per un incasso di 91 milioni Ammoni¬ 
ti Losato, De Sancito e DI Francesco pei gioco lanoso. Gelsi per gio¬ 
co ostruzionistico 

PIRUOIA-CHIKVO 2-1 

PERUGIA Braghe Rocco, Beghetto, Attori, Dicara Cavallo Pagano 
(39 st Tasso), Evangelisti, Cornaochlnl, Malleoli (1' si Giunti), Fer¬ 
rante (12 Fabbri, 13Camplone, 14Contl> 

CHIEVO Zenln, Moretto, Franchi, Genllllnl, Maran, D'Angelo Rlnlno 
(31 st Spalarli, Meiosi Giordano, Curti, Cossato 112 Borghetto 13 
D Anna 14Zironelh 15Bracaloni) 

ARBITRO Cardona di Milano 

RETI nelpt, 45’Corn»cchlnlaurlgore,n9lsl,21 Morello 23 Giunti 
NOTE Angoli 4 a 2 pei II Chlevo Cielo sereno, terreno leggermente 
allentalo Spettatori 9 455 per un incasso di 202 066 000 lire Ammo¬ 
niti D Angelo Malleoli Maran, Franchi per gioco falloso, Atzori per 
proteste 

PIACINZA-VINIZIA 2-1 

PIACENZA Taibl Polonia, Brioschl. Mlnaudo. Rossini, Lucci Turrmi 
(12' st lacobelll), Papaia, De Vitto, Moretti (43 st DI Clnho). Piovani 
(12 Ramon, 15Centl. 16 Manganiche) 

VENEZIA Mazzanllni, Filippini (15' si Pittano) Tramezzanl Rossi 
Vanonl, Mariani. DI Già, Nardlnl Corbone. Bortolozzi. Pellegrini |18 
st Ambrosettl) (12 Bosagha, 13 Tentoni) 

ARBITRO GrondadlGenova 

RETI nelpt 24'Piovani nel si 15 Oe Vitto, 48 Pittana 

NOTE Angoli 5 a 4 per II Venezia Giornata serena, terreno In buone 

condizioni Spettatori 7 000 Ammoniti Rossi DI Già Narrimi e laco- 

bellt per giocoscorretto. Pellegrini per proteste 

UDINISC-COMO 1-1 

UDINESE Batltotlnl. Rossllto, Kozmlnski (17 si Banchetti), Ametra- 
no Pierini. Ripa Marino Desideri Carnevale, Scalcinili Rossi (1 st 
Helveg) (12 Cariato, 13Compagnon 15 Pellegrini) 

DOMO Franzone Manzo, Dozlo, Gattueo Sala Comi. Loml Calia 
Dionigi Boscolo (43 stLaurenl) Parente (12 Lazzarlm, 13 Passam 
14 De Aseentto, 16 Vignarci!) 

ARBITRO FranceschlnldlBarl 
RETI nel pt24' Parente, nelst25' Scardimi 
NOTE Angoli 8 a 4 per II Como Giornata primaverile, terreno leg¬ 
germente scivolone Spettatori 10 mila Ammoniti Carnevale per 
proleste, Parente e Manzo per gioco falloso 

VIRONA-COSENZA 1-3 

VERONA Casazza (35 st Gregorl), Montalbano Esposito Vaioli, 
Pm Fattori, Rinaldi (t st Butto) Flccadentt Cammarata Manettl 
Fermanelll (13 Pellegrini 14Bel(otti 16 Berardo) 

COSENZA Zunlco. Cozzi Poggi (35' stCorlno). Vamgll, De Paola Zi- 
nani, Monza Miceli, Palmieri Buonocore|13 si De Rosa). Negri (12 
Albergo, iSBonaecl. 16 Manilla) 

ARBITRO Racalbuto di Gallarale 

RETI nel pi 43 Negri nel si 21 Vaioli lauterete) 29 Fermanelh su ri¬ 
gore, 34 De Rosa 

NOTE Angoli 14 a 0 per il Verona Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni Spettatori 8134 per un Incasso dii 19 milioni Ammoniti 
Fattori e Oe Paola per gioco lanoso Zlllanl per comportamento scor¬ 
retto Cozzi per proteste 




I FrancescoZaaonceii.iiòeroiM'Ascoi 


Il Cesena va a picco 


Una Salernitana in gran forma travolge i roma¬ 
gnoli e agguanta il quarto posto in classifica. Il 
Piacenza allunga sull’Udinese. L’Atalanta <1-0 
a Lecce nell’anticipo) tiene il passo. Toma alla 
vittoria l’Ascoli dopo quasi tre mesi. 


MASSIMO NUMOM 


m La Salernitana delle meraviglie 
si ncandida per la promozione. 
Dopo un S 2 al Cesena che non la 
scia spazio a dubbi la (orinazione 
campana può aspirare a un posto 
ha le prime quattro una candida 
tura che si basa esclusivamente 
sulla capacità di esprimere un gto 
co offensivo di qualità, che non ha 
eguali in serie B La Salernitana t 
I unica formazione che attacca in 
undici e difende in undici che fa 
del pressing e del conhoplede-cor 
lo (tanto caro ad Amgo Sacchi) la 
sua arma vincente Delio Rossi ha 
vissuto ten senz altro una domeni 
ca •particolare’ lui tiglio calcistico 
di Zcman cosi vicino al boemo co¬ 
me stile di gioco ha assaporato 
una doppia gioia la Lazio ha rifila¬ 
to 8 reti alla Fiorentina e in nome 
dello siesso calcio spumeggiarne 
(e totale) la Salernitana ha travol¬ 
to il Cesena Va subito chiamo che 
I romagnoli prima della trasferta di 
len avevano la quinta difesa meno 
battuta del campionato e vantava 
no una solidità di gioco che li ave¬ 
va portati (dopo 11-3 casalingo 
della prima giornata contro il Vero¬ 
na) a non incassare mai più di 2 
reti E invece ieri la difesa banco¬ 
nera ha resistilo Imo al 42 poi è 
crollala sotto il contropiede di una 
Salernitana micidiale trascinata da 
uno scatenato Pisano 11 capocan 
noniere della sene B ha servito a 
Tudisco il cross del primo gol e ha 
realizzato una doppietta sprcean 


do anche un ngore parato da Bia 
lo e concesso per atterramento in 
area di Strada da parte di Ambrosi 
ni II Cesena aveva impostalo una 
condotta guardinga schierando 
una sola puma e presentando un 
folto centrocampo ma si e trovato 
di Ironie una Salernitana che ha di¬ 
lagato nella metà della nprcsa I 
granata al terzo successo consecu¬ 
tivo hanno raggiunto I Ancona al 
quarto posta mentre Pisano ha 
staccato il colemmo Negn in vetta 
alla classifica dei marcatori II Ce¬ 
sena si è sganciato tnvue da) grop¬ 
po delle pretendenti alla sene A 
Nella Salernitana i migliori sono 
siati Pisano nlevato dii Lemme nel 
finale e uscito ha gli applausi del 
pubblico. Strada molto dinamico 
a centrocampo e Tudisco II cese- 
nate Scarafont con una doppietta è 
nuscito a pareggiare la sfida perso¬ 
nale a distanza con Pisano II por¬ 
tiere Genovese 34 anni ha debut¬ 
iate in sene B sostituendo Chimenli 
al 38 del secondo tempo La vino 
na della Salernitana coincide con il 
successo di Satecnos itlà portare 
ventimila persone in uno stadio 
dove si disputa una gara di sene B 
rappresenta un evento La società 
campana c A miseria anche grazie 
ad un importante iniziativa prezzo 
speciale di 2000 Ine per gli sluden 
ti E la prossima gara interna saran¬ 
no gli anziani a pag.ire il prezzo 
simbolico 

Ma non cè serto il lootball- 


Chimenti 6 5 

(83' Genovese) sv 

Gnmaudo 7 

Facci 6 

Biella 6 5 

follano 7 5 

Fresi 7 

Picchetti 6 

Tradisco 8 

Pisano 7 

(89 Lemme) sv 

Strada 7 

Do Silvestro 6 5 

All D Rossi 

(14 Rachini 15 Vadacca 
16Grassadonia) 


Biato 5 

Scugugia 6 

Calcatela 5 S 

(60'Zagati) 6 

Sadotb 6 

Aloisi 5 5 

(64 Medri) 5 

Sussi 6 

Piangerei li 5 

Ambrosi ni 5 

Scaratom 6 

Dolcetti 6 

Maenza 7 

All Solchi 

(12 Santarelli. 14 Plraccl- 
m, 15Teodoranl) 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 7 

RETI 42 Tuòisco 60 e 64 Pisano 66 Tudisco. 80 Scaratom, 82 
Ricchetti 90 Scaratom 

NOTE angoli 5 a 3 per la Salernitana giornata di sole terreno leg¬ 
germente scivoloso Spettatori 20 034 per un Incasso complessl- 
vo di 36? 486 720 Ammonite Aloisi per gioco scorretto 


Champagne della Salernitana, si 
può vincere e giocare bene anche 
adottando una tattica piu accorta 
Cè nuiella sabato a Lecce I Ata- 
lanta ( al quinto successo consecu 
tivo secondo di fila in trasferta) 
grazie ad una splendida invenzio¬ 
ne di Maunzio Ganz e ci sono riu¬ 
scite leu Ascoll Perugia e Cosenza 
Fondamentale il successo dei mar¬ 
chigiani sul Palermo propno nella 
domenica in cui Bigon era costret 
loannunciareaBiertioll Binoltosi 
è inventalo match winner Un pra¬ 
tico Cosenza Iva costretto per la pn- 
ma volta alla resa il Verona sul pro¬ 
prio terreno Per igialtoblù non po¬ 
teva finire peggio una settimana di 
passione caratterizzata da infortuni 
e dalla contestazione dei tifosi nei 
riguardi del tecnico Multi e della 
società Di Negn e De Rosa (dop¬ 
pietto) le refi dei rossoblu di Fer 
inanelli su rigore il punto dei pa¬ 


droni di casa 

Non la più notizia la viltona del 
Piacenza (la dodicesima della sta 
gione) mentre desta stupore il pa¬ 
reggio colto dal Como a Udine 
Andrea Carnevale al rientro dopo 
un grave infortunio al ginocchio è 
finito sul labellino dell arbilro ma 
non sotto la voce 'marcatoti" L ex 
giatknosso si è latto invece ammo¬ 
nire dal direttore di gara France- 
schim per proteste La squadra di 
Galeone è al secondo passo lalso 
consecutivo (domenica scorsa 
perse a Vicenza) e non si possono 
invi care come attenuanti le assen¬ 
ze di Pizzi PoggteCalon perché la 
formazione friulana ha una rosa a 
disposizione che nessun altro club 
di B può permettersi Alla fine il pa¬ 
reggio è andato un po stretto agli 
uomini di Tardelli che hanno pa¬ 
gato oltre il lecito la loro evane 
scenza in attacco 


SEME C. Impresa del Crevalcore a Ferrara. La Lodigiani ritrova i tre punti 

Bologna a gonfie vele, crolla la Spai 
Continua la fuga di Reggina e Avellino 


NOSTRO SERVIZIO 


m A undtu giornate dalla fine 
della stagione regolare del cam 
pionato il Bologna mene una sena 
ipoteca sulla promozione m sene 
B I rossoblu hanno battuto secon 
do pronostico lOspitaletto e ora 
possono coniare undici punti di 
vantaggio sulla seconda Già il se 
condo posto La Spai che sta lenta 
mente andando a picco (evidente 
mente il cambio del lecmco non 
ha dato nessun esito positivo ) ha 
abbandonato anche la seconda 
piazza Èri momento più buio del 
la squadra ferrarese dall inizio del 
campionato partita a razzo in av 
vk> del torneo la Spai ha subito il 
sorpasso del Bologna senza reagì 
re c ieri - dopo 23 giornate di cam 


pionato - ha lascialo al Prato la se¬ 
conda posizione È stalo il Creval- 
core a passare a Ferrara per una 
reteazero HPratoeomedieevamo 
si è insediato alle spalle del Bolo¬ 
gna grazie al 3-0 sul LeKe mentre la 
Pistoiese non è andata al di là dello 
0 0 in casa della Carrarese Un al 
tra formazione toscana la Masso¬ 
se è stata superata 3 0 dal Raven 
na che ha raggiunto in classifica la 
Spai La seconda vittima in irasler 
ta della giornata è de I Fioienzuola 
che si é imposto di misura sulla Pro 
Seslo 0 0 tra Alessandna e Monza 
mentre in coda fa un importante 
passo in avanti il Carpi giustiziere 
del Modena 

Soltanto dieci gol nel girone me- 


ndionale dove il distacco tra la 
coppia di testo e le allre è aumen 
tato dopo il successo di Regina e 
Avellino (entrambe in trasferta) I 
granala conservano la pnma posi 
zione grazie all 1 0 sul diffìcile 
campo del Tra pani mentre 1 Avelli 
no 2-1 a Empoli non è stato da 
meno il Nola ha raggiunto I altra 
squadra rivelazione - il Gualdo - al 
ferzo posto i campani hanno bai 
luto laTums per l-fi mento-gli uin 
bn hanno impattato ( Il ) in ira 
sfeita con il Sora Soltanto la Lode 
gtant ha imitato le 'regine- vmeen 
do (min casa sul difficile campo 
della fove Stabia formazione che 
k> scorso anno falli per un sodio la 
promozione in B ai plavofl I ionia 
ni ora sono settimi a pan punti con 


Ciclismo 

nfa 

Mi Giro di Morda 

Tnonfo di Adriano Balli nel Giro 
della Muterà. L’italiano ieri si è ag¬ 
giudicato a sorpresa la tappa fina¬ 
le corsa contro tlcronomelto con¬ 
solidando così il primato mclassifi- 
ca L’olandese Erik Breukink e 
Maurizio Fondnest si sono piazzati 
rispettivamente secondo e terzo sia 
nella tappa a cronometro, sia nella 
classifica finale 


Parigi izza 
•Mteaaa vinca 
la 1* tappa 

Il belga Willned Nelissen ha vinto 
in volata la prima tappa della Pan- 
gFNizza di crcUsnvo, la Fontenay 
sous Bois-Orteans di km 165,5 Al 
secondo posto il francese Laurent 
Jalabert La lappa è stata caratte- 
nzzata dalla lunga fuga del lituano 
Arturas Kasputis, che ha resistito in 
solitudine sotto la pioggia per I IO 
chilometri pnma di arrendersi al ri¬ 
torno del gruppo 


Coppa Davi* 

Da oggi I biglietti 
par Italia-Usa 

Da oggi saranno in vendita nella 
segreteria detto Coppa Davis nel 
Circolo del Tennis a Palermo gli 
abbonamenti per l’incontro Italte- 
Slati Uniti dal 31 marzo al 2 apule 
Quattro gli ordini dei posti con 
prezzi che vanno da !50milaa300 
mito Ine Angelo Barioni della Fe- 
derienms Ira incontralo i diligenti 
del Circolo Tennis pei lare il punto 

sull allestimento dell’ Impianto 
Barioni ha comunicalo che la 
squadra italiana saia a Paletmo 
domenica 26 e dal lunedi mattina 
successivo convincerà gli alicna¬ 
menti sono te guida del capitano 
Adriano Panatta che avrà a dispo¬ 
sizione i singolansti Andrea Gau- 
denzt e Rerrao Furian e i doppiai 
Stefano Pescosolido e Cnstian 
Brandi La prossima setfimana al 
termine del torneo di Indian Wells, 
il capitano statunitense, Tom Cui- 
fikson dovrebbe comunicare la for¬ 
mazione della squadra stalumten- 


Tenni* 

Krpjteek vince 
a Rotterdam 

L olandese Richard Krancek IO 
del mondo e testa di sene n 5 ha 
vinto il torneo di tennis di Rotter¬ 
dam (600000dollan) battendo tn 
(inale il suo connazionale Paul 
Haarhuis in due set 7-6 (7/5) 6-4 

Atletica. 

Mosor «podista» 
la Umbria 

E stato I ex campione del mondo 
di ciclismo Francesco Moser a dare 
il via ieri a Perugia a "Umbna 
Spnng Run 95* una gara podistica 
sul percorso di 21 chilometri fino a 
Santa Marta degli Angeli organiz 
zata dal Centro intemazionale per 
la pace fra i popoli di Assisi Mcìscr 
ha spiegato la sua presenza come 
una lesttmonianza "della sensibili 
tà degli sportivi ad iniziative di que¬ 
sto tipo per la pace nel mondo» La 
gara alla quale hanno partecipalo 
piu di 300 atleti di tutta I Italia è 
stata vinta da Roberto Barbi, della 
società sportiva Atletica Castello di 
Firenze 


il Siracusa e Siena Nel confronto 
diretto i siciliani si sono imposti sui 
toscani con il punteggio di 1-0 In 
coda vanno segnalali I importante 
vittoria del Clvteti ai danni del Pon- 
tedera (in discesa libera) lo 0-0 
tra Ischia e Atletico Catana e 11-0 
del Balletto su ICasarano I 0 
Nella C 2 non cambiano i valori 
ai vertici Nel girone A comanda 
sempre il Brescelio (0-0 con il Lu 
mezzane) davanti ai Lecco (2-o 
alla Solbialese) nel raggruppa 
mento centrale il Montevarchi (3-1 
sulla Cittadella) conserva quattro 
punii di vantaggio sulla coppia Fa 
no e San Dona Nel girone C prose¬ 
gue la marcia trionfale della Noce 
nna (2 0 alla Sangiuseppese) il 
Matera ( 1-0 sulla Battipagliese ) in 
segue a sei punti 


Atletica 

Corsa dalle donna 
alla Curatolo 

Mane Curatolo (Pai Verona) ha 
vinto la pnma edizione della -Cor 
sa della donna- disputala nel cen 
irò stanco di Ferrara nell ambito 
dell iniziativa di Amnesly Interna¬ 
tional -per la difesa dei diruti della 
donna nel mondo- La Curatolo 
seconda agli ultimi europei di ma¬ 
ratona ha impiegato 21 per com 
piere 6 500 metri di gaia 

Pugilato 

Whitakor compiono 
del superweHers 

L amencano Pemell Whitaker si i 
aggiudicato ad Atlantic City, la co¬ 
rona di campione del mondo dei 
superweliers versione Wba bat 
tendo ai punti il detentore 1 argon 
tino iu Ito Cesar Vasquez PerWht 
taker è questo il quatto titolo mon 
diale in q uatlro diverse categorie 


t 
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Basket 


Al/ 26 »giornata . A 2/ 27» giornata 


SENET T ON Treviso 92 

SCAVOLINt Pesaro _84 

META SYSTEM R Emilia 86 

PANAPESCA Montecati ni 93 

CAGIVA Varese 99 

PFIZER Reggio Calabria 82 

BIREX ARREDI Verona 85 

COMERSON Siena _78 

FILODORO Bologna 64 

BUGKLER Bologna 83 

MADIGIAN Pistoia 94 

ILLYCAFFE Trieste 92 

STEFANEL Milano 108 

TEOREMATOUR Roma 92 


Al / Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

BUCKLER 

38 

26 

19 

7 

FILODORO 

38 

26 

19 

7 

SCAVOLINI 

36 

26 

18 

8 

CAGIVA 

36 

26 

18 

e 

STEFANEL 

34 

26 

17 

9 

BENETTON 

32 

26 

16 

io 

BIREX 

32 

26 

16 

io 

TEOREMATOUR 

30 

26 

15 

li 

COMERSON 

22 

26 

11 

15 

PFIZER 

18 

26 

9 

17 

MADIGAN 

18 

26 

9 

17 

ILLYCAFFÉ 

16 

26 

8 

16 

PANAPESCA 

6 

26 

4 

22 


: MENESTRELLO Cervia 

1 OPIME _ 

POETI Canto 

I SAN BENEDETTO Venezia 
BLU CLUB Milano 
j B DI SARDEGNA Sassari 
BRESC14LAT Corsia 
TEAMSYSTEM Rim ini 
OLITALIA Forlì 
UCOPLASTIC Napoli 
PAVIA 

FRANCOROSSOTonno 
TURfJOAIR Fabriano 
FLOOR Padova 
CASERTA 

TONNO AURIGA Trapani 


A2/ Classifica. 

Ann G V P 


META SYSTEM 6 26 3 23 


TEAMSYSTEM 

BLU CLUB _ 

POLII__ 

CASERTA_ 

OLITALIA_ 

-I CO PL A STIC 
8 SARDEGNA _ 
MENESTRELLO 
FRANCOROSSO 

T URBOA IR_ 

FLOOR_ 

S BENEDETTO 

BRE SCIAL AT_ 

TONNO A URIGA 

UDINE _ 

PAVIA 


cféthe. 

INCONTRI ESC"CLI 

Pallavolo 


MASCHILE 

Al,/ .1 ^giornate. 

G ABECA Montlchiarl 
CARIPARMA Parma 
(16-6 15 8 U 15 15-9) 

FOCHI Bologna 
VENTAGLIO GIOIA 
(8-15 10-15 15-6 15 10 13-15) 

EDILCUOGHI Ravenna 
BANCA SASSARI 

115-6 15-8 u 15 15 9) _ 

DAYTONA Modena 
ALPITOUR Cuneo 
(9-15 15 5 >3-15 13 151 
WUBER Schio 
TALLY Milano 

|8 15 15 13 15-5 15-8) _ 

SISLEY Treviso 
IGNIS Padova 
(11 (5 15 9 15 4 16-141 


Al / Classifica. 

Punii 0 V P 


ALPITOUR 

34 

19 


_2_ 

DAYTONA 

32 

19 

J6 

3_ 

EDILCUOGHI 

20 

19 

10 


GABECA 

16 

J9. 

_9_ 

J_0 

WUeER 

18 

19 

3_ 

10 

TALLY 

18 

19 

9_ 

_10 

FOCHI 

14 

19 

7_ 

_12 

CARIPARMA 

14 

19 

7_ 

_12 

VENTAGLIO 

12 

19 

6^ 

J3 

IGNIS 

10 

19 

S_ 

il 


B SASSARI 


ANDRA 

DESPAR 


Al / Prossimo fumo Al I Prossimo turno 


12-3-95 

Canparma Oaylona Aipi- 
lour-Edllcuogfn Fochi-Si- 
siey igms-Gabeca Venta- 
gho-Wober Milano-B di Sas¬ 
sari 


Sport 

I marchigiani sconfìtti dalia Benetton. E i tifosi contestano la squadra 
Show dello straniero della Cagiva Varese che ha messo a segno 42 punti 

Pesaro, continua la serie nera 
Komazec manda ko la Pfizer 


BENETTON-SCAVOUNI 


92-84 


40 28 20 8 
40 28 20 8 
38 28 19 9 
38 26 19 9 
34 28 17 11 
32 26 16 12 
32 28 18 12 
32 28 16 12 
30 28 15 13 
2 8 26 14 14 
28 28 14 14 
24 28 12 16 
20 28 10 18 
18 28 9 19 
10 2 8 5 23 
4 28 2 26 


BENETTON Grecia 9 lacoomi Piitis 10 Woolndge 20 Ragazzi 3 
Naurno3ki 23 Vianini 2 Rusconi 25 N E Marconalo e Esposito All 
D Anioni 

SCAVOUNI Pieri 5 Calbini Magnifico li Dell Agnello Garrell 8 
Gaines22 Parnchi 12 Riva22 Costa4 NE Brignoli All Bianchini 
ARBITRI Teolih (Roma) e Pozzana [Udine] 

NOTE Tiri Liberi Benetton 27/32(Rusconi9M0 Gracis2/2 Naumoa- 
ki S'8 Woilridge 4/4 Pittis 4/6 Virerei 0/21 Scavo,mi 16/25 (Pieri 1/2 
Magnifico 1/2 Costa 2/2 Riva 6/8 Panici» 1/2 Game» 5/7 Gairell 
0J2ì Tiri da tre punti 8erellor3/10(HaumO9kil/J Ragazzi 1 '2 P/lf/s 
0/2 Gracis 1/2) Scavolmi8/15(Pieri0/1 Games3/4 Pamchi3/5 Ri¬ 
va 2/5) Uscito per cinque lalh Garret 

i 

nosr«o servizio 




I A2/ Prossimo turno 

11/3/lfH 

| Francorosso-Canlu San Benedetio- 
Olitalla Flocr-Napoli B di Sarde- 
gn»-Turboair Teamsyst«m-Pavia 
Udme-Arestom Trapani-Brescialal 
i Casarta-Ms/WJlraMc 


INCONTRI ESCLUSIVI CON L INTIMO 


■ C lama ieri sera Li regolar sea 
son del eampiondtcìdi Iwsket Nt> 
nosiaiile la scontine di sabato net» 
v> IH I derbi di Bologna la Bucklcr 
e poma in «.lattatici per differì « 2 a 
canestri | e sconm duelli i Aicugi 
ni (iella Fillorino! non mia lai altro 
chi accontentarsi della secondi 
puzza (.omunquo il calendano 
della seconda Lise (die inizia do¬ 
menica prossima ) verrà reso nolo 
dalLi Lega basket oggi Ieri inianlo 
a Treviso nel match clou deh uhi 
ma gioniaia di rtomo la prevista 
ic alle sa sopr,inulto dui litosi pe 
varisi l K-ezione della beavi 4mi 
non c E stata Connmiuno cosi i 
lamenti iniziali qualche giorno tu 
in occasione delle Final Pouf di 
Coppa Italia disputale a Bologna 
dove i ragazzi di Biancltmi non so 
no misera ad entrare in finale bai 
luti dalla fINcaffc terz ultima forza 
del campconalo Li Benetton uve 
vj già ampwmcnlc c Illuso t comi 
con / pesaresi almeno ielle minuti 
prima della sirena quando he un li 
ben di N,iumoski avevano conscn 
IMO di toccare J abissale inanime di 


- 21 tXl «I) « di dare maio aUe 
lc~./e eominemoruiiw della iresca 
Coppa Italvi Due n«mi su rulli 
uno spedaceli ire Woolndge capa 
ci di segnare sia da tuon clic da 
v4ki od un devaslallh-Stclano Rii 
« coni quasi infallibile ai liberi ime 
ve su U>i Pei D Antoni e coq ler 
minalo il periodo degli straordin in 
< ho Iranno portala i aioi g«*alon 
seih volte sul patquc t negli ultimi 
14 giorni con mollali lino a poche 
volt mane la impensabili vigoria in 
(oppa Italia liliale della Coppa 
Europa c sesto posto in c ampiono 
lo a ndosso delle prime Disco ros 
so ancora per la Scavolmi che ha 
dignitosamente reno il primo lem 
po assommando ars he mio punii 
di vantaggio (27 19) al *1 con un 
Palile hi ispirato (3 1 dalla lunga 
distanza > ed un Ante molto Riva ni 
c uranie delta sua età Cosi tendina 
to il primo len po dia (Diri con 
vantaggi allenii e laida zona Ij Bc 
/lettori npnslmanelo la difesa a no 
mo C (uggita via all inizio della n 
presa segnando sempre i parziaL- 
di 35-15) e per la Scavolmi urna 


Un'immagine fet match fraScavoUNe Bonetti» 


naliana era cosi none IimkI i 
A Mil mo inwet nel match fra 
la Slot nicl < la Teoa ili itoli! Roma 
m fi ilio c eia il 7* (Misto m Uà gri 
«badi parte «Ai de Ma fave ad moke 
grò Un primo tempo un ix> sotier 
lo unj ripresa m se mitezza coq la 
Su Linei ha baiiuio ncnanrentc la 
Icore materni Rema ( 108 ‘12) su 
assicurata il quinto posto mila Va 
«naie regolare c Ila tatto scivolare i 
romani all ottavo Ma non Celli sia 
propno una brulla posizione per la 
Teorema ni vista delta formula eie I 
lonilogio eh' conuik.cn fa pfos 
qiiw semmalta si (-ere ho i romani 
dovranno veder-*11 con la Messa 
Sielanr) ft neri/ai e fbrt v in Ira 


slcna e e nn Comerson Pfizer e Ma 
cfigm in casa mentre i milanesi 
avi inno come avversari Filorjoro 
Scavolmi e Cagiva (Inori) e Bc nel 
le//r Br« ree Teorema incavi Inai 
le da dnc- del calendario può tsse 
re molto piu soddisfallo I allenalo 
re iapiloluio L.iM che con quello 
milanese la messe AVarese mve 
ce continua a tare mattanza di 
punti Anjan Komazec siianicro 
dalla mano quasi infallibile Anche 
ic-n euntio la Pfizer di Reggio ( ala 
boa e riuse ilo ad aggiungere al suo 
irersonafe boriino altri guarnita 
due punii F la Cagna < ruisciia a 
terminare la legulai seascm al 
quarto fvrvli rimiri > 1 JJ 4 S 1 avi Orni 


1 pugliesi battono a Bologna la Fochi e l’Jgnis perde con )a Sisley Treviso 

Gioia del Colle: due passi verso la salvezza 


FEMMINILE 
Al /17*gtornato. 

I ANDRA Trarei izm/ctAi 

1 ANTHESISModena I 

1 ■ I _ 

IMPRESEM Agrigento 1 

I OTC Ravenna 3 

11 5-11 12-11 7 15 3-15) _ 

DESPAR Perugia (O/a/osi 

| FINCRES Roma |a ' 3,3i,) 

1 - -) _ 

MAGICAReggioErmlia .qn/o/ei 
[ BRUMMEL Ancona 18 3/951 

1 I I _ 

ECOCLEAR Sumirago 3 

I F0PPAPEDRETT1 Bergamo 0 
I US 12 15-7 15 10) _ 

TRA0ECO Aliamura 1 

■ RUG'ADA Maiera 3 

I (15 11 5-15 7 15 7 15) 


Al/.Classifica .. 

Punii G V P 


FOCHI-VENTAGLIO 2-3 

(15-8 15-10 6-15 10 15 15-13) 

FOCHI" Held (4 9) Lavorato (2 11 ) Fedi (7- 21) Brogiom [5 3) 
Piccinin (4- 8 ) Giannelti Campana Bonali (0- 1 ) Lione Shiakin 
(23- 14) Ne Mastiti 

VENTAGLIO De Mori (6 10) Arcidiacono (12 29) Barbone (0 1 ) 

I Minalra Podriguez (0 1 ) Angetia Spada (6 5) La> sanato (1 1 ) 

1 KovacffS- 171 Lytes(!3 171 Bruno 15 91 Ne Viva 
ARBITRI PanzareMa e Di Nezza 
I DURATA SET 26 32 28 35 14 
I BATTUTE SBAGLIATE Focn> 19 Vnelaghoi9 
, SPETTATORI 2 000 

nosr/>o scnvit-o _ 


ANTHESIS 

LATTE RUGIADA 

OTC RAVENNA 

FINCRES 

26 16 14 2 

26 17 13 4 

26 17 13 4 

22 15 11 4 

ECOCLEAR 

20 16 10 6 

POPPA PEDRETT) 

18 17 9 8 

TRADECO 

16 17 8 9 

MAGICA R E 

12 16 6 10 

BRUMMEL 

10 16 5 11 

IMPRESEM 

8 17 4 13 


_16_3_13 
16 2 14 


12-3-95 

Otc-Ecoctear Sidis-lmpre- 
. seni Andra-Despar Anthe- 
s'S-Tradeco Calle ftugiada- 
Fincres Brummel-Foppa- 
dretli 


■ tenue NA Un grosso respiro eli 
seiltkin per i ragazzi di Puglia clic 
sili.mi* c * iv.se e siilo ceni Li en 
viec.l del Alaggi elei Ventagli» di 
(.««./ de UnIh La loro c Inulte i 
infitti non ò cortei eie Ito miglimi 
tonami |icr IMI rctniccelcre c il 
vice e sq> e llcmiio ii n MS, panimi 
etcì Madison eli Bologna conno Li 
por tu vale davvero mollo vignai 
tutto pureliò i loro diretti avversari 
l ligure. Piekjva) vomì siili liauuli 
mquiI d, Treviso dalla heskv ) pn 
mietile sor ipugliesi h hanno unii 
fonando palla mi pulsa In qui Po di 
a(>crtiira Kmae t lumpagni Ivan 
no gclLit» anima 0 emiri riuscì li 
do ) sig/eiare il muro avversano 
con h intimazioni assai dire.ni 
Padrini delti reto iiwminui i 
curasi i opaci di Ir unni m le unln 
]>all 1 ih inulti lidi altra [Miti IL. 
logmi m minava i|iiaM arune tulli i 
iLilk'"A piacciale avviiMne Tn»|»(H 
shigfi noi momenn imimruiHi 

ir. i|i| e Ki’l.lK y.-iiai. allento Lo 
M il inulte (wrziak ( 15 a S ) v i in 
are fili mirili Liirteiile-fc tir Mei:,in 
ili it ente o emiliano e I consigli di 
R.vitigni7 -in ino |x salde *|*iglk 
* Si ree irmi in e uiijjo i Bologiui 
vile i ili ll|>rt Ihk IM lì -<t | trillilo 
Ma il Ve maglio n m nu 4li 1 1 |ue"e-i 
cerea in lutle k iivmiere eh ciani 
niwn i mank non il controllo ih I 
gii k a Furie~ee I-iwnutrì• alzi 
lori irgereevmk dldntreiisu ilgvi 
et MH7i |vaisi i (iena efeT Loffi 
iieMi uklirUlnr.i al aggriukraq il 
•alt neh» set (a r 1“ i IDjk r li uhi 


Miiemo de • mancn ej supporters ar 
rivali da Lnena efc I e offe Partita già 
inumai ila vcleo invi line rapkl i 

Aesolniaine ine ih tanlu Boto 

gfl i n .ignee noli Lw w q*>7/o ai 
molile ra. eh Mora me mo c insevi i 
ni inoliare Li difcvios|HlO Che 11 
piiiga l r abepartilaaiKtxaalar 
ta (rana de l( olle h i ivmia elivui 
een la E»re In voglia eli vhkctc F 
((in eli h chiave ck l quarto set 
e|uo/fncho iifvifld fé efeu fomtazio 
ni in parcggui II lia lo Imak par 

I e • hi.in. i puglie ei li inno gcllaHi 
lite ortk he un la* (a zzi tu/ die un 

i e lutazione nienln Bologna li i n 
In mto k lenze pere una ire di ae 
cnilfuie i eira punti ' ||)UJI al lk 
Ine 'L quelli rouh ih njveacla re 
g il i e di m liti i emozioni cu cune 
/ioni E enei e ciao anche Mi con 
eh militi i. ornili ni (*i lì ab V . 
ih ni* Hi a manie ni ie il eanlug 
gv> Kov le e eoni|vigni la |vlrtil i 
q e cenatovi sul jiuviik* di 15 i 

II fri I Mulinare tu eki pielmnitli 
i ivi e L leste eh r ig izzi eh (Vigli i 
armali in Oniliac ori on eg)k ItDe e i 
- pillili• e nn * ie.no relè levilo 
1 1 » vitu zz 11 l-i vi.vLi mliaim vi 
i gmei i f. usi Nr gh diri i ampi 
i /-'/■< ik Ho ih Ila i/W/n? i tlt lamio 
vili Ignis fVielma i re esuli ncull il'. 

ivnpiivi I Edili ungili di I e mnn 
Virti n Hi Ivi tvitlnh i gì t le hre i-w 
ik II ie 11 ine a fi "vive in Nulla jmi 
ndo e Ile n sitimi un ej rami chi 
e.ni iliceev min i| i per ireinv nue 
uè (ufi itigli gnau in f-nnipidigi» 

. ih le Fili il Foeir ili r opivi 1 ire e 
1 opivieh lk ( <g |K 


Il muro della Fochi Bologna 

Volley donne, la Celie non $1 ferma 
Il Latte Rugiada vince ad Altamura 

L anno scorso le ragazze allenate da Massimo Bagnami, ad 
Altamura. non avrebbero perso nemmeno un set Ieri. pero. Il 
latte Rugiada di Molerà lohalattosegnochequelcosa 
ancora nonvaoche-torseeil nostro caso -1 carichi tt pesi 
fatti in settimanaper preparare la Final Foor di Coppa dei 
campioni (si svolgerà sabato e domani ca prossimi al 
RalaFlorio di bari)hanno avuto un effetto Immediato 
rallentare I riflessi delle ragazze campioni d Italia. Sta di 
latto che Maiera. dopo aver perso (a 11) Il primo parziale 
non ha lasciato scampo alle avversarle. NancyCells ha 
schiacciato come una forsennata ellmuroawetsariononha 
ratto Cosi la partita si è chiusa senza riservare altre 
emozioni 15-6.15-7 15-71 parziali fin ah Ad Agrigento, 
nmptesem non è riuscita a mandare al tappeto le ragazze 
dell Olimpia Ravenna Le romagnole, Intatti, hanno reagito 
immediatamente dopo aver perso il primo sete sono riuscite 
amantenere la seconda posizione m classifica Despar 
Perugia Fincres Roma è stata rinviata al 9 marzo a causa 
dell Impossibilita di essere presente dIAnnaMarlaSolazn 
(Impegnata al mondiali di beasti volley) Stessa data ma per 
cause diverse per Magica Reggio Emilia-Anthests Modena 
Le modenesi infatti, ieri hanno vinto la Coppa delle Coppe in 
Germania 


Lunedi (> mai/o !9 ( f 


Rugby 


Al/ 16 a giornate. 


TREVISO 

ROVIGO 

SAN DONA 


BOLOGNA 

L AQUILA 


18 

34 

AM CATANIA 


23 

ROMA 


15 

M1LAN 


19 

Mirano 


16 

PADOVA 


15 

Al / .Classifica. 



Punii G V 

P 

MILAN 

TREVISO 

ROMA 

30 16 14 

25 16 11 

22 16 11 

0 

2 

5 

L AOUILA 

18 16 8 

6 

PADOVA 

13 16 6 

9 

ROVIGO 

13 16 6 

9 

SAN DONA 

13 16 6 

9 

mirano 

12 16 6 

« 

BOLOGNA 

6 16 4 

12 

CAI AMA 

6 16 3 

13 



Al/Pro^imotumo 

17 3.1995 

Woih Aquila. eentiHP-Hma. fadovaSw no¬ 
na Rovi9i>-Wrarei Am Calai»8««|iii 


Catania a un passo 
dalla retrocessione 
Quattro squadre 
già qualificate 
per la fase finale 


PAOLO POflOMi 

■ Siav-ie uidiio i piav off Anioni 
duo giornale c lo re gulai n-asoii vi 
r.i tornili Mia Nella zona alia della 
il.vsiUa 0 ma riiimi’o lek.no 
delle pdrlex.ipaiiti elle ventilili «li 
Milaii Benone in Trovivi e MelpRo 
ma vino ma qualilicalt- meiilre 

I Aquila - e he potrebbe ancora ar 
rivale a pari pillili eoli Roma ina 
con una pcggior elidei» nz i punii 
negli v ■ .uhi direni - dona effetti la 
te lei v|Mie"ggm per il quarto posto 
con la vincente doli A2 Ine oda ut 
voce e' .incora Innoefa vcefe'rc re 
noe edera una «ila squadra c sono 
nmade in due a lodate per la sai 
vezza I Ainjlon L ataliia I ultima i 
6 punti i e li Dettala! Bolugiu (a 
8 ) Ebbene un entrambe li for 
maziom hanno pelvi ( li limili ini 
sono siali battuti sulcampodel l~i 
fori San Dona 1 20 i 18) graie nel 
oh calcio piazzalo mevvi a veglio 
dai vendi ipcr la pneisione «Li 
Babtioi nei milihli eli ree M| icrei 1 m 
illuni invece stmoslaliveollfillim 
casa eie i lampioni ri (rafia rio L A 
quila 1 1 a 21 (ir r gli abruzzesi elle 
(iui avendo dominato limonilo 

hanno (luto ! «iiprciiione <lt ciscn. 
ben lonlnm dai livelli raggiimh nel 
kiseorvoe impiotino 
Il Milan si / imjtoMo al Tre Fon 
lane mi! difficili i ampoeli Ila Milp 
Rimi i I ) a I > il (lumeggio pi i i 
rossore ri grazie a din < ik i pia? 
zah i eh i in il primei av.cgn.ii<. Ir r le 
proli vie dii gire aioli e ipiioluu e 
dei iddi) speditori prese un sugli 
spilli i n ifizzan negli iillimi line 
mimiti dall italo argr nliiio Ikvnnn 
goez Mi i prt y inriort dalla Sili. 1 
amile ni < c« e m.iiui ih/ il soi . v evo 
dai lombardi odi ri ili ire ire Ite 
1171011 ili tabella di ili ire la de I Mi 
Ini e iir so li. (suini in l> i enne 
H pare ggiunione 2 
Li tk nell, n Tre viso h i Ir evolto 

I I ( libido li dii Rovig. Vi a I. il 
punti ggm fin ile pei 1 Inane riunii 
ehi ih uni me i prossim ins|n 1 ei in 
noia Roma II preludio idunukl 
li due si imfni ili nude Ilo i ramai 
lOrtoihe li dm sqii triti a gli. n 
irtuuni are 111 v noni dilioelu 
M (>DM (ilei i il (dar ufi colili si 

c ondile i Incoi ni li r/1 \v uhi in I 
li regolar se isoli dovei blu finire 
)n il- . / il» lini I» ih n |* //I i pii 
ululili.In. inionliii uimnsso.ln 
Ki in iv bulli 11 ore dui su.. i ssi 
Inlini 11 Mini Munire III I il 
Inno II 11 vf i Simod I uh v i i ai 
.Unsi,uni. i punii ( he li nini 111 
mesa di hsi egiui i ni dii gioì 
il ih il aulii giti salve // \ h i Pi 
direi uree e. I o*. nini i li i si en 
l« Il (Il 111 111 tu 1 i sv luslolli dii 
I f IV oli Olili II il |ll lll.l | DIO (Il 

I \quil ili ore lui | urtili d i 
eire ii illuni pini legiuneilnli 


























Lunedì 6 marzo 1995 



SCI. Fuori la Compagnoni nel SuperG. In Colorado Ghedina quinto, Vitalini sesto 

La Kostner centra il podio nella libera 
Ad Aspen vittoria (con giallo) di Kitt 


NOSTRO OCRVIZIO 


■ È accaduto veramente di tutto 
nella domenica dello sci di Coppa 
del mondo. Due gare femminili di¬ 
sputate a distanza di poche ore, 
una discesa maschile iniziata, poi 
Interrotta, quindi ripresa, e inline 
definitivamente sospesa ma incre¬ 
dibilmente valida per la Coppa. In 
tutto questo, le notizie migliori in 
casa italiana sono arrivate da Isol¬ 
de Koslner, la ventenne rivelazione 
del Giochi di Lillehammer '94 che 
sta ormai entrando in pianta stabi¬ 
le nel novero delle migliori ariete 
del Circo Bianco, 

Isolde Kostner è giunta seconda 
nella discesa libera, puma delle 
due gare colse ieri sulle nevi di 
Saalbach, una località sciistica au¬ 
striaca. L'azzurra è stata battuta 
per appena 13 centìsimi dalla sta¬ 
tunitense Picabo Street, al suo 
quarto successo stagionale in Cop¬ 
pa. Con lo slesso tempo della Kost- 
ner si è Invece classificata la russa 


Zelenskaia Quattro ore dopo, im¬ 
pegnata nel supergigante. Isolde 
ha conquistato un ottimo quinto 
posto, dietro la vincitrice Zeller- 
Baehter. l'altra svizzera Zurtniggen. 
la tedesca Erti e la stessa Zelenska- 
ja. Il secondo posto nella libera, 
però, non è riuscito a lai somdere 
la Kostner •Prima o poi riuscirti a 
vincere - ha promesso al termine 
della gara -, Oggi purtroppo, dopo 
avere ottenuto II miglior ìntertem- 
po, non sono riuscita a mantenere 
la linea migliore ed ho perso quei 
pochi centesimi che mi separano 
dada Street, Un peccato, perché 
questa pista mi si addice-. Sugli al¬ 
tari la ragazza di Ortisei, non è an¬ 
data altrettanto bene alle altre ita¬ 
liane. Nel superO, intatti, Barbara 
Merlin si è classificata 19» mentre 
Deborah Compagnoni è uscita di 
pista senza danni. 

Dall'Austria agli Siali Uniti, sulla 
pista dì Aspen, dove si è disputata 


una caotica discesa libera a metà. 
Quando la gara ha preso il via le 
condizioni atmosferiche erano de¬ 
cisamente migliori del giorno pre¬ 
cedente, allorché una bufera di ne¬ 
ve aveva costretto i giudici al rinvio 
Fra i concorrerei del primo gruppo 
il migliore è staio l'austriaco Assin- 
ger, dopo che Ghedina e Vitaiòli 
etano stali per qualche minuto pri¬ 
mo a secondo (ilcortinese è poi ri¬ 
sultato quinto). Poi, con numero 
20, é piombato giù lo statunitense 
Kitt che ha inflitto mezzo secondo 
di distacco a) precedente leader. 

Ma poco dopo la formidabile di¬ 
scesa di Kòt. un banco di nebbia è 
cacato sulla parte atta della pista 
costringendo gli organizzatori ad 
una prima sospensione. Sono pas¬ 
sati 20 minuli e poi la gara è ripresa 
nonostante le condizioni di visibili¬ 
tà non fossero granché migliorate. 
Infine, dopo la discesa di un'altra 
decina di concorrerei, c'é stata la 
definitiva sospensione Ma pur non 
essendo in quel momento scesi 


due terzi degii iscritti - come previ¬ 
sto dal regolamento Rs - la giura 
ha comunque ritenuto la discesa 
valida ai lini della Coppa 

Alla vigilia della sfortunata libera 
di Aspen si è verificato anche un 
piccolo giallo. Nel coreo di una riu¬ 
nione del comitatodi corsa, il dele¬ 
gato tecnico austriaco Welter Hu- 
jara ha rivelalo l'utilizzazione di 
una sorta di alettone da parte dei 
discesisti italiani. Si tratterebbe di 
una appendice aerodinamica 
piazzala sotto la tuta all'altezza del 
fondo-schiena. La squadra italiana 
si é limitata a spiegare che si tratta 
di una protezione dorsale che vie¬ 
ne utilizzala dalla metà ih gennao, 
ma che nessuno aveva finora nota¬ 
to Ma se gli italiani dovessero esse¬ 
re ritenuti in difetto essi porrebbero 
essere privati retroattivamente del¬ 
ie loro vittorie. L'eventuale provve¬ 
dimento danneggerebòe Ghedina 
e Peter Runggaldier. vincitori ri¬ 
spettivamente della libera e del su¬ 
pere di Whistler Mountain. 



tsoteelUetner il seconde patti MUt paritari 


i/intervista. Legato alla velocista giamaicana, Stefano Tilli è tornato a vincere in atletica dopo anni difficili 

«Non chiamatemi signor Ottey» 


Tanti infortuni e due operazioni al tendine d’A¬ 
chille: molti sprinter avrebbero detto basta, ma 
non Stefano Tilli. L’atleta romano, neocampio¬ 
ne italiano dei 60 metri, si appresta a partecipa¬ 
re ai mondiali indoor. 


MARCO VCNTIMSSa.1* 


tm ROMA Se c'è una cosa che lo 
manda In bestia è quel sopranno¬ 
me che gli ha affibbiato qualcuno 
ohe non lo ama; Il signor Ottey. 
No» c certo il •signore* - che nel¬ 
l'occasione sta a significare una 
quinquennale relazione sentimen¬ 
tale - a dargli sui nervi, bensì lo 
inonda in fibrillazione l'attribuzio¬ 
ne del cognome della sua donna, 
Meriene Ottey, l'atleta più veloce 
del mondo. «Ma quale signor Ot¬ 
tey! lo mi chiamo Stefano Tilli ed 
ho ima mìa storia nell'atletica leg¬ 
gera E poi, se Meriene è diventata 
fino stella lo deve anche a me e ai 
miei metodi di allenamento". Il si¬ 
gnor Tilli, robusto trentaduenne, 
adesso può finalmente tornare ad 
alzare la voce. Domenica 26 feb¬ 
braio, vincendo I CO metri dei cam¬ 
pionati italiani con un buon tem¬ 
po. 6"66. lo sprinter romano si è la¬ 
sciato dietro le spalle anni durissi¬ 
mi. una serie di inlofluni ed un 
doppio intervento chirurgico che 
avrebbero convinto molli altri a la¬ 
sciar perdere lo sport di vertice. 

TBII, M *1 «««ite un miracolato 
danai letica? 


No, nello sprint non c'è posto per l 
miracoli. Il mio rientro è stato frut¬ 
to di molla determinazione, osta- 
nazione, quasi cocciutaggine Mi 
ero messo in lesta di tornare in pi¬ 
sta a qualunque costo Ci sono riu¬ 
scito. 

Per quanto tempo al è trascinato 
dietro l auot proMami ai tendini? 

Iniziò lutto nel 1999 quando av¬ 
vertii i primi fastìdi al tendine d'A¬ 
chille del piede sinistro Per Ue an¬ 
ni ho tentato di andare avanti, ot¬ 
tenendo Ira l'altro anche qualche 
buon risultalo agonistico, ma poi 
non ce l'ho fatta più II prolessor 
Orawa, un chirurgo finlandese 
specialista del tendini, mi ha ope¬ 
rato nell'agosto de) '93 togliendo 
uno sperone osseo dal calcagno 
Ma è serrilo un secondo interven¬ 
to, a gennaio dell'anno scorso, 

K r rimuovere un alito sperone. 

i, molto tomamente, ho iniziato 
la ripresa atletica lino al ritorno al¬ 
le gare di pochi giorni la. 

U tuo i prattcàntente un coso 
soma precedenti: un velocista 
che ritorna competitivo dopo es¬ 
sere ricorso al Usteri. 

Non proprio, in rea Uà prima di me 



Due volto campione europeo Indoor 

•tetano TU* àaeto adontate 6 22 «fleto 1962. Ha attenutoti suo pròno 
rimiriate Importante nel 1M3 sfacendo HHMo europeo Indoor del 60 
metri. PtoWmoH doso ha conquletato la iMdrrittad'aTfieoto delta 
staffetta 4(100 Mi campionari mondai «I Stoccarda. ERralnato in 

eenMnatanat 100 metri risi OtacM 94 di Loofintata», pochi ftaml dopo 

ha tarme»» a Zurifel cronometri sta tare po dtlO'16, tuttora suo record 
peraonaie. tempre iMtrs4,kaetabttto a Cantari con 20"4o II suo «mite 
cronometrico sul 200 , ta dtatanza da hd preferite, l’anno dopo he vinto S 
moto eurepoo Indoor dei200 metri, t poi toriato un haifio periodo 
oosteriate da Inloiteal prime muecotario poi t a ndtaeL Moti» è «tato 
ancore etti*tosto naia semifinale ofimplca, ma queste retta del 200 •- 
restii Melisi Opri riuscito a centrare un'ottiins «tastone tfotristtco," 
praricameole ridona prima dstpnhtonil al tandtoed'Acbfito. Molti tomai 
Itstdtarieal200metri (par dea rette «dea Mio centesimo dal peracnato) 
e un eeoanOo petto dietro ri brasatone Da SOM osi200delta Coppa dal 
mondo. Sempre «al meco giro di piate, Trio 0 fluito quarto noria finale 
delcamptonatl europei di Sostate del 1900. 


Stefano 71» 


c'è riuscito anche I ostacolista ca¬ 
nadese McKoy. Certo è molto diffi¬ 
cile. sia per motivi fisici che psico¬ 
logici 

ri «■«« di Genere è 0t m tempo 
di keon valore, (ristante aottaato 
4 centesimi dal suo record per- 
sonale del 1983. 

Non mi aspettavo di andare subito 
cosi forte nonostante i responsi 
degli ultimi allenamenti tasserò 
positivi Una volta sui blocchi di 
partenza, perù, mi sono reso con¬ 
to di aver accumulato un'enorme 
carica intenote. Mi sento motivalo 
come mai in precedenza. 

La sue vittoria tricolore può an¬ 
che essere toterprettrie arie ro¬ 
vescia. Se Triti toma e Meco ni 
brio significa che ri reato delta 
qwtat «ariana è peci cosa.,. 

A Genova mancava qualcuno. 


Marras. Floris... Perù è vero, il set¬ 
tore delta velocità offre poco. Do¬ 
podiché non voglio parlare male 
di nessuno. 

Venerdì prossimo a Barcellona 
Iniziano I campionati monetari 
Indoor. Qual sono ta sm ambi¬ 
zioni? 

Il vero risultalo è già essere pre¬ 
sente. Se poi dovessi migliorarmi, 
scendere sotto la bamera dei 
6"60. allora la linato potrebbe non 
essere utopia. Ma la concorrenza 
è veramente terribile Non si tratta 
solo di Chrtstto (nuovo primatista 
europeo con 6”47, ndr) e gli ame¬ 
ricani, quesl'invemo c'è stata una 
quantità impressionante di ottimi 
tempi sui 60 metri, 
ri '95 * ta stagione del doppio 
mondtafe. Quell'estate ohe co¬ 
sa si aspetta dai campionati RI- 


VOLLEY. Vincono le quattro formazioni (maschili e femminili) impegnate in Coppa Coppe e Coppa Confederale 

Poker delle squadre italiane nelle competizioni europee 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ PARMA A Parma, adesso, qualcuno è tornato a 
sorridere. La pallavolo, quella caduta assai in basso in 
campionato, è riuscita a dare un segnale positivo, è 
riuscita n vincere una Coppa europea: la Coppa Cev. 
E, questa, era l’unica maniera per solvare una sragione 
catastrofica e, perché no, sfortunatissima. Gli avversari 
degli emiliani, i greci dell’Orestiada, al PalaRaschi 
hanno resistito soltanto un set, il primo, finito col par¬ 
ziale di 16 a 14. Poi. non c e siala storia. Il parquet ha 
avuto un soio padrone; la Caripatma. Meglio cosi¬ 
ti match: (a squadra di Bebelo ha rischiaro di gettare 
via II primo sei: In vantaggio 13-5, a causa di una serie 
di errori e di altacchl murati, si è lasciata rimontare dai 
greci dell'Orestlada. che sono attivati ad avere un set 
bali in loro favore sul 13-14. Un colpo d’orgoglio ha 
però permesso agli emiliani di riprendere in mano il 
gioco c chiudere il set sul 16-14. Nel secondo parziale 
,a Cariparma è apparsa più concentrata ed è rimasta 
sempre in vantaggio. Il palleggiatore greco Bozidis si è 
trovato in difficoltà. non riuscendo a ingannare i cen¬ 
trali glalloblti, sempre piazzali su ogni attacco degli el¬ 
lenici. L Orestiada ha dovuto cedete dopo avere otte¬ 
nuto solo 4 punti. Nel ferzo set i greci si seno portati in 
vantaggio per 3-1. ma è stato solo un fuoco di paglia: 
Giani è stato preciso in attacco, Gravina e Rinaldi sono 


risultati implacabili a muro e le speranze dell Oreslia- 
da si sono fermate; 15-S il punteggio finale. .Andrea 
Giani, che sta lentamente ritornando sui suoi livelli 
abituali di gioco, a (ine gara é entusiasta: -finalmente 
abbiamo dimenlicato la sfortuna Adesso qualcosa di 
buono in campo si wde. Peccato che in campionato 
abbiamo perso una valanga di partite che cl hanno re¬ 
legato in una posizione assai precaria, siamo appena 
a due pumi dalla zona retrocessione. Ma questa Cop¬ 
pa l'abbiamo vinta con il cuore e con qualche pizzico 
di classe in più LOrestiada ha. si. giocato bene ma 
noi siamo stali superiori e. a parte fi primo set. lottato 
fino atf’uftima palla, il resto del match lo abbiamo sa¬ 
puto gestire abbastanza bene. D’altronde i parziali de¬ 
gli aliti due set parlano piuttosto chiaramente* Nella 
linato per il 3" e 4“ posto, i milanesi della Tally hanno 
battuto (per3a2.9-l5; 13-15; 15-4; 15-8; 15-10) irus- 
si del Samollor 

Coppa Cev femminile. L'Ecoclear Sumirago s’è ag¬ 
giudicala la Coppa Cev femminile di pallavolo batten¬ 
do in finale le ultra ine dell’ Orbita Zaporizhya per 3-0 
( 15-7; 15-6; 15-8) - È il pnmo obiettivo importante cen¬ 
trato dalle ragazze iti casacca verde. In campo, ottima 
la prova deila solila Suzanne Lahme che è riuscita a 
mettere ne! suo personale bottino ventisene punii Be¬ 
ne. come al solito, ha giocato anche l'altra straniera. 
Irina Kinlova. 


_ vjsrao servizio _ 

■ GINEVRA Per la decima volta consecutiva (la 12* 
in assoluto ) la Coppa delle Coppe maschile di palla¬ 
volo è stala vinta da una formazione italiana Per la 
Daytona Modena si tratta del leizo successo nella 
competizione un primato da dividere con Parma. Tut¬ 
tavia per riuscire nell'impresa la squadra, che ha su¬ 
scitato ammirazione contro gli spagnoli del Soria. ha 
giocato in maniera ben diversa rispetto a quella vista 
tori contro il Roeseiare. Per i primi due set. Modena ha 
comunque sofferto. I! vantaggio degli emiliani è infatti 
scaturito essenzialmente dalla qualità della battuta. 
Virilo (miglior servizio della linai tour), Canta$aili. 
Bracci éd anche Cuminelti hanno servito complessiva¬ 
mente dieci aces e provocalo tre ricezioni sballale agli 
avversari, cioè la bellezza di 13 punii guadagnati sen¬ 
za troppi storci Mentre nella prima trazione, nono¬ 
stante una parziale rimonta dal San Jose (da 1 -8 a 11 - 
N i la Daytona è riuscita a controllare senza tante dif¬ 
ficoltà la situazione, nel secondo set se l’è vista bratta. 
In vantaggio per 8-2 e quindi 14-9 gli emiliani hanno 
subito il ritorno dei rivali, galvanizzati dai caloroso so¬ 
stegno dei 500 tifosi al seguito Poi sul 14-13 dopo una 
lunga sene di cambi palla un muro di Van De Gnor 
decideva praticamente la conlesa. Nella terza man¬ 
che infatti gli spagnoli apparivano totalmente demo¬ 
ralizzati nnìtip'Kavano gfi errori e cessavano di tetta¬ 
re. Il quarantunenne Francesco Dell' Olio, capitano di 
lungo corso, poteva cosi alzare la meritata coppa e fe¬ 


steggiare assieme ai compagni ed i 201 } tilosi al segui¬ 
to. 

Coppa dell» Coppa fèmmlnie. Un'altra squadra 
di Modena, l'Anthesis si è aggiudicata la Coppa delle 
Copile femminile in quel diMunster Gabriela Perez 
dei Solar e compagne, infatti, dopo aver penato oltre¬ 
modo per avere ragione della Brammel di Ancona in 
semifinale (3 a 2 il parziale), ieri sera hanno replicato: 
un nuovo fie break. Contro le tedesche, le ragazze al¬ 
lenale da Giorgio Barbieri sono riuscite a mettere nel 
cassetto una vittoria assai importante Questi i parziali: 
15-6; 13-15; 14-16; 15-11,15-7) Questa, invece, la par¬ 
tita in breve: Primo set. vinto abbastanza lacilmenle 
dalla squadra di Modena: lutto ha funzionalo bene, 
specialmente il muro. La Del Solar non è mai stata fer¬ 
mata dalle avversarie e il parziale si è chiuso sul 15-6. 
Il secondo e terzo set hanno avuto andamento simile, 
con l'Anthesis avanti fino a 13 e le tedesche che riusci¬ 
vano in entrambi i paiziali a recupare e vincere Nel 

5 -jarto, reazione delle modenesi trascinale dalla 
feersing: al tie-break non c'è slata storia, l'equilibrio 
è duralo fino a! 3-3, poi l'Anthesis ha preso il largo 
portandosi 12-3 e chiudendo facilmente la partita con 
una attacco della Del Solar È il primo trofeo impor¬ 
tante della stagione a cui seguiranno la Coppa Italia 
(si gioca ad Arezzo) e il campionato (l’Anthesis è pri¬ 
ma). Le premesse per continuare a fare festa, insom¬ 
ma, ci sono proprio tutte. Nella finale del 3* e 4" posto, 
invece, fa firn rime/ di Ancona ha faciimente battuto 
per 3 a 0 (15-13; 15-7:15-12) Il Panathinaikos di Ale¬ 
ne. 


Fra dieci giorni 
ritoma Tomba 
noi gran Anale 
di Bormio 


Popola sospensione delta (bara di 
Aapen.hr Ceppa da! monde 
naKMta il trasferirà H prossimo 
ter» se ttiman a Intaorvogteparta 
dtapeta a quattro gara, la «bora o « 
■u parit ori g i na r ia mente p u nt eti, o 
poi ta due prove non «sputate «ulte 
ruvido) Cotoradcv Saranno!» 
datato occasioni por ractaMtam 
tarati natta otateMee canerata di 
Coppa prima dei gr a n tarata 
poetaste a Senni» dal 15 ai 19 
mano, ta qrraN'occastane tornerà 
«• opera «neh» Alberto Tomba, 
In a t ta »» do t ta sfortunato far» ta 
Giappone disputato a mota 
febbraio. H catplti n t as tato 
betogase» partedporà prtara «I 
Mento»poi allostalotn spoeta!» 
c Mi etas i»» Un doppio imporro 
ch i riav re bbe «ten c ldsre c onto 

cotabrutnii por tatua prima 
•ritorta dori» Coppa dot mando. A 
•ornilo al wotgararato «nettata 
prove ronchi*»»» dola Coppe 
tamarin d o, a ttu al me nte r o epas a 
Ita ta artzzora Schnaldar, 
de te nt ri ce dot trofeo di ortotaHo.» 
la tedesca Sabtaget. 


dati di Goteborg? 

Punterò sui cento metri perché il 
mio tendine non e ancora pronto 
per te sollecitazioni che si ricevo¬ 
no sulla curva dei duecento. Cre¬ 
do di poter valere un tempo intor¬ 
no ai I0'20, non abbastanza per 
entrare in finale, forse sufficiente 
ad essere il migliore degli sprinter 
bianchi 

Q resta (Minzione Ira velocisti 
listi e bianchi non tappi ««ente 
una sorta di razzismo Sita rws- 
scta? 

10 non la intendo assolutamente 
in questo modo. Dire rii primo del 
bianchi- significa solo riconoscere 
che i migliori sprinter neri sono ir¬ 
raggiungibili 

Megli ultM tempi lei si è motto 
Irrobustito. Epptm, qualche an¬ 
no fa tal «tosco sosteneva oh* 
non ara posti Mfe correre « met¬ 
terà su motti eteri di musco*. 
Che quando succedeva c'era 
odore di doping.. 

11 mio caso è motto diverso. In 
questi anni di forzato riposo ho 
potuto soltanto allenarmi in pale 
stia sviluppando con i pesi la par¬ 
te superiore del corpo. I chili in 
più sono ratti 11. le gambe sono ri¬ 
maste esattamente le stesse. 

t vero che II orto recupero «gonfi 
stko arriva rii una fase ditta Ite 
dalia retacene eoa Morfeo» Ot¬ 
te»? 

Stiamo attraversando un momen¬ 
to particolare, in cui le difficoltà 
superano i momenti di gioia Ab¬ 
biamo dei caratteri molto diversi; 
senza il collante dell'atletica leg¬ 
gera. che è sempre stato motto 
lotte, la nostra relazione non sa¬ 
rebbe rimasta in piedi. Adesso 
Meriene cercherà di vincere il suo 
primo titolo mondiale sui GO metri 
a Barcellona, dopo verificheremo 
insieme il nostro rapporto 
Til». a quasi 33 anni rimane po¬ 
co spazio per rottame sogni 
sportavi Se ta rimane*»* un solo 
deriderlo agonistico che rosa 
chiederebbe? 

La finale olimpica dei 200 metri 
atte prossime Olimpiadi di Atlan¬ 
ta. 


Golf 

Rocca è 
secondo 
in Andalucia 


«» Costantino Rocca è giunto se¬ 
condo al Turespana Open Andalu¬ 
cia di Golf, gara valida per il Pga 
European Tour, li golfista azzurro è 
riuscito a recuperare con una for¬ 
midabile prova la sfortunato pre¬ 
stazione del giorno precedente, 
quando oimai te possibilità di 
piazzamento sembravano sfuma¬ 
le. Rocca ha concluso fa gara con 
67 colpi, 4 sotto il pardi un percor¬ 
so bello, ma insidioso. La gara . al 
cardiopalma, ha visto Rocca oscil¬ 
lare dal dodicesimo posto del pri¬ 
mo giorno, al secondo, al terzo ed 
inline di nuovo secondo posto nel¬ 
l'ultimo giro di gara. L'azzurro ha 
affrontato campioni del calibro 
Des Smyth. David Carter e Alexan¬ 
der Cejka (vincitore del torneo), 
conquistando, cosi, un risultalo nel 
più prestigioso circuito europeo. 
Gli alni italiani in gara. Alberto 8i- 
naghi e Silvio Grappasonni. si sono 
classificati rispettivamente 42” e 
59° nella graduatoria finale. 
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